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; VENERDÌ’ 19 MARZO 
festa infrasettimanale 
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Realizziamo una forte diffusione dell’Unità per denunciare 
con forza l’aggressione americana al Vietnam, gravissima 
minaccia per la pace. i 
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Non accoglie le posizioni dei sindacati e del CNEL 
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P a ACCOGLIENZA fatta dal Partito liberale, dalla 
gConfindustria e da tutte le altre forze economiche e 
[politiche conservatrici alla « superlegge », approvata 
^abato scorso dal Consiglio dei ministri, ha contri¬ 
buito molto a chiarire il significato e la natura della 
politica economica che il governo intende seguire, 
per fronteggiare la crisi sempre più grave e pro¬ 
fonda che colpisce la nostra economia. L’on. Mala- 
jgodi ha scorto nei provvedimenti contenuti nella 
•< superlegge » « un primo effetto positivo » delle cri¬ 
tiche e dell’opposizione del PLI al centro-sinistra. 
L’organo della Confindustria, 24 Ore, ha visto in 
fessi, dal canto suo, l’abbandono definitivo « degli in¬ 
terventi restrittivi, intesi ad osteggiare l’espansione 
[Iella libera iniziativa», e l’inizio di una politica 
volta « con indubbia seppure incompleta ampiezza di 
orizzonti... ad appoggiare e suscitare questa inizia¬ 
tiva ». > 

Cosi, dopo tanto parlare di programmazione e 
di politica di piano — di una politica cioè che avreb¬ 
be dovuto determinare la subordinazione dell’atti- 
Pvità economica privata agli interessi generali del 
paese e alla volontà pubblica — la Confindustria 
ritrova nella politica economica che concretamente 
piene seguita dal governo quello stimolo e quel so¬ 
stegno allo sviluppo dell’iniziativa privata che sem¬ 
pre ha rivendicato. 

§ I E’ DETTO — e Y Avanti! di ieri lo ha ribadito — 
che le nuove misure anticongiunturali di questi 
giorni perseguono tre obiettivi: la ripresa della pro¬ 
duzione, la difesa dell’occupazione, il sostegno della 
domanda. Ma con quale azione e seguendo quali 
orientamenti il governo si propone di ottenere que¬ 
sto risultato? . 

Occorre ricordare che sino al settembre scorso, 
per volontà di Colombo e di Carli la politica econo¬ 
mica è stata orientata in direzione opposta all’at- 
uale. Per combattere l’inflazione, invece di ricor¬ 
rere al controllo dei prezzi e alla lotta contro la 
;peculazione, si è voluto comprimere indiscrimina- 
amente la domanda e i consumi popolari, bloccare 
a spesa pubblica, ridurre gli investimenti delle im- 
jrese a partecipazione statale, ecc. Si è giunti così 
Ul’attuale fase di recessione e disoccupazione e non 
;i è riusciti, peraltro, ad arrestare l’aumento del co¬ 
sto della vita e a garantire la stabilità monetaria. 
)ggi, la politica economica governativa, prevedendo 
in rilevante aumento della spesa pubblica e perse¬ 
guendo l’incremento della domanda complessiva, 
sembrerebbe rovesciata rispetto al recente passato. 
Non lo è però, se si guarda agli interessi sociali, di 
classe, che essa vuole difendere ed affermare. 

L'obiettivo di fondo della politica del governo 
Moro continua ad essere quello da noi già denun¬ 
ciato nell’autunno 1963: la riattivazione, cioè, del 
meccanismo di accumulazione che aveva operato 
negli anni del centrismo e che grazie ad una serie di 
circostanze eccezionali aveva portato a quel «mi¬ 
racolo italiano», tanto esaltato dalla Confindustria 
e tanto criticato dalle forze della sinistra laica e cat¬ 
tolica (oltre che dal nostro partito). Il persegui¬ 
mento di tale obiettivo, e quindi il totale abbandono 
di una politica volta a fare dell’accumulazione una 
h funzione di pubblico interesse »>, che era stata pro¬ 
pettata al I Convegno di San Pellegrino dallo stesso 
rof. Saraceno, esigeva fatalmente un’azione defla- 
ionistica in una prima fase e un’azione opposta, 
uccessivamente. 

^ ON LA DEFLAZIONE si è dato l’avvio nello 
corso anno ad un processo di concentrazione e cen¬ 
tralizzazione del capitale e contemporaneamente si 
è provocata una ripresa della disoccupazione ope¬ 
raia che è sempre la migliore condizione per attuare 
■una politica di bassi salari. Ma oggi è nell’interesse 
^tesso delle classi dominanti arrestare l’aumento 
della disoccupazione e sostenere la domanda, sia di 
beni di consumo che di beni di investimento, poiché 
altrimenti lo stesso processo di riorganizzazione e di 
ristrutturazione dell’economia nazionale che il gran¬ 
de capitale va realizzando non troverebbe un suffi¬ 
ciente sostegno e finirebbe per essere pregiudicato. 
L’aumento disordinato, caotico, convulso della spe¬ 
sa pubblica che ora è stato deciso si colloca dunque 
in questo nuovo quadro, ed è diretto appunto a 
soddisfare queste nuove esigenze, non già dell’eco¬ 
nomia nazionale, ma dei grandi gruppi economici 
privati 

Dicendo ciò, non ci sentiamo minimamente toc¬ 
cati dalle critiche di incoerenza che l 'Avanti! ci 
muove. Abbiamo avversato nello scorso anno la po¬ 
litica deflazionistica del governo Moro e avversiamo 
ora la politica di finanza allegra per lo stesso unico 
motivo: per il fatto cioè che, in entrambi i casi, si 
è avuto di mira non già gli interessi generali del 
paese, bensì le esigenze delle grandi concentrazioni 
private cui si continua a riconoscere una funzione 
preminente e decisiva nella vita nazionale. 

OI ABBIAMO rivendicato, e rivendichiamo an¬ 
cora con le stesse lotte che concorriamo a sviluppa¬ 
re nel paese, un grande sviluppo della spesa pubbli¬ 
ca dello stato e degli enti locali, nel quadro di una 

Eugenio Peggio 

(Segue in ultima pagina) 
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[ A Roma in una grande manifestazione unitaria 
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' migliaia ai giovani 
® in piazza per il Viet 


insoddisfacente 


Un gruppo di giovani caricati dalla polizia in via Bissolati: due 
feriti - Uno dei dimostranti arrestato - Fermato anche un magistrato 


Spinta unitaria 

• * 

al congresso 
dell’Alleanza 

Aperti i lavori con una relazione dell’on. Sereni 
Un messaggio di Nenni — Il senatore Parri cele¬ 
bra la Resistenza — L’intervento di Danilo Dolci 


Il secondo congresso nazio¬ 
nale dell'Alleanza dei conta¬ 
dini ha iniziato i lavori ieri 
mattina al Palazzo dei con¬ 
gressi dell’Eur. Sono pre¬ 
senti oltre mille delegati e 
invitati. E* un congresso 

- nuovo -, che segna l’approdo 
dell'organizazione unitaria dei 
contadini — dopo dieci anni 
di vita — a posizioni avan¬ 
zate e di gran peso nella vita 
democratica del Paese. L'e¬ 
stensione nazionale dell’orga¬ 
nizzazione. conquistata in an¬ 
ni di lotte che hanno por¬ 
talo a una prima ma pro¬ 
fonda incrinatura della cappa 
di piombo bonomiana: il pre¬ 
cisarsi di un’ampia e artico¬ 
lata piattaforma di rivendi¬ 
cazioni sindacali, politiche ed 
economiche danno oggi una 
« forza contrattuale • di deci¬ 
siva importanza all’Alleanza 
e all’intero schieramento con¬ 
tadino 

Il congresso ha mostrato, 
fra l'altro, che l'Alleanza è 
oggi un polo di attrazione 
delle forze democratiche im¬ 
pegnate nel sostenere un in¬ 
dirizzo di sviluppo democra¬ 
tico delle campagne. Queste 
forze capiscono il pericolo 
neofascista insito nei tenta¬ 
tivi di riorganizzazione cor¬ 
porativa portati avanti dal 
padronato, entro i quali la 
Coldiretti di Bonomi cerca 
di imprigionare i contadini: 
spontaneamente queste forze 
reagiscono stringendo legami 
con l’organizzazione che si 
richiama all * alleanza degli 
operai e dei contadini per in¬ 
serire, in tal modo, lo stesso 
autonomo movimento dei con¬ 
tadini in una prospettiva di 
trasformazione democratica 
deil’intera società italiana. 

A questa esigenza unitaria 
si è richiamato anche il vice- 
presidente del Consiglio ono¬ 
revole Nenni in un messag¬ 
gio al congresso: - Ringrazio 

— egli ha scritto — per il 
cordiale invito formulando 
auguri di buon lavoro rela¬ 
tivamente all ’ impegno co¬ 
mune a tutti i lavoratori per 
superare la crisi congiuntu¬ 
rale che ha nelle campagne 
gravi ripercussioni, per por¬ 
tare avanti la programma¬ 
zione economica e le riforme 
strutturali in una comune 
volontà di più alta giustizia 
sociale ». Presenziano i lavori 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari del PCI. PSI e 
PSIUP. Per il nostro partito 


sono presenti il sen Arturo 
Colombi e l’on. Pietro Ingrao. 

La seduta inaugurale ha 
registrato, insieme alle rela¬ 
zioni dell’on. Emilio Sereni e 
di Luciano Bernardini, una 
celebrazione della Resistenza 
svolta dal sen Ferruccio 
Parri e un breve intervento 
di Danilo Dolci 

Parri ha ricordato il con¬ 
tributo, diretto e indiretto, 
dei contadini alla Resistenza, 
e Alcide Cervi, che dell’Al¬ 
leanza dei contadini è pre¬ 
sidente onorario. Per i con¬ 
tadini, ha detto Parri, la Re¬ 
sistenza ha avuto il signifi¬ 
cato di una premessa, di una 
porta aperta verso un'avan¬ 
zata democratica che tuttavia 
è costata e costerà ancora 
dure lotte. Venti anni fa, il 
governo unitario uscito dalla 
lotta di Liberazione non osò 
avviare subito la riforma 
agraria. Non fu fatto perché 
si sentiva il peso della vec¬ 
chia Italia conservatrice e 
perché si aveva un atteggia¬ 
mento di gradualità. 

Danilo Dolci si è intratte¬ 
nuto sui problemi della pro¬ 
grammazione in agricoltura, 
rivendicandone un ’ articola¬ 
zione regionale, comunale e 
per zone con la diretta parte¬ 
cipazione dei lavoratori. 

Per la segreteria della CGIL 
seguono i lavori Vittorio Foa 
e Rinaldo Scheda II segre¬ 
tario generale, on. Novella, 
ha inviato un messaggio di 
saluto essendo impegnato al¬ 
trove. Un telegramma d'au¬ 
gurio è stato inviato anche 
dal ministro deH'agricoltura, 
on. Ferrari Aggradi. 

Sono presenti delegazioni 
estere in rappresentanza del¬ 
l'Unione agraria di Bulgaria. 
dell’Associazione contadini di 
Francia. deH’Unione dei con¬ 
tadini del Belgio, dell'Unione 
contadini dì Grecia, dei sin¬ 
dacati agricoli delI’URSS. del 
Sindacato lavoratori agricoli 
ungherese. I lavoratori agri¬ 
coli della Polonia sono rap¬ 
presentati da una qualificata 
delegazione composta da due 
dirigenti del Partito unificato 
dei contadini e da un rap¬ 
presentante del Partito unifi¬ 
cato operaio (POUP). I la¬ 
vori proseguono oggi e si 
concluderanno nel pomeriggio 
di domani. 

(A pag. IO un ampio rias¬ 
sunto delle relazioni) 


Novella al congresso 
della C.d.L. di Roma 


Occupazione 

« 

e salari una 
sola battaglia 

Il piano Pieraccini « propone modificazioni pura* 
mente quantitative al meccanismo di sviluppo » 


Intervenendo al congresso 
della Camera del lavoro di 
Roma, conclusosi ieri, il se¬ 
gretario della CGIL on Ago¬ 
stine Novella ha ribadito la 
posizione confederale sui temi 
che maggiormente emergono 
dal grande dibattito in corso 
nel sindacato unitaria che alla 
fine del mese terrà la sua se¬ 
sta assise nazionale. Si tratta 
del giusto rapporto fra Im¬ 
pegni di lotta immediata e in¬ 
dirizzi di prospettiva, e dei 
necessario nesso fra lotte ge¬ 
nerali e lotte articolate: que¬ 
stioni che la pesantezza del¬ 
l'attacco padronale e la pre¬ 
sentazione del Piano hanno 
posto in risalto Novella, sot¬ 
tolineando lo spazio lasciato 
al dibattito dalla presentazio¬ 
ne di Temi (e non di Tesi) 
precongressuali, ha riafferma¬ 
to il valore di linea unitaria 
che anche in questa forma 


essi assumono, specie su scelte 
concernenti appunto le forme 
di lotta e l'impegno sociale del 
sindacato. 

L'oratore, soprattutto, ha teso 
a negare il carattere antite¬ 
tico o alternativo che avrebbe¬ 
ro. ad esempio. la lotta artico¬ 
lata e quella generale Lo stes¬ 
so quinto congresso, che aveva 
adottato una linea di politica 
<e quindi di lotta) articolata, 
compiendo questa scelta di 
grossa portata non aveva 
escluso la generalizzazione 
dell'azione articolata, come si 
vide qualche mese dopo nelle 
lotte contro il tentativo reazio¬ 
nario di Tambroni. L’articola¬ 
zione è dunque un elemento 
permanente della impostazio¬ 
ne sindacale unitaria, ma non 
è un caso che da un anno— 

(Segue in ultima pagina) 


Pensione « sociale » di 
12.000 lire a tutti i la¬ 
voratori - Aumenti del 
30% sui minimi e 20% 
sul resto • Decorrenza 
dal 1° gennaio - Dichia¬ 
razioni di Delle Fave al 
termine del Consiglio 
dei ministri - Un giu¬ 
dizio di Lama 


Il disegno di legge per il 
riordinamento dei tratta¬ 
menti pensionistici della Pre¬ 
videnza sociale è stato ap¬ 
provato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri nella riunione di ieri 
mattina. In sintesi fissa 
lina pensione base di 12.000 
lire per tutti i lavoratori, an¬ 
che non contribuenti; si au¬ 
mentano i minimi di pensio¬ 
ni da 12.000 a 15 600 a da 
15.000 a 19.500 secondo l’età 
del pensionato e si fissa un 
assegno familiare di 2.500 li¬ 
re per ogni figlio. Gli aumenti 
decorreranno dal 1. gennaio 
1965. 

Nel comunicato diffuso al 
termine della riunione, si leg¬ 
ge che il provvedimento < e- 
stende la propria sfera di ap¬ 
plicazione ai é* *ndi settori 
previdenziali ges. <1 dall’Isti¬ 
tuto nazionale della previden¬ 
za • sociale, e precisamente 
quelli dell’assicurazione per 
l’invalidità, la vecchiaia e su¬ 
perstiti dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni e degli ar¬ 
tigiani ». 

II comunicato afferma inol¬ 
tre che la nuova disciplina è 
« in armonia all’indirizzo del 
CNEL »; dal quale invece si 
discosta in almeno due punti 
e cioè suH’ammontare del¬ 
l’aumento per le pensioni in 
atto che il governo ha fissato 
nel 20 per cento e il CNEL in¬ 
vece indicava nel 30 per cen¬ 
to, e sull’adeguamento del¬ 
l’aumento periodico delle 
pensioni alle variazioni dei 
salari medi. 

Dopo aver affermato che 

10 « scopo finale > della nuo¬ 
va disciplina pensionistica è 
l’attuazione di * un compiuto 
sistema di sicurezza sociale », 

11 comunicato afferma che 
« per grandi linee la nuova 
disciplina ha come fonda¬ 
mento la istituzione di una 
pensione sociale in misura 
unica per tutti i pensionati 
delle gestioni considerate. A 
tale fine si prevede la istitu¬ 
zione di un apposito fondo 
sociale con il compito di fron¬ 
teggiare il fabbisogno per la 
erogazione della pensione so¬ 
ciale ». 

Il disegno di legge intro¬ 
durrebbe alcuni < principi ed 
istituti » che il comunicato 
così riassume: « Adeguamen¬ 
to automatico delle pensioni: 
pensioni privilegiate e pen¬ 
sioni di anzianità; maggiora¬ 
zione. con quote fisse delle 
pensioni di importo meno ele¬ 
vato per i figli a carico, rap¬ 
porto più proporzionato tra 
pensione e retribuzione ». Es¬ 
so prevede inoltre provvedi¬ 
menti per il trattamento di 
reversibilità della pensione, 
di indennità per morte e di 
percentuale di maggiorazio¬ 
ne delle prestazioni per gli 
anni di differimento della do¬ 
manda di pensione, nonché 
la revisione della disciplina 
vigente sull’invalidità pen¬ 
sionabile e l’adozione di altre 
disposizioni in materia di 
pensionamento intese a per¬ 
fezionare la disciplina vi¬ 
gente. 

Per quanto riguarda gli au¬ 
menti il provvedimento di¬ 
spone: 

— pensione sociale in mi¬ 
sura unica di 12 mila lire 
mensili per tredici mensilità 
a favore di tutti i lavoratori 
dipendenti ed autonomi. 

— per i lavoratori dipen¬ 
denti : 

I ) aumento del 20 per cen¬ 
to delle pensioni contribu¬ 
tive; 

2) aumento dei minimi di 
pensione del 30 per cento. 
L’ammontare della pensione 
passerà per i pensionati di 
età inferiore ai 65 anni dalle 
12 mila lire attuali a 15 600 
lire dal 1. gennaio 1965 e per 
i pensionati che abbiano com¬ 
piuto i 65 anni di età dalle 
15 mila attuali a 19 500 men¬ 
sili .sempre con decorrenza 

(Segue in ultima pagina) 



Un momento del grande corteo che ha percorso le vie di Roma al grido di «libertà e pace» per il Viet Nam. 
I giovani hanno portato in alto, lungo il corteo, la gloriosa bandiera dei partigiani del Viet Nam del Sud. 


CONTRO IL VIETNAM DEL NORD 
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anche dal mare 


Mosca 


Articolo 
di Ciuikov 
sulla 
guerra 
atomica 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16. 

In tutte le fabbriche, i cen¬ 
tri industriali, le città e I centri 
agricoli dell’Unione Sovietica 
vengono create attualmente • le 
organizzazioni di difesa civile » 
col compito di preparare la po¬ 
polazione a difendersi dai mez¬ 
zi di distruzione di massa 
e. in primo luogo, dai _ bom¬ 
bardamenti e dalle radiazioni 
atomiche 

£T la prima volta che nella 
Unione Sovietica si parla di 
una - difesa civile • antiatomi¬ 
ca e la rivelazione potrebbe 
sollevare qualche dubbio se 
non venisse da una fonte au¬ 
torevolissima: il maresciallo 
delVURSS Varili Ciuikov. co¬ 
mandante in capo di tutte te 
forze terrestri dell'Unione So¬ 
vietica. che affronta questo pro¬ 
blema sulla Moskovskaia Prav- 
da di questa mattina. 

La prima guerra mondiale, 
ricorda Ciuikov, ha avuto co¬ 
me risultato 30 milioni di vit¬ 
time tra morti, feriti e inva¬ 
lidi. A 70 milioni si possono 
calcolare le vittime della se¬ 
conda guerra mondiale. Quale 
sarebbe il prezzo di una terza 
guerra mondiale, che avrebbe 
inevitabilmente il carattere di 
una guerra missilistica termo- 
nucleare? 

In una guerra di questo tipo, 
pensa il maresciallo Ciuikov. 
perderebbero ogni significato i 
recchi concetti di » fronte • e 
di • retrovia ». Le perdite am¬ 
monterebbero a milioni e mi¬ 
lioni di morti, grossi centri del¬ 
la civiltà moderna scompari¬ 
rebbero dalla faccia delta terra 
e ri registrerebbe da una par¬ 
te un brusco aumento della 
mortalità in seguito a malattie 
diffuse dalle radiazioni atomi¬ 
che. e dall’altra una sensibile 
diminuzione delle nascite. In¬ 
teri decenni dovrebbero essere 
spesi per liquidare le conse¬ 
guenze di una guerra termo- 
nucleare. 

Il fatto i che I colpi del ne¬ 
mico non soltanto sarebbero 
diretti sulle forze combattenti 
ma anche e soprattutto mi cen- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Gli attaccanti USA respinti - Duemila 
diserzioni dalle file sud-vietnamite 
Prosegue la mobilitazione nella R.D.V. 


SAIGON, 16. 

Alla gravissima e provo¬ 
catoria incursione aerea di 
ieri a soli 150 km.'da Hanoi, 
ha fatto seguito oggi un’altra 
aggressione contro il Viet¬ 
nam democratico. Radio Ha¬ 
noi ha annunciato infatti che 
unità da guerra americane 
e di Saigon hanno bombar¬ 
dato la costa nella provincia 
di Ha Tình, a nord del 18. 
parallelo, uccidendo un vec¬ 
chio e danneggiando una 
casa. L’aggressione non ha 
avuto conseguenze più gravi 
perché le navi da guerra ne¬ 
miche sono state attaccate 
da unità vietnamite, che le 
hanno costretto a ritirarsi. 

' A Saigon il vice primo 
ministro della difesa, gene¬ 
rale Ngyen Van Thieu, ha 
intanto annunciato, parlando 
ad un altro gruppo di soldati 
sud-coreani giunti oggi per 
partecipare alla guerra di re¬ 
pressione, che gli attacchi 
aerei contro il Vietnam del 
nord « saranno drasticamen¬ 
te intensificati ». Vengono 
così confermate le voci se¬ 
condo cui il bombardamento 
di ieri nella zona di Phu Qui, 
a soli 150 km. da Hanoi, è 
stato soltanto il preludio ad 
operazioni aggressive più si¬ 
stematiche contro i centri vi¬ 
tali del Vietnam democrati¬ 
co. contro la zona del Delta 
del Fiume Rosso, la più po¬ 
polosa del paese, e da ultimo 
contro le stesse città di Ha¬ 
noi e di Haiphong. 

Nel Vietnam democratico 
procede la mobilitazione del¬ 
la popolazione contro gli at¬ 
tacchi americani, all’insegna 
della campagna per le « tre 
preparazioni » (per essere 
pronti a combattere, essere 
pronti ad arruolarsi, essere 
pronti ad andare dovunque 
per sconfìggere il nemico). 
In soli quindici giorni, sotto 
l’impulso dei bombardamenti 
americani, il movimento di 
mobilitazione, cominciato ad 
Hanoi, si è esteso a tutto il 
paese e vi partecipano già 
700 000 giovani 

Una parte di essi è stata 
accolta nelle file dell’esercito 
regolare. 

Nel Vietnam del sud si nu¬ 
trono serie preoccupazioni 
per la sorte dei tre esponenti 
del « movimento della pace » 
arrestati a Saigon e destinati 
ad essere lanciati sul Viet¬ 
nam del nord come « puni¬ 


zione > per il loro atteggia¬ 
mento contro la guerra di 
repressione. Nessuno li ‘ ha 
più > visti dal momento del¬ 
l’arresto e del trasferimento 
ad Hue: voci contrastanti di¬ 
cono che essi sono già stati 
« paracadutati » o che > essi 
sono ancora < sotto la custo¬ 
dia del gen. Nguyen Chanh 
Thi ». Costui è lo stesso ge¬ 
nerale che, come ha rivelato 
il corrispondente del Times 
di Londra a Saigon, ha ordi¬ 
nato alle forze di repressione 
di non prendere prigionieri, 
e di fucilare sul po^to tutti 
coloro che vengono colti con 
le armi in pugno. 

Oggi è morto un altro dei 
« marines » colpiti l’altra 
notte presso la base di Da- 
nang da una sentinella ame¬ 
ricana. 

Il Fronte nazionale di li¬ 
berazione ha dal canto suo 
annunciato che, durante la 
tregua di sette giorni pro¬ 
clamata in occasione del Ca¬ 
podanno vietnamita, ben due¬ 
mila soldati delle forze di 
repressione hanno disertato 
in sole quattro provincie. 
Essi avevano c approfittato 
deH’occasione loro offerta dal 
Fronte per tornare ai villaggi 
di origine « in licenza ». e 
restarvi, o arruolarsi nelle 
forze armate del FNL. 

In serata, da Washington, 
si è appreso che gli USA 
hanno deciso di aumentare i 
loro effettivi nel Vietnam del 
Sud. con l’aumento del nu¬ 
mero delle squadriglie di eli¬ 
cotteri e l'invio di altri 300 
« consiglieri militari ». 


Telegramma 
di Ungo 

a Waldeck Rochet 

Al compagno Waldeck Ro¬ 
chet, segretario generale del 
PCF, il compagno Luigi Longo 
ha inviato il seguente tele¬ 
gramma: - Vi giungano le no¬ 
stre congratulazioni per il con¬ 
solidamento delle posizioni de] 
PCF nelle elezioni amministra¬ 
tive di domenica e per il signi¬ 
ficativo successo ottenuto nelle 
municipalità comuniste e i mi¬ 
gliori auguri per una nuova 
affermazione imitarla delle for¬ 
ze democratiche e di sinistra 
nel voto del 21 marzo. Con fra¬ 
terni saluti. - Luigi Longo ». 


Per le strade di Roma è 
risuonato ieri sera — ripetu¬ 
to da migliaia e migliaia di 
boccile — l'appello alla so¬ 
lidarietà col popolo vietna¬ 
mita. Un grande corteo, par¬ 
tendo dalle strade intorno a 
palazzo Brancaccio dove 1 si 
era svolta la manifestazione 
indetta dagli intellettuali fir¬ 
matari - dell’appello per la 
pace nel Vietnam e dalle 
Federazioni giovanili del PSI 
e del PSIUP e dalla FGCI, 
ha percorso le vie della cit¬ 
tà bloccando il traffico, via 
via ingrossandosi di nuovi 
manifestanti, raccogliendo 
centinaia di nuove firme in 
calce all’appello. 

La bandiera del popolo 
vietnamita era portata da 
un gruppo di giovani davan¬ 
ti a tutti, seguiva il gruppo 
degli intellettuaii e degli uo¬ 
mini politici che avevano 
partecipato alla manifesta¬ 
zione (fra gli altri lo scrit¬ 
tore Carlo Levi, lo scultore 
Manzù, il prof. G. C. Argan, 
i compagni Pajetta, Alieata, 
Luporini, Nilde lotti, Ros¬ 
sana Rossanda. Bufalini, San¬ 
dro Menichelli, della di¬ 
rezione del PSIUP. Joyce 
Lussu ecc.), poi un gran nu¬ 
mero di striscioni e di picco¬ 
li cartelli nei quali veniva ri¬ 
petuto l’appello all’unità con¬ 
tro il pericolo di guerra, la 
condanna deH’imperialismn 
americano, il grido « giù le 
mani dal Vietnam ». 

Il corteo ha percorso via 
Merulana, Santa Maria Mag¬ 
giore, via dell’Esquilino e via 
Cavour fino a piazza dei Cin¬ 
quecento e a piazza Esedra 
dove si andava sciogliendo 
mentre alcuni gruppi di stu¬ 
denti si spargevano nelle vie 
intorno ed un gruppo di essi, 
particolarmente folto, si di¬ 
rigeva in via delle Terme di 
Diocleziano raggiungendo poi 
largo Santa Susanna. Qui il 
gruppo imboccava via Bisso¬ 
lati in fondo alla quale era 
schierata in forze la polizia, 
nelle immediate vicinanze 
deH’ambasciala americana. 

Contro i giovani, i quali, 
a pochi metri dallo sbarra¬ 
mento, si erano seduti per 
terra, veniva ordinata la 
carica. Immediatamente do¬ 
po entravano in azione an¬ 
che le - camionette; alcune 
persone venivano di peso tra¬ 
scinate via e percosse. Due 
giovani, più tardi, venivano 
medicati negli ospedali, per 
ferite alla testa e al volto. 
Si chiamano Giovanni Per¬ 
fetti di 23 anni e Luciano 
Trinca di 35 anni. Venivano 
anche effettuati alcuni fer¬ 
mi. tra cui un magistrato che 
si trovava in via Bissolati per 
caso. Egli veniva caricato sul 
carrozzone e portato in que¬ 
stura dove poi era rilasciato 
insieme agli altri. Un giova¬ 
ne tuttavia, Federico Spada- 
cenza. di 21 anni, era dichia¬ 
rato in arresto. Anche in 
piazza Esedra la polizìa effet¬ 
tuava ripetuti caroselli men¬ 
tre ormai la manifestazione si 
era svolta Si doveva al sen¬ 
so di responsabilità dei ma¬ 
nifestanti se gli incidenti non 
assumevano carattere di gr*. 
vità. 

La manifestazione nel sa¬ 
lone di palazzo Brancaccio 
si era svolta mentre le altre 

(Segue in ultima pagina) 
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Ogni giorno I : +*_- ® | 

un'auto FIAT | 3 ’g ! ] 

• • ' tao ‘S I 

in premio |. § p ■* | 

r— ’ ", ^ 

I Queito fagliando tari valido ae, compilato, perverrà, a) I 
la aedo del giornale entro le ore 24 del giorno 24-3-’65. 

i ' SI NO I 

, LEI SEGUE: ” i | 

| LA CRITICA TELEVISIVA ? Q O I 

| LA CRITICA CINEMATOCRAFICA ? Q , Q | 

» . -*'*'***’**' * . et * s 

| LA CRITICA TEATRALE? Q ' O | 

I LA CRITICA MUSICALE? O O I 


Sarà concluso domani da Moro 

1 

** ■» 

Iniziato al Stanato 

1 

• . t 

, , , t , , » . ‘ ^ n » « » * , ir f • * • • • * * ’ '' " ! 1 ‘ * * 

il dibattito sul 

' a « . i 

I 

rimpasto del governo 


Al convegno dell'ANCI, CÒM e FNÀEM 
sulle aziende elettriche municipalizzate 

i ’ -— 1 ■ " ... , . , 

’i * • • , 

I comuni per 
il decentramento 
dell’ENEL 


NOME 


COMUNE 


La discussione ha dato 
Da ieri a Roma il via all'esame in Par- 
il ministro algerino lamento dei provvedi- 
dell'lndustria ment < anticongiunturali 


ANNI 


Il ministro algerino per l'In¬ 
dustria e l’energia Bachir Bou. 


La lettera con la quale 11 


maza, è giunto Ieri sera all’ae- presidente Moro comunicava 


roporto di Fiumicino. 


ai presidenti delle Camere 


PROFESSIONE 


F 6 


Avvicinato dai giornalisti. | e dimissioni del ministro 
Bournaza ha dichiarato: - Sono Modici e la nomina di Fan- 


Q.d.g. del Consiglio comunale di Torino | sindaci rivendicano il mantenimento I 

Il governo Intervenga d, "° 8 “ ,im .* ,n mKU - 

9 sione a esercizio 

per la pace nel Vietnam 

" " Sindaci o amministratori delle dell'ENEL. E' questa in indi- 

_ ni_M_ aziende elettriche municipaiiz- razione più preziosa del Con- 

m8niT6SI3ZI0Tll 3 UOilìO, IVIessins e 016113 rute di ogni parte dei paese vogno di ieri In Campidoglio, 

’ hanno raggiunto una unità pres- promosso dall'Associazione na- 
II Consiglio comunale di To-|rori della guerra- - soché plebiscitaria rivendicando zionale dei comuni dalla Con- 

rino ha approvato ieri un o d g A COMO proseguono le ini- » diritto dei comuni a mante- 


Sindaci o amministratori delle dell'ENEL. E' questa in Indi- 
aziende elettriche municipaiiz- razione più preziosa del Con- 
zate di ogni parte del paese vogno di ieri In Campidoglio, 
hanno raggiunto una unità pres- promosso dall'Associazione na- 
soché plebiscitaria rivendicando zionale dei comuni, dalla Con- 


Napoli 


Partecipato anche voi al « Grande Concorso del Let¬ 
tore » 

a inviate oggi ateeao u a l'Unito », Via del Taurini IV. 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 

Potete Inviare anche pio tagliandi ella stesa» data, 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non alano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non ala la cartolina 
postale 1 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla leggo, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani 

4 Se t l'Unità • sarò tra gli eetrattl, Il noetro ufficio 
« Grande Cnnroiso del Lettore ■ sorteggerà. con le ga¬ 
ranzie di legge, li nome del fortunato che avrà in premio 
un'auto FIAT 

4 II premio aarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del¬ 
l’azienda editrice del giornale 


sponsabtll politici ed economie! ma ad un dibattito politico rappresentano un sprio aggra- le organizzazioni giovanili del 
italiani comprensione e colla- che si protrarrà presumibil- vnmento della tensione interna- FCI, PSI, PSIUP, si è svolta 
borazione per preparare accor. me nte fino a domani Non zionale e compromettono il prò- una tavola rotonda. Domani, 
di sul piano economico con li esspndoc t ner A a i cvm docu- cess0 di dimensione avvinto con per iniziativa del PCI, si terrà 
tovUrn naese- essenooci pero alcun me 1 fatjca alcuni annj or sono _ un’assemblea pubblica presso 

fi minUirn stato ricevuto da ^ to P^ rre a * vnto con conseguenze difficilmente* la sezione comunista di Fino 

. . dell Assemblea, le dichiara- prevedibili e drammatiche per Mornnsco 

Hai zinni deI presidente del Con- la pace nel mondo: considerando a MESSINA gruppi di stu- 

mó'°p"r H ‘Gruppo 0 comnnl ■EEETS-'W £Si. d XS"Ì32SM5E 

!rLS„f^rrsr,o'B.? k e !r pp f- P ’S, J'' 

Boutnara ha avuto un Incontro t] compaBno Terracini: per l comunan" “'dallo stesso Con?.! nitèstoto a tingo'nétta zona 
con 11 ministro delle Partecipa- socialisti parlerà il capogrup- g|{ 0 provinciale di Torino; in- del porto dove sono alla fonda 
zloni Statali, sen. Bo. * con il po Tolloy. terpretando i sentimenti della alcune navi da guerra amerl- 

quale ha esaminato le possibl- Elementi di novità in que- popolazione tutta, che auspica cane 


E' morto 
il compagno 

Arenella 


Hol tifo Par H oriinno comuni- profondo turbamento deU’opi- parole d’ordine anticoloniali- 

jck r starirenderà la *nar rd a og gi nione Pubblica già espressi con ste e contro l’aggressione ame- 

nlflnopnA mt-rfI?,!?-* Ir ì voti unanimi da alcuni Consigli ricana nel Vietnam, hanno ma- 
)fltrO i| compagno Terracini, per 1 nnmllnn i: n /Inlln cloccn Pn nei. nifpctMtn n Intion nplln f r»n fi 


I 

Il numero 

al ■ 

Uri ° respinto questo disegno che at- “unusmnie ios.se msognoso ai 

d * tenta all autonomin e al poteri < ì uze ®,. d * riposo, il compagno 

I H Kealt di intervento degli Enti locali Arenella aveva proseguito. 

e rìondlsce li carattere buro- senza interruzione con gene- 

' cauiaIiom ,, crntico e accentratore dell'Ente. f?; so i m P e gno. 1 attività poll- 

SOViema D Sorprende che do questa lmpo- f C<1 e Parlamentare. Appena 

stazione si discostino soltanto J nt J. settimana fa (esattamen- 

Kenltà Sonietirn » di questo i socialisti che per bocca del- , * marzo scorsoi era sta- 

e pubblica un nuovo inser- ring Montanari hanno dichin- J? eletto sindaco di S. An¬ 
iella serie - documenti sto- rato di considerare -artificio- l *mo dove era stato eletto 
- a cura di Luigi Caputo, so - il problema del montoni- consigliere comunnle. lninter- 
icato alla liberazione della mento delle aziende munlclpn- rottamente, dal 195- Era de- 
lnndia e dei Balcani L'iii- lizzate, negando persino le dif- potato da due legislature nel- 
o è ampiamente illustrato ficoltà incontrate dal comuni J a circoscrizione Nopoli-Caser- 
foto inedite II numero, nell’npprovvigionamento elettri- , , era membro della com- 
Itri* rnntii»ue una sori»» rii In- .>/» rii «noto Innnlilh llnllunu missione Difesa. 


del CC del PCI. Natoli e Ciofl. 

L’ENEI, tende ad assorbire MAPnrr 

le aziende seguendo uno spe- ... V A1 ,V L ' , . 

cioso criterio di razionalizza- pomeriggio di oggi è 

zinne produttiva Ma In quasi impro\ vlsnmente scomparso 
totalità dei sindaci e degli am- .,„„ a „ so 45 «nnf — il com- 

minlstratorì. comunisti, catto- L a ^ no °! , ‘ ^' 10VHn oi Arenella. 
lici. socialdemocratici, hanno „?^ i r , en , e l l a f l u<dc be tempo. 


nonostante fosse bisognoso di 
cure e di riposo, il compagno 
Arenella aveva proseguito, 
senza interruzione con gene¬ 
roso impegno, l'attività poli¬ 
tica e parlamentare. Appena 


giornata 


Aulnrutnnene OffnUIoro Fi nnnte « imiti dal IJ-I-W 


a suiiu e ui nuicvu.c nncllè governo italiano assu- Micca avra luogo una nuova Finlandia e dei Balcani L’in- lizzate, negando persino le dif-l “■> aue legislature nei- 

zione statale in Algeria. Il mi- Ne] frattempo, infatti. so- ma tutte le iniziative necessa- manifestazione di protesta serto è ampiamente illustrato ficoltà incontrate dal comuni I J a circoscrizione Napoli-Caser- 

nistro Bournaza si Incontrerà no s t a ti approvati dal Con- ri c perchè attraverso le com- contro i crimini dell’imperia- con foto inedite II numero, nell npprovvigionamento elettri- tn , , era cembro della com¬ 
anche con II ministro dellTn- s ii»lio dei ministri eresinoti P ctenti sedi internazionali sia lismo che mettono in pericolo inoltre, contiene una serie di in- co di tonte località italiane. missione Difesa. 

rtustrln e Commercio sen Lami i 13 _ jj„,»; salvaguardata la pace, sia tute- la pace dei mondo e contro terviste a cinque alti magistrati Non è naturalmente in di- La scomparsa di Arenella 

Starnuti ^ cosiddetti provvedimenti j ata n n dipendenza dei popoli, l’irresponsabile atteggiamento sovietici sull’arnminastrazione scussione la funzione dell'ENEL ha desiato viva commozione 


Per gli appalti concessi a » trattativa privata » 

Attacco di Sullo 


alla «s 


U 


e» 


. ’ . v f ; * 1 * 

De Martino propone alla Direzione del PSI che 
per il prossimo congresso siano abolite le mo¬ 
zioni di corrente - Opposizione dei lombardiani 


„ ‘ toro del PSIUP — il piano 

La Camera verrà informata che un meiodo simile varrà vio all’autunno) e della op- pieraccini. che propone una 
oggi dal suo Presidente della a rassicurare i costruttori che portunità di far svolgere il programmazione a carattere 
avvenuta presentazione da par- avranno grossi timori di di* congrego senza la presenta- polivalente o neutro Passan¬ 
te del Governo del decreto che scriminazioni personali. Io zione di mozioni contrapposte, do quindi a esaminare i pro¬ 
contiene i provvedimenti anti penso infatti che nella sostan- , Do Martino, per la data, ha blemi che per unanime ricn- 
congiunturali. E’ probabile che za Tapplicazione di questo me- indicato giugno, senza tutta- noscimento della mageioran- 
il Presidente Bucciarelli-Duc- todo servirà meno a accelera- v *3 nascondersi le difficoltà ba sono rimasti insoluti, 
ci decida — servendosi dell’ar re i lavori e più a gettare nuo- che incontrerebbe questa sca- Schiavetti ha ricordato e 
ticolo 31 del Regolamento che ve ombre sulla pubblica am- denza. Egli ha quindi propo- critiche - rivolte da tutte le 
gliene dà facoltà — di nomi- ministrazione ». Sullo ha ra- s ^° C "C sia evitato un con- parti al piano Gui per il suo 
nare una comissione speciale gione e di ciò si renderà cer- J*: r K?, z , loni coatra P; carattere ambiguo e per il 

che esamini, in sede referente, to conto anche larga parte del- P®ste P^estabiI te e che si tentativo di sfuggire a una 
il decreto. la stessa maggioranza che non svolga un congresso « di tipo riforma veramente demo- 

Anche nell’ambito della può avere dimenticato non ^f 5 . 0 ’ crat 'cr«della scuola Anche il 
maggioranza cominciano a ma- solo il « caso » di Fiumicino tCma £ oncordato e ?- e ! ,a 

nifestarsi intanto reazioni ne- ma anche i recenti casi Ippo- . congressuale la risposta ncce ? s, | à dl llna s " a r /' IS , , ‘ 
gaUve alla . superlegge ». Ieri | it to e Marotta, nei quali l’au 1. P S? fi nrobllmi S, n , e ,’ e ‘ornato come era da 

i’on. Sullo, già ministro demo torl(ft gi tldiz iaria è intervenu- BrLdoUni. vice-sigretario dei SloTt’esso Schiavetti che 
cristiano ai Lavori Pubblici. la esprimendo giudizi di con- partito> ha pro posto che una ha rioronosto il^nriblfma rL 
ha annunciato con buon corag- danna contro il sistema dei- apP osita commissione studi cordando tra l’altro la su- , Gli *1? c J? p 9 rtat . i °ci 

R Ìr. h „?A gl L S Ìr?rlftnv- !'>PP 8 "" V ^«Citazione priva; sul.a even.uaU.à di un con- SSSl ^dl | a f" 


anticongiunturali K.ssi sa- risparmiando all’umanità gli or-ldel governo italiano. La ma- della giustizia in URSS, 
ranno sottoposti, naturalmen¬ 
te, a un attento esame delle _ 

due Camere ma già in que¬ 
sto dibattito al Senato se ne . •»» , . . . ■ • •• • 

paria soprattutto per li si- Altre decisioni del Consiglio dei ministri 

gruRcato dl scelte politiche 

che essi rivestono. ~ ' 

Ne ha parlato il sen. BO- 

NALDI. liberale, il quale ha M £ % ' m ' 

rilevato che si 'tratta odi M 

provvedimenti che. pur buo- M |/f||)| ffflf nfifilfl 

ni in sè stessi, non modifica- § U/UWWH UU i# UIHKV 

no le prospettive di fondo se g 

il governo non darà ulterio¬ 
ri garanzie all’iniziativa pri- 

E da un esame rii ■ «a A JU1A K'i Jh M Jlf 

votare non appena 

TI del PSIUP. che ha critica- ”, MM 

to. in particolare, la decisio- , . - . . 

ne di fiscalizzare m modo r 

inditTerenziato gli oneri‘.so- • G tm • G - G • 

.. COOIDIUtl I ZI 0001 

detto Schiavetti — si è volli- Wta m 

to accordare un nuovo mar- • 

gine di sicurezza alla corsa a " a • ■ ■ . . 

zi™e°Hei 0 rp S to! 3 “muove ^ ProvwdiiiiOBti per l'assistenza e la previdenza dei lavorai 

che — ha aggiunto il sena- aLii»!»! _ laatafarM#»» In lamia cnll'FMFI _ CimiTinf! 7 K milln 


die è conquista di tutto il mo- in città, in particolare tra 1 
vimento democratico E* in di- lavoratori presso i quali go- 
scusslonc il suo rapporto con gli deva stimo e simpatia. 


Enti locali, la sua articolazione 
democratica. Lo ha detto il pre¬ 
sidente deU’ANCI. sen. Tuplni: 


li compagno Giorgio Napo¬ 
litano, segretario della Fede¬ 
razione, ha inviato ni fnmi- 


- Gli Enti locali debbono essere liari del compagno scomparso 
posti nella condizione di Influire il seguente telegramma: - A 
sulla politica elettrico, poiché nome comitato federale espri- 
quest’ultima, parte fondamen- mov i vivissima affettuosa par¬ 
lale della politica energetica, teeipazlone comunisti nnpole- 
rostituisee uno degli elementi tani vostro dolore improvvisa 
chiave della programmazione crudele scomparsa Giovanni 
nazionale, cui gli Enti locali che dedicò suoi anni migliori 
sono chiamati a partecipare C on passione et slnncio a stret- 


quali protagonisti dello svilup¬ 
po ai rispettivi livelli «. 

E il ministro Spagnolll. pre¬ 
sidente della Com (Confedera¬ 
zione delle aziende municipa¬ 
lizzate) ha ribadito che «• non 


to contatto con mnsse popolari 
lotte in difesa diritti lavora¬ 
tori et affermazione nostro 
partito ». 

Giovanni Arenella era nato 


Htf-tllL'» tiu UUIIUUU Vltv " IIVIII Q il O » . tmiA 

deve esserci alcun dubbio sul 0 ™?^ L 1 '' 

.liritto delle aziende municipi ”, r c t ; an, " 1 

lizzate ad esercitare il servizio S '". daca *? ^ 0 ? 

delia produzione e distribuzione Lh' ì/a "^Ir.n ? SUa 

di elettricità sin su base comu- „ r n S,h a i'à*t1uu* llce , , J" 
naie che comprensorialeIl f 

sen. Maglinno. presidente della ., e ^ eci P n n “ ,va - 

FNAEM I Federazione delle "* !nl . c “JJ® n„ a ^ rn , a,i ! 11 neUe 
aziende elettriche municipaiiz- r * S J o^.iLhì n»°diJ 8 f, 1 !' 
zate). ha poi ricordato che - la hLi rii C uk’ tU ' 

legge di nazionalizzazione hn n d 1,be r a * 

riconosciuto la possibilità di Ha ^1° Nnnnii° « r | * a .J? r ,” Vln " 
coesistenza dei due principi. rihhH™ iojs* ° n 

nazionalizzazione e municipaiiz- raW. b «nnpM> ,9 . 45 a U | C - ° P f' 
7 -«zione» ra 0 9 P eclaI ' zzal °. à dirigente 


Provvediménti per l'assistenza e la previdenza dei lavoratori 
elettrici • Integrata la legge sull'ENEL - Stanziati 75 miliardi 
in cinque anni per il servizio escavazione porti 


A Bologna 
Congresso degli 
ex deportati 
nei lager 


BOLOGNA. 16 


la legge sull'ENEL - Stanziati 75 miliardi „ ., U e St0 c,„ re ™„„. ras 

» per il servizio escavazione porti affi",rSiSJS 

' ' ' * sfuggente e interlocutorio Egli J,55 > _ t )i ad,a ' nella lotta per^la 

Nella seduta di ieri il Con- A questo proposito il Con- ha raccomandato che la que- , fmnn' 

sigilo dei ministri, oltre al «dolio dei ministri non ha stione sia - spoliticizzata - e che e v,ene iuipc- 

disepno d, le e8 e sul riordi- Pluvia alcun S ^ 

namento delle pensioni, ha mun j cato e non Sì conosce y i enz Sala ha energicamen- ha d ' re “° la categoria degli 
approvato un disegno di leg- pertanto l’esatta portata dal i e rieffinmato ni^carattere poli- edi, ‘ Attualmente era anche 
ge presentalo dal ministro provvedimenti adottati. Per tiro del problema - Noi non Presidente provinciale della 
degli Interni Taviani inteso questo la FJDAE-CGIL si è rappresentiamo — ha detto — Confederazione nazionale ar- 
a consentire ai ventunenni astenuta ieri dal formulare interessi particolari, ma inte- tigiant. 
di esercitare il diritto di vo- un qualsiasi giudizio, invi- rossi generali, e ci rivolgiamo - 

to fin dall’immediato com- hn( i n nor -,i« ro ; lavoratori direttamente ai governo Siamo AI familiari del compagno 
pimento della maggiore età. a mantenere lo stato di agi- K^del"servai eleHrld come A / enella - ^rimiamo, in que- 
Come s. ricorderà dalle eie- ta7Inne « perchè , e sorprese Burnenti irrinunciabili delle d 0 olTo° delì’Unità ’ * C ° r ' 

zioni del novembre scorso SO no sempre possibili». autonomie locali e di una poli- 

furono escluse decine di mi- p ons J c i; n ha infine de- ,un programmata dei comuni 

ghaia di giovani che già ’irpMPT i ‘ >0 ‘’ “ sindaco de di Brescia. - 

avevano compiuto i 21 anni clso 11 passaggio all r.fxfc.L. di Q 0n j_ h a svolto una serrata po- 

a causa del meccanismo di nlcune imprese, completando I.-mica con il socialista Monta- onl » 

aggiornamento delle liste e- c °si — come ha dichiarato nar ‘ cui ha ricordato che molto 

II rflcopnp Hi lr.rtnr, il m.niOrn I anni Q.n r ^.,ti _ S P eSSO " «Rene n illuminazione WIIIIIIM 


edili Attualmente era anche 
presidente provinciale della 
Confederazione nazionale ar¬ 
tigiani. 

AI familiari del compagno 
Arenella, esprimiamo, in que- 


camente a ùnn parte dei prov- appa,t ° P« r ,aae P«va; sulla eventualità di un con- bordinaz.ione dell’autorità di i“lupe^tm dei 'TornC delle ca-’ letterali. Il disegno di legge il ministro Lami Starnuti - ^unn''contrada còsi a grandi 

{menti nnnrovaH Hat Con la che ora d decreto-legge og„i gresso^ da tenere secondo que- governo alle continue infram- mere a gas. dei lavori forzati, prevede due revisioni gene- « il processo di nazionaliz- ( umcoltà» -Abbiamo voluto 

h, senr le « a,lHa S ‘ tra,ta dl una P°- sti cr,teri - mettenze della gerarchia re- delle marcie delia morte, si rio- ral. all’anno delle liste elei- /azione dell’energia elettri- | ENF?L - ha concluTo Bonl - 

Sigiio aei mmisiri Sduaiu SLUI | em | ca non marginale sulla so- I lombardiani non si sono clesiastica nella vita pubbli- niranno per tre giorni a Bolo- torali da tenersi i) 1. gen- ca ». la cui legge è stata in- perché il servizio pubblico fosse 

®®i, e comronrmati obi ^apo g|anM dj unQ dpl provvedi . dichiarati favorevoli ai con- ca italiana. gna. per il quarto Congresso naio e ,, L , URho N T cile h - tegrata con alcune norme or- amministrato dalla collettività. 

afl dleiinni S nrl men ‘ l congiunturali più im- gresso «per tesi». Lombardi. N j t lt lo de , p|ù ^k a irirc-nM S Hi n olm, a ra e Hi vfà s ‘e vengono iscritti i cittadi- ganizzative sulla creazione di ENEL e aziende municipn- 
L n " portanti. che si è pronunciato per un episodfo del Rizzil!^dal 19 a! S mano Prè! ni che compiono nel seme uffici periferici con compe- non possono essere con- 

to ^per le opere pubbliche II n C I h^chfestn php^f^nreìfmtnar’ « Vicario'* ma anche dei ri- cederanno i’àpertura dei lavori stre il ventunesimo anno In tenze territoriali e sul coor- q a d eccm^ramen| U o n deirEN%L. r n 

-Non credo *ha detto Sullo H- P.S.I. i a Direzione socia- €3 h? ni 3 m PFe m 'interventi dell'Osser- l'omaggio al lapidarium della occasione delle elezioni ven- dmamento delle attività elet- potenziamento delle municipa- 

u ,diin Jrfn!. «ulla lieta ha untore Romano nel corso del-I^'f^nza in pinzz^^ Nettuno e gono cancellati dalle liste t riche fra l'ENEL stesso e le lizzate, lo sviluppo delle auto- 


Ultimo 


ieri, che le disposizioni sulla Mista ha discusso ieri sera del- definita la rappresentanza dei i ” «me vicende ™7i?irhe l'inaugurazione della mostre 
trattativa privata per l’appai ila convocazione del prossimo delegati; e ha detto che il con- L* “'V,™^ , ‘ I V'stilla deportazione nella galle- 

to dl opere pubbliche possano congresso nazionale del par- gresso «per tesi» sarebbe ac- • • . V? PV ti,a ai po ' ria dei sottupassaggio Rizzoli 


jurazione della mostra |q ue gli eiettori che non han- aziende esonerate, 
deportazione nella galle-| no compiuto il ventunesimo 


essere facilmente accettate da tito. Non vi è stata nessuna ccttabile solo se non impli- ni' n 0 °,,e ,VaIi-Tn°, O.?«T/d m 1 ,avori del con R resso P reve * elezioni stesse 

nartn di nomini nnlitici che decisione. T.a riunione nrose- I pacco ol/Hin, _ ,.n PISCOp.lle italiana Valesti in Lnnn vpri» mlQTiflni' miplh mn. f J 


anno il primo giorno delle 


riunione 
al CNEL 
sul Piano 

Comitato referente 


parte di uomini politici che decisione. La riunione prose- casse alcuna minaccia a un 
hanno meditato sulle ronclu guirà questa mattina. Si di- dibattito su posizioni diverse. 


r^ti non possono ulte- C °" lo disegno d, 

riormente essere tollerati, ha raIe del rf ,. P ? !. legge viene abolito il diritto 


«nsass Nè'sfeniS a d d a e i.’elr;s cheesisto , n ° edevono 1I e ^rdZS,si :?- orsani7 ^ efina T rìa u i 

tare su Fiumicino. Nè credanone (prima dell estate o nn- rappresentate per quello che a , psl ,, aver opportlina . Giovanni Melodia, quella sulla e , ellorah dovrann o corn- 

sono come quella per esem- mente lo de i- situazione e sul funzionamento spondere esaltamen te all’ana- 

-- Pio. che riguarda l’opportunità |a mag ^ oranza u problema deUa commissione indennizzi. Rrafe comunale . R ima ne im- 

_ _ # Un , a partecipazione sociali- revisione e aggiorna- sen avv Gianfranco Maris. mutata la disciplina vigente 

là V T T .1 S rr 3 ^ overno - Codtgnola ha m ento del Concordato, che è museo monumento a Carpi per q,, an i 0 riguarda il voto 

b 4 m/ affermato, polemizzando con 1 sta t 0 stipulato, del resto, in del P rof Albe Steiner, ed infine d| categorie speciali, quali 

M ^ M yf G A fauton della «scelta astratta l|na situazione politica assai ,a reIazione sull f nianifestazlo- , marittimi, i militari e I ri- 

fra due sistemi congreasuali ». d j versa da quella attuale. 01 nei cam P' e • erezione di un coverati. Si prevede che le 

—-un confronto piu unitario G AVA (DCì - Ma è sta- monumento nel lager di Gusen nunve nor me potranno di- 

cl partito dipende, concreta- j n serito nella Costituzione del . dott . ErrT, ete Sordo I par- ventare operative entro il 15 

mente, da alcune scelte politi- j n re gjme di libertà tecipanti al congresso verranno ottobre prossimo 

BlAnffrfltd IB £|aB PSIUP - 'J- maggioranza sia SCHIAVETTI — I^i Costi- ricevuti in palazzo D Accursm jj consiglio ha inoltre aj>- 

Kienirava la aeiegazione Gei Diur f» - r ^ fi a i ,e Dnme luz.nne. con rart.colo ac- dal . s . indaco D ® z , z , a ed in P a,nz - provato in disegno di legge 

... Pd„n ~ mrs**_ni celta il metodo concordata- z ?_. Ma,vez71 dalla R,unla pro ' P**r l’esecuzione di opere 
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Roma - L’UNITA' autoriz- le aziende municipalizzate - di- «rettori potranno essere inqua- 
zazione a giornale murale sturbano- una polìtica unitaria drate nella relazione generale 
n 4555 delJ>nergia I,o vera alternativa n re j a tore prof. Petrilli riferirà 

■ * ‘ r — hs soggiunto Tri va è tra i-i <;iia r^lazionp vi 

*?wsìsTR*»«NK- U ’iL£f raJio "” ,i e a ' i |; ne n mano Al termine deUa re- 

02’2: , 1I51S , » S : r?sr 'i zi r e - che lndlch ' rl ,p ppp - 

ni cemraimo i«5<n5i 4*»v:t32 • moerauca t qm la scena non clusioni cui si è giunti in ordine 

«*y» 3 S;i «*:ro 355 4 i# 5 i 25 ) s* 5 i 2 S 2 •' dubbia perché -il problema . s « n _ 0 ». . . , 

«* 5125 .* 4*51254 4*51255 . Aii- «* di imporre un disegno globale a ,n X o1 ' punti del plano eco- 
honami.mi unii a ive»«»- di avanzata della presenza de- nomjco. si aprirà 11 dibattito 
roenio *ui c c p<wi»te numero mocratica e pubblira - nell am- nel quale interverranno J rap- 
’ ^JiU‘r. Ì^Tìì’Yuncdii’V l b;to dclIa programmazione. -I presentanti di tutte le categorie 
nuo 15 isc. seme*uaie 1 * 00 . comuni ha detto Tnva — non chiamate a far parte del con- 
uimeair*ie 4 tuo - * numeri «I limitano a difendere le azien- FlRljo Conclusasi la discussione 
annuo 13 000, «eme»ir*ie s.50, de ì comuni vogliono imporre r . rrr » - , r . , ,, 

irime»ir»le 3 500 - 5 numeri 11 un nuoco rapporto democratico . < ? U,ndl 1 f £T^ ,ato 11 P 3 " 1,6 

’*5T*** '* con l'ENEL e gli organismi rap- definitivo del CNEL sul progetto 

««r?.e s ii, u.^.rf^z^rT: presentativi - di programma, che verrà quindi 

<E»iero» ? numeri annuo Ij compagno Coppa, della trasmesso al governo. La tra- 
25 sco •emciiraie i3iw - <« j quinta esecutiva della COM. ha smisslone dovrebbe essere ef- 
4u«ìt r llSio 1 ' ” RlsÀsriui ì auspicato una iniziativa unita- fettunta U 31 marzo, 
annuo sono «empire 2 «ló ! na e solidale dei comuni verso 

4_Mero annuo * 4 ?CO |il governo e J ENEI. che per- ___ 

vie NU«*v» «nnuo 5*0 %e- , rr.e'ia di - affrontare la duplice ~ . —— 

__ _ __ A HfU, L __ _ _ _ _ _ 


nomie locali, perché le popo¬ 
lazioni vogliono partecipare R Comitato referente del 
direttamente alla gestione del CNEL sul progetto dl program- 
scrvizio secondo una corretta ma economico si è riunito ieri 
interpretazione delia vita de- per l’ultima volta per compieta- 

- re U coordinamento delle indicn- 

Nel dibattito sono Intervenuti Z |oni fornite dalle quattro com¬ 
anche i compagni Tnva e Cop- missioni permanenti del Consl- 
pa Triva, sindaco di Modena. p n 0 sulle parti di rispettiva 
ha precisato che 1 p rivendica- competenza e per ultimare lo 
zioni dei comuni non sono di esame della parte generale del 
ordine mumnpalistico E falsa piano i n questo modo le , ndl . 
ipotesi dell'ENEL secondo cui razioni provenienti dal quattro 

I Ir» sttan/in mimiiMiValisaela _ ri » ___ < * 


. . , .. meHlc.d 3 alcune scelta ooliti- , n r Ce ime di liherlà 

Rientrata la delegazione del PSIUP I in grado di fare alle prinie 

t i ne n l’a ti ol 

9 scadenze significative. turione, con I articolo «. ac- 

E’ rientrata Ieri sera a Roma la delegazione del Psiup Bertoldi. Tollov e Vittorelli celta d me l? do . concord ? ,a * lvinciale 
Che. su Invito del partito operaio rumeno, si era recata s j 50n0 dichiarati favorevoli no "? a non f lnb "i^ e valore | 
tn visita ufficiale nella Repubblica Popolare di Romania. a jj e proposte di De Martino c° ? U‘ uz,ona ' e a tutte le dt- 
La delegazione, guidata dal segretario del partito compagno tIn « _ «eci . sposizioni del Concordato 

VecchletU. era composta dall’on MenchinelU da! sen. AI- ^ ^ a ’ « Esistono ne! paese, oggi, 

barello e da Pino Tagliazucchi: ha avuto, a Bucarest, col- ,f” 1 forze politiche sufficienti per 

loqui con alcuni dirigenti del PMR. «omento sottolineato da Vit- im ^ r P e _ ha C0n H P , 0 

La delegazione del Psiup ha visitato inoltre gii Impianti torelli, che • le mozioni na- Schiavetti — una soluzione 
industriali nelle regioni di Plolesti e Pres Basof e le nuove sonali rappresentano una . rn Bra or * 

attrezzature turisUche della Dobrugia. spaccatura verticale dei parti- \lSl rna P ^ 

...... ■ 

Convegno su « Scuola e Resistenza » »¥™> s ; ra Mme pure Uei l-E.' !, .a po =^»,„ a „T ne, 


«tic kivkvjic ut l'C «mai tutu j_» 

per un congresso « a tesi ». spdS'J^on» del Concordato 

servendosi soprattutto dell’ar. * ^ 

gomento. sottolineato da Vit- f£, r Ì5 r pt ' '* che sufficienti per 

torelli che . le meloni na. imporre - ha concluso 


Convegno su « Scuola e Resistenza »> 

« L’insegnamento della storia contemporanea e l’educa¬ 
zione civica nelle scuole secondarie e nell'Università » è 


nenniani « puri • non h a par- 
tato nessuno; ma una presa 


confronti del Partito comuni¬ 
sta che impedisce che si giun. 


Roppresaglia 
contro uno 
studente 
a Cesena 


portuali e per l'ammoder¬ 
namento del parco del ser¬ 
vizio escavazione porti. La 
«pesa prevista è di 75 mi¬ 
liardi suddivisa in cinque 

I anni 

La seduta è stata anche 
dedicata all'esame delle que- 
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HONAMF.Ntl UNITA ive»«a- 
ramio juI c c panai* numero 
1 2*7*Sl Srwierniore 25 iM> - 
7 numeri icon il lunedi» an¬ 
nuo 15 150. seme*uaie 1 *00. 
trimestrale 4 100 - ft numeri 
annuo 13 000, «eme»tr«ie «750, 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
«senza il lunedi e senza la 
domenica 1 annuo 10S5U. seme¬ 
strale 5 XO, trimestrale 2 **■*> - 
(Estero» 7 numeri annuo 


_ ■ ì, „ numeri» «unno 22 000. itme- 

lioni asMstenz.iali e prevt-J , u ,i e 11250 - rinascita 


denziah de: lavoratori del¬ 
l'ENEL. per cui i ministri 
hanno approvato una legge- 


annuo 5 000 semestre 2 M)0 
Estero annuo * '«*» »em » 7CO 


mestre 2 SOo Es'.ero annuo 


FORLÌ'. 16 


'delega che organizza Tassi ! iooor». semestre s m> - i. tni- 

Utenza malattia degli d»». I 7A + vie nuove ♦ RIN«- 
(«lenza m.aiauia cegii • scita malia» 7 numer» »n- 

! tnci nell ambito dell INA.M , nuo 24 ivo. « numeri «nnuo 

I.e nresta7ioni sanitarie ai La I 22 a*« «Estero» j numeri 


zlone civica nelle scuole seconcane e nm umvmiia . o ga ad una ^pressione erga- FORLÌ', 16 tnci nell’ambito dell IN AM ; 

il tema d ^‘ ^ onv *p i ° naz *°, n j | 8 cri ti Ormitaf 5 n,ca dl que s ‘ e forze » Uno studente dell'istituto Le prestazioni sanitarie ai la I 

Firenze dal 19 al 21 marzo. Indetto dal Ministero della P L -1. II Comitato centrale, al (■ !f , ma H«*iia H smmina professionale di Cesena e sta- voratori dcP'ENFL come ha 
e dall’Istituto per la storia del movimento di liberazione ouale spetterà la decisione de- 7IO L fT,«.invece ài sos P cs ° P« z cinque giorni '° ral °,7 JLwTJoSi 

con la collaborazione dell’Istituto storico della Resistenza finitiva ner la convocazione e * tal " J dal direttore della scuola, che 

in Toscana il tipo di congrego, si riunirà d 5i. ha preso .1 gravassimo prov- verranno tuttavia erogate at 


Uno studente dell'istitutojLe prestazioni sanitarie ai la j 
professionale di Cesena è sia-i voraton de ji'ENEL come ha 


Idal direttore della scuola, che 


Venezia: progetto di Le Corfausier 

R nuovo ospedale civile di Venezia sarà costruito dal- t 
l’architetto francese Le Corbusler. La delibera dell ammt- » 
nlstraziooe ospedaliera è stata, infatti, approvata dal Co- 
mitato di beneficenza ed assistenza. Per la realizzazione 
del progetto a Le Corbusler sono stati offerti 110 milioni; 
pir Vesecuzione dell’opera si calcola che saranno impiegati 
cinque o sei miliardi. 


■ ■■«•il «a i |vt'ii * Dvnciuiir t i •• ^ i • _ ^ • . uà# uii vituic uctiu avuuia __ _ _ _ • _ _ _ . _ > 

il tipo di congre-sso. si riunirà dc *_ d,sc orso dei socialdemo- ha preso d gravissimo prov- verranno tuttavia erogate at 

alla fine del mese o ai orimi R/VS- vedimento tn seguito allo scio- traverso la Cassa mutua del 

di aprile SO ’ che dop ° aver P° lem,zza - pero attuato ieri dagli studenti «etlore. « in attesa che si pro¬ 

to con il missino Nencioni, per la libertà delia Spagna ceda al riordinamento del- 
— f ^ e aveva sostenuto la inco- Pur non specificando la mo- l'assistenza malattia » A 

stituzionalità del rimpasto, tivazione della sospensione, proposito delle pensioni so¬ 
li r ranno del sena ribadito: « 1^ struttura giustificata con . gravi atti in no s tati unificati i vari trat¬ 
tori comunisti è convo- d d governo non ha subito ritenne lo* stu- * a ^ enl '' «ordinando e rr.fv 

cato per le 18,30 di oggi I mutamenti sostanziali e, ciò dente uno de g p animatori del- dificando il sistema sulla ha- 

r Palazzo Madama. ,che ò piu importante, non è | 0 sciopero, indetto unitaria- se della legge istitutiva del 


»nnuo 42 eco « numeri *n- 

nuo vtyt - puunr tri rA': 
ConcTS*iOn«»r»B esclt^lv* SPI 
(Società per >» PuhhlicltA tn 
Italia» Soma Piazza S Loren¬ 
zo in Lueina n 2« e «ur «i;c- 
curvali ir> lialia relrfonr 
«8S 541-2- 1-4-5 - lanffe 
'miltimeuo entnnnai Com- 


r frirrcn nazionale e municipale, 
per un «ej-vizio elettrico nazio¬ 
nale efficiente e strutturalo in 
modo nuovo democratico e co¬ 
vi itu rionale Non basta — egli 


Precisazione 


Il nostro giornale ha avuto 


ha detto 'a riforma del re- occasione di pubblicare attac* 

?5S , « d '.rKSn‘.’S, ffrnSS contro U 

j, dello Stato - prof. Edmondo Cione dell’Uni- 

i i.'ordine del c:orro approvato vers 'là di Napoli, attacchi da 
: * conclusione dii dibattito conquesti ritenuti lesivi del suo 
I un solo voto contrario, rarco -onore e della sua personalità 

! PÌiO inpiciiro n-. onl a M .i_ 


mcrnaie Cinema L 7t*» Do* j i veniente !e’ndlcazioniimorale. 


'cambiata la delimitazione mente dalle’organizzazioni gio- fondo previdenziale per g!i| 
della maggioranza ». vanib democratiche. elettrici. i 


manicale L 254> Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Partecipa¬ 
zione L 150 + 100 Domenica¬ 
le L 150 + 300 Finanziaria 
Barche L 500. I-fcall 1. 350 

Ninh Tipografico G A r F 
ROMA - Via de*. Taurini n. 1# 


1 1 del Convegno Vientr riafferma- %•-_ _ h> , illm . _.. ... 

ita la volontà degli Enti loca!) n ,. P bb J, ar ^f’ dii. 

irli coìlaborare con l’ENEL e r,colta a dichiarare che t*l! 
i ribadita la efficacia operativa Attacchi, perchè dl ordina 
> la economicità delle aziende esclusivamente pdi'co, non 
I m:n«ri r .aliz7Tte t [intaccano la stimabilità perso- 

r r d * St’Jd.oso, 0 ; / Iftad.Jio 

'le di uurr.o del prof. Cione. 

















l'Unità / mercoledì J7 marzo .1965 




PAG. 3 / attualità 


* V *• ' ** ** ■ » f* ' *• *M ”~i ,'i I 


'» ' ' *. t * * ' 


* ì,' V » } .. .. t . 


MENTRE S’ALLARGA IMPETUOSAMENTE 


LA PROTESTA CONTRO L’AGGRESSIONE 


ALCUNE CONSIDERAZIONI 


/ • * k V* 


SU ITALIA E VIETNAM 

“ , ^ f " : ‘ ' “ ■ ' ^ *' » ; ‘ . ' 1 

I missili sovietici e l'operaio disoccupato di Modena - Andare volontari o fare 
qualcos'altro? - Cosa non si può e non si deve delegare all'URSS e alla Cina 



M 


PALERMO 

Corteo per le 
vie del cen¬ 
tro per la li¬ 
bertà e la 
pace nel Sud 
Est asiatico 




Alcune considerazioni, /or¬ 
se non marginali, sulle ma¬ 
nifestazioni di solidarietà con 
il popolo vietnamita e di lot¬ 
ta contro l'aggressione impe¬ 
rialista Esse non riguardano, 
naturalmente, le marce della 
pace, importanti e imponenti, 
che si sono avute in questi 
giorni: e che sono probabil¬ 
mente. dopo i comizi, le con¬ 
ferenze, ì manifesti murali e 
i manifestini, la migliore di-' 
mostrazione di quanto vivi 
siano fra pii italiani lo spi¬ 
rito di lotta unti-imperialista 
e la coscienza di iiuanto la 
aggressione imperialista net 
Vietnam ci tocchi da vicino 
tutti quanti Sono considera- 
zioni che riguardano altri 
momenti, altri settori, altre 
zone, che per contrasto dimo- 
. strano quanto ancora si pos¬ 
sa fare per rendere più effi¬ 
cace Questa lotta 

TADINO* Assemblea di soli- 
iVHinv. durietà con jj Viet¬ 
nam fi pubblico affluisce tn 
una sala — la minore di due 
disponibili nello stesso im¬ 
mobile — la riempie, e ul¬ 
tra gente continua ad afflui¬ 
re Poi viene fatto trasferire 
nella sala più grande, che 
naturalmente non riempie. 
Un compagno spiega all'ora¬ 
tore: • Non abbiamo potuto 
fare un grande lavoro di pre¬ 
parazione. perchè siamo sta¬ 
ti impegnati per lo sciopero 
della Rio -. 

L'oratore non sa cosa ne 
pensino gli operai della Rio. 
Non sa cioè se essi apprezzi¬ 
no questa sollecitudine per 
il loro sciopero, o se non ab¬ 
biano qualcosa da dire anche 
loro, su questo problema del 
Vietnam Se. cioè, essi ri¬ 
tengano veramente che il lo¬ 
ro sciopero, la loro possibi¬ 
lità di scioperare, la toro 
necessità di difendere il I oro 
lavoro contro il padrone, 
siano davvero qualcosa di se¬ 
parato e di distinto dalla lot¬ 
ta che il popolo rieltmmitu 
conduce, ed alla quale, tinel¬ 
lo sera, duecento persone (e 
forse un po' meno) doveva¬ 
no manifestare la loro soli¬ 
darietà 

DQCrriA. i giovani organtz- 
jano una serata di 
solidarietà con il popolo viet¬ 
namita. nel cupo e suggestivo 
salone Da Omino Quello di 
Brescia non è un ambiente 
facile, e il Vietnam sembra 
cosi lontano. tanto lontano, 
nella realtà, che i oìolmui. I 
quali sono certamente attiri 
e capaci, e di non scarsa »n- 
telligenza. vengono lasciati 
soli ad organizzare la mani¬ 
festazione: - Il partito — di¬ 
ce uno di loro con il tono di 
chi dice "il partito dei pran¬ 
di.'' — aveva altre cose da 
fare Se ci avessero dato una 
mano, avremmo potuto fare 
qualcosa di più » . L'oratore 


al PSIUP una manifestazione 
per il Vietnam, si sono rifiu¬ 
tati perchè « dietro gli inviti 
dei comunisti in situazioni 
analoghe è chiaro che non 
sta tanto il desiderio della 
discussione, quanto quello di 
creare una manifestazione 
politica coerente con la loro 
tattica: alcuni nomi di partiti 
in fila sul manifesto, un tema 
che è a loro conveniente per 
dimostrare la capacità di 
unire gli altri partiti ai loro 
temi . - (da Terra nostra. 
settimanale del PSt manto¬ 
vano); ed hanno poi organiz¬ 
zato un dibattilo per conto 
loro, lamentandosi poi che i 
• comunisti - non oi abbui¬ 
no partecipato: e non parte¬ 
cipando nemmeno essi, come 
è ben naturale, al successivo 
dibattito organizzato dal PCI 
e PSIUP Sicché le due ma¬ 
nifestazioni sono riuscite a 
metà, quando avrebbero in¬ 
vece potuto concretarsi in 
una unica ed unitaria mani¬ 
festazione di pace, che sarà, 
se si vuole, * tattica - comu¬ 
nista e che non sembra sia 
« lattica - dei socialisti man¬ 
tovani, ma che avrebbe avu¬ 
to il merito, al di là delle di¬ 
vergenze fra i due partiti, di 
dire che la guerra non la si 
deve fare. ■ 

• • • 

A questo punto vien fatto 
di ricordare che Paimiro 'lo¬ 
gliatti. pochi mesi prima 
della sua scomparsa, aveva 
detto in un rapporto al Co¬ 
mitato Centrale del PCI che 
la classe operaia dei paesi 
sviluppati dell'occidente ca¬ 
pitalistico non aveva assolto 
compiutamente e bene i vuoi 
compiti nei confronti dei 
paesi coloniali, o soggetti al¬ 
l'aggressione neo-coloniali¬ 
sta. il che costituiva un pro¬ 
blema oggettivo, da risolvere, 
se si voleva eliminare una 
delle cause della polemica in 
alto nel movimento operaio 
internazionale E vi sono, ov¬ 
viamente. vari modi dì af¬ 
frontare questo problema e : 
di tentare di risolverlo Vi è 
ad esempio il modo rapido, 
ma sfortunatamente sterile. 
di coloro che riversano sugli 
altri popoli il proprio perso¬ 
nale sogno rivoluzionario, e 
non si rendono conto di coz¬ 
zare. prima di lutto, contro 
la realtà nella quale vivono 
tatti i oiorni 

Un esempio MODENA, po¬ 
chi giorni fa. dibattito miI 
Vietnam II dottor X si alza, 
va al microfono, dire che bi¬ 
sogna far qualcosa di con¬ 
creto anziché •chiacchiera- 
re »: raccogliere denaro, me¬ 
dicinali. arruolarsi volontari 
per difendere il Vietnam II 
dottor X. naturalmente, non 
partirà volontario D'altro 
canto — ci si passi la bat¬ 
tuta — allo un metro e 
ottanta, larao in oropor- 


non ci dà nemmeno trecento 
lire al giorno per comprarci 
il pane? * 

All'oratore venne In men¬ 
te che 1 lavoratori, occupati 
e disoccupati, di Lupo di Ro¬ 
magna, avevano risolto per 
conio loro questo problema, 
organizzando una • marcia 
per la pace nel Vietnam -, 
che era, insieme, una marcia 
di protesta contro il governo 
che. non muovendo un dito 
per riportare la pace là dove 
ci sono guerra e repressione, 
non muove un dito nemmeno 
per dare, a chi vuol lavo¬ 
rare. un lavoro sicuro Ave¬ 
vano capito più le cose loro 
di quanto non avesse cercato 
di capire il dottor X, cosi co¬ 
me le avevano capite quei 
giovani di Verona i quali, 
chiedendo la partenza degli 
americani dal Vietnam, ave¬ 
vano trovato del tutto logico 
e naturale chiederne la par¬ 
tenza anche dall'Italia, dove 
essi sono abbondanti e molto 
armati, anche se non <an¬ 
cora) nella veste di •consi¬ 
glieri - per la repressione. 

m m m 

- in un'altra città: • Vorrei 
sapere se l'URSS manda o 
non manda i missili, se ri¬ 
sponde o non risponde alla 
aggressione ' americana, se 
starà a guardare ancora per 
molto tempo, o se farà qual¬ 
cosa 

Risposta facile, o risposta 
difficile'? Sarebbe divertente, 
se non fosse — date le cir¬ 
costanze — tragico, osservare 
come sia i tecnici della re¬ 
pressióne che i sostenitori 
dell'azione - rivoluzionaria • 
leggano con atfenzione le 
opere di Mao Tse-tung riu¬ 
scendo a capirle solo in mo¬ 
do approssimativo: i primi, 
trovandovi la spiegazione di 
come una guerra popolare si 
sviluppi, credono di trovar¬ 
vi la ricetta bell'e vronta per 
la repressione, i secondi, tro¬ 
vandovi l'incitamento rivolu¬ 
zionario. credono di legger¬ 
vi che l’URSS deve mandare 
un po' di quei missili che ha 
negli arsenali La guerra è, 
naturalmente, anche que¬ 
stione di missili, e dio sa 
quanto più efficace sia un 
missile, rispetto alle anti¬ 
quate mitragliere, contro vn 
aereo a reazione Ma non è 
stato forse proprio Mao Tse- 
tung a dire che le armi, do¬ 
po tulio, sono sfate costruite 
dall'uomo, e che quindi è 
l'uomo la cosa più importan¬ 
te e decisiva? 

Ma quale uomo? L'uomo 
vietnamita o l'uomo italiano? 
L'uomo italiano che chiede 
missili sovietici per il Viet¬ 
nam. e può cosi andarsene a 
dormire ■ tranquillo, con la 
coscienza a posto e pensan¬ 
do che qualcun altro sta la¬ 
vorando per lui. ha davvero 
fatto tutto quanto aveva da 
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prende nota, e non sa che 
dire Non sa. in altre parole, 
se davvero ci sia un partito 
dei giovani ed un Dartito de¬ 
gli anziani, il primo dei qua¬ 
li debba occuparsi delle lot¬ 
te degli altri popoli, ed il ?r- 
Condo dei problemi del no¬ 
stro popolo E una distin¬ 
zione che non riesce ad af¬ 
ferrare 

IIAMAVA* Una serata eh e 
PIAR IUTA. dotVl7fl fS!ff e 

largamente unitaria, e non lo 
è stata, per una di quelle fu¬ 
riose deformazioni che han¬ 
no colto da qualche tempo 
una parte dei dirigenti del 
PSl l quali, inritari ad orga¬ 
nizzare unitamente al PCI ed 


zione. resterebbe proba¬ 
bilmente incastralo nelle 
strettissime trincee che gli 
asiatici scavano per se. o nei 
tunnel che t partigiani hanno 
scavato sotto i villaggi 
Dopo che alcuni interrenti 
hanno contestato il valore 
politico e pratico di questa 
proposta, il doti X ripiega 
- almeno - sulla raccolta di 
denaro 

ET a questo punto che lo 
operaio V si alza, non ha bi¬ 
sogno di microfono perchè 
parla a voce altissima, e dice 
questo: • Ma come si pud 
pensare di raccogliere dena¬ 
ro quando questo governo ci 
- procura la disoccupazione, e 


fare, ponendo quella doman¬ 
da. ed ha assolto davvero e 
fino in fondo il compito che 
l'aggressione americana jh 
ha assegnalo? 

« • • 

Futfe queste domande, e 
queste esemplificazioni, ren 
qouo qui poste, naturalmente, 
a p uro scotio • provocato- 
rio-, perche non vi è alcun 
. dubbio che la risposta che è 
stata data in Italia all'aggres¬ 
sione americana at Vietnam 
è stata larga, cosciente, con 
una tendenza ad allargarsi 
anziché ad afflosciarsi, e ba¬ 
sterebbe il confronto tra i 
primi comizi, le prime con¬ 
ferenze, i primi dibattiti, e 
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le • marce per la pace • che 
si sono svolte a Milano, Bo¬ 
logna, Roma, per dimostrar- 
■ lo Nè vi è alcun segno che 
la coscienza della necessità 
di una lotta continua e sem¬ 
pre più vasta contro l'aggres¬ 
sione imperialista stia atte¬ 
nuandosi: tutti i segni indi¬ 
cano anzi una tendenza alla 
espansione di questa prote¬ 
sta, ed alla integrazione fra 
tolta del popolo vietnamita e 
lotta del popolo italiano 

E' tipico, a questo propo¬ 
sito, il caso di un dibattito 
al circolo XXV aprile di No- 
' vara, al quale non parteci¬ 
parono forse più di trenta 
persone, le quali tuttavia 
pensarono meno ai missili 
sovietici che ai compiti im¬ 
mediati e locali che la situa- . 
zione poneva: così il dibut- /' 
tito non si era ancora con¬ 
cluso che già erano pronti 
due telegrammi, uno per il 
governo italiano, l'altro per 
l'ambasciata americana, sul 
Vietnam: e il dibattito si era 
appena concluso che giù si 
discuteva che cosa — missili 
a parte — si poteva fare in 
quel di Novara: una • mar¬ 
cia per la pace •. disse uno; 
un manifestino da distribuire 
1 davanti alle fabbriche, fra 
gli operai che avevano diffi- ’ 
cili problemi di lotta loro • 
particolari, dai quali tuttavia ' 
non poteva in alcun modo es¬ 
sere separato il problema 
della lotta per la pace nel : 
Vietnam, disse un altro; una 
carovana di automobili — 
questo : strumento tipico di 
una -civiltà dei consumi » 
che sta facendo fallimento — . 
disse un altro, con altopar- ; 
lauti e manifesti e manife¬ 
stini da lanciare. E via di se¬ 
guito, una proposta dopo 
l'altra, sulle cose da fare non 
sul diciassettesimo parallelo, 
ma sul qnarantacinquesimo e 
mezzo, che è poi quello di 
Novara 

Domanda a scopo • provo¬ 
catorio -, dunque, non per- 
• che la risposta degli italiani 
. all'aggressione sia stata te¬ 
nue e distratta: ina per sti- 
. molare la ricerca dei mezzi 
; necessari per eliminare il di¬ 
fetto peggiore che affiora an¬ 
cora oggi, e cioè la tendenza 
a credere che il problema 
della pace del Vietnam, e 
del diritto di quel popolo a 
. riso)cere da solo i propri 
problemi, senza intervento 
americano, sia qualcosa di 
diverso dai problemi ti¬ 
pici dell'Italia d'oggi, qual¬ 
cosa che interessa una 
Iiurte del movimento o- 
p croio, anziché tutto il mo- 
' rimento nel suo insieme; e 
la tendenza a credere che si 
possa delegare ni Vietnam 
con il suo eroismo, alla Ci- ■ 
na con le sue centinaia di 
milioni di uomini, o all'URSS 


NAPOLI 

Giovani 
democratici 
manifestano 
in piazza 
Trieste e 
Trento con. 
tro l’aggres¬ 
sione USA al 
Vietnam 


• con le sue migliaia di missi¬ 
li. il compito di difendere | 
sud — e i nord — vietnamiti 
dall'aggressione 

Questo è invece un compi¬ 
to che ogni italiano dece as¬ 
sumersi in proprio, là dove 
rive e dove lavora, nel mo¬ 
mento stesso in cui è ale 
prese con un padrone che 
pensa solo al massimo pro¬ 
fitto. o con una busta-paga 
sempre meno consistente: 
perchè, se questa aggressio¬ 
ne non viene fermata, non ci 
sarà più un problema di bu¬ 
sta-papa sul quale discutere 
e per il quale lottare. 

Emilio Sarzi Amadò 
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La produzione di generi alimentari è aumentata tanto poco da non tenere dietro 
nemmeno all’aumento della popolazione - Inefficacia degli •< aiuti » 


WELLINGTON (Nuova Zelanda). 16 
La metà della popolazione del mon¬ 
do ha oggi meno da mangiare di quan¬ 
to ne avesse prima della seconda 
puerra mondiale Lo afferma il rapporto ■ 
preparalo per la sessione annuale del¬ 
la Commissione economica delt'ONU 
per l’Asia e l’Estremo Oriente (ECA 
FE). che si è aperta oggi a Wellington 
Questo vuol dire che la produzio¬ 
ne di derrate alimentari, per quanto 
sia aumentala in rapporto a venti o 
trent’anni fa, non è aumentata nem¬ 
meno abbastanza per stare alla pan 
con l'incremento della popolazione 
mondiale, che negli ultimi trent'anni 
è slato di oltre il 40 per cento, e che 
procede ogni anno in una misura che 
si avvicina al 3 per cento. L’aumento 
della produzione ■ di generi alimentari 
nel periodo fra il WliO e il 1064 è 
stato invece dell'll per cento, pari al 
2,7 per cento annuo Cioè nettamente 
inferiore Solo in quest'ultimo anno — 
nella parte del mondo che interessa - 
VECAFE, e che contiene quasi metà 
della popolazione mondiale — la pro¬ 
duzione di cibo è aumentata in misura 
maggiore: del 4,2 per cento 

Ma c'è una profonda e molto preoc¬ 
cupante differenza nel modo come au¬ 
mentano, rispettivamente, la popola¬ 
zione e la disponibilità alimentare. La 
prima si accresce in modo stabile, e 


dovrebbe raggiungere alla fine del se¬ 
colo i sei miliardi di persone, a meno 
di una catastrofe. La seconda aumen¬ 
ta — quando aumenta — a sbalzi, in 
' dipendenza, per lutto il mondo non 
socialista, dal • mercato -: cioè non 
in rapporto alla fame, al bisogno di 
mangiare di un miliardo e mezzo o due 
miliardi di uomini e donne snttoall- 
mentati, ma in rapporto al loro - po¬ 
tere d'acquisto -, alla loro possibilità 
di pagare per quello che dovrebbero 
mangiare. 

Il rimedio, naturalmente, non è il 
controllo delle nascite, che si racco¬ 
manda per altre ragioni ma che può 
essere attuato con successo solo a par¬ 
tire da un certo livello di sviluppo eco¬ 
nomico La vittoria sulla miseria è 
dunque condizione per il controllo del¬ 
le nascile e non viceversa II rimedio 
è l'aumento del reddito delle grandi 
masse umane, assieme con l'aumento 
della produzione agricolo e inilust riale 

Perciò la politica degli ■ aiuti • (il 
rapporto dell'ECAFE afferma che in 
dieci anni essi sono ammontati com¬ 
plessivamente a cinque miliardi di 
dollari) si è dimostrata inefficace: per¬ 
chè — trascurando lo sviluppo dei pae¬ 
si - assistiti - nel senso del reddito — 
essa ha impedito o ritardato anche lo 
sviluppo della produzione. 
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Un vecchio pastore di un villaggio deH’Ilimalaya. 


Oggi in tutta Italia 


Università in sciopero 
contro il «piano Gai» 

L’agitazione è diretta dai comitato interuniversitario di cui fanno parte l’ANPUI, l’UNAU e l’UNURI — Occupata la 
Facoltà di Ingegneria a Roma — E’ stata annunciata una «settimana di lotta» dal 29 marzo al 3 aprile prossimo 





Ogni attività sarà sospesa oggi nelle Università (a Roma, l’agitazione proseguirà 
anche domani, giovedì). Il Comitato interuniversitario, di cui fanno parte l’ANPUI 
(Associazione nazionale professori ' universitari incaricati), l’UNAU (Unione nazionale 
assistenti universitari). rtJNUHI (Unione nazionale universitaria rappresentativa ita¬ 
liana) ha deciso, infatti, di riprendere la lotta per protestare contro il ritardo nella 
presentazione dei Disegni di legge governativi relativi all’Università e per imporre 

un'ampia discussione genera- -——- 

le. in Parlamento e nel paese, febbraio Si è arrivati, cosi, allo quelle del ministro de della pub- 
sui temi della riforma Com e- sciopero, la. cui responsabilità blica istruzione e del governo 
not o. *i*DdI avròbber cmJ ovuto^es^ interamente, ancora una Si chiede l’istituzione obbligato- 

mto nresentati alle Camere en- sul EO vern ° e sul mln| - Tia dc * Dipartimenti; I estensio- 

* -„ nrcft « » stri» della P 1* i quali non hall- ne del dirirro allo studio, se- 

' . avevano no nessuna - fretta - — anche se. condo il dettato costituzionale, 

ànnnnr-iato «nrre'eiv-impnte che com e ha fatto osservare il Co- per tutti gli studenti «capaci e 
wUwrn rinrosn la nrnnria li Alitato interuniversitario, il ri- meritevoli-; il full-time (pieno 
a miainra «L nln tardo rischia di provocare un ut- tempo» per tutti i docenti (in- 


__li IIIIIIUIU inirrumiTiJimiiu. 11 i •- invi iicvuii -, il /uii-umc ipivrio 

horti bb ri- 37 innP nnalnra e«i non tardo rischia di provocare un ut- tempo» per tutti i docenti (in- 
? er aimonn antro tenore aggravamento della crisi elusi, quindi, i professori di ruo- 

fois pe c ^ e co jpj 5ce l’istruzione superio- lo»: la democratizzazione di tutti 

re — e. sopratutto, cercano di gli organi di governo delt'Uni- 

-—---evitare la discussione che tutto versiti; l’incremento dei posti di 

il mondo della scuola. le for'e ruolo (il - piano Gui-, gioverà 
democratiche richiedono. Un-» ricordare, prevede appena f>00 
PISA -settimana di lotta- è inoltre nuovi posti di professori di ruo- 

__ preannunciata dal Comitato in- lo: un numero irrisorio che. dn- 

ternniversitario dal 29 marzo al to il continuo incremento degli 
3 aprile studenti, non solo non potrà mi- 

l/CvUfrUlf Lunedi, intanto, gli studenti Cliorare. ma finirà per peggiora- 

d'ingeeneria di Roma hanno oc- re la situazione). 

f i jrupato simbolicamente la Fa- Nei giorni scorsi, intanto, il 

f5|||(||y Icolti: essi chiedono, come ri- Convegno degli assistenti delle 

vendicazione immediata, che an- Facoltà di Giurisprudenza si è 

f# §m m che nell'attuale anno accadenti- dichiarato favorevole alle posi- 

ff f ti CÈCO co 5 ' a possibile il passaggio dal zioni e alle rivendicazioni del- 

biennio inferiore al biennio su- l’UNAU. in ordine ai problemi 

e m _ i \ poriore per gli studenti che de- della riforma universitaria Per 

|f| Ffimitft vonn ancora superare un esame ,e facoltà di Giurisprudenza, è 

IU IULVIIU Questa agevolazione, operante ^ ,a . ta Prospettata una revisione 

ili laffflrA !! wr? ?00r?0 - in -tT e le /r?: ■ * criticità 0 | a a Z ten P 

01 I6T7BFC ,A dlnwsnma italiane, è stata| den2a a „- .proliferazione- di 

adesso revocata dal preside del-(tali Facoltà «favorita da Gui» e 
PISA. 16 [la Facoltà romana, per ragioni ! all'incremento di quelle di 


Occupati 
l'Istituto 
di fisica 
1 la Facoltà 
di lettere 



PISA. 16 il* racolia romana, per ragioni ! rii incremento ni quelle di 
Un vasto movimento di lotta;poco comprensibili Tuttavia. gli|Scienze politiche e sociali, si è 
contro il - piano Gui - è in cor-!-tudenti d'ingegneria hanno po- hottnlineata la nece«~ità dell'isti 
so ail'l'niversità di Pisa Do-[sto anche un’esigenza di respiro ’ , ' 7,nnc ' do ' Dipariimemi 
mani avrà luogo una giornata di più amp j 0; | a nnrganizzazm- Nella foto in alto* ali studenti 
protesta nel quadro dell'azione, ne . pia P no di studi un 50 - nella facoltà di' IngeSneria 

r^rov^n incaricati 'stanziale ammodernamento degli di Roma occupata. L’occupa- 
stanno^ortandi'^avanti^Intanto! j strumenti de. loro lavoro M au- detta ^ continua 

l isi,luto d. fisica e le facoltà mento delle aule e delle attrez- jorn » 

di Lettore e Filosofia sono sta.e za , ure scientifiche: 1 agg;orna- ierj mattjna con n p retlde 
occupate ieri a tarda sera dagli mento delle biblioteche; l’au- infatti, non ha portato ad al’- 
universitari: diverse a>semhiep m ento degli insegnanti: il rap- cuna novità. Le autorità ac- 
generali di facolt.. in m o par- a ttuale. I docente ogni 300 cademiche non vogliono ac- 

''^'^onn n-lnunciale ^r raT Studenti, è davvero insosteni- ««are la richieda degli stu- 
na. si sono p. enunciate per rat denti che chiedono la proro- 

forzare la lotta contro le posi- bile» ga de|Io sblocco p araìale de , 

z:oni assunte dal governo in me- Allo sciopero nazionale pru- biennio propedeutico almeno 

rito al problema della riforma rlam ato dall'ANPUl. dall'UNAU fino al momento in cu. il Mi- 

universitaria c daU UNURI aderirannn anche nistero della P I nr >mi> 

A onesto nuovo movimento . macero aeua h.i. prenda — 

che s? registra alla ba-v. come ™™ros, professori d. ruolo A come sembra che stia per av- 
dimoftrano le assemblee, rum Roma, per esempio, fra eli altri venire — una decisione defi* 
sempre corrisponde, peri», una i professori Sapegno. Argan. nitiva in merito. Di fronte a 
adeguata volontà di lotta da par- Gregori. Calogero. Schiaffini questa opposizione gli studen¬ 
te dei dirigenti studenteschi: il Visalberghi. Mariotti. Lombar- t i hanno deciso di inasprire 
comitato di agitazione eletto dal do Radice |a |oro a9 , taz(0ne; , e , C(0pe . 

fattf r diviso Un ^r r ia posizione d. Proposte fondamentali del- ro infatti sarà esteso anche 
freno assunta dai cattolici, dai associazioni universitarie so- alle ore di lezione, mentre 
socialdemocratici e dai repub- no note e costituiscono una con- seno all’esame altre forme 
blicani. creta alternativa democratica a* di lotta. 
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te dei dirigenti studenteschi: il Visalberghi. Mariotti. Lombar- 
comitato di agitazione eletto dal do Radice 

coneresso universitario si è in- . . , , . . 

fatti diviso, per la posizione d. , ^ proposte fondamentali del- 
freno assunta dai cattolici, dai lo associazioni universitarie so- 
socialdemocratici e dai repub- no note e costituiscono una con- 
blicani. crete alternativa democratica a 
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aumenti a tutti i costi 


Quanto costerebbe recarsi al lavoro 
nelle fabbriche della via Tiburtina 
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A conclusione del Congresso | 


Eletto il nuovo direttivo 
della Camera del Lavoro 


I 


Con l’npprovazlone di una mozione, 
l’elezione del nuovo Comitato diretti¬ 
vo e del delegati al Congresso naziona¬ 
le della Cgil. si è concluso ieri sera 
— dopo tre giorni d'intensa attività — 
il VII Congresso della CdL II dibat¬ 
tito. ul fittale hanno partecipato com¬ 
plessivamente 54 compagni, è stato ca¬ 
ratterizzato — come ha detto Novella 
ull'inizio del suo discorso (che pub¬ 
blichiamo in primn pagina) — - da una 
serenità appassionata ma sostanziale. 
E* stato libero, sganciato dai settoria¬ 
lismi e ha affrontato 1 vasti problemi 
dell'azione della Cgil ». Oltre agli ora¬ 
tori di cui abbiamo Ieri pubblicato 1 
nomi, hanno parlato 1 compagni Mez¬ 
zanotte. Luciani. Gisella Pasquali. Ca- 
leca. De Giorgio, Arduini, Bonomi, 
Antonini, Matteoli. Fredda. Bensi. Ber¬ 
gamini. Ramazzotti, Pelosi, Caprioli. 
Confatone e Morosi. Si è trattato in 
prevalenza d'interventi dedicali a que¬ 
stioni che interessano larghe categorie . 
di lavoratori e problemi di scottante 
attualità 

Nel tardo pomeriggio, terminato il 
dibattito con il discorso di Novella, il 
compagno Aldo Giunti ha letto la mo¬ 
zione conclusiva e ha aperto la di¬ 
scussione; sono stati presentati alcuni 
emendamenti e due ordini del giorno. 
Gli emendamenti sull'accentuazione 
dei legami della Cgil con la Federa¬ 
zione Sindacale Mondiale, sul proble¬ 
ma della previdenza e delle pensioni, 
sui porti e sulla pace (presentati rispet¬ 
tivamente da Bonucci. Florioli. Tomas- 
sinl e Raffo) sono stati approvati: l'e¬ 
mendamento presentato da Pesce e da 
altri compagni sul due periodi della 
mozione dedicati all’atteggiamento del 
sindacato verso 11 Piano Pieraccini per 
sostituirli, con una formulazione di¬ 
versa. è stato respinto a maggioranza; 
l’ordine del giorno presentato da Boc¬ 


cia sulla necessità di una vasta azione 
per ottenere l'orario di lavoro conti¬ 
nuato dei bancari e ultre categorie im¬ 
piegatizie è stato approvato: l’ordine 
del giorno con il quale Maitan defini¬ 
va neocapitalistiche anche le finalità 
del Piano governativo e invitava il 
congresso a respingerle globalmente, 
è stato respinto a maggioranza La mo¬ 
zione è stata quindi approvata con un 
solo voto contrario. 23 si sono astenuti 
sul passo concernente il Piano Piente- 
cini 

Si è successivamente passati alla ele -,0 
zione del comitato direttivo, del colle¬ 
gio dei sindaci e di quello dei probivi¬ 
ri, dei delegati al VI congresso nazio¬ 
nale della Cgil. 1 componenti del nuo¬ 
vo Comitato Direttivo della CdL. so¬ 
no; Giuliano Angelini. Luigi Baiicchi. 
Luciano alsimelli. Fabrizio Barbara- 
nelli. Luciano Battiglia. Filiberto Batel- 
li. Luciano Betti. Carlo Bensi, Ennio 
Baffetti, Boccanera, Antonio Butoni, 
Giov. Bottone. Ercole Cappellari, Rino 
Capitoni. Filippo Cantlani. Salvatore 
Caleca. De Paolis. Gino Giliberti, Ro¬ 
berto Cinti. Anna Maria Ciai, Gina 
Cioffarl, Piero Cioffi. Nedda De Gior¬ 
gio, Franco Della Rosa, Lidia De An- 
gelis. Claudio Di Toro, Mario Di Bia- . 
gio. Alberto Fredda, Augusto Giovan- 
nelli, Aldo Giunti, Antonio Leoni, Ser¬ 
gio LotTredi, Mario Martucci, Agostino 
Mariannetti. Ernesto Martini, Mario 
Mattioli, Mario Mezzanotte, Renato Mo¬ 
lina. Giuseppe Morra. Sergio Paluccì. 
Edolo Pellini, Egisto Pelosi, Santino 
Picchetti. Mario Pesce. Thomas Piehet- 
ti. Renzo Pietrucci, Luigi Polico, Ma¬ 
rio Pochetti, Silvano Ramazzotti. Mauro 
Rita. Mario Rosciani. Otello Saltarelli. 
Luigi Scordo. Nello Soldini. Tullio Si¬ 
gnoracci, Umberto Santacroce. Sergio 
Terribili. Lamberto Troiani, Bruno Vet- 
traino. Renzo Zaccardelll. 
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Menzogne fasciste sulla facoltà di Architettura 

Inventano uno scandalo per 
ostacolare il 
rinnovamento 


3 


Non c’é cosa pio ridicola del 
fascisti che pretendono di oc¬ 
cuparsi di questioni culturali: 
luando non riescono ad essere 
Jeflnttlvamente stupidi sono 
perlomeno gratuitamente ine¬ 
satti e si cacciano regolarmen¬ 
te in un vicolo cieco dal quale 
non sanno piu uscire, si che 
continuano a dar di testa con¬ 
tro il muro delle loro stesse 
bugie 

E' quanto é capitato al Tem¬ 
po che. tn questi ultimi giorni, 
ha scoperto che la lacolta di ar¬ 
chitettura di Roma e tn ma¬ 
no al marxisti che boicottano 
a suo dire, una hriltante figura 
di architetto qual è il profes¬ 
sor Muratori Le cose starebbe¬ 
ro in questi termini il professor 
Muratori svolge un corso « li¬ 
bero » di « elementi di compo¬ 
sizione ». non autorizzato dalle 
autorità accademiche II corso 
« relativo al terzo anno, per 
U quale, tuttavia già altri due 
professori III cattolico Roberto 
Marino ed U moderato Giulio 
Roiscccoi svolgono, ufficialmen¬ 
te. la «tessa materia Secondo 
il' Tempo, tuttavia gli «tu 
denti avrent-ero «cello in massa 
il corso «libero» di Muratori 
e con lui. «desso vorrebbero 
sostenere I esame relativo 1 
marxisti dell'linivvrMià — i 
quali a suo tempo «i sono bat¬ 
tuti per I corsi liberi — non 
vogliono tuttavia la libertà di 
in«ognamonto altro che per 
sfruttarla ai loro personalismi 
fini di potere: cosi invalidano 


Così i negozi 
a S. Giuseppe 

Venerdì. 19 marzo, tutti 
i negozi di alimentari ri¬ 
marranno aperti fino alle 
ore 13. senza limitazioni di 
vendita per alcun genere. 
1 negozi di abbigliamento, 
arredamento e merci varie 
osserveranno la chiusura 
totale per l’intera giornata. 


Giovane arrestato 


li corso di Muratori e * preten¬ 
dono » che gli studenti svolga¬ 
no l'esame sulla base degli in¬ 
segnamenti regolarmente pre¬ 
visti 

La realtà naturalmente, e ben 
altra In effetti. Il prof Mura¬ 
tori. titolate dal 58 del corso 
di compo«tzlone del IV e V an¬ 
no si scontrò, nel R2. con fop- 
postztone degli studenti che 
dovettero ricorrere allo scio¬ 
pero per strappare un eor«o j 
parallelo di pio moderno In- ' 
dirizzo (affidato al prof. Adal¬ 
berto Libera) 

Un anno dopo, sempre nel 
quadro di un ammodernamento 
degli Indirizzi di ricerca e di 
studio della facoltà, furono fi¬ 
nalmente chiamati a Roma Il¬ 
lustri docenti notissimi in cam¬ 
po intemazionale: tra I quali 
Zevt. Fiocinato e Quaronl te 
quesfultimu subentro a Ltbeda 
nel corso B di composizione 
del IV e V anno) 

La faccenda non e mal stata 
dignità da Muratori e dal no¬ 
stalgici dell Ateneo, t quali — 
utilizzando senza capirne i mo¬ 
tivi le ncnleste • suo tempo 
av mzate da studenti e docen¬ 
ti «ul!a fiberlà di Insegnamento 
— pretendono ora di ri«»liie la 
corrente montando una lal«a 
polemica Se avete « sdoppiato • 
t corsi del IV e V. dicono per¬ 
chè non facciamo altrettanto 
per il terzo anno, sistemandovi 
Mui a tori? 

E dimenticano, in questa po¬ 
lemica. che libero dibattito cul¬ 
lili ale e già assicurato anche 
tn quella fase degli studi dalia 
pi er-enza di due docenti Ma¬ 
rino e Roiscceo. appunto (sen¬ 
za contare che. per discute-e. 
M«oKT>a aver pure qualcosa da 
direi 

Poiché. tuttavia come era 
inevitabile la risposta del cor¬ 
po accademico e della mag¬ 
gioranza degli studenti è stata 
negativa l id«vt«li starnazzano 
ni.cruciti e hlatetano di «as¬ 
salto marxista • all Università 
Cor. queste urla vorrebt*ero far 
credete che anche loro si oc¬ 
cupano te ne eaptsconot di cul¬ 
tura riuscendo soltanto a di¬ 
mostrare quanto corretta sia la 
tendenza che li pone sempre 
più ai margini delia vita uni¬ 
versitaria. 


Investe poi fugge 
e sotterra la moto 


Dopo aver Investito un ra¬ 
gazzo di 15 anni ed essere fug- 

f itto, un giovane ha sotterrato 
a motocicletta nell'eia del suo 
casolare, nella campagna di 
Aprilla SI chiama Francesco 
DI Padova ed ha 22 anni GII 
è andata male lo «tesso gli 
agenti della Strada'e sono riu¬ 
sciti ad arrivare «Ino a lui gra¬ 
zie al frammenti del fanale e 
ad un pezzo di plastica del pa¬ 
rabrezza della moto Prima di 
finire in prigione, per omissione 
di soccorso e guida senza pa¬ 
tente ha dovuto indicare 11 luo¬ 
go dove ha sepolto la moto' 
gli agenti I hanno dissotterrata 
e sequestrata. 

L'Investimento avvenne nella 
tarda «erata di domenica in 
una strada di campagna via del 
Genio C Ivile Francesco Di Pa¬ 
dova ebe viaggiava pur essen¬ 
do privo di patente in sella ad 
una moto tai gaia Roma 270759. 
Investi alle spalle Alvaro Ceta¬ 
ni un giovane di 15 anni anche 
egli residente ad Aprllia Mo 
toclellsta e pedone rotolarono 
entrambi sull «slatto ma men¬ 
tre il Belanl vi rima«e In una 
pozza di sangue, gravemente fe¬ 


rito. il Di Padova si rialzò, sol¬ 
levò la moto rimontò in sella 
e fuggi precipitosamente. L’In¬ 
vestito tu soccorso 10 minuti 
piu tardi da un passante, tra¬ 
sportato In ospedale vi fu ri¬ 
coverato in o-wervazione 

GII agenti della Stradale, nel 
corso di un sopralluogo, hanno 
trovato t frammenti di cristal¬ 
lo del fanale e una parte del 
parabrezza con questi in ma¬ 
no. hanno visitato decine di 
rivenditori di accessori per au¬ 
to e moto Hanno avuto for¬ 
tuna perchè un commercian¬ 
te di piazza Belvedere. Genna¬ 
ro DI Cesare, si è ricordato di 
aver venduto proprio lui quel 
parabrezza ma anche come si 
chiamasse II giovane Quando 
I po’iziotti sono piombati nel 
casolare, sulla via Mediana 
France«co Di Padova ha ten¬ 
tato di negare poi non ha saputo 
«piegare come «( fo«se procu¬ 
rato quelle ferite al volto Alla 
fine e cmlla'o » Sono «tato io 
non ho rapito piu nulla — ha 
rip >tuto agli agenti — sono cor¬ 
so in ca«a ho levato la targa 
e I ho gelisi* via poi ho sep¬ 
pellito la moto ». 



la Giunta 


Imposte al Consiglio riunioni-fiume - Fer¬ 
ma dichiarazione di Natoli - Tozzetti 
documenta la gravità del provvedimento 


Crollo sulla piscina olimpica 

E crollato parte del soffitto delta piscina olimpica dello stadio 
Flaminio Tre quintali di materiale, alle tre di notte, si sono stac¬ 
cati dalla volta e sono orecipitatt sulla tasca E stata una vera 
fortuna che il crollo è avvenuto di notte la pLscna. tnlattt dalle 
3 dei mattino sino alle 23 è continuamente frequentata sia dagli 
atleti sta dai ragazzi delle scuole Ora un cartello affisso alla 
porta annuncia che 1 Impianto è chiuso sino a nuovo ordine 

Suicida mentre i figli dormono 

Barricata nella cucina del suo appartamento, una signora di 
il anni Giulia Alberimi si e uccisa lasciandosi asfissiare dal 
gas mentre tn una stanza attigua t due figli stavano dormendo 
tranquillamente Sono stati proprio ioro. destati dall acre odore 
del gas. a soccorrere la donna e a chiamare un ambulanza della 
Croce róssa è stato tutto inutile perche la donna è morta prima 
ancora che gli Infermieri potessero adagiarla su una barella 

Giulia Alberimi, moglie di un noto ingegnere. Uso Sala, abi¬ 
tava in un'elegante palazzina di via Alpi Apuane 32. a Monte¬ 
sacro Sembra che la donna soffrisse da tempo di una grave 
forma dt esaurimento nervoso. 


Gli aumenti delle tariffe 
ATAC e STEFER a ogni costo 
e prima di tutto Questo è il 
punto di vista della Giunta co¬ 
munale e della maggioranza 
di centro-sinistra che gover¬ 
nano in Campidoglio Per rag¬ 
giungere tale obbiettivo il 
Consiglio comunale sarà sot¬ 
toposto a un vero e proprio 
tour de force che vedrà i con¬ 
siglieri riunirsi quattro volte 
questa settimana (due fiunio- 
ni sj sono già svolte ieri: una 
in mattinata e l’altra la sera) 
e (secondo le intenzioni della 
Giunta, già note nnehp *e non 
comunicate ufficialmente) ben 
undici volte durante la pros. 
sima Delle quindici riunioni, 
tredici saranno appunto dedi¬ 
cate all’esame delle delibera¬ 
zioni sugli aumenti e solo tre 
al dibattito sull'occupazione 
operaia. 

La gravissima decisione pre¬ 
sa dalla Giunta è stata ieri 
mattina denunciata coti forza 
dal compagno Aldo Natoli il 
quale ha sottolineato come a 
tanto il centro-sinistra sia 
giunto proprio e solo ppr ren¬ 
dere definitiva una delle sue 
scelte più sbagliate, quella de¬ 
gl) aumenti ATAC e STEFER: 
una scelta — ha detto Na¬ 
toli — che dimostra da un 
lato l'incapacità della Giunta 
e della formula su ctij sj basa 
ad affrontare i problemi della 
città e. dall’altro, la continuità 
sempre più evidente della po¬ 
litica del centro-sinistra ri¬ 
spetto apfi indirizzi delle pre¬ 
cedenti Giunte centriste. Il di¬ 
battito su un problema cosi 
grave e urgente come quello 
della occupazione operaia vie¬ 
ne cosi praticamente svuotato 
mentre tutte le attenzioni e 
tutti gli sforzi della maggio¬ 
ranza sono diretti a far appro¬ 
vare un gruppo di deliberazio¬ 
ni che colpiranno, attraverso 
gl; otto miliardi di aumenti 
tariffari, soprattutto i lavora¬ 
tori. 

Comunque, proprio mentre 
la maggioranza vuol imporre 
tale tour de force al Consìglio 
fnemmeno durante la discus¬ 
sione sul piano regolatore, che 
pur era legata a una scadenza 
di legge, si giunse a tanto), 
essa dimostra la sua debolez¬ 
za; ieri mattina poiché la riu¬ 
nione del Consiglio, convocata 
per le ore 10 . potesse svolger¬ 
si si è dovuto aspettare qua¬ 
ranta minuti per l’assenza di 
molti consiglieri di maggio¬ 
ranza' mancava il numero le¬ 
gale. Poi. una volta cominciata 
la seduta. ì consiglieri de a 
poco a poco se la soro squa¬ 
gliata. II compagno Tozzetti. 
che stava parlando, ha chiesto 
allora la verifica del numero 
legale ma il vice sindaco Gri- 
solìa l’ha negata. 

Comunque. Giunta e mag¬ 
gioranza avranno la risposta 
ebe sì meritano. I consiglieri 
comunisti si sono tutti iscritti 
a parlare c useranno ogni 
mezzo democratico per im¬ 
pedire che sulle spalle già 
cori gravate dei lavoratori e 
della cittadinanza cada anche 
il ne=o d«*gli aumenti ATAC 
e STEFER 

Ieri mattina hanno parlato 
il liberale Bozzi e il compagno 
Tozzetti. 

Bozzi ha annunciato il voto 
contrario dei liberali e. facen¬ 
do leva sugli aumenti, ha 
pros pettato per l’ATAC e la 
STEFER soluzioni che porta¬ 
no in primo piano l’iniziativa 
privata. 

Il compagno Tozzetti ha 
dedicato gran parte del suo 
intervento alle conseguenze 
che gli aumenti avranno su 
quella parte della popolazio¬ 
ne che vive nei quartieri, nel¬ 
le borgate periferiche e nel¬ 
l'agro. confutando inoltre lo 
argomento principale con ti 
quale la maggioranza tenta di 
giustificare il provvedimento: 
le tariffe dei trasporti pub¬ 
blici a Roma sarebbero le più 
bas c e d’Italia 

li problema — ha detto 
Tozzetti — non è quello di 
fare un puro confronto, ma¬ 
tematico ed astratto tra le 
varie tanffe. ma. semmai, 
quello di stabilire quanto i 
lavoratori e gli utenti in ge¬ 
nere pagano, nella nostra cit¬ 
tà. per i trasporti. Roma ha 
un territorio di proporzioni 
gigantesche (150 000 ettari) ri¬ 
spetto a Milano ed a Bo¬ 
logna Nel solo Agro vive una 
popolazione di 450 000 abi¬ 
tanti. pari a quella di Bo¬ 
logna Per raggiungere i ca¬ 
polinea periferici, coloro che 
vivono tn queste zone devo¬ 
no prendere uno o due mezzi 
e poi altrettanti per raggiun¬ 
gere quelle semicentralt o 
centrali Se poi si considerano 
anche le borgate e la peri¬ 
feria. si può dire che almeno 
un milione e mezzo dì per¬ 
sone si trovano in questa si¬ 
tuazione ti confronto con le 
altre città allora non regge 
più Semmai si dovrebbe con¬ 
frontare il reddito, e allora 
si vedrebbe che a Roma esso 
è certamente inferiore a quel¬ 
lo di Milano e Tonno 

Proprio dal co«to già ele¬ 
vatissimo dei trasporti pub¬ 
blici è venuta una ap:nta no¬ 
tevole all'immigrazione nella 
nostra città di decine di mi¬ 
gliaia di famiglie le quali 
hanno potuto, malgrado tutto, 
trovarsi meglio che nei Co¬ 
muni di provenienza, per la 
congiuntura favorevole del 


Dramma ieri mattina a Dragona 
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È scomparso un bambina 
dalla baratta sul Tevere 

Inutili le ricerche dei parenti e dei carabinieri 
Vana anche l'opera dei sommozzatori - Il piccolo 
(21 mesi) era stato lasciato con la sorellina e la zia 
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settore edilizio, che ora in¬ 
vece è in crisi E sono proprio 
queste famiglie che. già col¬ 
pite dalla disoccupazione, sa¬ 
ranno poste in condizioni nn- 
eora più gravi dagli aumen¬ 
ti che la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra vuol approvare 

Proprio mentre Tozzetti sot¬ 
tolineava il dramma di molti 
cittadini che abitano lontano 
dai luoghi di lavoro e sui 
quali, in modo pesante, gra¬ 
veranno gli aumenti, il de 
Principe, assessore all’urbani¬ 
stica. lo ha interrotto con 
questa bella frase: « Possono 
sempre cambiar casa e cer¬ 
carsi un Incoro più ricino » 

Gli aumenti, comunque — 
ha continuato Tozzetti — non 
risolvono i problemi finan¬ 
ziari delle aziende: anzi vi 
sarà una ulteriore « fuga » 
degli utenti dai mezzi pub¬ 
blici. - fuga » che può essere 
stimata non inferiore al 20 
per cento, con una riduzione 
di entrate di circa 10 mi¬ 
liardi. Poiché è prevedibile 
anche un aumento dei costi 
di esercizio, è molto discuti¬ 
bile che con le nuove tariffe 
si possa riuscire a risolvere 
la crisi finanziaria dell’ATAC 
e della STEFER 

Il compagno Tozzetti ha poi 
fornito al Consiglio una im¬ 
portante e precisa documen¬ 
tazione sulle conseguenze che 
avranno gli aumenti delle ta¬ 
riffe. Citiamo alcuni esempi. 
Quanto costerà la visita in 
certi ospedali? Dal quartiere 
Annibalìano per recarsi al 
Forlanini ’o al San Camillo 
(tre mezzi) occorrerà spen¬ 
dere (andata e ritorno) 300 
lire. Di solito un malato si 
visita, se non tutti i giorni, 
almeno due o tre volte alla 
settimana. La spesa sale cosi 
a 900 lire. Se poi la madre 
od il padre .portano con sé 
un figlio alto più di un me¬ 
tro. la spesa raddoppia. 

E quanto verrà a costare 
una domenica al mare per 
una famiglia media che abiti 
nelle zone del Quarticciolo. 
Villa dei Gordiani. Centocel- 
le. o Prenestino? Da calcoli 
fatti, se la famiglia è com¬ 
posta da quattro persone, po¬ 
co meno di 1900 lire. 

Nella serata di ieri il Con¬ 
siglio comunale si è riunito di 
nuovo per discutere i proble¬ 
mi dell’occupazione nel settore 
edilizio. Hanno parlato il de 
Cini dì Portocannone e i fa¬ 
scisti Battisti e Turchi. Fra i 
missini e il de vi è stata dif¬ 
ferenza solo nel tono: nella 
sostanza tutti e tre hanno 
spezzato più di una lancia in 
favore dell’ iniziativa privata, 
polemizzando contro il piano 
di applicazione della 167. 

Sono state discusse anche 
alcune deliberazioni: su alcu¬ 
ne di esse, di un certo rilievo, 
l’apporto dei voti liberali e 
fascisti è stato determinante. 
Un’altra prova del « colloquio 
a distanza - in atto fra le de¬ 
stre e i « morodorotei ». 


i La voce 

| della 
I paura 

I La prepotenza dei deboli, 
che sfocia nell'imbarazzo 
I te non nel ridicolo: cre- 

* diamo che questa sia la 

■ giusta definizione per la 
| pretesa della Giunta capi¬ 
tolina di centro-sinistra di 

I imporre al Consiolio co- 

* munale i - lavori forzati * 
per riuscire a varare le de - 

I liberazioni sullo aumento 
| delle tariffe ATAC e 
STEFER. . 

I Cosa altro si p uà dire. I 

* infatti, di una compagine • 

■ politica che. nata sul fon- • 

I da d'illusioni e di facili | 

* promesse, non ha mai dato 

I sepni evidenti di saper in I 
| qualche modo intendere la | 
lezione delle cose, rirendo . 

I giorno per oiorno la stes- I 
I sa rifa delle Giunte cen• * 

■ triste e alla fine assimilati- ■ 

I dosi ad esse in una scelta. I 

* quella deoli aumenti delle 

I tarile, che la quali ^ca. nei I 
| fatti, come una delle peo- I 
oiori Giunte che la citi») . 

I mai abbia aruto I 

I L'unica rosa buona che ' 
m il centro-sinistra, sotto lo • 
stimolo determinate della I 
opposi'ione comunista era 
riuscita a fare, il piano di . 
applicazione della - 167 -. | 
rischia oaai di rimanere 
rulla carta con la provo- I 
sta del sindaco di immet- I 
fere sul mercato nuore . 
aree affrarerso mnrenzio - I 
ni con i privati .41 suo * 
posto oli aumenti delle I 
tariffe, il dinlooo ormai in | 
atto con le destre, il disor¬ 
dine amministrntiro Jn6- I 
' ne la prepotenza, le mi- I 
| necce, la voce arossa » 
' r a si arrerre tn «fann'irra I 

si sente la srirnporzi n ne 

I come chi guidi per farsi I 
I nascendere a sA stesso la | 
, propria paura e la propria 

I crUl I 

I 9 * | 





La famiglia Gobbi A sinistra, la zia del piccolo scomparso, Giovanna. Al centro la 
madre, Filomena, insieme alla figlia Maria Rita. L’ultimo a destra c il padre. Bruno 


Un bambino di 21 mesi è 
scomparso ieri mattina a 
Dragona, nei pressi di Apriliu, 
dalla misera baracca, a ri¬ 
dosso del fiume, dove abita. 
Tutte le ricerche, che si sono 
protratte per l’intera giorna¬ 
ta. sono state inutili. Anche 
vana è stata l'opera dei som¬ 
mozzatori che, per ore, hanno 
perlustrato il Tevere alla ri¬ 
cerca del corpicino. La ba¬ 
racca in cui vive Giovanni 
Gobbi, cosi si chiama il bim¬ 
bo scomparso, sorge, infatti, 
a ridosso del fiume ed anche 
un bambino di 21 mesi può 
raggiungerlo facilmente. Per 
questo la mamma del bimbo. 
Filomena Ceccarelli di 24 
anni, uscendo per andare a 
fare la spesa aveva lasciato 
il piccolo, e la sorellina Ma¬ 
ria Rita di 4 anni, sotto la 
sorveglianza della zia. Gio¬ 
vanna Gobbi di sedici anni. 
Ma la ragazza, che piccola e 
magra dimostra molto meno 
dei suoi anni, si è distratta 
un momento e. quando l’ha 
cercato, non ha trovato più 
il nipotino. Ma non si è molto 
preoccupata perchè ha pen¬ 
sato che il bimbetto stesse 
giocando all’aperto, come era 
solito fare, proprio davanti 
alla baracca. Lo ha chiamato 
più volte, ma non vedendolo 
accorrere è uscita a cercarlo. 
Man mano che passavano i 
minuti la ragazza si è sem¬ 
pre più impaurita. E’ corsa 
subito sul greto del fiume per 
vedere se il piccolo Giovanni 
fosse andato a giocare con 
l’acqua che lo attirava sempre 
molto. Le grida di Filomena 
hanno richiamato l'attenzione 
di un gruppo di operai che 
lavorano, nei pressi, ad una 
draga. Gli uomini si sono uniti 
alla giovane donna nella ri¬ 
cerca del bambino, mentre 
un operaio correva ad avver¬ 
tire il padre del piccolo. Bru¬ 
no Cobbi di 22 anni, il quale 
lavora come guardiano della 
ditta di scavi di Gustavo De 
Luca situata a pochi metri 
di distanza dalla baracca. 

Mentre proseguivano le ri¬ 
cerche è arrivata, del tutto 
ignara dell’accaduto, la ma¬ 
dre del bambino. La povera 
donna ha cominciato a pian¬ 
gere e a gridare il nome del 
figlioletto cercandolo in ogni 
cespuglio e correndo impaz¬ 
zita lungo l’argine. Qualcuno, 
intanto, aveva provveduto ad 
avvertire i carabinieri di 
Acilia che setacciavano tutta 
la zona alla ricerca del pic¬ 
colo interrogando tutti coloro 
che potevano aver visto il 
bambino. 

Ancora più tardi interve¬ 
nivano i sommozzatori che 
cominciavano a immergersi 
nel fiume alla ricerca del cor¬ 
picino del piccolo. 

L’ipotesi che il bambino sia 
caduto ne] fiume è. infatti, la 
più facile proprio per il luo¬ 
go dove è situata la misera 
abitazione dei Cobbi. a pochi 
metri dai Tevere. 

Il lavoro dei sommozzatori 
è stato seguito dall'argine 
dai genitori di Giovanni, da 


Pajetta inaugura 
una mostra 
sul Lazio 

Si Inaugura domani sera al¬ 
le 21. nella sezione Latino-Me- 
tronio. in via Stnuexsa Ila. una 
mostra sul Lazio e sul suoi 
problemi economici, sociali e 
urbanistici Introdurrà l'ono¬ 
revole Giancarlo Pajetta. par¬ 
lando sul tema « Regione e 
programmazione nel rapporto 
democrazia e «ocialt«mo » La 
mostra rimarrà aperta fino al 
15 aprile 


La presidenza 
dell'Alleanza 
confadini 

li nuovo comitato direttilo 
eletto dal congresso defi'Allean- 
ra contadini, svoltosi domenica 
presso la Lega delle Cooperati¬ 
ve. ha proceduto alla eiezione 
della presidenza, che è risultata 
cosi composta presidente aw 
Angiolo Marroni, vice presiden¬ 
te Giovanni Sebastlaneill. mem¬ 
bri Tito Ferretti. Mauro Pa¬ 
droni. Rosanna Salustri. Umber¬ 
to Pico, Emilio Giacomonl. 


un gruppetto di abitanti del¬ 
la zona, e dagli operai della 
draga che si erano prestati 
alle ricerche. A sera l’opera 
dei sommozzatori è stata in¬ 
terrotta Nella misera barac¬ 
ca è rimasta sola in attesa la 
famiglia Gobbi. La povera ma¬ 
dre ha atteso tutta lu notte 
che qualcuno le riportasse il 
piccolo Giovanni. 

Alla tenenza dei Carabi¬ 
nieri. intanto, si vagliano tut¬ 
te le possibilità. Non tutte le 
speranze sono perdute di n- 
trovare il bimbo ancora vivo, 
anche se tutto fa pensare ad 
una disgrazia. 

E’ morta ieri, in un lettino 
del Sant’Eugenio, dopo quat¬ 
tro giorni di atroci sofferen¬ 
ze. la bimba di 5 anni, che 
era rimasta ustionata dal¬ 
l’acqua bollente. I medici han¬ 
no tentato di tutto per cu¬ 
rare le ustioni che la piccola 
aveva riportato al viso, alle 
braccia e ai torace Giusep¬ 
pina La Rosa si trovava dalla 
zia quando si è versata ad¬ 
dosso una pentola di acqua 
bollente da una seggiola del¬ 
la cucina. « Avevamo appena 
finito di mangiare ha rac¬ 
contato fra le lacrime la zia. 
Concetta Sorgiovanni, piazza 
del Verano 79, che ha accom¬ 
pagnato la piccola nil’ospe- 
dale. « Giuseppina gironzo¬ 
lava per la casa, quando ab¬ 
biamo sentito un tonfo e su- 
’ bito dopo le grida disperate... 
L’ho sollevata fra le braccia 
e con la macchina l'abbia¬ 
mo accompagnata all’ospe¬ 
dale... Speravamo di sal¬ 
varla... ». 



Il piccolo scomparso insie¬ 
me alla madre in una re¬ 
cente fotografia 


I » 


■ 

giorn ° . i piccola 

mercoledì 17 » & 


I Ogfil, mercoledì 
marzo (76-289). Ono¬ 
mastico: Patrizio. Il 

I sole sorge alle 6,35 e 
tramonta alle 18,30. 
Luna piena oggi. 


I 

i cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 59 maschi e 
60 maschi, sono morti 35 ma¬ 
schi e 32 femmine, del quali 9 
minori del sette anni Sono stati 
celebrati 12 matrimoni. Tempe¬ 
rature: massimo 17. minima 6. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no ciclo nuvoloso e temperatura 
stazionaria. 

« La fatica 
di leggere » 

Questa sera alle 21,15, alla 
Casa della Cultura, via della 
Colonna Antonina 52. Umberto 
Eco. Tullio Tentorl. Gianni Tot! 
presenteranno I inchiesta sulla 
abitudini e i gusti degli italiani 
verso la lettura, nel libro « La 
fatica di leggere », di Simonet¬ 
ta Piccone Stella e Annabella 
Rossi pubblicato dagli Editori 
Riuniti. 

Disegno infantile 

In occasione della « Mostra 
dei disegni di bambini della 
Bielorussia ». martedì alle 17.3fa, 
al Circolo d'arte « La colonna 
Antonina ». Gianni Rodar! par¬ 
lerà sul tema « il disegno Infan¬ 
tile ». La mostra rimarrà espo¬ 
sta fino al 1. aprile. 


Fotografia 


c Archeologia cinese » è il te¬ 
ma delta mostra fotografica che 
rimarrà aperta fino al 25 mar¬ 
zo. presso il centro per lo svi¬ 
luppo delle relazioni con la 
Cina, in via del Corso 303. 

Concorso d'arte 

L’ENAL organizza un concor¬ 
so provinciale d’nrte varia J965. 
valevole per l'ammissione alla 
selezione regionale del XXVI 
Concorso Nazionale, por cantan¬ 
ti (voci nuove), duo e piccoli 
complessi vocali, complessi stru¬ 
mentali e vocali, imitatori, co¬ 
mici. ballerini e solisti stru¬ 
mentisti di musica leggera. Per 
Informazione rivolgersi in via 
N izza 1F2 

ANPI 

Oggi alle 13.30. sono convoca¬ 
ti presso il salone dell'ANPI. 
in via degli Scipioni 271, I mem¬ 
bri del Comitato provinciale e 
I dirigenti di tutte le sezioni, 
per discutere In merito alla ma¬ 
nifestazione del 21 maggio alle 
Fosse Ardeaune. 


il partito 


Tesseramento 

Oggi avranno luogo le seguen¬ 
ti riunioni: SALARIO, ore 20, 
organizzativi e amministratori 
zona Salaria con Dacchelll; in 
FF.OFKAZIONE, ore 19, orga¬ 
nizzativi e amministratori zona 
Centro con Verdini; T1BURTI- 
NO IH, ore 194*, organizzativi 
e amministratori zona Tibnrtl- 
na con Ranalli; OSTIENSE, ore 
18,30, segretari, organizzativi e 
amministratori zona Ostiense 
con Modica. 

» * 4 * 

Manifest azioni 

TRASTEVERE, ore 194*. di¬ 
battito crisi economica (PCI • 
PSIUP); NEMI. ore 18, C.D. e 
gruppo consiliare (Cesaronl); 
MONTE VERDE VECCHIO, ore 
20.30 crisi economica (Renzo 
Trivelli); CENTRO, ore 2*, si¬ 
tuazione economica (Paolo 
Clofi). 

-A 

Gruppo 

capitolino 

Oggi In Via Botteghe Ose ut e 
alle ore 1* è convocato il 
Grappo consiliare al cornane di 
Roma. 

- 4 ~ * 

Mutilati 

Oggi alte ore 18 In Federazio¬ 
ne. assemblea generale del mu¬ 
tilati e Invalidi di guerra, sa¬ 
ranno presenti I compagni Gal¬ 
lesi. Il sen. Palermo e Fon. 
Boldrlnl. 

- Dibattito 

TRIONFALE, ore 2*. dibatti¬ 
to sa situazione Vietnam. 


Il Presidente delia Camera 
dei Deputati partecipa ' con 
dolore la morte deil’onorevole 

GIOVANNI ARENELU 

Deputato per la XXII Cir¬ 
coscrizione avvenuta a Napoli 
il 16 marzo 1965. 
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II »giallo» di Siena 


n » t 


( A X, 


Ha confessato 

* 

ancke 

• • ■. ■ 

l'amante 


♦ « • » 


Quattordicesimo «colpo»: la polizia ancora a mani vuote 


T J 1 


Dice di essere giunto in ritardo all'appuntamento per 
il delitto: il marito della donna era già stato ucciso 
« Ho aiutato la Bonsi a portare il cadavere nel* 
l'auto « — I due si accusano « alla Bebawi » 





Clara Bonsi, la moglie dell’autista assassinato, fotografata 
durante un sopralluogo per la ricostruzione del delitto 
alle Canapaie, dove 11 cadavere di Lorenzo Virgili venne 
trovato in auto. Alle sue spalle un funzionario della 
squadra mobile. 


Dal nostro corrispondente 

SIENA. IG 

Estenuato dai martellanti tn- 
Elerrdgutori che si Sono -protrat¬ 
iti per Oltre 50 ore. Paris Ba¬ 
llerini a tarda sera ha ceduto 

{ Con voce rotta dalla stanchezza 
e ormai distrutto, ha confessato 
le proprie rC.sponsrbilità: « E’ 

I yoro — ha detto — eravamo 
d’accordo con Clara per ueri- 
lere il marito - 
Durante gli interrogatori, non 
■erano mancati anche nella gior¬ 
nata di oggi, i colpi di scena 
\vevn preso seriamente corpo 
luesta mattina l’ipotesi di un 
Secondo uomo che avrebbe do¬ 
luto essere stato il vero arte¬ 
fice del delitto II Bagncrmi 
ivcva infatti accusato, nello 
estremo tentativo di stornare 
la sé ta responsabilità, un ilio 
dipendente e uomo di fiducia, 
linnldo Milanesi, indicando in 
fui il vero assassino 

Messo a confronto con :1 suo 
dipendente, il Bagncrmi gli si 
rivolto dicendo ■« E" giunto 
il momento di prendersi ugna¬ 
lo la propria respons.ihdi’n: tu 
lav ucciso e io ti lio soltanto 
uutato a trasportare il cada¬ 
vere -. Ma sono passate poche 
ire per controllare l'alibi ilei 
Milanesi e per assicurarsi «Iella 
tua piena innocenza Del riv-to 
poco dopo anclic il commer¬ 



ciante ha ammesso di avere 
mentito E a questo punto non 
rimaneva altro che attendere la 
sua confessione, che é giunta a 
tarda sera 

La versione dei fatti è rima¬ 
sto sostanzialmente immutata 
da quella fornita da Clara Bon¬ 
si. salvo qualche partico’are 
che completa il quadro della 
azione II Bagnerini infatti la 
sera di venerdì quando fu com- 
itie-.sn il delitto, dopo essere 
stato visitato dal medico a Ra- 
polann c partito alta volta di 
Siena dove é arrivato in ri¬ 
tardo all’appuntamento. tro¬ 
vando il Virgili già ucciso dalla 
moglie 

Insieme allora trasportarono 
il corpo sulla macchina diri¬ 
gendosi poi sul luogo prescelto 
per simulare l'incidente stra¬ 
dale Disturbati nella loro azio¬ 
ne da macchine di passaggio, il 
Bagnerini riparti ìmnv'dinta- 
mente per Rapolano e la donna 
tornò a Siena eoi suo motorino 
che aveva lasciato al riparo di 
un vicino capanno delì’ANAS 
la mattina prima 

L’unico dilemma da risolvere 
e questo- chi ha vibrato vera¬ 
mente 1 colpi mortali al Vir¬ 
gili’’ I due amanti che ammet¬ 
tono di aver insieme studiato 
il piano di azione da oltre una 
settimana, si trovano in disac¬ 
cordo su questo ultimo punto 
l’uno accusa l’altra nella vana 
speranza ili attenuare le pro¬ 
prie responsabilità E probabile 
però chi* a colpire 'la stata 
|\ eminente la donna II Baqne- 
! rim. infatti, trattenuto in casa 
dalla visita del dottore, diff>- 
diluente sarebbe potuto giun¬ 
gere a Siena per l’ora r *on- 
venuta 

E allora la donna av robhe 
agito «la sola Più chiaro questa 
sera appare anche il movente 
«tei delitto Si 'a infatti clic il 
Virgili era in procinto di sor¬ 
gere quercia per adulterio con¬ 
tro 1 due amanti clic negli ulti¬ 
mi giorni erano stati visti in¬ 
sieme da molte persone 

Enrico Zanchi 


Topografia delle rapine in Lombardia 



Dalla nostra redazione 

- ' -s ' MILANO, 16 •• 

.’ La situazione è addirittura tragica. Le 
rapine alle banche si susseguano con un 
ritmo di una ogni 28 30 giorni In quat¬ 
tordici mesi quattordici * colpi » messi a 
segno Bottino complessivo 164 milioni in 
contanti. E, con il passare del tempo, la 
banda o le bande si sentono più sicure. 
Dai 5 minuti impiegati per compiere il 
, primo assalto (22 gennaio 1964 J si è pas¬ 
sati gradualmente in 13 minuti di ieri, a 
Saranno Gli « inafferrabili » banditi non 
usano neppure uccorgimenti di maschere 
Agiscono a viso scoperto. Le stesse auto 
usate per le fulminee imprese, un tempo 
venivano abbandonate alla periferia della 
città. Ma il 23 febbraio, dopo la rapina di 
Seregno, l’auto, una « Fiat 1300 » o « 1300 » 
— i due tipi sono facilmente confondi¬ 
bili — non viene ritrovata. Neppure tu 
- « 1500 » servila al * colpo » di Suronno 
è stata ancora rintracciata 

Almeno m cinque assalti le armi e gli 
uomini erano gli stessi: il tipo biondo, con 
il solito cerotto che può * disturbare » il 
più attento dei testimoni, è quello che 
dà gli ordini; il tipo « tarchiato » è quello 
con il mitra, e quello che arraffa il de¬ 
naro è alto e prestante Una « gang », 
insamma, dai lineamenti oramai noti Ma 
perché non individuabile? Sono incensu¬ 
rati, si dice, oppure stranieri, vengono, 
rapinano e se ne vanno Non rubano le 
vetture necessarie ad effettuare il « col¬ 
po » per non compromettersi con altri de¬ 
linquenti locali, capaci di tradirli Infatti 
una taglia di 20 milioni, posta sulle loro 
teste, giace (incora nella cassaforte del 
Ministero dell'interno. 

E ogni volta non un indizio, non una 
traccia. Polizia e carabinieri sembrano 
impotenti. Lunedì, mentre la banda piom¬ 
bava nella banca di Saranno. « pantere » 
c « gazzelle » presidiavano Milano, uno 
spiegamento imponente di mezzi, in con¬ 
tatto fru loro via radio, in continuo al¬ 


larme, ma nei centri di provincia non un 
solo mezzo Quando è giunta notizia del¬ 
l’accaduto, almeno otto « gazzelle » dei 
carabinieri e sei « pantere » sono uccorse 
in unito ai carabinieri e agli agenti di 
.Saranno e Varese, ma era oramai troppo 
tardi In città l'Arma ha istituito posti di 
« pronto ' intervento », dove ogni ■ cittadi¬ 
no ■ può ' rivolgersi in caso urgente, ma 
per la provincia non si è fatto altrettanto 
Un’occasione d'oro, poi, per mettere le 
mani su i malviventi la polizia se l’è la 
sciata addirittura scappare. Il 14 dieem 
b re scorso, in via Solari, mentre i rapi 
notori stanno svaligiando la rassafnrte 
un elettricista scorge una * pantera » della 
Volante. Corre verso gli agenti, indica 
loro la banca, i blinditi. I poliziotti si af 
facciano ai vetri, ma poi si ritraggono • 
Solo quando i « gnngsters » scappano con 
il bottino sparano un colpo in aria, ma 
senza saperli fermare * Non volevamo 
ferire dei passanti », hanno detto poi E ’ 
giusto Ma si poteva inseguirli, si poteva 
sparare nelle gomme dell'auto 

Abbiamo ragione di credere che alme 
no tremila agenti e carabinieri siano sta¬ 
bilmente incasennati a Milano, ma essi 
sono tenuti di * riserva » per le mani 
festuziom democratiche e gli scioperi 

P • 9- 

I.a piantina qui a fianco ri¬ 
produce la zona d'operazione 
della banda delle banche. Ac¬ 
canto a ciascun paese visitato 
dagli inafferrabili « gang¬ 
ster » la data e le caratteri¬ 
stiche principali di ciascun 
colpii. Nella foto piccola in 
alto, l'arrivo della polizia — 
come sempre, giusto un mo¬ 
mento dopo elle i rapinatori 
si sono dileguati — sul tea¬ 
tro di una delle ormai nu¬ 
merosissime apparizioni (lolla 
banda. 
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Lottava 
coi denti 

MESSINA — Natale e Do¬ 
menica Di Santo, abitanti a 
Messina nella frazione - Sca¬ 
la -, .sono ì genitori di sette 
bambini. In questi giorni è 
nato l’ottavo erede: è lina 
bimba ed è venuta alla luce 
con due denti. 

Uova di 
galline 

BRUXELLES — Per .sta¬ 
bilire il prezzo minimo di 
importazione delle uova fe¬ 
condate. gli esperti del mer¬ 
cato comune europeo hanno 
studiato il comportamento 
sessuale delle galline. Sono 
cosi giunti alla conclusione 
che un gallo serve le galline 
dieci volle all’anno 


Ha deposto Mounir Chourbagi, zio della vittima 

Farouk temeva soltanto 
di dover sposare Claire 


» 


\ . •» 

Anche il teste comparso ieri pensò alla Ghobrial appena seppe deN'omi- 
cidio - Drammatica replica di Bebawi a.una battuta del pubblico ministero 


E f morta 
in gabbia 


TOKIO — Un contadino 
del Giappone centrale, non 
arendo piti soldi per far cu¬ 
rare la figlia maiala di schi¬ 
zofrenia. l'ha chiusa in una 
uabbta di dar metri quadrati 
posta in un angolo della ma 
fattoria La donna, che ave¬ 
va 34 anni, è morta di fatue 
dopo che per sette anni non 
era mai stata fatta uscire 
dalla gabbia 


Alessandria 



Paris Bagnerini, amante » t.»ti 
moglie dell'ucciso. Utu» 


Massacrati madre 
e figlio: rapina ? 

SAN SALVATORE 1»! 
possidenti «li S.in Sal- 
, un grosso centro in pro¬ 
di Alessandria sono siati 
a bastonate, o a colpi di 
p.etra. nella loro abitazione, iti 
frazione Clono. Si tratta della 
casalinga Irene Torio (77 an¬ 
ni i e del figlio Mario IV Gior 
gis i-là anni), clic dopo essere 
rimasti entrambi vedovi vive¬ 
vano insieme m una isolata ca¬ 
scina parecchio distante dal 
centro abitato Si ritiene clic 
si traili di un delitto per ra¬ 
pina 

I due corpi sono stati rinve- 
,111111 oggi pomeriggio, verso le 
. 1*', 30 ma la morte risale nlmo- 
nn a qua’tro giorni or sono 
'E stato un cugino delle vitti- 
, mi. Giovanni De Giorgis che. 
insospettito da un disperato 
muggire del bestiame della ca¬ 
scina i' salito neilalutaziono 
Jdei due assassinati, erodendoli 
ammalati e quindi impossibili- 
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Due figli in | 
tre giorni i 
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I.OGAN — •Dartene Clap. 
di 26 anni e madre di 5 fi 
uh. ha dato alla luce due 
gemelli II primo è nato ve 
ncrdl scorso e pesa un chi¬ 
logrammo e mezzo: il secon¬ 
do è venuto alla luce lunedi 
*< pesa r/nasi due chili 

Ladro per 
beneficenza 

LONDRA — Uà agenzia 
di stampa inglese ha denun¬ 
ciato alla polizia di aver ri¬ 
cevuto un ennesima leverà 
anonima di un tale che si 
offre di riconsegnare il 
- Ritratto del duca di Wel¬ 
lington - di Goua. rubato 
tre anni e mezzo fa II qua 
dro ha un valore stimato di 
HO mila sterline In questa 
ultima lettera l temolo pro¬ 
mette di riconsegnare ri di 
tento dietro {'impegno che 
sia esposto per beneficenza 
per un mese con bollono di 
ingresso di cinque scellini 
<circa 4i>f) lire), e .he siano 
sospese \c indagini 


I 

Sconfitta I 
elettorale I 

I 


a govtritare lo 
che erano nella 


dicci be- 
stalla. 


METZ — Ruttata alle ele¬ 
zioni amministrati! e di do¬ 
menica si orsa. Germaine 
Chapelter di 52 anni abitan¬ 
te a Scufrillc in M osella, si 
e amputata la mano sinistra 
con un'accetta , ' 

Suino 
leggero i 

REGGIO EMILIA - Sei 
corso della rassegna siimi- I 
|l cola internazionale s he si I 

I i re tra a Reggio Emilia dal 1-1 . 
al 17 magaio prossimo nrga- I 
nurata dalla locale camera ' 

I di commercio, sarà definita i 
la * linea italiana del stimo | 
leagero • 

I_! 


». Non Ito mai minacciato 
Karouk e non l’Ilo ucciso - 
Con queste ptirole pronun¬ 
ciate in tono drammatico, 
quasi un grido. Youssef Be- 
bavvi. ha rotto un lungo si¬ 
lenzio durato venti udienze 
L’imputato non doveva smen¬ 
tire nessuno, perché neppure 

10 zio della vittima. Mounir 
Chourbagi. che liti deposto 
ieri, lo aveva accusato II con¬ 
citato intervento è stato pro¬ 
vocato forse dal tono di una 
battuta del pubblico ministe¬ 
ro e dalla persuasione che 
l’accusatore, nonostante l’as¬ 
soluta mancanza di prove, 
chiederà la condanna soste¬ 
nendo che è proprio lui. 
Yous-ef. l’assassino del g»o- 
vane industriale egiziano 

L’udienza che ha riportato 
alla ribalta Youssef Bebawi. 
l'imputato del quale luti, ave¬ 
vano quasi finito per dimen¬ 
ticarsi. è stata interamente 
occupata dal lungo interro¬ 
gatorio di Mounir Chourbagi. 

11 cinquantacinquenne zio rii 
Farouk che secondo Clam¬ 
erà il peggior ncm.ro del ni¬ 
pote * Lo odiava — disse la 
imputata allorché venne in¬ 
terrogata — perchè non ave¬ 
va voluto sposare sua figlia 
Leila e perche gli aveva 
portato ria alcuni affari im¬ 
portanti Lo odiava, come 
tutti si odiano nella famiglia 
Chourbagi - 

Da Mounir. date ! t > dichia¬ 
razioni di Claire c, s; atten¬ 
deva una recisa smentita a 
tutte le affermazioni dell’im- 
putata E la smentita pun¬ 
tuale. è venuta II testimone 
dopo poche parole ha ini¬ 
ziato a distruggere il r tratto 
che Claire aveva fatto di ;è 
F ha colpito la donna pro¬ 
prio nel punto più debole, di¬ 
chiarando che non e affatto 
vero che ella, prima di ce¬ 
dere a Farouk respinse per 
mesi una corte appassionata 

MOUNIR CHOURBAGI - 
Fui io a presentare Claire Be- 
bavv. a mio nipote Farouk t* 
al padre Ciò avvenne a Gi¬ 
nevra nel luglio del lOfii Po¬ 
che decine di minuti dopo 
averlo conosciuto. Claire ch*e- 
sf- a Farouk il quale aveva 
detto che il giorno seguen¬ 
te sarebbe partito per Pa¬ 
rigi di eondurl-, con se 
Farouk accettò A Pir.g s; 
trattennero sette o otto g or¬ 
ni Qualche tempo dopo fui 
io a fare una gita con C'a.re 
e farouk Andammo a Berna 

PRESIDENTE - Farouk le 
d.sse in qu.i'e momento i rap¬ 
porti con la Bebawi erano di¬ 
ventati ir.t'm:” 

MOl NIR — Durante :1 
v.aggio a Parici (Claire ha 
scrollato le spalle) 

PRESIDENTE - Lei mos¬ 
se qualche rimprovero a suo 
nipote’’ 

MOl NIR — Sì. g|j dissi che 
ora meglio lasciar perdere 
quella donna sposata e madre 
d. tre figli 

PRESIDENTE - Lei dis-c 
alla Bebawi che Farouk noti 
l’avrebbe mai sposata** 

MOUNIR — Sì. nel corso dt 
una gita dalle parti di Roma 
Farouk. su invito delia don¬ 
na. nti prego di non toccare 
p.ù quel l'argomento. 


PRESIDENTE — Dopo il 
divorzio Youssef Bebawi 
scrisse a Farouk. Suo nipote 
le disse nulla di quella let¬ 
tera’’ 

MOUNIR — Era preoccu¬ 
pato perché temeva che la 
Bebawi potesse attribuire a 
Lui la responsabilità del divor¬ 
zio e pretendere di essere 
sposata 

PRESIDENTE — Quando 
seppe del delitto’’ 

MOUNIR — A Beiruth Mi 
telefonò la moglie di mio (ra¬ 
teilo Dissi subito* - Sara stata 
Claire - Fu la mia prima 
impressione 

AVV VASSALLI — E' ve¬ 
ro che Farouk nell’estate del 
’fi.T promise solennemente al 
padre, il quale era molto ma¬ 
lato. di troncare la relazione’’ 
MOUNIR -- E’ vero 
PRESIDENTE - Claire mi¬ 
nacciò mai Farouk’’ 

MOUNIR - A volte fu vio¬ 
lenta con mio nipote Farouk 
mi disse anche che era stato 
minacciato, ma non dette pe¬ 
so alla cosa* pensava che fos¬ 
sero le solite minacce delle 
donne Una volta sentii mio 
nipote urlare per telefono alla 
Bebawi: -Mi hai fatto odia¬ 
re il mondo’ • Poco dopo nn 
ih-se che era deciso a libo 
rarsi di lei D.fatti ita allora 
comincio -, frequentare altre 
donne Ma nonostante che ni: 
ave-so detto di non aver pall¬ 
ia. la notte nii telefonava 
porche era ’errorizzato e non 
voleva stare -o!o in casa 
PRESIDENTE — Parlò mal 
con Youssef Bebawi della re- 
]*i7 one’’ 

MOUNIR — Una volta ven¬ 
ne a casa nva e io portai il 
discorso su quell’argorncnto 
Ma ogii parlò di altro 

P M — f. vero che Bebawt. 
tuttavia agg.un-e di lasciarlo 
alle sue preoccupazioni e alle 


sue disgrazie*’ 

MOUNIR — SI 
P M — Mi basta. 
PRESIDENTE — Youssef 
minacciò mai Earouk v 
MOUNIR — Mai 
YOUSSEF (gridando) — 
Non ho mai minacciato Fa¬ 
rouk e non l’ho ucciso 

L’imputato ha fornito qual¬ 
che altro chiarimento, negan¬ 
do di aver mai invitato il te¬ 
ste a lasciarlo alle proprie 
- disgrazie e preoccupazioni --. 
Mounir ha risposto elle lo pa¬ 
role potevano non essere te¬ 
stuali ma il =enso era proprio 
quello da lui indicato 

Quii'i a conclusione della 
udienza si è verificato un in¬ 
crescioso episodio Un avvo¬ 
cato ih parte civile, commen¬ 
tando ciò che Youssef stava 
dicendo, ha detto a bassa 
voce, ma non tanto che Tini 
potato non udisse • E intuii 
to gli ha sparato quattro col¬ 
pi di pistola - Yoiis'Cf si è 
voltanti» di -catto e l’avvo¬ 
cato Manfredi *• ìii-orto con 
tuia battuta incredibile: - Pre¬ 
sidente. non tollero che l'im¬ 
putato mi rivolga lineilo 
sguardo feroce Questo e f- 
strtoiiisnio’ - Il presidente tia 
messo a tacere il legale. 

E per chiudere bisogna re- 
g strare la -olita fra-c che 
Claire Ghobrial non rispar¬ 
mia ai testi 'favorevoli Quan¬ 
do Mounir le c pa—ato vicino 
per andarsene, i’imputata l’ha 
apostrofato :n arabo Pres;- 
dente e P nl m* ne sono ac¬ 
corti e Claire e stata invitata 
a comportarsi corrottamente 
a parlare a voce aita e ai mo 
mento opportuno, co-a che 
del resto, la bella egizi ma ha 
fatto anche ieri, -mentendo 
in blocco le affermazioni del 
tc-te 



Dalla Corte di Cassazione 

Rinviata 
la decisione 
per Callo 


Andrea Barberi 


Mounir Chourbagi, zio ili 
Farouk, mentre si reca a 
deporre. 


Una donna a Napoli 

Si uccide in chiesa perchè 
hanno licenziato suo figlio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. Ih 

Alle ‘23 circa, quando da un pezzo tutti I 
fedeli avevano lasciato la chiesa, nn sacer¬ 
dote s’è avvicinato a una donna ancora in¬ 
tenta alla preghiera, con il capo chino. I.’ha 
toccata sa una spalla, ma il corpo è caduto 
senza vita. I-a scena s*è svolta Ieri sera, nella 
chiesa di Sant’Antonio a Portici. Il sacer¬ 
dote ha chiesto aiuto, ha fatto trasportare 
la donna con un’auto all'ospedale di Torre 
del Greco. 

Stamane la donna. Maria Penante. 52 anni, 
e morta dopo atroci sofferenze* in quella 
bottiglia c’era arido muriatico, quasi metro 
litro, bevuto lutto un attimo dopo che erano 
finite le orazioni, mentre la gente si alzava 
per andarsene. E r> stato poco da fare per 
i medici. Ella —- hanno racrortato poi tra 
le lacrime il marito e II figlio — non stava 
motto bene con I nervi, ma quello che Fareva 
sconvolta era slato il licenziamento del figlio. 


\ntnnin. di 22 anni. Il ragazzo si era - siste¬ 
malo • da poro e sembrava che por il suo 
Tilt uro non ri sarebbero stale preoccupazioni 
Era stato assunto, poco dopo esser tornato 
dal servizio militare, come produttore di una 
industria di cioccolato il ragazzo girava cor 
l’auto presso i commercianti per rifornirli 
Mi qurslo lavoro di rappresentanza che \n 
Ionio Zanno svolgeva con entusiasmo, non 
e durato a lungo* • ridimensionamento - 

Il marito della suicida e un «rticiano Fran 
resro Zanno, di 53 anni, e la moglie vedeva 
nell'attività del figlio la possibilità di un 
futuro migliore, almeno per lui Qiiindo il 
licenziamento è arrivato Maria Ferrante ne 
e rimasta sconvolta. 

Ila comperato l’acido muriatico e se ne è 
andata in chiesa, verso le 17. E’ rimasta in 
preghiera — si suppone — fin quando non 
sono cessate le funzioni religiose. Poi ha 
bevuto il veleno, ed è rimasta lì dov'era. 


e. p. 


La Corte ili Cassazione ha 
deciso di rinviare a nuovo 
ruolo la discussione sull'istan¬ 
za «li levisione del processo 
presentata da Salvator»* Gallo. 
■ I contadino siciliano condan 
nato all etgastolo pi r aver 
assassinato suo frati Ilo Paolo, 
elle inveii e vivo e vegeto 
La diseussiom*. fissata pei sla¬ 
mane. e stata 1 inviata m at¬ 
tesa che venga approvata all¬ 
eile dalla commissione Giu¬ 
stizia del Senato la legge di 
iifonna dell'istituto di revi¬ 
sione. rifui ma che consentirà 
alla Corti* di espi imer-i senza 
alimi dubbio a favore del’a 
richiesta di Gallo Diversa- 
mente. i mudici si sarebbero 
tiovati a dovei decidine in 
base all'attuale dettato ilei 
codici* la cui lutei prelazio¬ 
ne potrebbe paradossalmente 
portare alla conclusione t he 
Salvatori Gallo ih bba torna¬ 
re all ergastolo, pur esa-ndo 
inoppugnabilmente in noi ente 
deli'assassimo — mai avve¬ 
nuto — di suo fratello Pril¬ 
lino tale even»nubi, era stata 
paventala ila! sosiituto pro¬ 
curatore generale. Bracci, nel¬ 
la sua richiesta di rigetto del¬ 
la istanza ilei difensori tii 
Gallo, con cui aveva ciamo- 

losiimenti attualo l'altenzio- 
ue sulle incongnienze del 
nostro cornee <1 1 proti dura 
penale, jiarticolarmt nte m re¬ 
lazione alle possih'lita di re¬ 
visione dilli sentenze p,issate 
in giulhe.it i, 

li Parlamento stato in 
vi siiti» dii problema e la 
Commissione Giustizia della 
Camera ha approvato in** nuo¬ 
vo testo degli arti 554. 555. 
557. ,si>2. .5h5 »• 5 »;k del codice 
di pro< i dura penale che ora 
dovrà , ssere approvato dalla 
Comiruss.one Giustizia del Se¬ 
llalo perch»* divi riga d* finiti- 
v aniente operante 

In particolare, si conilo il 
nuovo t«*sto lari 554 ipp) la 
revisione piu. domandarsi 

1 » se ì fatti stabiliti a fon- 
damen’o ih Ila s. nV n/a di 
condanna non }tossono »'onci- 
!:nrsi con quelli =t fi) liti in 
un'altra sentenza p» naie irre¬ 
vocabile dell autori’.i jnuli- 
7*n»*ia ordinaria n d. guidici 
sjn ciali 

2’ se la -t ntei./a penale 
di condanna ha riti nulo la 
su—i'ienza dii rea'o a «anco 
del iop.ilaniiatii in lonsegtien- 
za di una s» n'en/a ili giudice 
civili o nmn.inis'ra' »\o jKi-cia 
ri v oca*a 

51 -e do;») la < ondam.a 
\t ni**» o s»'o- 
prono nuovi t h m* iP, ili prò 
va die sol. o uniti a qui Ih 
gì: * 'animati nei proceduru-n- 
’o rendono ev ah nte i he il 
CO*- (t,(linaio divi es-ere 2s 
-ulto. 

4* se e dimostrato chi la 
condanna vinm pronunciata 
.n eonsi già n/a ili fai- !. in 
atti o in giudizio o di un 
altro fa’’!) preveduto daoa 
legge ioni»- n-aio 

5» se. dopo una condanna 
per omicidio doloso preterin¬ 
tenzionali o colposo sono so¬ 
pravvenuti o si scoprono nuo¬ 
vi elementi d. prova che soli 
o uniti a quelli già esaminati, 
rendono evidente che la mor¬ 


te della persona non si è ve 
ri beata ~. 

L’ait 555 (limiti della re 
visione) nel nuovo testo e eoj 
formulato -• Gli elementi il 
base ai quali si chiede la re 
visione devono a pena d 
inammissibilità della domati 
da ossei e tali da dimostrare 
se accertati, clic il condan 
nato deve essere assolto, a 
sensi della prima parte o ter 
zo eapover-o dell’art 477. ov 
vero da dimostrare che 1: 
morte della persona non si , 
verificata - 

La legge stabilisce anelli 
che - al condannato che abbii 
ottenuto la revisione spetti 
un’equa riparazione commi 
stirata alla maggiore durati 
della carcerazione o interna 
mento ed alle più gravi con 
segiien/i* personali e familiar 
derivale dalla prima con 
danna - 

Queste disposiz.ioni si appli 
cano anche alle sentenze d 
condanna divenute irrevoca 
hdi prima dell’entrata in vi 
gore delia nuova legge. E 
questo, appunto, i] caso d 
Salvatore Gallo 


Secondo un'inchie¬ 


sta data dalla TV 



al 57 
la pre< 
dei t 


nazisti 


i ! 


BONN. 16 

Secondo un'inchiesta con¬ 
dotta da'l'istituto di demo¬ 
scopia di AUensbach. T 57 
per cento della popolazione 
tedesca in età di rotare è 
conir o il nro’unijnmen'o del 
'*"rrnine (fi prevenzione j >er 
i crimini nazisti Degli al¬ 
tri. il 12 per cento e d*»ej- 
Kimi'ii'c p»»r fa roiitinu/i- 
~ one dei processi e delle in¬ 
fine ni s-n crimini naz sti, 
anche dopo il pr.’»-| to ter¬ 
mine rii prevcr z nne del- 
r< > ma 11 o menare un- 

dl-l tede.il,l Si » l'ufo non 
hanno » non <■ pr.mono opi¬ 
nioni s i;7f*,j r zone alo 

l.'nichie ta. condotta fia!- 
F.sfinito di )!len hach per 
incarico dello rad o bara¬ 
re.,- c sf.ua utilizzata in una 
tra.ni si ru.e r-*.’**i isira mes¬ 
si ;»i onda i p r, sera da 4Io¬ 
ni, o Nei 'OT'O de la ste .sa 
’ rasmisc.nne s sono appre¬ 
si a fri di’: di grande m re. 
re s e per cs-'mp'O, il 4fi i rr 
cento deih interrogati di ol¬ 
tre trentanni di età hanno 
dichiarato fi: arar ai ufo 
conoscenza dei crimini che 
venivano corrm«**».si in Ger¬ 
mania contro oli ebrei già 
negli anni della guerra 
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Un nuovo impianto alla Casaccio 

Aria «vecchia» 
conservata 

• t 

» . p , / 

i/i cantina 
come il vino 

« Atomico » non è solo il reattore o la bomba: « atomico » è ogni 
oggetto, lo siamo noi stessi — il « total body counter » e i vec¬ 
chi mobili dì Fermi — Dov’è finita la corazzata « Andrea Doria » 

Per un esame completo delle sorgenti radioattive presenti nel corpo 
di una persona — clic può averle assunte dai cibi, dall acqua, dall'aria, o 
in ogni caso dagli spazi siderali a mezzo dei « raggi cosmici » — non basta 
un normale contatore. Occorre una speciale installazione, detta 
total body counlvr, o contatore del corpo intero, che può essere realizzata 
in varie forme, ma nella forma più completa — che permette misurazioni 
più esatte — ha le dimensioni di un piccolo edificio e comunque richiede 
una particolare opera di ingegneria, al fine soprattutto di isolare l’am¬ 
biente in cui la persona da --—---. 



Il campo . gamma » della Casaccla 


esaminare e gli apparecchi 
sensibili sono posti, dalla at¬ 
mosfera esterna e dalle ra¬ 
diazioni in essa presenti. 

Al centro nucleare del 
CNEN alla Cesacela, pres¬ 
so itomu, e sorto e sta per 
entrare in funzione un total 
body counter, e queste spie¬ 
gazioni preliminari ei sono 
(late dal dottor l’olvani. che 
e un medico e dirige la se- . 
/.ione sanitaria del centro. 
Entriamo poi nel piccolo, 
nuovo edificio del « conta¬ 
tore >, e ci troviamo di 
fronte a una pesante porta 
di acciaio, che si apre scor¬ 
rendo su rotaie grazie a un 
motore elettrico, come tut¬ 
te quelle che abbiamo vi¬ 
sto in varie occasioni, a 
chiusura della cihto entro la 
quale fun/ionn un reattore. 
Qui tuttavia ha la fun/uv 
ne inversa: non serve a fer¬ 
mare le radiazioni dall'in¬ 
terno olTesterno; bensì dal¬ 
l’esterno ull'interno. Tutte 
le superfici della stanzetta a 
cui essn dà accesso — pavi¬ 
mento, soffitto, le quattro 
pareti — sono rivestite dal¬ 
lo stesso spessore di acciaio, 
poco meno di venti centime¬ 
tri. Ma prima di entrare, 
guardando la porta che 
scorre lentamente sulle sue 
guide, notiamo qualche 
particolarità del suo aspet¬ 
to, che alle prime non riu¬ 
sciamo a interpretare: è un 
pò rugosa, sembra « vec¬ 
chia *. Poi apprendiamo che 
lo 6: la porto e tutto il ri- 
vestimento di acciaio della I 
stanzetta del counter pro¬ 
vengono da una corazzata 
demolita, l’And rea Doria. 
che era stata messa in mare 
nel 15)10, quasi cinquanta 
anni fa. 

Forse il CNEN avrà an¬ 
che risparmiato qualche 
soldo, in questo modo, ma 
non è questa la ragione del 
ricorso a tale insolita fonie 
di approvvigionamento l.a 
ragione è che. per questo 
impianto, occorreva, era in¬ 
dispensabile. impiegare fer¬ 
ro « vecchio », fuso e fuci¬ 
nato « prima dell'era atomi¬ 
ca > — ci spiegano gli scien¬ 
ziati che ci accompagnano: 
vale a dire prima che le 
esplosioni nucleari, attuate 
a partire dal luglio 1045, 
producessero il fall-out tut¬ 
tora presente in tutta l'at¬ 
mosfera. Se il rivestimen¬ 
to fosse di ferro nuovo, 
esso stesso invierebbe den¬ 
tro la stanzetta radiazioni 
certamente minime, certo 
non tali da accrescere la 
radiazione del corpo uma¬ 
no in esame, ma in ogni ca¬ 
so sufficienti a influenzare 
gli strumenti di misura. 

In altri termini, per ave¬ 
re una misura esatta, è ne¬ 
cessario disporre di stru¬ 
menti molto sensibili, i 
quali sarebbero dunque 
sensibili anche alle radia¬ 
zioni ovunque presenti nel¬ 
l'aria. Perciò e necessario 
disporre uno schei mo per 
arrestare queste radiazioni 
o la maggior parte di es>e. 
e in secondo luogo e neces¬ 
sario che Io stesso schermo 
sia quanto 6 possibile esen¬ 
te da radioattività indotta. 

In terzo luogo, l’aria im¬ 
messa nella stanza di mi 
surazione, necessaria alla 
respirazione della persona 
esaminata, deve essere 
egualmente, quanto è possi¬ 
bile, esente da radioattivi¬ 
tà: perciò — oltre che fer¬ 
ro « vecchio * — occorre 

anche aria « vecchia >. Nel¬ 
le cantine del piccolo edi¬ 
fìcio sono infatti conservate 
preziose bondiole di aria 
vecchia di alcuni anni, co¬ 
me bottìglie di vino mtlle- 
simé. 

Tante preoccupazioni per¬ 
metteranno. tra poche set¬ 
timane oramai, di disporre 
di un impianto ( nell'Euro¬ 
pa occidentale continenta¬ 
le ce n’e solo uno eguale, 
finora, in Cermania) atto a 
condurre importanti arccr 
tomenti sul grado di con 
laminazione non solo dei 
ricercatori e operatori del 
la stessa Casaccia. ma di 
gruppi statistici — scola 
resche. collettivi di lavoro, 
truppe —, quindi di risa 
lire alla determinazione 
delle fonti contaminanti, c 
alto azione del fall-out at¬ 


mosferico sull'ambiente filo¬ 
logico del nostro paese. Si 
potrà sapore cioè (piali e 
quanti agenti radioattivi 
passano nel suolo agricolo, 
quindi noi singoli prodotti 
alimentari, o nei pesci del 
mare: e si potrà infine di¬ 
sporre di dati che potranno 
suggerire certe misure o 
certe campagne, a livello 
delle amministrazioni loca¬ 
li o al livello governativo. 

E’ strano come questo 
piccolo edificio, con la sua 
semplicità e con 1 suoi sor¬ 
prendenti pezzi di corazza¬ 
ta. din l’idea della dimen¬ 
siono nuova — € ntomica » 
— del mondo, quasi più di 


un grosso reattore o di un 
gigantesco acceleratore di 
particelle. Proprio perché 
ci avverte che « atomico * 
non è solo il renitene o la 
bomba: atomico è ogni og¬ 
getto. lo siamo noi stessi: e 
in tapporto a questa nuova 
dimensione comune nuovi 
valori emergono, inattesi, 
come il valore del ferro 
« vecchio » e dell’uria « vec¬ 
chia * conservata in can¬ 
tina. 

O il valore di un tufo 
— detto * zeolite * dai mi¬ 
neralogisti —, comunissi¬ 
ma e ben conosciuta pie¬ 
tra edilizia, adoperato ora 
in un altro reparto della 


Casuccia, quello in cui ven¬ 
gono < trattati > i rifiuti 
radioattivi, per la sua ca¬ 
pacità di « scambiatore di 
ioni »: esso accoglie cioè 
nella propria composizione 
gli ioni radioattivi scam¬ 
biandoli con altri in esso 
contenuti, e in tal modo 
permette di concentrarli in 
piccolo volume, quindi sal¬ 
darli in un impasto che ne 
attenua l’azione. 

Il principio di condurre 
le sostanze radioattive — 
via via eliminate nelle at¬ 
tività di ricerca del Cen¬ 
tro o anche di altra origi¬ 
ne — in un piccolo volume, 
che può assumere la forma 


il medico 


I «tranquillanti», 
non ci lasciano 
tranquilli 

L'« effetto-paradosso » e il falso morbo di Parkinson 


Se Invece di vivere In quello che nella 
storia licita medicina è noto come - ft se¬ 
colo del Intuitivo • Moli ère fosse vissuto al 
(/torrio d'of/i/i. forse non sarebbe arrivato a 
satiref/i/lare tanto sui medici fino a definirli 
pente la quiile usa droghi* che conosce poco 
su un organismo elle non conosce affatto 
E' però ugualmente probabile che. pur non 
contestando la molto matiptore efficacia del¬ 
la moderna terapia, sa certi aspetti di essa 
alcune riserve le avrebbe mantenute come 
nel caso, per esempio, dei tranquillanti, dove 
a dire il vero non avremmo saputo dagli tor¬ 
to E’ anzi proprio questo il caso più tipica¬ 
mente inquadrabile nella suddetta definizio¬ 
ne, dato che delle varie droghe usate non si 
può dire di saper tutto, e in quanto alle af¬ 
fezioni psichiche o alle vere psicosi che ne 
richiedono l'uso non è rnoilestia dire che se 
ne sa ancora meno. 

Poco male peraltro se la prescrizione ri¬ 
manesse affidata sempre al medico, a cui 
tirerà stabilire I) se in un dato sopoetto il 
tranquillante è proprio indispensabile: 
2) quali ilei vari pruppi di medicamenti del 
(tenere è ti più aitatili alla forma morbosa 
da curare. 3> entro tale grappo quale è il 
farmaco da preferire per la sua maggiore 
innocuità. 4) e infitte per quef tipo di for¬ 
mano e per quel tipo di paziente quale 
deve essere la dose opportuna II guaio è 
invece che o la pubblicità, o il semplice 
consiglio di un amico che ne faccia o ne 
abbia fatto uso per sè o per un familiare, 
induce l'infermo stesso alla scelta la qua¬ 
le. non rispondendo ai rigorosi criteri se¬ 
lettivi già citati, rischia spesso di essere 
erronea e conseguentemente nociva 

Se si considera che il consumo dei tran¬ 
quillanti è un fenomeno che ha assunto pro¬ 
porzioni massicce specie in America dove 
si vendono a tonnellate ma da qualche anno 
anche in Furava, il nostro non sarà un di¬ 
scorso inutile F tanto per incominciare, vor¬ 
remmo porre in rilievo fn rfeprerohjlr ten¬ 
dendo ad un uso inihscriminntn di questi 
farmaci Che oggi siano molto d : ffnsi gli 
stati iperemntiri. le forme di tensione ner¬ 
vosa. le nevrosi di anaoscia. è indubbiamen¬ 
te vero, quello che non è fero è che non 
se ne possa ventre a capo in altro modo se 
non col tranquillante 

La psicoterapia 

Anzitutto vi è da dire che tanti di que¬ 
sti soggetti non sono poi cosi fraudi come si 
crede net compito di affrontare la realtà 
Poi vi è per alcuni di loro la possibilità (con 
fo scatto d'ira, con la scenata, con lo sfooo 
di ponto» di scaricare su qualcun altro la 
proprio tensione neri osa e magar i cof ri¬ 
sultato non solo di evitare la droga per sè 
ma di ridurre l'altro a farri ricorsa F. in 
ultima analisi, quando manchi davvero la 
capacità di adattamento alle vtrendr quo¬ 
tidiane. c quando alcun modo non ri sta di 
liberarsi del proprio esaltato potenziale emo¬ 
tivo. prima ancora di abbandonarsi al tran¬ 
quillante rimane pur sempre una risorsa da 
tentare la psicoterapia 

Fort parola buona e confortevole, un ra¬ 
gionamento calmo e persuasivo, un prolun¬ 
gato discorso confidenziale sono .spesso pic¬ 
coli mezzi capaci di autentici pendini Sofà 
dopo che tutto età sta stato esperito senza 
successo o allorché la forma nevrotica nb- 
bio effettivamente dimensioni patologiche, 
sarà allora niacoforza tare appetto alla dro- 
oo Va tempre con la massima cautela nel¬ 
la scelto e nel dosaonto frottondo.si di tem¬ 
pio che comporta i suoi danni 

Il primo rischio è come per ooni altra 
sostanza curativa, quello della assuefazione, 
il che significa l'esigenza di un progressivo 
aumento delle dosi, e inoltre gli inconve¬ 
nienti di una improvvisa sospensione del far¬ 
maco, f cosidetti fenomeni da astinenza. Un 
secondo rischio viene dalla eventualità che 
l'azione sedativa del medicamento mascheri 


l primissimi segni di una malattia come il 
cancro (prime dolcnzìe. primi stati d'ansia) 
facendo perdere l'occasione di un intervento 
precoce risolutivo. 

Un terzo rischio è quello di compromet¬ 
tere la normale efficienza psichica, con ef¬ 
fetti negativi sul ritmo dell'attività lavorati¬ 
va, sulla memoria, sulla prontezza dei ri¬ 
flessi, anche sul tono morale e sul sonno 
Quel che ne può seguire nella vita pratica 
di ogni giorno è evidente: amnesia o lentez¬ 
za nel lavoro riducono il proprio rendi¬ 
mento, riflessi tardi ed imprecisi sono in 
grado di favorire infortuni sul lavoro e. 
per chi guidi una macchina, incidenti stra¬ 
dali. Il decadimento del tono morale viene 
sfruttato nelle gangs dei giovani per due 
scopi: il capo che pretenda obbedienza da 
qualcuno che sia riluttante ad avventurarsi 
in un'impresa arriva a renderlo succubo, ser¬ 
rile. devoto con talune di queste droghe: 
le quali inoltre negli stessi ambienti son 
fatte usare alle ragazze per ottenerne la 
sottomissione sessuale 


Intolleranza 


Per quanto riguarda il sonno, non è raro 
che accada di averlo agitato o con incubi 
o con forme di sonnambulismo, o perfino 
con sdoppiamenti psichici per cui il soggetto 
mentre dorme conserva un certo grado di 
coscienza aurora vigile, cioè eoli si accorge 
che sta dormendo e che quanto vede o 
avverte è sogno e non realtà Si intende 
che un risultato di questo genere è para¬ 
dossale. nel senso che il tranquillante inve¬ 
ce di avere effetto sedativo dà maggiore aai- 
tod ione F' appunto nui un offro rischio. 
quello del possibile effetto-paradosso, e non 
per il sonno soltanto ma per tutto lo stato 
di tensione nervosa che può a coffe esserne 
aggravata: ciò avviene in particolari indi¬ 
vidui e per particolari intolleranze da cui 
risulta che in quel caso il prodotto usato 
non è quello giusto Fccezionalmente è ac¬ 
caduto perfino che l'effetto-paradosso abbia 
provocato start di psicosi laddove prima non 
c'erano, fino a generare manifestazioni ag¬ 
gressive o tendenze al suicidio 

In tema di intolleranze sono do citare le 
possibili idiosincrasìe o alterale che si ri¬ 
velano con forme di eruzioni cutanee e 
dermatiti varie, non eliminabili finché non 
si elimina l'uso del medicamento che ne è 
responsabile Ancora un rischio è dato dal¬ 
la nacività (poro o motta secondo ff diverso 
preparato) per it fegato per il sanane e per 
aTcune fundioni orgomrhe oltre o disturbi 
epatici o ad alterazioni sangnione. una cura 
sedativa prolungata e tale da minorare le 
difese antinfettive da produrre torpore in¬ 
testinale. deficienze sessuali ere 

Talora infine si arrira addirittura alla 
comparsa di sintomi simili a quelli del mor¬ 
bo di Parkinson (rioidilà del viso, tremore, 
movimenti incoordinati) che il paziente, cre¬ 
dendoli banali fenomeni di eccitazione, ri¬ 
tiene di combattere aumentando la dose 
del tranquillante, it che non fa che agora- 
vare i fenomeni di parktnsomsmo. che t'in¬ 
fermo si illude di fronteggiare intensifican¬ 
do ulteriormente la p scudo-cura, in un cir¬ 
colo vizioso che se non troncato in tempo 
crea un nuovo serio stato patologico 

A questo punto ci si chiederà come so¬ 
stanze che si son dimostrate rosi preziose 
in terapia psichiatrica possano dar luoao a 
tanti oua i. e se in fondo non si sla voluto 
esagerare Nessuno esonerartene mo dove¬ 
roso allarme contro l'uso erress<ro e non 
discriminato caso per caso da chi ne ha la 
competenza per farlo, i tranquillanti sono 
davvero una felice conquista delta terapia, 
ma p ottono direnire una fattura se presi 
tendo effettiva necessità, o in dosi elevate, 
o per troppo lungo tempo. 

Gaetano Liti 
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Un ospedale rurale a Cuba 
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NEUROFISIOLOGIA 


Dichiarazioni del professor Mauro Mancia dell'Università di Milano 


di un blocco di calcestruz¬ 
zo ovvero di un blocco ve¬ 
troso, e il fine delle ope- 
i azioni condotte nell'appo¬ 
sito reparto della ('usacela; 
(•sso viene perseguito con 
tie fondamentali processi - 
lisico (evaporazione dei li¬ 
quidi radioattivi per ri¬ 
durne il volume), chimico 
(trasferimento di nuclei o 
ioni radioattivi dalla so¬ 
stanza portatrice ad altre 
meglio trattabili, attraverso 
reazioni) chimico - fisico 
(scambio ionico, assorbi¬ 
mento. ecc.). Anche in que¬ 
sto reparto ci attende una 
sorpresa, appena entrati: un 
mucchio di mobili zoppi, in 
un canto. Il dottor Branca 
ci spiega che sono vecchi 
arredi dell'Istituto di Fi 
sica romano, del tempo di 
Enrico Fermi, quando le 
esperienze sulla radioattivi 
tà erano all'inizio, e le pre¬ 
cauzioni ora comuni erano 
sconosciute. Quei mobili so¬ 
no ceri amente contaminati, 
cosi che, al momento di 
disfarsene, l'Istituto invece 
di darli allo spazzino, li ha 
mandati qui. 

Visitiamo anche la divi¬ 
sione biologica, che in que¬ 
sti anni si è molto estesa e 
si è arricchita di una se¬ 
zione di biologia animale, 
con uno stabulario in cui 
sono allevati e sottoposti ad 
esperimento qumdici-ventl- 
mila topi. Questi animali 
naturalmente servono a 
studiare gli effetti genetici 
delle radiazioni, che certa¬ 
mente presentano notevoli 
analogie con quelli elle in¬ 
tervengono nell'uomo. Ma i 
topi, fra l’altro, si moltipll¬ 
cano molto più rapidamen¬ 
te dell’uomo, e in qualche 
anno si possono seguire su 
essi gli sviluppi delle mu¬ 
tazioni indotte dalla ra¬ 
dioattività fino a parecchie 
generazioni successive. Ber 
isolare e rendere più fa¬ 
cilmente identificabili gli 
effetti delle radiazioni, i to¬ 
pi qui sono estremamen¬ 
te omogenei, pralicamente 
identici, essendo ottenuti 
da accoppiamenti di fratel¬ 
lo e sorella per parecchie 
generazioni. 

Nel settore della biologia 
vegetale — che ha il suo 
centro nel «campo gamma» 
di cui già si riferì tempo 
addietro in queste pagine 

— l'analoga ricerca degli 
eliciti delle radiazioni at¬ 
traverso le generazioni ha 
anche uno scopo pratico: 
quello di isolare fra le mol¬ 
te negative le rare mutazio¬ 
ni positive — ottenute me¬ 
diante l’esposizione ai « rag¬ 
gi gamma » o ad altri agen¬ 
ti come « raggi X » o neu¬ 
troni — e fissarle stabil¬ 
mente. Il più importante ri¬ 
sultato già ottenuto in que¬ 
sta direzione alla Casaccio 
è la creazione di una varie¬ 
tà di grano duro a stelo più 
corto di quello della varie¬ 
tà originaria, quindi meno 
esposta all'inconveniente 
detto * allettamento ». cioè 
alla rottura o al cedimento 
dello stesso stelo, con per¬ 
dita di una parte conside¬ 
revole del raccolto. 

Ci mostrano anche pian¬ 
te di pisello nane, per ef¬ 
fetto di una mutazione: ma 
basta spruzzarle con un cer¬ 
to ormone vegetale perchè 
tornino a crescere normali. 
E' come dare l'insulina a un 
diabetico: la pianta « mu 
tante » e e rimane priva di 
una funzione \ itale, che tul- 
tavia può essere surrogata 
con la somministrazione ri¬ 
petuta di una sostanza 
adatta. 

Quattro settori dunque 

— medicina, ingegneria 
sanitaria, biologia animale 
e biologia vegetale — nei 
quali l'era « atomica » e 
presente come nei reattori 
e nelle bombe, sia a causa 
dell'esistenza dei reattori e 
delle bombe, sia perchè — 
semplicemente — esistono, 
sono stale acquisite e 51 
estendono ogni giorno, cer¬ 
te conoscenze, che sono 
quelle, veramente, die han¬ 
no dato al mondo la sua 
dimensione attuale. ' Al 
mondo intero e a ogni sua 
parte. 


Dal nostro inviato 

L'AVANA, marzo. 

Nel momento in cui stava 
per ripartite per l'Italia, il 
professor Mauro Mancia, neu- 
rnlisiolozo dell'istituto di fi¬ 
siologia umana deH'umversità 
(li Milano e ncuiopsichtatrn 
all'istituto iieinillogico, ci ha 
detto con quanta simpatia e 
ammiri./, mie lascia-.se (..'liba. 
Il prof. Mancia ha parteci¬ 
pato ad un convegno Interna¬ 
zionale di neurofisiologia in¬ 
sieme con eminenti scienziati 
di molti paesi: - Cuba ha or¬ 
ganizzato il convegno e il no¬ 
stro soggiorno — ei ha detto 
il professor Mancia — con 
una cura degna del l'enorme 
impulso che (pii viene dato 
all'Insegnamento. Uno ai li¬ 
velli più alti II convegno in 
se stesso e stato eccezional¬ 
mente ricco e utile I, Avana 
noti tia nulla da invidiare — 
in questo senso — a n<‘,- 
sun’altra grande capitale - 

La materia trattata era di 
altissima specializzazione' si 
è discusso essenzialmente sul 
rapporto della coiteceli ce¬ 
rebrale e della soltocorteccia 
nella regolazione della sen¬ 
sazione. La discussione si 6 
articolata In tre parti: la spe¬ 
cifica attività del cervello In 
risposta alle stimolazioni sen¬ 
soriali, gli stati ili coscienza 
e di vigilanza in rapporto 
alla scnsorialilà (sj questo 


punto ha riferito in partico¬ 
lare il professor Mancia» E 
infine il condizionamento Su 
quest'ultimo punto =ono state 
particolarmente ricche le te¬ 
stimonianze di studio degli 
scienziati 'ovielici 

Lo scienziato italiano — 
che è poi intervenuto spesso 
su numerosi aspetti della di¬ 
scussione — si l> detto parti¬ 
colarmente soddisfatto del 
metodo analitico della discus¬ 
sione. clic ha consentito alla 
critica di esercitarsi in ogni 
momento, senza nessuna pre¬ 
clusione dogmatica II profes¬ 
sor Mancia ha apprezzato i 
contributi dati in questo sen¬ 
so dai cullimi A Bustamante 
e Fernanilez Guardiola, e la 
profonda assimilazione del 
metodo analitico da parte de¬ 
gli scienziati sovietici, gui¬ 
dati dall'accademico E. A. As- 
ratyan. In particolare, 11 pro¬ 
fessor Mancia sottolinea la 
evoluzione manifesta nella 
relazione del professor Soko- 
lov. clic Ita cominciato a stu¬ 
diare il problema del condi¬ 
zionamento. analizzando le 
singole cellule del cervello. 

Fra I trentotto scienziati, 
che hanno partecipato al con¬ 
vegno. v| erano anche il pro¬ 
fessor II. T. Chang della Re¬ 
pubblica popolare cinese e 
due scienziati statunitensi — 
Dominick P. Purpura e Roy 
Ohn — A questi, il Diparti¬ 
mento di Slato ha concesso 


un visto regolare di viaggio, 
rompendo dunque col com¬ 
patto ostracismo che è la nor¬ 
ma per Cuba. 

E’ vero che il New York 
Times sì è affrettato a ripor¬ 
tare ropinione del Diparti¬ 
mento (ii Stato secondo cui 
questa è stala un’eccezione: 

- il Dipartimento di Stato di¬ 
ce che il permesso, concesso 
per "ragioni umanitarie" è 
largamente compatibile con 
la politica di controllo dei 
viaggi degli Striti Uniti e in 
nessun modo può rappresen¬ 
tare una rinuncia a tale poli¬ 
tica ». 

Sta di fatto, comunque, 
clic Purpura c Roy Ohn sono 
i primi americani, da molti 
anni (se si eccettuano i gior¬ 
nalisti) a cui viene permesso 
di recarsi a Cuba. Il profes¬ 
sor Roy Ohn ha fatto alcune 
interessanti dichiarazioni alla 
stampa cubana: - Sperinmo 

— egli ha detto fra l'altro — 
etie si possa allentare la ten¬ 
sione tra gli Stati Uniti e Cu¬ 
ba. in modo da consentire an¬ 
ello lo scambio di Idee tra gli 
scienziati dei due paesi... sia¬ 
mo molto impressionati per il 
grande entusiasmo e lo spì¬ 
rito elevato dei cubani che 
abbiamo conosciuto in que¬ 
sti giorni. Consideriamo Cuba 
un paese affascinante. 

-I giornali degli Stati Uni¬ 
ti non pubblicano notizie sul 
successi della campagna di 


salute pubblica che si otten¬ 
gono a Cuba e noi — per in¬ 
formarci — sinmo costretti a 
rivolgerci nll'orgnnizznziona 
mondiale della sanità. L’im¬ 
portanza del simposio risieda 
nel fatto che noi discutiamo 
su come si forum la condotta 
dell’uomo.. nel prossimi cin¬ 
quanta o cento mini ci arri¬ 
veremo certamente e così si 
svilupperà un'epoca nuova in 
cui il comportamento umano 
sarà studiato per intenderci 
meglio... ». 

Questo è stato lo spirito del 
convegno, aldilà del suo con¬ 
tenuto strettamente scientifi¬ 
co. Ce lo ha confermato an¬ 
che Mauro Maucln. parlan¬ 
doci con entusiasmo sincero 
del suo incontro con medici 
o personale di ospedali del¬ 
l’Avana o della Sierrn di 
Oriente. Era stato a Santiago 
e di R lo avevano portato a 
Mayarl Arrìba, dove aveva 
visto con stupore uno dei tan¬ 
ti nuovi ospedali della mon¬ 
tagna. con le sue ampie a 
moderne disponibilità. Quan¬ 
to all'ospedale neuropsichia¬ 
trico dell'Avana, che dirige 
il • professor Bustamante, il 
professor Mancia ha detto di 
non averne mal visti di cosi 
perfettamente attrezzati nep¬ 
pure negli Stati Uniti. 

Saverio Tutino 


Anticipazioni sui nuovi modelli 
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Più economici i fuoribordo 
per la prossima estate 

Molte case costruttrici hanno abbandonato i carter piacevol¬ 
mente colorati e offrono l'essenziale a prezzi ridotti 


Con l'avvicinarsi della buo¬ 
na stagione, st riapre il mer¬ 
cato dei piccoli motori ma¬ 
rini, cioè dei motori di cui 
può essere equipaggiata una 
piccola imbarcazione. una 
piccola zattera, un canotto di 
gomma, e che hanno trovato, 
negli ultimi anni, una massa 
veramentr imponente di 
clienti affezionati. 

Non intendiamo riferirci ai 
motori, di rilevante potenza, 
adatti per sci nautico, per 
motoscafi veloci, per servi¬ 
zio pesante, oppure per im¬ 
barcazioni professionali o se¬ 
mi professionali f pesca, tra¬ 
sporto ecc.). ma ai tipi, ormai 
molto numerosi, capaci di svi¬ 
luppare una potenza di alcu¬ 
ni cavalli (da due a una de¬ 
cina). leggeri, poco costosi, 
semplici, ma nello stesso tem¬ 
po sicuri e costanti, capaci di 
funzionare senza in conve¬ 
nienti per centinaia di ore. 

Fino a qualche anno fa. 
questi motorini erano poco 
diffusi, cd anche relattramen- 
te costo '-»: «I fuoribordo, an¬ 
che te di piccola potenza. era 
un prodotto di mezzo limo, 
impiegato come motore ausi¬ 
liario delle imbarcazioni a 
vela, o applicabile su barche 
d'altro tipo per trasporto pas¬ 
seggeri su brevi distanze, col¬ 
legamento tra la spiaggia e le 
imbarcazioni ancorate al lar¬ 
go. e simili 


f 
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Nei motori di questo tipo, 
la costruzione era simile a 
quella dei modelli più poten¬ 
ti; una costruzione molto ac¬ 
curata, con rifiniture assai 
ben fatte, materiali scelti, ed 
una ricerca impegnativa per 
rendere gradevole la linea 
esterna del complesso 11 co¬ 
sto. naturalmente era piutto¬ 
sto alto, in quanto ■»» africa- 
va a pagare un tipo da tre 
o quattro cavalli tra le ISO e 
le 200 000 lire, il prezzo, cioè, 
di un intero motoscooter e- 
quipaggiato con un motore 
della stessa potenza. 

I costruttori giustificavano 


il prezzo piuttosto alto con 
l’accuratezza delle lavorazio¬ 
ni. le doti di lunga durata, di 
resistenza all'acqua marina 
con la manutenzione ridottis¬ 
sima Ed effettivamente, si 
trovano ancora in servizio, 
motori costruiti dieci o quin¬ 
dici anni fa. che - ne hanno 
viste di tutti i colori - e che 
ancor oggi funzionano benis¬ 
simo. Ma la vera ragione del¬ 
l'alto costo stara nel volume 
piuttosto ridotto della produ¬ 
zione. e nel tipo della clien¬ 
tela. per la quale una spc-a 
un po' superiore, per avere 
un prodotto estetico, oltre che 
funzionale, non era certo una 
condizione gravosa 

La situazione, negli ultimi 
anni, come abbiamo detto, è 
radicalmente mutata: t( mer¬ 
cato si è dilatato, in quanto 
sono oggi centinaia di mi¬ 
gliaia in Italia, c molti di più 
all'estero, gli amatori del mo¬ 
torino fuoribordo, disposti a 
montarlo sulle imbarcazioni 
uni diverse C'è chi compra 
un canotto gonfiabile e se lo 
porta al mare c sui laghi an¬ 
che a fine settimana; c'è chi 
ha tl solo motore, e se lo por¬ 
la in vacanza, anche sabato 
e domenica, fino ad una 
spiaggia o a un Japo. prende 
a nolo una barca a remi e la 
motorizza Un motorino oc¬ 
cupa poco posto, si può te¬ 
nere in un armadio, in solaio, 
in cantina, e si trasporta nei 
baule di un'utilitaria, ma 
permette poi di portarsi ra¬ 
pidamente con una barca nel¬ 
le mioliori zone per pescare, 
per fare del nuoto subacqueo, 
n semplicemente ad • esplo¬ 
rare - metro per metro una 
co'ta o un litorale 

La produzione si è allora 
orientata verso soluzioni nuo¬ 
ce. e c.oe motori robusti, ef¬ 
ficienti. ma soprattutto di ba r - 
.so costo Tutte le finiture. ì 
colori delicati, i carter nero- 
fi.nomici. sono scomparsi, per 
lasciare nuda la struttura es¬ 
senziale del motore, protetta 
semplicemente da un buono 
strato di vernice contro gli 
agenti esterni. Questi tipi. 
confrontati con i loro fratel¬ 
li di alcuni anni fa. e con i 
modelli che ancora oggi si 
costruiscono in base alle vec¬ 
chie formule, appaiono grez¬ 
zi. rudimentali, angolosi Ep¬ 
pure. costituiscono un passo 
aranti, una vittoria della tec¬ 
nica: pur consert andò tutte le 
doti di funzionalità di b a»-o 
consumo, di robustezza co¬ 
stano molto meno; tipf da due 
ccvallt e mezzo si possono 
avere, a prezzo di listino, per 
meno di 50 000 lire, tipi da tre 
cavalli per SS-60 000, e tipi 
più potenti, da cinque-sei ca¬ 
valli, per meno di 100.000. 


Dal punto di vista tecnico, 
le soluzioni adottate sono as¬ 
sai interessanti. Tutti i tipi 
sono a due tempi, monocilin¬ 
drici. e quasi tutti sono raf¬ 
freddati ad aria forzala. Qne- 
st'ultima soluzione, fattasi ti¬ 
pica per i modelli piu piccoli. 
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permette un risparmio sostan¬ 
ziale. in quanto una semplice 
ventola sostituisce la pompa 
e i due tubi per l'afflusso, e 
l'efflusso dell'acqua, ed un ci¬ 
lindro semplicemente alenato 
sostituisce un cilindro a dop¬ 
pia parete per il raffredda¬ 
mento ad acqua Si realizza 
pure una riduzione del peso, 
che per un tipo da tre ca¬ 
valli, completo in ordine di 
marcia, risulta contenuto en¬ 
tro i limiti veramente ridotti 
dei iliecl chili, e che per i tipi 
da 5-6 cavalli è nettamente 
inferiore ai 20 chili. 

tl cilindro è sempre oriz¬ 
zontale. e la sua biella fa ruo¬ 
tare direttamente l’albero di 
trasmissione che aziona, at¬ 
traverso una coppia di ingra¬ 
naggi conici, l'elica Per la 
retromarcia, è prevista una 
rotazione del motore di un 
giro completo, il che consen¬ 
te con assoluta facilità qual¬ 
siasi manovra Alcuni tipi 
vengono forniti, in alternati¬ 
va e senza apprezzabili au¬ 
menti di prezzo, nella versio¬ 
ne - idropetto la classica 
elica è sostituita da un'elica 
di altre caratteristiche, con¬ 
tenuta in una custodia metal¬ 
lica. per cui si ha la fuoru¬ 
scita di un getto d'acqua dal¬ 
la scatola stessa, anziché la 
rotazione dell elica immersa 
Il principio tisico di funzio¬ 
namento e lo stesso, in quanto 
anche un'elica conioglta un 
getto d'acqua in senso contro 
no al molo del natante, ma 
agli effetti pratici li cosa ha 
un'importanza notevole In 
primo luogo, un'etica metal¬ 
lica. le cui pale hanno bordi 
sottili, accoppiata ad un mo¬ 
tore di alcuni cavalli di po¬ 
tenza ed animata da una ro¬ 
tazione a varie centinaia di 


giri al secondo, è sempre pe¬ 
ricolosa, specie se vien /alt» 
funzionare vicino alla spiag- 
t) ,a ,- _ Quanto alla praticità, 
un'elica libera, quando si pro¬ 
cede su fondali bassi e ricchi 
di alghe, può facilmente bloc¬ 
carsi dopo aver sollevato # 
trascinato alghe o anche ri¬ 
fiuti, richiedendo un noloit 
lavoro per liberarla e rimet¬ 
terla in funzione. 

I motori di questa catego¬ 
ria, presentano alcune altre 
caratteristiche tecniche di un 
certo interesse. Come abbia¬ 
mo accennato, sono tutti mo¬ 
nocilindrici a due tempi; fun¬ 
zionano quindi a miscela, con 
una parccnluale d'olio con¬ 
sigliata del 6%. Non sono 
molto ' spinti • quanto a re¬ 
gime di rotazione, c cioè van¬ 
no da 3500 e 5000 giri, il che 
è un'ulteriore garanzia di lun¬ 
ga durata e di lieve manuten¬ 
zione. Le cilindrate si aggi¬ 
rano sugli S0-S5 CC per l tipi 
da due cavalli e mezzo e sal¬ 
gono via via fino a 130-150 
(>er f tipi da 6-7 cavalli. I mo¬ 
tori dai cinque cavalli in su 
sono lutti superquadri, e cioè 
presentano una corsa del pi¬ 
stone inferiore all'alesaggio 
fdiametro del cilindro) men¬ 
tre i modelli più piccoli sono 
in certi casi a corsa luti(Ml 
in quanto la massa ridotto de- 
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gli organi animati di moto al¬ 
ternativo non dà alcuna pre¬ 
occupazione. 

La produzione di questi 
modelli super-economici è 
stata ormai impostata in se¬ 
ne di notevole consistenza. 
mediante attrezzature specia¬ 
li. macchine automatiche e 
montaggio in catena E" pos¬ 
sibile. se il mercato st allar- 
oherd ancora, e quindi se i 
costruttori potranno ricorre¬ 
re a tutti gli accorgimenti 
della produzione in grande 
serie, che i prezzi cui abbia¬ 
mo fatto cenno, nei prossimi 
anni scendano ancora. 


Paolo Sassi 


it. «t.< 
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Presenterà r« Amleto » ! 

* ■ * \ 

KOSINTZEV 
OGGI A MILANO 

T * - * * ' 1 I 

» ..»*»' » 

.... ' MILANO. 16 . ' 

‘E’ atteso per domani a Milano, proveniente da 
Mosca, il regista sovietico Grigori Kosintzev. Egli 
presenterà alla stampa milanese, in occasione delta 
« prima n in Italia, il suo film Amleto, che proiet¬ 
tato alla XXV Mostra internazionale d'arte cine¬ 
matografica di Venezia, conquistò il premio spe¬ 
ciale della giuria. Insieme con Kosintzev sarà a 
Milano anche l’attore Stepan Olexenko, , ’ ■ • . 

La a prima » del film, che ha per interpreti 
principali ìnnokenti Smoktunovski e Anastasia 
Verinskala, avrà luogo, per iniziativa del a Cinema 
d’essai », giovedì. 

Kim sposa 


IL MAGO DEL BRIVIDO A ROMA 


« Settimo: ruba un po' 
meno » al Sistina 


rag. 7 / spettacoli 


Raì^z — 


Hitchcock: || trapano di Fo contro Programmi 


orrore al 


umrnWimm 


Il prossimo film, ambientato in un alber¬ 
go, si varrà di una sceneggiatura scritta 
dagli italiani Age e Scarpelli 


nella piaga 
degli Mandali 


nascosta 


M. 


> 
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• La solita .saletta del rendez- 
vous (lell'Excelsior; il solito 
gruppetto di giornalisti che /a 
ressa attorno ad un divunetlo; 
c II. sprofondato c eoa un bic¬ 
chiere di gin in mano, l'autore 
di Rebecea. Il prigioniero di 
Amsterdam, Suspicion, Io ti sal¬ 
verò, Notorius, Il caso Parodine. 
Nodo alla gola (-Cocktail per 
un cadavere). La finestra sul 
cortile. Caccia al ladro, Psyeo. 
Gli uccelli e Manlio. E' Alfred 
Hitchcock, insomma, il regista 
inglese piuttosto rotondptto che 
una volta cercavamo tra un fo¬ 
togramma e l'altro del suol film 
e che adesso la TV ci presenta. 
ogni tanto, in veste iti presenta¬ 
tore, togliendoci anche il piace¬ 
re di quella periodica scoperta 
E‘ il - mago del brivido ». defi¬ 
nizione piuttosto banale ma or¬ 
mai universalmente accettata E' 
il * talent-scout - che aveva va¬ 
lorizzato Onice Kelly e che ha 
cercato adesso di farla rivivere 
sullo schermo in Tip pi Hedrep 
E' l'uomo di cinema venerato da 
una generazione di critici Ades¬ 
so è lì. con le sue guance e il suo 
nasone rossi, e con l'aria di un 
tranquillo turista americano un 
poco annoiato da tanto baccano. 
Certo, non è il Hitchcock che ci 
si immagina, ma s succede sem¬ 
pre cosi Dovrebbero, i produt¬ 
tori. organizzare le cose con più 
fantasia, per non deludere Cd 
F1R? Fatela venire in bikini! C’è 
Hitchcock? Liberate nelle stan¬ 
ze dell'albergo dei pipistrelli, 
piazzate all'uscita della porta gi¬ 
revole una ghigliottina e il cti- 
mp sarti tutto diverso 

Scherzi a jxirfc. i registi s t 
esprimono svilo schermo e non 
si può pretendere che siano di¬ 
vertenti. o drammatici, come lo 
sono l loro film Un regista co¬ 
me Hitchcock è anche un uomo 
d’affari e come tale, del resto, 
egli è iti questi giorni in Italia. 
Il prossimo film avrà infatti 
una sceneggiatura italiana, scrit¬ 
ta da Age e Scarpelli, la coppia 
della Grande guerra, dei Soliti 
ignoti, dei Compagni. Il cinema 
americano viene ad ispirarsi In 
Italia, dunque? 

Hitchcock dice che è soltantu 
un caso e che siccome il prossi¬ 
mo film sarà imperniato sulle 
avventure di gente italiana è 
giusto che siano gli italiani a 
scrivere la sceneggiatura. Ma 
forse (a lui non pitelo abbiamo 
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f ASPEN, 16. 

[ Questa volta è proprio ve¬ 
ro: Kim Novak si è sposata. 
Le notizie che erano trapelate 
In proposito qualche giorno 
ia, e che avevano irritato la 
pella Kim, sono state confer¬ 
iate dai fatti. 

L ll matrimonio civile ì stato 
elebrato Ieri in un ranch 
brivato, alla presenza di due 
poli testimoni: la folla abba¬ 
stanza numerosa che si era 
radunata di fronte alla sede 
bel tribunale per vedere Kim 
Novak e Richard Johnson ha 
buindi atteso invano, 
r Mentre Richard Johnson è 
«ià stato sposato una volta, 

I ier Kim Novak questa è la 
irlma esperienza matrimo- 
dale (e — in ogni caso — 
inche l’ultima, ha assicurato 
a bionda attrice ad una sua 
imica). 

Nella foto: gli sposi nl- 
’uscita del ranch dove han- 
io da poco pronunciato il 
atalc « si ». 


La prima delle «Miniere di zolfo» 

Nuova opera di 
Bennett a Londra 


Un ottimo allestimento del Sadler's Wells 


domandato), non si tratta del 
tentativo di rinfrescare un 
etichi!, un meccanismo un po' 
frusto che negli ultimi tempi, 
specie con Gli uccelli c con 
Marnio. ha rivelato la corda? 

Il film ha un titolo provviso¬ 
rio. The live R. cioè Le cin¬ 
que R Non c'entra nulla, pare, 
con la sloriu. tua si riferisce ad 
un certo linguaggio numismati¬ 
co Non dovrebbe essere defini¬ 
tivo, ma poi, mauari resterò, 
com'è successo per l'Otto e 
mezzo di Fellini Dunque, è una 
storia che si svolge in un grande 
albergo Hitchcock ri mostrerà 
la vita di questo albergo • die¬ 
tro - le quinte; il che non sareb¬ 
be poi una grande novità se il 
- magn del brivido • non ci met¬ 
tesse dentro un paio di morti 
Inno, lo vpeffa'ore, lo scoprirà 
nel frigorifero), march le di san¬ 
gue e una famiglia italiana im¬ 
plicata nella faccenda 

» Ho visto Mafioso e 1 .soliti 
ignuotl — dice Hitchcock col 
suo vocione un po' sgranato —. 
mi sono piaciuti ed ho pensalo 
ad Age e Scarpelli Li ho fatti 
venire in America, ho raccon¬ 
tato loro l'idea e toro l'hanno 
realizzata Ora sono venuto *'n 
Italia per discuterne. A settem¬ 
bre cominceremo il film La 
conclusione non ve la dico ». 

Inutile chiedergli pareri su 
altri registi Non va mai. o quasi 
mai. al cinema Neppure tutti 
i suoi film li vede in pubblico. 
Qualcuno si. e allora si diverte 
soltanto a vedere le reazioni del 
pubblico Tra l suoi filtri, co- 
minugie, quello che gli e piaciu¬ 
to di p ii è L'ombra del dub¬ 
bio Chi tu crede un accanito 
lettore di gialli, sbaglia Prefe¬ 
risce leggere la vita del « gran¬ 
di -, i romanzi d'avventure, i li¬ 
bri storici 

Quando era timoni in Inghil¬ 
terra fe cioè prima che si tra¬ 
sferisce „ Ilollgwood). fece un 
film sull'ambiente sportivo. The 
Ring .(1923). ovvero Vinci per 
me! Gli chiedono perché non ne 
faccia altri. -Perché il pubblico 
à. per il 90 per cento, fatto di 
donne. E alle donne lo sport 
non interessa ». Infine, gli viene 
chiesto se proprio si diverta a 
far paura al pubblico * Si. è 
vero — risponde — ma solo in 
parte. Mi piace farlo, come alla 
mamma piace fare bohhh! al 
bambino, per vederlo, poi sor¬ 
ridere ». 

I. S. 


Rosi con 
il « Chaplin 
d'oro» 


Cinema 

Una 


Settimo: ruba un po* meno --- —----- 

è approdato a Roma: come dire » 
che il trapano (quello che è in * • ' 

azione nell’ultima. esplosiva I, r\ |V| 

parte delia commedia) è entra- ItlIV 

to in funzione proprio nella * 

citili, la Capitale, dove il co- - — - — — — 

mandamento rivisto e aggior¬ 
nato da Dario Fo, è del tutto . , f*:,,-.»,», 

sconosciuto e ignorato. Ci è nr- V»lnema 

rivato con 11 macabro candore - , 

(sembra un controsenso ina non U lift 

10 è» di una becchimi. Enea. „ ,, , ,, 

trovatasi al centro di uno senn- rvOlIS-rvOyCC iflftllft 
dalo. la cui scoperta ne rivela , , ° 

decine di altri. In una sorta d, Anche fuor, u rtami punrup- 

reazione a catena. . ™“ k ‘ contL " 

I.e mosse della vicenda preti- Z1,,m i.neniatogruiiclie u episo- 
dono l’avvio du un cimitero. ,, usando I antico trucco di 

nel (lutile le funzioni di bee- collegare ligure, stono, ainbien- 
chino vengono svolte da una tl diversi per via d un oggetto 
ragazza. Enea, appunto, figliu c 'bo passi di mano in mano qui 
del defunto titolare del triste tratta duna lussuosa vettura 
ufficio. Capita, nel cimitero, un color canarino, la quale serve 
feretrofoblaco. un implorante di giaciglio, qua e iti per l'Ku- 
complessato ohe ha bisogno di rapa, ud amori più o meno al di 
una quotidiana sdraiatimi in unti la della regola, 
cassa da morto proprio per vin-l Pruno atto. Inghilterra. Un 
cere il proprio complesso. Enea.! I.ord allevatore di cnvulli da 
candida e credulona, ci casca. | gran pretino viene cornificato 
Solo .più tardi si renderà contoj dalla moglie, cui ini fatto dono 
che il feretrofobiaco altri non dell'automobile, proprio noU'in- 
ò che un pozzo grosso deside- terno della stessa, ne iti vittoria 
roso di sparire dalla circola- <|^.| destriero preferito, ne Fun¬ 
zione. di farsi credere morto. U esiinu eoppn d oro conseguii- 
per potere poi giocare, in tutta la j,|j dalle , nJ ,m del re addoi- 
comodità. l'arma del ricatto con- eiruiui« la i>ena del poveruomo 
tro i grossi papaveri che fino interi.reti. Rex Hurnson e 
a ieri si sono serviti di lui per Jeanne Morcau. 
combinare loschi affari sotto secondo atto: Italia Maxie. 
I ala protettrice del sottogover- „ a „„ sU . r italo-americano della 
no. Il gioco riesce, non senza schinlti , , lo i Capone, viaggia nel 

11 ricorso ad una serie di fan- L . dorigine con Molly. la 

fastosi strattagemmi, o meglio, sventata amichetta. Poi e 
riiidPironfio si*, noi mnmontn in . . 


riuscirebbe se, nel momento in 


.. « » . i richiamato oltre oceano per un 

si, 

scisse a combinare una bella tcm l , ‘. ) - S J. a,H , 'f,. ( ..„ r „ fn m( . 
trapanazione generale al cranio, braccia d yn lnd fotografo mc- 
nella quale sono coinvolti po- ridionale. collezionista di 

lizia. giudici, denunciati e de- n . lcr ‘‘’ ma * ne .* t ’ ns<> } ec ™ ’ 

nunciatori. Sicché tutto finisce Maceramente innamorato, 
sull'aria della canzonetta degli' aa Maxie e Molly. con atteggia- 
Itnlioti. sorta di inno nel ciualc»! menti da Traviata, sacrifica la 
si proclama che • anche roiipassione oer salvare il giova- 
dovreste farlo, trapanatevi il; notto Sii rley Mac Lame e 
cervello / e mettetevi a neh e così brava e simpatica da ren- 
im’clica, per andar sempre col dere quasi credibile il suo per- 
vento... / E così sarà più bello, sonaggio. Ma il talento istrio- 
non avremo da pensar / se di- nesco di George C. Scott è ap- 
rattno quello ruba, (girilo truffa , pena sfruttato. (* Alain Delon 
quello frega / gli daremo i no- è soltanto funzionale, 
stri voti, tutta <giunta la fi- Terzo atto: Jugoslavia. Gerda, 
dacia / e sarem lutti italioti, un'americana vedova di tre ma¬ 
rni po' ottusi di ccrvcl .. -. riti, odiatrice di Roosevelt e dei 
Commedia satirica, dunque, comunisti, si trova coinvolta 
Settimo: ruba un po' meno si nell’invasione dei Balcani da 
avvale di un copione estrema- parte dell'esercito nazista (gli 
mente •• provvisorio -, nel senso stati Pniti non sono ancora in 
che ogni situazione, ogni bat- guerra» e finisce sulle monta- 
tuta trova una sua precisa giu- g nt . al fianco d on fiero parti- 
stifienzione e collocazione sul ginno. La Resistenza è qui de- 
palcoscenico. servendosi dei scritta in modi barbarici e pit- 
mezzi più diversi ed antbon- torcschi. ni limiti del surreale, 
venzionalì. Provvisorio nel sen- f a una certa tenerezza rive- 
: so che la storia non procede d{ , r( , ineriti Be^gman (lui è 
linearmente (una caratteristica Omar Sliarif) vestita come la 
‘ abbastanza costante, del resto. pro tagonis1a di Per chi suona 
: in Fo). ma si apre, in conti- j a rnm „ a „n 
nuazione. a cento trovate. Ne Per d resto \j na Rolls-Royce 
scaturisce uno spettacolo scop- - aHa -, pro dotto. diretto e sce- 
piettante. multicolore, vano e noK g iato . rispettivamente, da 
grafitante, nel corso del quale Anatolc De Onmwald. Antho- 
maturano e si concretano, per Asquit h. Terence Rattigan. 
scomparire subito, situazioni e 3 ' 

personaggi sempre reali. Chi ci ag. sa. 

guida per mano, in questo tur- 

la quale, italiota in potenza, Ercole Sansone 
borghesìa e descrìve — : . d ^la Maciste e Ursus 

scena tra le più graffiami — i; 

una carica della polizia ai di- mVinClDlIl 

mostranti per la pace con il Èrcole, figlio di Zeus e Ale- 
linguaggio dei benpensanti: ì di- mcna> è a un bivio: dovrà sce- 
mostranti sono - la peggior fec- gliere tra ] a strada del piace- 
cia nazionale- che salta per ru e aue n a ( i e n a virtù. Stan- 
farsi colpire dai fucili della po- CQ deJ , a virtù Ercole opta per 
lizia. la quale non pno s P?. rar< ; il piacere, e imbocca la stra- 
a salve perche non ha fucili del ^ Lidia, la 

genere in dotazione. _ terra dove vivono le donne più 

Enea, cioè Franca Rame, è mondo. Giunge, cosi, 

dunque la vera protagonista di j n q lle || a regione, in tempo per 
Settimo: ruba un po meno. Il sa ivare da sicuro annegamen- 
che comporta, specie nel pri- j n fjg|j a delia regina di Li¬ 
mo tempo, la necessita d; co- dja la bellissima Onfale. In- 
struire il personaggio, alien- va g|,itosi d’Onfale di primo ac- 
tando la tensione sul bersaglio chit0 Èrcole la chiede in spo- 
sceito da Fo: tensione (o nie- lsa ^| a Qnfale ama Inor. e di 
glio. forza satirica> che si ri-| Erco)( , non no VIIO le sapere, 
trova però tutta intera nel Quanto prove di forza F.rcole 
condo tempo, nel quale nnchp dovrà superare prima di ave- 
Fautore scende in campo con, n . ]a mnno d j Onfale! A com¬ 
maggiore frequenza, deterrm-i jj care roso entrano in sce¬ 
nando il ruoco pirotecnico ft-| | )a Sansone. Maciste e Ursus. 
naie. A parte 1 ultima scena. con ■ ì quali Ercole dovrà fare 
uno dei - pezzi - teatralmente; ima } conti Ma lllUl e quat . 
piu vigorosi ed efficaci è anche, Jro . nostri eroi j bicipiti 

quello del gioco delle nazioni. d aria. dopo limghe 

nel quale s: nversano e si con- * raZ70 , ta t P . rinunciando alle 
densnno. con p.ccoli ma effi- „ ra7Ìe dj Onfale. si allontane- 
caci colpi di unghia 1 grandi rann(J insiem ,.. alla fine, in un 
problemi d oggi (dal -si - co- rosso , ramonto . 
stante dell Italia agli Staa In:- Gl0rgio Capitani ha tentato 
t w?vMM C,n3 tenUt3 fU ° n df> ' raccontare le avventure mi- 

'■ xt u * -.a tologiche di Ercole e compa- 

Franca Rame ha d.a.o ad cnj - n una r b, av< . rnmirn-sa- 

Enea una varie.à d: toni ^ hp ., jrira Sembra proprio che ci 
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Domani 
il convegno 
su musica 
e Resistenza 


BOLOGNA. 16 

Vivissima è l’attesa non sol- 
anto negli ambienti culturali 
.ttadmi .ma in tutte le citta di 
talia. per il convegno naziona- 
e sul tema: - Musica e Kes.- 
itcnza - che avrà come relato- 
i i maestri Piero Santi. Diego 
Tarpitella c Luigi Pe*talozza e a 
ui hanno dato la loro adesione 
■nusic.sti e musicologi come 
Joflrcdo Petrassi. Guido Turchi. 
Uass.mo Mila, Lionello Levi ed 
litri. Il convegno si aprirà g.o- 
redl al Teatro Comunale alle 
>re 10.30. 

Intanto nel quadro della ras- 
legna di musiche della Resisten¬ 
za che cosi notevole successo d; 
;rit:ca i di pubblico ha ottenu- 
o nel primo concerto, g.oved»! 

1 3 marzo alle ore 21.15. si terr.i 
1 Teatro Comunale il concerto 
.nfonieo-corale diretto da P:e 
o Bellucci con la partecipaz.o 
e del coro dei Teatro Corno 
ia’e d. Bologna istruito da. 
naestro Leone Magiera 
C'é una grande attesa pei 
luesto concerto perché in esso 
errà presentato in prima asso- 
uta >1 Settimo concerto di Pe- 


Nostro servìzio 

LONDRA, marzo 
L'eroe effettivo di questa im¬ 
portante - prima assoluta - — 
- Le miniere di zolfo * di Ri¬ 
chard Rodney Bennett — è stata 
la compagnia d'opera del Sa¬ 
dler's Wells la quale, commis¬ 
sionando l’opera al musicista, ha 
dimostrato una volta ancora di 
occuparsi seriamente del futuro 
del teatro musicale inglese, a 
differenza del suo pili brillante 
rivale, il Covent Garden. Tanto 
più che la commissione al Ben¬ 
nett non riguarda una sola ope¬ 
ra ma tre. dì cui Le miniere di 
zolfo é solo la prima 

Essa é del resto il secondo la¬ 
voro che Bennett ha scritto por 
il teatro: il primo, presentato 
pochi anni fa. mostrava chiara¬ 
mente che il suo linguaggio mu¬ 
sicale — spesso criticato a causa 
dei compromessi tra tradiziona¬ 
lismo e avanguardia — si adatta 
in maniera eccezionale ai com¬ 
piti più diversi del teatro mu¬ 
sicale. 

Bennett è considerato un am¬ 
miratore dì Henze e Britten, il 
che è una dimostrazione ulte¬ 
riore del suo interesse per il tea¬ 
tro. Ed é sintomatico il fatto che 
la sua produz'one eccella soprat¬ 
tutto nei lavori vocali 

Il libretto di quest'opera, do¬ 
vuto a Beverley Cross, è stato 
pensato por venire incontro alle 
doti specifiche del musicista 
L'autore del testo si è rifatto a 
una vecchia storia criminale tra¬ 
mandata in forma di ballata, e 
l’ha resa ancora più interessante 
dal punto di vista scenico fon¬ 
dendola con un’idea secondaria 
sul tipo di quella dell’Amleto 
scespiriano. che prevede la rap¬ 
presentazione dì una commedia 
ad opera di una compagnia di 
attori girovaghi Questa - com¬ 
media- nella commedia forni¬ 
sce naturalmente a un composi¬ 
tore dotato come Bennett oc¬ 
casioni uniche, che eg'i ha sa¬ 
puto sfruttare con abilità gra¬ 
zie anche aU’eclctt.smo cui 
egli ama ricorrere 
Ad esempio essa gli offre 
il destro per usare la stilizzazio¬ 
ne del linguaggio tradizionale in 
una serie dì - numeri chiusi - di 
tipo classico, che vengono a tro¬ 


varsi fianco a fianco con le tec¬ 
niche compositive più moderne. 
Infine, il suo interesse per la 
voce umana e i suoi problemi 
trova la massima evidenza nelle 
parti vocali: 

L’opera ò stata accolta con 
grande favore dalla stampa, che 
ne ha discusso pregi e difetti. Il 

- Times - l’ha presentata come 

- un dramma dì costume... ir¬ 
reale e piuttosto oscuro, com¬ 
prensibile solo in termini sim¬ 
bolici ma il critico dei gior¬ 
nale ammette che c'è grande ric¬ 
chezza di contrasti tra la vio¬ 
lenta musica che sottolinea gli 
episodi di brutalità criminale, e 
quella liricamente gentile che 
tratteggia i personaggi delie due 
donne, giudicando nel comples¬ 
so il lavoro come ricco di am¬ 
bizioni e di attrattive. 

Molti altri critici mettono in 
rilievo l'accessibilità e la bellez¬ 
za della scrittura vocale di Ben¬ 
nett. mentre non tutti sono d'ac¬ 
cordo sul suo modo di trattare 
gli episodi drammatici. La cri¬ 
tica è però concorde in genere, 
ne! lodare l'efTicacìa degli inter¬ 
mezzi notturni, e la fantasia con 
cui il compositore ha saputo 
trattare t'orchestra, un grande 
oomp'esso di esecutori com¬ 
prendente tra l'altro il flauto 
contralto e il clavicembalo 

Le lodi sono andate comunque 
unanimi all'eccellenza deil’alle- 
stimento e alia scrupolosa cura 
dimostrata nella preparazione 
dell’opera da parte degli artisti 
e di tutto il teatro II che vale, 
innanzi tutto, per la direzione 
capace di Colin Davis e per la 
prestazione vigorosa dell’orche- ) 
stra. per le ottime voci di Joyce 
Blackman e Ann Howard e .in¬ 
fine, per la vivida interpretaz.o- 
ne di Gregory Dempsey Una 
menzione speciale è stata fatta 
da tutta ìa stampa per la regia 
di Colin Graham che ha avuto 
un eccellente complemento nelle 
hrdlant: scene e nei costumi di¬ 
segnati da Alix Stono Persino 
le luci, maneggiate da Charles 
Bris ! ow, hanno creato meravi¬ 
glie assolutamente nuove per 
l’occhio dolio spettatore, abitua¬ 
to alla risaputa « routine - degli 
altri teatri, 

John S. Weissmann 



scomparire subito, situazioni e 
personaggi sempre reali. Chi ci 
guida per mano, in questo tur¬ 
binio di trovate, è Enea. E Enea 
la quale, italiota in potenza, 
parla come i giornali della 
borghesia e descrìve — in una 
scena tra le più graffanti — 
una carica della polizia ai di¬ 
mostranti per la pace con il 


canale 


Un bis non richiesto 

Secondo le buone regole 
contro le iatture il martedì 
non é tra i giorni più con¬ 
sigliabili per sposarsi o 
mettersi in viaggio, e noi 
aggiungeremmo: né, tanto¬ 
meno, per guardare la TV. 
Con troppa frequenza, in¬ 
fatti, si va ripetendo il ca¬ 
so, come ieri sera, di dover 
assistere sul Primo e sul 
Secondo canale a trasmis¬ 
sioni ben poco attuali qua¬ 
li, appunto, il vecchio film 
di George Sidney Anna 
prendi il fucile e le repli¬ 
che di Serata bis. Il Gio¬ 
condo e la terza puntata 
del Demetrio l’ianelli. 

Anzi, proprio riguardo a 
Serata bis. ci sembra ora¬ 
mai dimostrato a sufficien¬ 
za. con l'inutile riesumazio¬ 
ne del rnetltovrissimo Gio¬ 
condo. che non c'è alcuna 
giustificazione possibile per 
l'adozione, da parte della 
TV di questa formula se 
non quella di riempire la 
scruta con la minima spesa 
e, <iucl eh’è ileggio. ili voler 
dare a rodere, con una 
semplice etichetta, lucciole 
per lanterne ai telespetta¬ 
tori. 

Preeeduta dalla abituale 
introduzione di Tullio /ve¬ 
ndi ha aperto la serata sul 
Primo canale — per la se¬ 
ne cinematografica I sen¬ 
tieri del West il « western » 
Anna prendi il fucile trat¬ 
to da una fortunatissima 
commedia musicale. Lo 
stesso film conobbe anche 
sui nostri schermi, anni fa, 
un vivissimo successo di 
pubblico: cosa iti pece che 
temiamo non si sia ripetuta 
in altrettale misura rive¬ 
dendo ieri sera la stessa 
pellicola, poiché il tempo 
ne ha grandemente ridi¬ 
mensionalo i pregi e sot¬ 
tolineato i limiti. 

La vicenda, del resto, è 
tipica di tanti musical 
d'altre oceano e col filone 
western — nonostante i 
personaggi abbiano nomi 
quali lìuffalo Bill c zinnie 
Oakley — ha francamente 
poco a spartire. Si tratta, 
in effetti, di una versione 
estremamente libera delta 
• famosa campionessa di tiro 
a segno Annie Oakley, qui 
impersonata dalla vivacis¬ 
sima e simpatica Betty 
Hutton. già famosa negli 
anni ’50 per analoghe ca¬ 
ratterizzazioni in comme¬ 
die brillanti. 

Tra tante trasmissioni, 
diciamo, congelate nella 
loro mancanza di attualità, 
Vunico e obbligato rifugio, 
perciò, era costituito ieri 
sera rfn/l’Approdo: il che è 
tutto dire, jxiichc tale pro¬ 
gramma non si distingue 
eccezionalmente per tem¬ 
pestività. 

Cosi, abbiamo assistito 
alla nuova puntata dell’Ap¬ 
prodo, una trasmissione in¬ 
teressante ma, che nel com¬ 
plesso, non va sempre im¬ 
mune da certe negative ge¬ 
nericità di tono. 

Sul secondo canale, co¬ 
me già abbiamo detto, si 
c proceduto all'insegna del 
bis anche se nessun tele¬ 
spettatore, crediamo, ha 
mai avanzato una simile 
richiesta. 

vice 


TV - primo 


8.30 

17.30 

18.30 
19.00 


Telescuola _ 

La TV dei ragazzi 

Corso _ 

Teleniornale 


19 70 Trattino 
19.55 Teleoiornale sport 
70 *n Heniornale 


21,00 

21.20 
7? no 


l"' , nntro con 
Gilbert Bécaud 

MaHriri-Rppfira 

Teleoiornale 


a» Piccoli «torte 

b> Arriva Voghi 


di Uiruzioue popolare 

della «eia (I edizione) 

Un atto di Kurt Uoett 
Con G Durano. Lauretta 
Maalero 


della aera (2 edizione) 


Presenta Renata Mauro 


Incontro di calcio Tele¬ 
cronista Nicolò Carosio 


delia none 


TV - secondo 


21.00 Teleqiornale 


e segnala orarlo 


21,15 

23,20 


Farsa in (re ani di Pap¬ 
pino De Filippo con Lll- 

Quel bandito sono io ‘ y P L e e P % h n 0 0 
Sport 

Notte sport 



\ 



Lauretta Masiero, interprete dell’. Assassino » (primo, 
ore 19.20) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13. 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca: 8.30: 11 

nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo. 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30 Anton Dvorak: 
11.45: Musica per archi; 
12.05: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuoi esser lieto...: 13.15: A 
bordo della «• Michelangelo 
13.35: Carillon; 13.45 I so¬ 
listi dela musica leggera: 14- 
14,55: Trasmissioni regionali; 


15,15: Le noviltà da vedere; 
15.30: Parala di successi; 15 
e 45: Quadrante economico; 
16: Le perle magiche; 16.30: 
Musiche di Vincenzo Davico; 
17.25: Grandezza del Verdi 
minore; 18: Bellosguardo; 18 
e 15: Tastiera; 18.35: Ap¬ 
puntamento con la sirena; 
19,05: Il settimanale delFa- 
gricoltura; 19,15: Il giornale 
di bordo; 19.30: Motivi In 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.25: - Tosca», di 
Giacomo Puccini. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 

7.30 Musiche dei mattino: 
8.40: Concerto per fantasia 
e orchestra; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon¬ 
do di lei: 11.05: Buonumore 
In musica; 11.35: Il Jolly; 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12.20' Tema in brio: 12.20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: L'appuntamento delle 13; 
14; Voci alia ribalta; 14,45: 


Dischi In vetrina: 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Motivi 
scelti per voi; 15.35: Con¬ 
certo in miniatura: 16: Rap¬ 
sodia: 16,35: Tre minuti per 
te; 16.38: Dischi dell'ultima 
ora: 17: Musiche da film; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Rotocalco musicale; 
18.35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti: 19,50: Zig- 
Zag; 20: Concerto di musica 
leggera; 21: Donne sulla 
plancia di comando; 21,40: 
Giuoco e fuori giuoco; 21,50: 
La voce dei poeti. 


Radio - ferzo 


18,30: La Rassegna Cine¬ 
ma; 18.45: Johann Sebastian 
Bach; 19: Bibliografie ragio¬ 
nate: Iljà Ehrenburg; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Alfre¬ 
do Casella; Richard Strauss; 


20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Manuel De Falla: 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20- 
Costume; 21.30: Albert Rous- 
sel; 22.10: T. S. Eliot; 22.45: 
La musica, oggi 


BRACCIO DI FERRO di Sud Sageadori 




cri 

t « 


mia b*’cch!na a donna d. ri-; rnira 

levante attrattiva ha poi fatto] p. .Jlncnirnn 

risaltare ancor p.ù queste <uc UOIlllG> \ lflSGJJfnO 
do*i.). Dario Fo ha.a volta a J 

volta, acceso la miccia della COITI6 SI S0QUCG 
comicità frantumando il gioco nrvmr» 

scenico, là dove minacciava di 11 II UUIIIU 

ricalcare schemi tradizionali. Tratto dal iibro - Come -i -e- 
awalendosi del suo inesauribile d uce un uomo- *5ex and thè 
repertorio gestuale e lingui- s j ng i c giri» di Hclen Gurley 
stico per dare vita a continue p rown< questo film di Richard 
invenzioni. Accanto a loro sii Q u j ne c , narra le disavventure 
sono mossi egreg.amenv. in| della dottoressa Brown olle 
un continuo variare di oerso-| p r e -c con Bob We-ton. capo, 
nagsi, Ettore Con*:. \ alerio; rcd attore di -Stop-, il setti-, 
Ruegeri. F.ligio Irato. Arturo mana j e più ignobile d'America j 
Corso. P ero Nat:. Pio Rame.) per difendere ìa sua re- 

Mariangela Me!a*o G.-br;»'!! ij pu t 3 zione di pessimo giornali-! 
Forno e Carlo Mon’-.n. Semr»' ? - a decide d’indagare -ul.a \ita' 
er.-.devol. le mu«ohe d: Fio-] L intima - di Helen. la ^pre-, 
renzo Cnrp' Regia, «cene e co-, giudicata autrice dell'ancor più 
-turni. com<* sempre, delio sb* 5 - spregiudicato libro, per poter 
[so Fo Applausi numero* a 5 co-|f are un grosso articolo .-carda¬ 
ni aperta, chiamate -.nternrv.na-l ittico intenzioni di Bob 





/ riiòccuv 1 
, noM»uM 
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HENRY di Cari Anderson 


I b.l; alla fine Si replica. ; onf> di screditare F~ anticon- 

v ;»£ formista » Helen. col far cono- 
scere al pubblico la sua sita 
privata di vergine ventitreenne. 
_ - per di più inibita. Dopo nume¬ 
rosi equivoci e «cambi di per- 
. , . s sene, il nostro Bob finirà per 

Attori SOVIETICI innamorarsi di Helen. 

MI IVI! JVflCiu.1 Richard Quine ha diretto il 

U || 1 Mm con una certa «correvolez- 

Q HOllyWOOO za. tentando una satira alla ;o- 

* • cieta americana che risulta a 

HOLLYWOOD. 16 Uolte divertente, so non dolce- 
I produttori del film america-! mente divertente, quasi mai. 
no The russtans are cornino però, realmente contestatrice c 
(Arrivano i russi» hanno chie- corrosiva Natalie Wood è una 
sto al Dipartimento di Stato di Helen spigliata e convincente, 
autorizzare il viaggio a HoIIy- un po' meno Tony Curri» rei 
wood di attori sovietici che do- panni d: Bob. 
vranno interpretare i personag- vita 

gi russi del film. 


vice 


Il regista Francesco Rosi 
mostra il • Chaplin d'oro 
1964 » che gli è stato conse¬ 
gnato l'altra sera nel corso 
di una manifestazione ai ci¬ 
nema Rialto di Roma. Il 
premio gli è stato attribuito, 
a conclusione di un referen¬ 
dum indetto dai circolo di 
cultura • Charlie Chaplm », 
per il film » Le mani sulla 
città ». La • Targa Chaplin » 
per il miglior film straniero 
è andata al • Dottor Strana- 
more ». 
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Attori sovietici 
a Hollywood 


NIMBUS » 
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Paola: come vivo 
una famiglia' * - ; * 
di dieci persone 
mentre gli alloggi 
non vengono assegnati 


» • 


* i 


*• 

t 1 



Cara Unità, . 

> suno un operaio e abito, carne st 
può notare (tulle fotografie che ui 
mando, in due magnzzin i dmien* 
sione ' 2,H0x 5 e che hanno le sole 
aperture di accesso: dniilmimo quin¬ 
di dormire con le porle aperte altri¬ 
menti ci rmmc/ierelilie l'aria Starno 
un nucleo familiare di dieci persone 
e le due « abitazioni » olire che es¬ 
sere strette sono di conseguenza an¬ 
che nntt igieniche Non entro in del. 
tagli perche ognuno può immagina, 
re come starno costretti a vivere; 
dirò soltanto che uno di questi « va¬ 
ni > di giorno viene sgombrato dai 
letti e serve da « sala » da pranzo. 

Come siamo finiti qui? Ecco: ubi- . 
tavamo in un fabbricato che l'Am¬ 
ministrazione comunale ri ha fatto 
sgombrare perchè * innbtfnlnlr » In 
vece di darei una sistemazione de¬ 
cente ci ha slmiliMi (pii dentro Afa 
c’e di piu: mentre nell'abitazione in 
Clit imi Ironico prima papa no 4800 ' 
lire ogni due mesi, l'Amministra¬ 
zione comunale pretende ora, per i 
« vani » di cui vi mando la foto, 
20 0(10 lire mensili 

Io non vagito pagare una slmile 
somma, e nemmeno voglio abitare 
in un magazzino. Pertanto mi per¬ 
metto di porre alcune domande: 
l'Amministrazione comunale che co¬ 
sa aspetta ad assegnare i 9 alloggi 
di via dei Giardini, già pronti (in 
dal 1963? E che cosa si aspetta per 
assegnare quegli altri 20 apparta¬ 
menti ubicati sulla Strada Nazm,- 
n ale, nei pressi dei mattatoio? Inol¬ 
tre vorrei sapere che cosa pensano 
del mio caso le superiori antoritri 
che tutelano l'Igiene e la sanità E 
per gli appartamenti di cui ho par¬ 
lato più sopra, che cosa ne pensa 


il Ministro Mancini? Debbono re-' 
stare vuoti, e io in (/vesti due « bu- _ 
chi »? . . ' 

Vorrei concludere aggiungendo 
qualche cosa a (manto scrivevo 
giorni fa Mauro Quirino di Firenze, 
nella sua lettera dal titolo « Sdir- • 
pe e al fitti in URSS e in Italia *: 
vengano, quei signori che variano e 
sparlano del paese del Socialismo, 
qui in Calabria. Vengano a vedere 
dove abitano la maggior parte del 
lavoratori Intanto prendano atto 
che (/ut a Paola, per un apparta¬ 
mento modesto, i fitti oscillano tra 
le 30 e le 40 mila lire al mese 

CARLO MINKHVINO 
' , Via Nazionale 
Paola (Cosenza) 

Le analisi < 
deile acque minerali 

Kfiieftio diretioie. 

a proposito della lettera di Frati, 
ccsco Trelenght di Milano sulle ana¬ 
lisi delle acque minerali . In compe¬ 
tente Direzione generale del Mini¬ 
stero mi furnisce i seguenti chiari¬ 
menti. che. penso possano servire se 
non n spiegare tutti oli interrogativi 
del signor Trelenghi. almeno a co¬ 
noscer e qual è la prassi normal¬ 
mente seguita dal Ministero dello 
Sanità. 

Mi scrive la competente Direzin. 
tic: « Le analisi delle acque mine¬ 
rali. all'atto della autorizzazione, 
devono per legge essere eseguite 
dagli Istituti universitari o dai la¬ 
boratori appositamente autorizzali. 

« Tali analisi vengono riportate 
sulle etichette, come prescrive il 
regolamento delle acque mineraii. 
unitamente alla data di autorizza¬ 
zione I .successivi collimili sono 
demandati ai medici provinciali 
che. tramite t laboratori di igiene 
e profilassi, prelevano campioni ed 
eseguono analisi di controllo. 

« Qualora f risaltati di detti con¬ 
trolli fossero differenti da quelli 
originariamente riportati sulle eti¬ 
chette. si provvede anzitutto a ri¬ 
cercarne te cansp e successivamen¬ 
te. se le variazioni dello facies chi¬ 
mica dell'acqua minerale risultano • 
confermate, la dilla interessata è 
invitata a modificare i referti che 
figurano siill’cticbetle. 

* Analoga procedura mene nor¬ 
malmente esepiuta anche nel caso 
di decadenza della autorizzazioni. 



all’Unità 




- '« Pertanto, se le analisi riportate v 
in etichetta risalgono a, un periodo . 
non recente, (tuesto indica come ai 
capicolli periodici facilita minerale 
siif risultata immutata nelle'sue 
caratteristiche chimiche iniziati ». 
s Cordiali saluti •. 

Il Capo deiruilìcio stampa' - • 
dpi • Mimsteio della Sanila 

Il veglione 

« proibito » 

( 

Cara Unità' 

siamo un gruppo di giovimi laro 
raion calabresi e vogliamo segna¬ 
larti un episodio di intolleranza e 
di discriminazione, imimmts.sibi/e in 
un paese civile e che contrasta or¬ 
mai persino con l’atteggiamento 
paternalistico della classe dirigente. 

I signorotti di Amantea, hanno im¬ 
pedito che i lavoratori del luogo 
partecipassero al veglione prepara¬ 
to per carnevale (con il contributo 
finanziario di noi tutti I. alcuni stu¬ 
denti liceali da noi avvicinati, ci 
hanno addirittura dichiarato che si 
sarebbero sentiti umiliati dalla no¬ 
stra vicinanza 1 

Queste posizioni medievali e osrn- 
rantisjp non possono non essere du¬ 
ramente condannate do vhi abbia 
un po’ di buonsenso e di rispetto 
per la democrazia 

■ Seguono alcune firme 
, Am.intea 'Cosen/.a) 

La RAI-TV è prontissima 
a far pagare le multe, 
ma molto lenta nel 
rispondere agli abbonati 

Cari amici, 

mi permetto sottoporre alla vo¬ 
stra attenzione il caso che mi è 
occorso con la RAI-TV e che non 
riesco a risolvere 

In data 10 giugno 1964 ho prov¬ 
veduto al versamento dell’intero 
abbonamento annuo alla televisione 
pagando, s'intende, la multa per il 
ritardato pagamento del primo se¬ 
mestre dello stesso anno In data 
15 ottobre 1964 si è presentalo alla 
mia abitazione un ufficiale giudi¬ 
ziario con l'ingiunzione di pagare 
l'abbonamento del primo semestre 
1964 con relativa multa (totale L. 

8 8951 che min figlio, data la mia 
assenza, ha regolarmente versato 
pensando che avessi dimenticato di 


effettuare tale pagamento. Al mio 
rientro in città ho provveduto con • 
raccomandata con ricevuta di ritor¬ 
no datata 30 » ottobre 1964 a far 
presente all’URAR di Torino l’erro¬ 
re nel quale erano incorsi fornendo, 
s’intende, tutti i dati necessari per 
le dovute verifiche Giunti al 7 gen¬ 
naio del corrente anno, non aven¬ 
do ricevuta alcuna risposta, ho in¬ 
viato un'altra raccomandata rife¬ 
rendomi alla precedente e fornendo 
nuovamente tutti i dati occorrenti. 

“ Ai primi di febbraio, essendo ri¬ 
masta inevasa anche fa seconda rac¬ 
comanda In. ho telefonato diretta¬ 
mente a Tonno dove mi sono sen¬ 
tita rispondere che * avendo set mi¬ 
lioni di abbonati non hanno tempo 
di seguire detta pratica se non pri¬ 
ma di un mese » Al min rilievo rhe 
di mesi ne erano passati quattro, 
mi hanno consigliato di rivolgermi 
a Milano in corso Semnione. cosa 
che ho fatto ottenendo un'altra edi¬ 
ficante risposta: mi hanno detto che 
t foro non tengono l'amministrazin- 
ve contabile degli abbonamenti ma 
che era possibile che Torino avesse 
già provveduto ad accreditarmi la 
cifra per l'anno 1965 » Questa è 
naturalmente solo un’ipotesi, come 
è facile arguire, perchè in a fuf- 
t'nggi non ho alcun documento che 
cninprotii che sono in renoia sp non 
nitro con il primo semestre 1965 Ho 
chiesto cosa dovevo eventualmente 
fare per essere soddisfatta nella min 
richiesta e mi hanno dello di « prò- 
vare a mandare una richiesta di 
rimborso in carta bollata da L 40(1*. 

Giunti a questo minto chiedo a 
voi. ai lettori e a lutti i teleabbonati 
se è concepibile che un’amministrn- 
zinne tanto importante e tanto pro¬ 
pagandata non _ si degni neppure 
di rispondere con una gtialsinsi let¬ 
tera stani nata tipo < abbiamo rice¬ 
vuto la preg vi' provvede¬ 

mmo n* dovuti controlli occ eri * 

Forse io sto sennrendo il cosid¬ 
detto « uovo di Colombo ». ma è 
possibile che ogni più piccola co sa 
in Italia diventi un dramma per il 
piccolo contribuente, mentre cose 
veramente madornali vengono .smi¬ 
nuite al massimo se non addirittura 
negate all'evidenza^ Posso sperare 
in una risposta 9 Comunque si a, 
porgo anticipati rtngiaziamenti per 
la cortese attenzione con i migliori 
saluti. 

WALLY BAGNOLI TANI 
(Abbonato n 8090-12 
ruoli TV - Milano) 


Contro la prescrizione 
dei crimini nazisti 

Caro direttore. ’ .« 

anche to vorrei elevare la una 
protesta per la decisione del gover¬ 
no tedesco di mantenere la prescri¬ 
zione dei crimini nazisti che andrà 
in vigore a maggio lo credo che sia 
assolutamente necessario che coloro 
che hanno commesso si gravi crimi¬ 
ni contro l'umanità debbano essere 
puniti: inoltre mi pare che la pre¬ 
scrizione non possa essere decisa 
soltanto dalla Germania di Bonn 
Tutti gli uomini liberi e di senti¬ 
menti democratici debbono poter e- 
sprmiere il loro parere su un fatto 
cosi grave e che riguarda l’uma¬ 
nità infera e non soltanto la na¬ 
zione tedesca 

GIOVANNI SUKACF. 

'Renaio Calabria) 

« Purtroppo da noi 
imperversa soltanto 
il patriarcato » 

Cari amici, 

ho tetto sullTnita le interviste 
con jiersnnulita della cultura sulla 
condizione della donna tu Ituha. 
Bene ha fatto il nostro giornale ad 
a/)nre un dibattito su questo tema, 
dato che ancora oggi il problema 
della donna nel nostro Paese non 
è affrontato con la dovuta serietà, 
ma molto spesso liquidato con fra¬ 
si fotte di sufficienza da j iurte de¬ 
gli uomini e di .supina acquiescen¬ 
za da parte delle dirette interes¬ 
sare 

Mentre delle risposte mi ha sod¬ 
disfatto pienamente quella data 
dalla scrittrice Fausta Terni Cul¬ 
lante. mi lascia alquanto perplessa 
il giudizio del regista Luciano Sal¬ 
ve Mi sembra che in fondo in /on¬ 
do. ‘.(■'•ondo il noto regista, certe 
attività che — oh', con quali s/orzi 
e in che misura ridotta ' — la don¬ 
na italiana solo oggi faticosamente 
incomincia ad affrontare, non siano 
adatte alla sua natura c che ella 
ad esse acceda solo per un desi¬ 
derio di rivalsa sull'uomo Invece, 
secondo la mia opinione, la donna 
può essere chiamata dalla sua vo¬ 
cazione a tutte le attillila che fino 
ad ora sono state appannaggio del- 
t'uomo e che se non lo fa ancora 
compiutamente cm è dovuto alla 
catena della sua millenaria sogge¬ 
zione ed al peso della schiavitù 


Quanto al mutruircato, to non ne 
avverto il pericolo, piuttosto mi 
impressiona il e patriarcato » che, 
nonostante tutti i progressi formati, 
sostanzialmente ancora 'imperversa 
da noi. Nel caso specifico dell'Ame¬ 
rica, mi sembra che in questi ul¬ 
uliti tempi ci sia un ritorno al « fo¬ 
colare » con tanti bei saluti non solo 
per il tanto paventato matriarcato, 

. ma anche per la semplice emanci¬ 
pati one femminile. Quanto poi al 
' malcelato disprezzo per gli uomini 
che aiutano le loro donne nelle fac¬ 
cende domestiche invece di leggere 
il giornale o di qiocare a carte ul- 
Vosteria (ma non è anche questo 
ultimo un hobbv. sia pure tradi- 
zionale?), mi sembra che questo sia 
invece un doveroso aiuto da parte 
dell'uomo, tipi riguardi della sua 
campagna, che tanto ' contribuisce 
alle sorti economiche della famiglia. 
E questo aiuto non sarà piu neces¬ 
sario solo quando si arriverà ad 
una società in cut il lavoro dome¬ 
stico ed anche gran parte dcU'ed'i- 
citzione dei figli sarà affidata a ser¬ 
vizi sociali. 

C. CACCIALUPI 
(Verona) 

Le agevolazioni 
per gli ex combattenti 

Cara Unità. 

mi risulta che l’on Raffaele Leo¬ 
ne presentò a suo tempo al Parla¬ 
mento un disegno di legge per dare, 
a tutti gli ex combattenti, un bene¬ 
ficio di carriera purché essi fossero 
dipendenti dello Stalo, compresi i 
postelegrafonici c ferrovieri dipen¬ 
denti da aziende scmiautonome. 

GIOVANNI PERINI 
(Pisa) 


La proposta di legge riguardante 
le disposizioni m favore del personale 
statale ex combattente, invalido di 
guerra, vedove, orfani di guerrn, del- 
l on Raffaele Leone <del gruppo par¬ 
lamentare democristiano», porta il n. 
31H ed è stata presentata alla Camera 
nel ItUì3 Sulla stessa materia sono sta¬ 
te presentate anche altre proposte di 
legge, una delle quali dell’on. Paolo 
Mario Rossi ed altri, del gruppo par¬ 
lamentare del f^CI. che riguarda i 
mutilati ed invalidi di guerra dipen¬ 
denti dalle pubbliche amministra¬ 
zioni 

Tutte le suddette proposte sono sta¬ 
te assegnate alla prima commissione 
della Cnmcra in sede referente, pre¬ 
vio parere delle commissioni bilancio, 
finanze e tesoro, istruzione La prima 
commissione le ha prese in esame. 


congiuntamente c per la primn volta, 
il 3 febbruio scorso. Prima di iniziare 
però l'esame stesso, 'la commissione 
fin deciso alla unanimità di chiedere 
al governo chiarimenti precisi per sa¬ 
pete quali siano, per categorie • di 
personale e pe rogni amministrazione, 
gli eventuali beneficiari delle propo¬ 
ste di legge .11 relativo onere finan¬ 
ziario, e l'incidenza delle norme In 
favore delle categorie Interessate, nel¬ 
l'ambito del pubblico impiego. In at¬ 
tesa di tali comunicazioni del gover¬ 
no, la discussione è stata rinviata. 

Per lo Stato 

la vita finisce a trentanni 

Signor direttore, 

quando viene indetto vn bando 
per l'assunzione di personale presto 
aziende di Stato od enti pubblici, 
solitamente si polipolio per prima 
cosa limili di eia così da escludere 
diti concorso coloro che abbinilo su¬ 
perato i 39 anni: cosicché dopo tale 
età ad un individuo viene negata 
persino la possibilità di guadagnar- . 
si da vìvere. Una simile procedura 
crea a volte difficoltà anche a chi 
bandisce il concorso: il Comune dt 
Trieste, ad esempio, ha dovuto in¬ 
dire ben (inoltro concorsi per l’as¬ 
sunzione di una certo aliquota di 
vigili urbani perchè scarsi erano i 
concorrenti /ino ai trent’oiint, al di 
sotto cioè dei lìmiti richiesti dalla 
legge: e nel contempo, in osser¬ 
vanza sempre alla legge, è stato 
costretto a respingere t postulanti 
che ave vano superato detta età. 
Questo è l’assurdo a cui si è arri¬ 
vati. 

Simili soprusi nei confronti di chi 
chiede di lavorare vengono com¬ 
messi proprio dallo Stato, il quale 
dorrebbe funzionare da modello dt 
condotta nella tutela degli interessi 
dei cittadini. Sii/r/nano i governanti 
c i burocrati che emanano certe di¬ 
sposizioni, che il lavoro, oltre ad 
essere ini dovere, è un sacro di¬ 
ritto per tuffi gli esseri umani ed 
un individuo termina di parteci¬ 
pare ad esso a 60 ninii. e non a 30 
(piando è nel pieno delle sue capa¬ 
cità Sento il dovere di protestare 
con forza per questa violazione del 
diritti della gente. Si Insci agli uf¬ 
fici di Stato c agli enti pubblici di 
ogni provincia il compito di stabi¬ 
lire le assunzioni di personale sul 
posto, mediante colloqui diretti con 
gli interessati, per dare poi un giu¬ 
dizio che prescindo dall’età: cosi 
come del resto avviene presso qual¬ 
siasi azienda privata e senza certe 
lunghe ed umilianti trafile. La Co¬ 
stituzione pone allo Stato il dovere 
di garantire il lavoro a tuffi i citta¬ 
dini; si cominci quindi a rimuovere 
tutti quegli ostacoli che violano tale 
principio. 

LETTERA FIRMATA 
(Trieste) 


All'Opera 
ultima di Manon 
prima di Wallestein 

Dom.mi alle ore 21 , prima della 
novità assoluta, di Mario Znfred 
- Wallestein - concertata e diret¬ 
ta dal maestro Oliviero De Fa- 
hritiis. regia di Margherita Wall- 
maim scene e costumi di Enrico 
IJ'Assia Interpreti principali Ni¬ 
cola Rossi Lemmi. Orlnnn.i San- 
tunione. Anna Maria Rota. Clan- 
franco Cccchcle. Giorgio Cascl- 
lato. Mario Rasiola. Aldonio 
Koyer. Plinio Clalmssl. Franco 
Pugliese. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari <r*ippr n 5-1) Salta¬ 
to 20 ultima di - Manon - Mae¬ 
stro concertatore direttore Alber¬ 
to Erede Regia di Sandro Scqui 
interpreti principati Anna Mol¬ 
lo. i-ranco Uomsolli Peter Got- 
ttieb Frido Mcjer Wolll. 

Vittorio Gui 
all'Auditorio 

Domenica «die ore I7..10 ulI'Au- 
ditorlo di Viu della Conciliazio¬ 
ne concerto diretto da Vittorio 
Gui con la partecipazione del so 
pruno Bruna Rizzoli e del basso 
Claudio Strudilioif (stagione sin¬ 
fonica dell'Accademia di S Ce¬ 
cili a. in abbonamento lag! n 2SI 
In programma Hrulum - Re- 
(|tiiem tedesco - per soli coro e 
orchestra Maestro de) Coro Gino 
Nuccl. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 ai Teatro 
Olimpico concerto (lei Umilici - 
to di Varsavia dagl 241 misi- 
che di ilorrht-nnl Schuman 
Bralims Biglietti m vendita alla 
Filarmonica 

SOCIETÀ OEL QUARTETTO 
(Sala Bormininn 
Domani alle 17.30 concerto dt 
canti lolklof i«tn ■ di Spagna cu 
Frannne Girone* 


DELLA COMETA 
Da domani alle. 21.30 Filippo 
Crivelli presenta • Mlll> » nel 
suo riuovo spettacolo di can¬ 
zoni al pianoforte Franco Bar- 
bnlonga alla chitarra Paolo 
Ciarchl 

DELLE MUSE (Via Forti 43 
tei 862J448) 

Alle 21.30 « Carissima Italia • 

di Ambrogl e Lloltl con Giusti¬ 
no Durano. Grazia Maria Spina. 
Armando Bandinl. Maria Grazia 
Francia Patrizia De Clara. Vit¬ 
torio Zizzerl. Margnrelhn Pu- 
rntloh. Giancarlo Silvi Regia 

' Ltno Procacci: coreografie 
no Laudi 


"S°- 


TEATR0 dei SATIRI 

Tel 56 53 52 - 56 13 11 
ore 21.30 

STRAORDINARIO SUCCESSO 

IO STATO D'ASSEDIO 

di Alberi 

CAMUS 

Regia di F Oraziani 
Lo spettacolo più Inte¬ 
ressante della stagione 


SATIRI (Tel *>6.1 352) 

• Atte 21,30 comp dei a NON » con 
Alessandro Sperti. Mila Vannue- 
ei, Sergio Graziani. Maurizio 
M-amml. Daniela Nobiti. Claudio 
Sora, in- - Lo sialo d’assedio * 
di A Camus Regia S Gra/iaui 
Scene M. Mommi. Musiche F- 
Grani. 

SISTINA 

Alle 21.15 Compagnia Dario 
Fo. Franca Rame nella rivista 
« 7-, ruba un po' meno ». . 

TEATRO • G BELLI • (già 
Amorei P za di S Apollo- 
ma - Tei 587 666 
Alle ore 21,30- « Le malan¬ 

drine • tda Plauto) con Mimo 
Billl. Aldo Bufi Landl. Dino 
Cureio. Amos Uavoli. Guido U«- 
Snlvi Anna - 1' Eugeni, Maria 
Fiore. Hoberta Narbonne. Eb-na 
Ummarlno Regia F fonti Hen 
dhell Scene e costumi E Hiiflm 
2 settimana di successo Do¬ 
mani ore 21.30 familiare 

TEATRO CENTRALE (Piazza 
de) Gesù) 

Alle 21.30 la Stabile del Dram¬ 
ma Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi con • Il piacere drl- 
l'onrslà » di L Pirandello, con 
Tino Carraro. Lidia Alfonsi. 
Laura Carli, Mario Chiocchio 
Giuseppe Culdani Regia Rugge¬ 
ro Jacobbi. Scene Misdia Scan- 
dcltn- Domani ore 17.30 fundl 


Meo. Fer- 
Berl Ford. 
Ardue Sa 

DI VIA 


TEATRI 


Tea ir* 


ARLECCHINO 

Alle 2l 30 la comp del 
Coniemreoatwii *n - la* 
dello «Usale • di Antonio Hn- 
cioppl con Leda Gloria N M.lo¬ 
ro Parenu Aicangelo Donar 
corso Renati* Lupi. 1- Modugno 
C Puccini D (•biglia B Oli¬ 
vieri. S Ammirala E Bia«ciue- 
ci. C Prisco P Schiavi R* già 
autore. Domani 17.30 familiare 
BOHGO S SPIRITO 
Cia D'Origlia-Palmi. venerdì! 
alle lfi.30- « Come Ir toglie • 4 
atti di Giuseppe Gi.iro»u 
Prezzi familiari 
Delle ah t« 

Alle 21.30 . !.'l\i>la dette capre • 
di L’go Betti con Domenico Mo 
(lagno. Edda Altieri ini. Adriana 
A«ti. Luna Rossi Regia Alberto 
Ruggiero 


DE* SERVI 

Alle 17 Compagnia teatro pel 
gli Anni Veiui duella da Giu 
seppe Luongo ron • Il principe 
Al» - di G Luongo con G Apoi 
Ionio t Mnrlmnno A Far 

•hcllt S Ile Guida C Horv 
Regia Piero Panzn Prezzi po¬ 
polari 
ELISEO 

Hip- Si 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Alberico Di 
rumo C.i«troniiovo. 

Vittorio Cannddese. 
vage 

PICCOLO TEATRO 
PIACENZA 
Alle ere 22 Marina Landò e Sil¬ 
vi** SpHre»—* 1 duett A Ile Sle 
lani con • lo la vedova • di L 
Hi'ineo: • Il valer» del rtrfunl. 
«Igliol ('Inhalla • di E Curano- 
Regia M Righelli - ult. sellini 
Domani ore 17.45 
^ANlnLUN ivia H Angeli 
co Collegio Romano te 
lefonr RT*f 254i 

Venerdì e sabato alle lfi.30 le 
mammelle di Maria Arrcttclla 
pr«**-oiilnnn • Plnorrhln • di I 
Aneltella e Sic 
“AllOU 

Alte 21.15 il Centro Teatrale 
Italiano presenta • Enrico IV 
di L Pirandello con Salvo Ran¬ 
chine 

JUi A iNO 

Alle 21.15 "prima" il Teatro d 
Eduardo con Franto i aleuti 
Regin « bianchi. Rum Genovesi 
pri-senia * Pomo e galantuo¬ 
mo . tre atti di Eduardo Regia 
di Eduardo De Filippo 
RIDOTTO ELISEO 
Atte 21.15 Teatro Gruppo M K S 
presenta il capolavoro di Fer 
nand Cmmmelinrk • Il cornu 

In macniflro • 

-mssiNi 

Alle 17.15 fami! pomeriggio ro 
mano del buonumore di Chec- 
eo Durante. Anna Durante. Le¬ 
lia Ducei Enzo Liberti con • lai 
scoperta drirxmrrlca • di Al¬ 
berto Retti Regia E Liberti 
Domani ore 17.15 


schermi 
e ribalte 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame foiisHima di 
Londra r Grenvin di Parigi 
Ingresso continualo dalle 10 «I 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni ristorante. Dar. par¬ 
eheggio 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI 1713 31)6' 
Mani insanguinale e compagnia 
Achille Togliatti 

L a fiENiCb via Salaria l 1 *' 
Intrigo a Los Angeles, con C 
Walker c rivista G 4 

pmeNéSTE -lei 29U 177 1 
Tipi da spiaggia, con U Tognaz- 
zi c riv Gianni S imploro 

c ♦ 

VOLTURNO I Vi» Volliirn.il 
Garconiere. ron R Vallone e 
riv Giorgio Uixio 

(VM lfi) S 4 


CINEMA 





rriiiic M-iom 

ADRIANO (lei 3i2 lr>3> 

La sonile linea r*r«»a con K 
Dullca (alle 15-16.55-13 50-20.45- 
22 501 OR 4 

HhAMBRA lei /R,t Ni' 

Le beile famiglie, ron Tottì 

S) ♦ 

AM R ASC. i A T OR* lei 4*1 »7 i - 
5 oro dollari sull asso, con R 
WiMid A 4 

sMtriiCA ilei Vùj Ibtl» 

I.» stillile line» rossa ron K 
Bulica (alle |5-|r».55-18.50-20.45- 
22 501 IIK ♦ 

• maRES 'lei Ta» -RI • 

Magia d'estate di W Disney 

S ♦ 

Ore 22 lai passeggera 

* *'•-11# l>. . ,» u*. 

Le ore nude, con R Podestà 

(VM IS) UH 

iRf HiMEOt f. 3*'-> *b7i 
A Shol in The llarh (alle Ifi-13- 
20-221 

s RiSf UN (lei iu3 2«|i 
lai fuga (aJe 
22.301 (\M 

«HlLU.HINU • 

Le bambole 
da (alle Ifi- 


<3 Al DUINA ilei 347 15 ) 2 ), 

I due seduttori, con M Brando 

SA 

3ARBERINI (Tei 471 lil7i ■ 

Stazione 3 top sccrrl, con R I | 
Buseliarl (alle 15.30-18-20.13-231 

A ♦♦ 

BOLOGNA I lei 426 /(IO) 

Tnpkapl con P. Ustinov G ♦♦ 
BRANCACCIO (lei /3a25bi 
Topkapl. con P UMlnuv G 44 
CAPRANlCA 'Tel 672 4H5» 

Passi nella notte (nllo 15.35-17.20 
19.10-20.55-22.45) ''prima" 
r.AMHftMiLut II»* 4Hh* 

Le ulllme 36 ore, ron.J Corner 
(alle 13.45-18-20.20-22.45) 

O ♦♦ 

COLA DI RiENZO •3MliH4- 
Le ore nude, con R Podestà 
(alle 15.45-17.35-19.15-21-22.50) 

(VM 18) DII 44 
CORSO ( lei 1/1 n!»i 1 
I centi# cavalieri, curi A Foà 
(alle IR-18.10-20.20-22.45) #V 44 
EUt N I e, 4 6(111 IKK* 

Mala Ilari agente segrrto II 21. 
con J. Mercati I»R 4 

EMPIRE - | • 

Donne vi insegno come si se- 
(luce un uomo, con N. Wood | • 
(ult 22.50) SA 4 

EUHCiNÉ .( Palazzo liana ai 
ILUH Tel 5 910 5)06* 

Fanlomas 70 . con J Maral» (al¬ 
le 16-18.10-20.25-23) A 4 

Europa ■ I t-i din /3H> 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle lfi-18.20-20.10-22.50) 

IIK 44 

FIAMMA I | ei 4/1 IINIi 
Cna ttoilK Rosee gialla, con S 
Mae Laine'(alle 14-16.10-18.15- 
20.30-23» IIK 4 

FiMMMtTlA ( | p| 47ll4b4> 

Girl ulillli green cses (16-18) 
GALLEHIA le* r|(.» (Ili I 

Mata Ilari - agente secreto II ZI 
con J Moreau (ap 15 ult 22 501 

l)R 4 

GARDEN 'lei 6V2 1K4* 

Giallo a Creta, con H Mill» 

A 4 

GIARDINO dei 894 946) 

Topkapl 

lAl ^ . hi AlCINE 
Doiinr \i insegno conte s| se¬ 
duce un uomo (ult. 22.50) 

• T Alia 1 et 84r> O. 1 I 11 
Agente 007 lirrn/a di uccidere. 
r»»n S Connery G 4 

MAESTOSO |r»| /KblWb- 
Passi nella nnttr (ap 15 30 ult 
22.50) ‘ prima" 

MajlSI *C lei 674 9UHI 
Il Itllbiisilere della rosla d oro 
con R Mitrlium (tilt 22.50) 

A ♦, 

MA72INI lei HI -142» I 

I due pericoli pubblici, con 
Fr.inrhi-Ingra«zia C 4! 

MEIRia’ouiAN 1 ti»* 

lai congiura. <-**n V G.wm.in ! 
(alt* 1S 30-13 20-20 15-231 S\ ♦! 
Me IRÒ OH iv t IN b Itili 112 • 
Spellacnb da giovedì 18 | 


W V 9 ^ 9 ^ ^ RN 9 9 1 

Lo tifi* eh» appaiono te¬ 
rnato aI titoli del flint 
corrispondono All* 
guenir clAasiflroilone por 
generi: 

A •« Avventuroso 
C — Com<co 
DA s: Disegno animate 
DO “ Documentari* 

DB ■ Drammatica 
O — Gladio 
M * Musicale 
S m Senti menta!» 

SA Satirico 

SM — Storico-mitologico 

Il nostro eludiate ani flint 
viene eipreaoe So) modo 
•eguentn: 

44440 — eccezionale 
4444 — ottimo 
♦ ♦♦ — buono 
44 “ docreio 
4 » mediocrN» 

VM li — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


Furia Indiana, con V. 


ALASKA 
Le calde 


Mature 

A 44 


amanti di 

570 855) 


Kv liti* 
DII 


E 

4 


15-17-19-20.50- 
18) 1)K 44# 

I ei tib ti.1-4 
enn G l.ntlohrigi- 
18-20 20-Zli 


EDOARDO e KING CiF.NOVF.SF. In una scena della commedia 
di Edoardo - t omo e Galantuomo ». che questa aera In • prima » 
rappresentazione, viene presentata al Teatro Quirino, nella In¬ 
terpretazione, oltre che di Eduardo De Filippo, anche di Franco 
iti. Regina Bianchi. Rino Genot esc. Enzo Pelilo. Carlo Urna 


(VM 14 ) C 4 

ASTRA < I **l H4H (21** 
Extraconiugale, con F Rame 
(VM 14) C 4 

(STORIA • I -I 24.1 • 

Strani compagni di ledo, con 
G Lollohngtda S 44 

ASTUR - Ivi * 221) 41191 
Agrnlr «07 licenza di uccidete 
con S Connery G 4 

AvtNIiNU lei T7’2 137» 

Le ore nude, con R Podestà 
(ap 15.30 ult 22.45) 

(VM 18) DR 44 


(•NON ■ ,•* v*‘* 4*11 • 

lai calda pelle, con E Marti 
tulli (VM 13) 44 

modernissimo t*aii>tia r 
Marcello Tel 840 44i> 

•Cernir IHI? mi«<tnnr Colttnncri 
ron S ( •mnprv ■% + 

MODERNO ilei 46U2K.il 

I r bambole con Li l.**U**nn 

C:7* IVM 18* C • 

MODERNO SALETTA 

II magnifico cornuto Con U 

r*>ena,tVM ■«> 44 ## 

MONOiAL ('Iet 6'M R7fi* 

Ore nude, con R Pndc«ià 

(VM 18) DR 44 
NE5N YORK 'lei iHI) Z". )' 
lo* softtlr linea rossa 1-00 tv 
Dullca (.Ile 15-16 55-14 50-20 4 5- 
22.501 • (VM 14* DR 4 

NUOVO GOLDEN * 7l5 INI2 • 
Tmn d Arabia (alle 15-17 20 
19 10-21-22 50) C # 

OLIMPICO - lei *1118391 
Tnpkapl. con P Ustinov G 44 
PAHlS ilei (14 3681 
Il filibustiere della cotta d nr*> 
con R Mitchum (ap 15 ull 
22.50) A 4 


PLAZA (Tel 681 I93l 
5000 dollari sull'asso, con R 
Wood A 4 

UUAl IRÒ FONTANE (lei. 
fono 471) 265) 

Toln tl Xrabia (alle 15-17 2U 
19 10-21-22 50) C 4! 

(JUiRiNAlE •l«#l 4K'( Hi3 ' 

Passi nella nulle (alle 16.15- 
13.45-20.15-22.45 1 'prima' 

OuiKiNh I l*» 1... 

Assassinili sul palmscrnlri* 
con M Hutlu-riord talle Ifi.K» 

Ir-30-20 30-22.50) G 44 

RADIO CI v .lei 4b4 H13. 
Agente Mi >iil*sl*ine Gnlrfflngri 
con S Conncrv «alle 15-11.10 

20.30- 22.501 A e 

Reale *Iel D80234I 

questi p«//«> !»«//<• pa/z» pa//, 
mondo eor* S I r tcy SA 4## 
REx tTel K64 '.f-5: 

5000 dnllarl Attirassi*, con R 

\V*w*d A 4 

Ri li (Tel 837 481) 

questo pazzo pazzo pazzo pazz. 
mondo c**n *- Trac* SA 44# 
Rivoli (Tei 46ii8K.li 

Xssassln.o sul palrnscrnlen 
con M Rulhcrfnrd «allo 16 30- 

13.30- 20.30-22-50> G #« 

RO A V . I »■* rt7ll KM 1 

Passi nella nulle (alle 16,I ; - 
18 55-20.50-22 30) prima ' 
RuvAL LtfttHAMA I elotn 
in 770 *49. 

t renle. San-nne. Maciste. ITsus 
. gli invincibili, con A SToc! 

SM # 

jSALONE MARGHERITA ile 
1 |efnr><- 671 4.191 

Cinema d E««ai t a notte del 
piacere, con A Rmrk 

(VM 14. DR ##4 
SMERALDO • I •“! 151 iKI t 


tot spada nella roccia D\ ## 
SlAOiUM lei (9v 2811 1 

I a guerra del topless C # 

SOPfcHC.NtMA ilei 485 4 18 
I tre solii c**n ^.rava (all- 

15 M>-is.?('-?f- 2 ’.' DR ♦ 

TREVI (Tel bX’l «19* 

f iifimi* r>*»n dfTiJMr 

con C P.r.rkcr (alle 16 L5-l<* 10- 
22.45) DR # 

VIGNA CLARA «lei 4 '<. *>'». 
tot stinte sorride prima di irto 
nre stop | ondra G « 

VITTORIA • * ;-i l7K HK) 
strani compagni dt letto, ron 
(7 Lolb'brig.d.l s #4 

SiT’omlf vicinili 

(AFRICA i lei 8 380 728) 

! L'esperimento dei doti.. Zagros 
.AIRONE < I ei 121 1931 
I con V Price (\M 18 ) DR ## 


ALBA (Tel 
limino 

Alce iTel 632 648) 

Vento caldo, con C Collier! 

S 

ALCIONE 

Delitto implacabile. con 
Blain G 

ALF IERI 
Strani compagni di letto, con 
G Lollobngidr* S 44 

ARALDO 

Fuoco verde, con S Granger 

A 4 

ARGO (Tel 434050) 

Per un pugno di dollari, con 
C E.stvvooci A 44 

ARIEL . lei 130 521) 

Il diavolo in corpo, con G Pio¬ 
ppo (VM 181 DR 44 

ARb 

Furia bianca, con C Boston 

A 44 

ATLANTIC ITel 7 610 6 . 16 * 

I 4 volli drlla vendetta, con L 
Barkcr G 4 

AuGUSTUS (Tel 655 455» 
Italiani brava gente di De San¬ 
ti» DR 444 

AUREO (Tel KK0 606) 

Ecco il finimondo 

(VM 13* DO 44 
AUSONIA (Tei 42n IHIIi 

Lodare colpo drl soliti ignoti, 
con V Gussman C 44 

AvANA >Ipi i151!I7i 

I a vendetta del vampiro, con 

E Tuker (VM 14) A 4 

91 LSI TO (Tel 140 KK7* 

Tre notti d amore, con C Spaak 
(VM 18) S\ 4 
BOITO (Tel 83IHI9KI 
Le frontiere dell’odio, con R 
Millanti DR 4 

BRASiL (Tel 552.150) 
la vita privala di Henry Orleni 
con P Seller» S\ 4 

BRiSTOL « lei 7 615 424» 
Italiani brava gente di De San¬ 
ti» DR 444 

8ROADWA V Ilei 211 740» 
Assalto delle frecce rosse A 4 
CALIFORNIA < I ei 211266) 

II carnedce di l.ondra 
ONESTAR I lei 789 242) 

Agente *07 licenza di uccidere, 
con S Connerv G 4 

CLODIO (Tei 155 657) 
Angelica, con M Mercier 

A 44 

COLORADO del 6 274 287) 

Toto le MokA 

CORALLO «lei 2 577 2177) 
Tamburi ad ovest, con A Mur- 
phv A 4 

CRISTALLO 

Io Semiramide, con J FurncHiix 

SM 4 

OELLE TERRAZZE 
f.'ultimo vendicatore A 4 

OÈV VASCELLO • lei ìRK 4 14 • 
Italiani brava gente di De San¬ 
ti» DR 444 

DIAMANTE dei 29i 2 it 1 > 
lineria di banana, con J Mo¬ 
relli 

OlANA del 7Wl |46i 
I Isola drl drlflni blu. 

Kav e 

OUE ALLORI 

Per un pugno di dollari 
Ka«T\von<1 

del 5K2 8K4) 
nella roccia 

DA 44 


INOUNO (Tel 582 495) 
Extraconiugale, con F Ramo 
(VM 14) C 4 

JOLLY 

(.'inculiti di Jaitet Limi, con 
M Redmond G 4 

JONIO dei 880 203) 

Per un pugno d) dollari, con 
C Eastwood A 44 

LEBLON del 552 344) 

Pie nic, con K. Novak 

DR 44 

MASSIMO (Tel 751.277) 
quaiitrlll II ribelle, con S Co¬ 
di r .111 Dii 4 

NEvADA (ex Boston) 

LTinmii della valle maledetta, 
con T. li addi 11 A 4 

NIAGARA ilei 6.273 247) 

Il mafioso, con A Sordi 

DR 44 

NUOVO 

Antologia sessuale, con F. Prc- 

vost (VM 18) S 44 

NUOVO OLIMPIA (T 670 691* 
Cinema Selezione L'erba del 

vicino i- sempre piu verde, con 
D Kcrr » 44 

PALAZZO (Tel 491 431) 

Pugni pupe e prplte, con J. 
W.ivite C 44 

PALLADIUM 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

PRINCIPE «Tel 352 3371 
Gli indllTereiiti. con P. Goddard 

OR 444 

RIALTO ITel 670T8:il 


Ciao Charlle. 

con T Curtis 


RUBINO 

SA 

4 

I.inla. con U 

Tognazzi 



(VM 14) SA 

4 

SAVOIA (Tel 

861 U23) 


Tapkapl. con 

P Ustinov G 

44 


SPLENDID del 620 21)5» 
(llilrtlivo ragazze, con W. Olia- 

SULTANO IVia di Forte Bra 
velia Tel 6 270 352) 

7.-C chiama base, con E Co¬ 
stantino G - 4 

TIRRENO del. 573 091) 

Scandali nudi 

(VM 18) DO 4 

TRI ANON (Tei 780 302) 

Rifili, con J. Servais G 444 
TUSCOLO del 777 834) 
Cittadino drilli spazio, con J 

Morrow A 4 

ULISSE del 433 744) 

19 stormo bombardieri 
VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8 644 577) 

l/ivola dei delfini blu. con C 
Kavc #A 44 

VERSANO tTel 841 2951 

Madame Saint Gene, ron S 

I.oren S 44 


FARO (Tel 520 790) 

Il cnloiinrllo Boll} ster, eoi* G 

Cooper A 4 

Rib < lei 865 536) 

Tra moglie e marito, con V. 

Leiglit (VM 1-1) S 4 

MARCONI 

Una pistola che canta 
NOVOCINE (Tel 186 235) 

Il braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellerà 8 #A 44 

OOEON «Piazza Esedra 6) 

I conquistatori deU’Oregou 

ORIENTE 

Criminal sexy, con D Me Cal- 
iuni G 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Larry agente segreto, con D 
Addains G 4 

PERLA 

5 mogli delio scapolo, con I) 
Martin SA 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 

7 giorni a maggio, con K Dou- 
gln« DR 44 

platino dei 215 3)4) 

limi il selvaggio, con P Ncvv- 
iiian Dll 44 

PRIMA PORTA (T 6 920 1361 
007 licenza per uccidere, con 
S Connerv G 4 

PRIMAVERA 
Hiposo 
REGILLA 

Ali Babà e I 10 ladroni, con 
M Montez G 4 

RENU (già LEO) 

I diavoli del Pacifico, con R 

Wagner DII 44 

ROMA 

Spari-man, ron H Nutter #\ 4 

SALA UMBERTO 11. 674 753» 
Srw clic srolta DO 4 

Sale parroeehiali 

BELLE ARTI 

II pugnale siamese, ron J Ban- 

m-ii G 4 

COLUMBUS 

I/iiltlma cavalcata, con A 

Quinn A 4 

CRISOGONO 

llianranrvr e I srllr 


ORIONE 

Un napoletano nel Far West, 
con II Taylor A 4 

QUIRITI 

li texano, con J. Waync #V 4 
RIPOSO 

Il sole splende alto, coti C Win- 
ninger A 44 

SALA SAN SATURNINO 

FI Cld, con S Loren #\ 4^ 

SALA TRASPONTINA 
I.e orde di Grngls Kan SM 4 

VIRTUS 

Marlnes ali'nssallo, con J \V*y- 
ne Dlt 4 

ClNKMzV che concedono 

OGGI LA RIDUZIONE AOIS- 
KNAI,: Adrlaeiiie, Africa, Altieri, 
Ariel, Astoria, Brancaccio. Cri¬ 
stallo, Delle Terrazze, Eiirllde, 
Faro, Fiammella, Jolly, I.a feni¬ 
ce, I,chimi. Modernissimo «aia A, 
Modernissimo Sala II, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Orione. Planeta¬ 
rio. l’Ia/a. Prima Porta, Riatto, 
Sala Umberto, Saloni* Margheri¬ 
ta, Splendili. Siiliauii, Traiano ili 
Fiumicino, Tirreno, Tiiscolo. Ulis¬ 
se, Verbali». - TEATRI: Delta Co¬ 
meta, Delle Muse. Satiri, Rossini, 
Arti, Rldnllo Eliseo. Plrrnlo di 
Via Piacenza, Guidoni. 

AVVISI ECONOMICI 


PROV 

contro 


nani 

DA 


INCE 

Ercole, 


♦ 4 


con 

SM 


G 

4 


SX 4 

ron C 

A 44 

con L 

A 44 


ESPERIA 
la spada 


ESPERO 

l.'arrlere 


del re con R 


T *\ lor 

' 4 

FOGLIANO «Tei 6 329 MI p 
Super sevv «I DO 4 

GIULIO CESARE (3M 2bt)> 
lai treccia avvelenata 
HOLLYWOOD ilei 29(1851» 
le 5 vittime dell'assassino, con 
J Fuchsbergcr G 4 

IMPERO del 295 7*20) 

Roma contro Roma *M 4 


I rrzt* visioni 

ACILIA (di Acida) 

1.'incredibile «pia. con M Ba 
niillon S X 4 

ADRiACINE del 330 212) 
l.r ore dell'amore, con U To- 
gnazzi S 441 

ANIENE I 

Il messaggio del rinnegato, con' 
G Ford A 41 

APOLLO | 

Il grande bluff, con E Cn»ianti- 
m- S X 4 ! 

AOUILA 

Maciste contro I mostri 
ARIZONA 
Hno»' 

AURELIO 

Cronaca familiare. c.»n M M.i- 
«irnianm DR #444 

AURORA 

Il brigante Musollno. c«n A 

Nazz.iri DR 4 

AvoRiU del 755 416* 
lai rida del vizio . DR 444 

CASSIO 

\vventure dt Sraramnnrhe 

CASTELLO 'lei 161 7671 
Xppuniamenlo col cadavere 
COLOSSEO 'lei 730 255* 
Tarzan in India, ron J Mnhn- 
ntv A4 

delle rondini 

Boria {diario segreto di un 
pazzo), con V Pnre 

(VM 14) DR 44 

OEI PICCOLI 

Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Casca* 
Il tulipano nero, con A Dclon 

A 4 

OORIA (lei 3)7 401» 

Il ribelle d Irlanda, con R Hud- 
«.>n X 4 

EDELWEISS del 134 9U5* 
tot pistola sepolta, con G Ford 

X 44 

E L DORADO 

tot battaglia di Forte Aparhcs. 
r**n R Baxter A 4 

FARNESE del 564 395) 

Il tinto altre !■ siepe, con G 
Teck DR 44 4 


DELLE 
Ulisse 
M.trkal 

OUE MACELLI 
Il giudizio universale 
Sorti* 

GIOVANE TRASTEVERE 
Tamburi d'/Xfrira, eon F Ava- 
lon A 4 

LIVORNO 

tl dominatore drl sette 
eon R Taylor 
MONTE OPPIO 
I conquistatori deil'Oregon, con 
F Me Murray A 44 

NOMENTANO 

La meticcia di fuoco, con L 
Bridge* A 4 


. con z\ 

SX 44 


mari. 

X 4 


»* CAPITAI.I Sllt'IFTA I,. 50 

HMtH Piazza Vanvttelli. 10 
Napoli, telefono 24U620 prestiti 
Dductar) ad impiegati Cessione 
quinto stipendio autosovven- 
ztoni 

I) AUTO-MOTO-Ciri.l I.. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
Ut)XIMISSIONARIA più antica 
fll Roma - Consegne lainaedla- 
te. ('ambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via dissalati m. 24. 


51 


VARII 


I- 50 


MAGO egiziano tana mondiale 
premiato medaglia doro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichtca 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio Consiglia orienta 
amori atlan. sofferenze. Pigna- 
>ecca 63 Napoli. 


«1 


INVESTIGAZIONI L 50 


I. R 1 Dir grand ufficiale PA- 
I I 1 XIB 0 Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
■tialrimonlall. Indagini delicate. 
Opera avunque Prlarlpe Ame¬ 
deo 62 tStazione Termini). Te¬ 
lefoni 11.0.1X2 179.125 ROMA. 


Facile metodo 

per ringiovanire 


grigi o bianchi 
qualunque per- 


I capelli 
invecchiano 
sona 

Usate anche vo. la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA (liquida o solida* compo¬ 
sta su formula americana 
Entro pochi giorni 1 capelli 
bianchi grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale d: gioventù 
sta es»o stato ca»t-*no bruno 
o nero Non e una tintura 
quindi è innocua Si usa come 
una comune brillantina rin¬ 
forza i capelli rendendoli lu¬ 
cidi. morbidi ..giovanili Por 
chi preferire una crema per 
capelli consigliamo RI-NO¬ 
VA FLUID CRF.AM che non 
unge mantiene la pettinatura 
ed elimina 1 capelli grigi In 
vendita nelle profumerie e 
farmacie 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

1 .uniticiu# (urduv pel ■■ cura 
delle «vote» autunzioai « o*- 
itoiezze *e*»uuti di origine ner¬ 
vo»». psichica, endocrina (neu- 
rastenia, deficienze ed anoma¬ 
lie «casuali * Vinile prematri¬ 
moniali Doti P MONACO, 
Homa. vi» Viminale. 38 ( Sta¬ 
zione termini • beala sinistra, 
plano secondo, tzil 4 Urano 
*- 12 . io- la e pei appuntamento 
escluso 11 «aliato pomeriggio e 
nei giorni testivi si riceve solo 
Der appuntamento Tel 471.110 
1 A ut Lnm Roma isotv del 

>* ')MiiT*t8 


DI.sM N/.lOM F. DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr L COI AX’OLPE, Medico Pre¬ 
miato Università Parigi - tTermo 
■spet tali«ta Università Roma - Via 
Gioberti a V». ROMA tSiaztone 
termini' «cala B. piano primo, 
ini 1 Orano 9 - 12 . 16-19 Nei giorni 
*e»tivi e Inori orario, si riceve solo 
per appuniHmenio - Tel 71 14.209. 

IA M S T(| . 6-2-19641 


* BATTERIE* MAXELL. 
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LA PIU’ RICHIESTA E LA PIU’ VEHUUTA 
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PARIGI-NIZZA 
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Trionfo di I la 


Per la Milano-San Remo 
10 Km. di salita in più 
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LA «DEVIAZIONE» 
NON PIACE A RIK 


Anche Ieri Rik Van Looy (nella foto) ha continuato 
Sii allenamenti tulle strade del Garda In compagnia 
di 8orgeloot e 8elt. Le novità riguardanti la 56* Milano- 
8anremo, • cioè la deviazione di Finale - Ligure che 
porterà I corridori nell'entroterra, deviazione di 23 chi¬ 
lometri, dieci dei'quali in salita, potrebbe guastare I 
piani di Rik, amante dell’alta velocità. Un Van Looy 
in forma ha perd buone probabilità di uscirne senza 
gravi danni dall’arrampicata del Melogno, anche se 
non gli « place affatto ». La » classicissima » di ve- 
nedl prossimo (che partirà dalla Certosa di Pavia), 
sarà infatti una gara per uomini forti e dai nervi 
saldi come il campione belga. (A destra il grafico alti¬ 
metrico della « deviazione »). 
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Il retour-match tra giallorossi e ungheresi deciso da un goal di Albert 

La Roma battuta dal Ferencvaros (1-0) 




- il 




'itagli 


Mà 


eliminata dalla 
Coppa delle Fiere 


* f> ■ 


> * 


FERENCVAROS: Geczl, Novak, Dalnokl; Oerecst, Matral, Orosz; 
Karaba, Varga, Albert, Vileszal, Fenyvesl. 

i.nmiPD » ... .. ., ROMA: Cudlclnl, Tomasln, Carpenettl; Tamborlnl. Losl, Schnel- 

JACQUES ANQUETIL ha iscritto ieri il suo nome per la quarta volta nell albo d oro Unger; Francesconi. De sisti, Nicole, Angelino, Nardoni. 
della Parigi-Nizza. ARBITRO: Botte Bodlzar (Jug.1. 

RETI: Albert al 41’ del primo tempo. 
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A Spruyt l'ultima tappa 

j 

Nntfrn «Arvìvin straordinaria con la quale egli nè l’uno nè l’altro dei due ita- 

ituairu servizio ha attaccato sul Col De Ferrier. llani che ieri in gara (almeno 

NIZZA, 16. Il corridore italiano ha tentato qualche giornalista afferma di 

La Parigi-Nizza si è conclusa il colpo grosso: quello di sor- averlo osservato personalmen- 
on un nuovo trionfo di Anque- prendere Altig secondo in clas- te) si guardavano in cagnesco 
1. Jacques, che pure oggi è siflca e di battere niente meno dopo la vera e propria rissa che 
lato vittima di una caduta ed che Jacques Anquetil approflt- li ha avuti a protagonisti l’altra 
a successivamente dovuto cam- tando (ma forse la classe di un sera in albergo a Draguignan. 
lare bicicletta per ben due corridore ciclista non si rivela Famosi esempi nel passato 
olte, scrive cosi per la quarta anche nella tattica?) del tempo stanno a dimostrare che la ri- 
olta il suo nome nell’albo d’oro prezioso che l’asso normanno valità tra due atleti bravi non 
ella corsa. ... - aveva perduto con la caduta e è un fatto negativo se si tra- 

La ottava ed ultima Lappa, i successivi guai meccanici. • duce giustamente in uno sti¬ 

lle ha portato t concorrenti da Questa sera a Nizza, com- molo per ciascuno degli inte- 
Iraeuignan a Nizza con una mentando la classifica generale ressati a dare il meglio del loro 
frappata di 146 km. è stata che vede Anquetil in testa se- valore al ciclismo nazionale nel 
inta, e possiamo dire merita- guito da Rudi Altig e da Zi- suo complesso, 
unente vinta, dal belga Walter lioli mentre Motta è in ottava A questo proposito, però, me- 
pruyt autore di una coraggiosa posizione, più d un esperto af- ritano di essere riferite le pa- 
decisa fuga iniziata a 56 km. fermava che l ottavo posto di role dell’esperto e astuto Pau¬ 
sila partenza Ad un certo Motta, rispetto al terzo di ZI- lidor il quale ha detto: « La 
unto della tappa U belga ave- boli, non deve ingannare in rivalità tra di noi fa parte delle 
a un vantaggio di quasi un quanto sulla strada, nei mo- regole del gioco ed è senza 
limito e se questo distacco è menti diffìcili, nelle bagarre, dubbio fattore determinante per 
ol diminuito pure toma a Cianni Motta si è rivelato più la spettacolarità delle corse. Bi- 
lerito di Spruyt l’aver saputo maturo, più scattante e forse sogna però che la rivalità re- 
endere vani gli sforzi compiu- più potente di Zìlioli. Si osser- sti nei campo dell’agonismo, ri¬ 
da Altiz e Janssen per rag- va anche, a questo proposito, manga un fatto di sport, per- 
iuncerlo che la accesa rivalità esìstente che altrimenti l’emulazione dl- 

Quanto alla maglia bianca An- tra l due corridori italiani (e in venta invidia, l’antagonismo di- 
uctil. questi era caduto poco questa Parigi-Nizza essa è ve- venta rissa ». 
odo il vi» e si era ferito al nuta alla luce chiaramente) Leslìe HommOfìd 

mito e al ginocchio sinistro non danneggerà probabilmente 
erdendo del tempo quanto mai 


Dal nostro corrispondente 


l*& 

K 

- v < * 
f ' ; \2- 


rezioso. Ripresa la corsa An- 
uetil ha compiuto, peraltro va- 
dnmente aiutato, una magnifi- 
a rimonta ma ciononostante ha 
ilmeno due volte corso il id¬ 
illio di perdere questa gara 
là sua In qunnto per due vol- 
e h» dovuto cambiare bìcielet- 
> Con la tenacia che gli è 
pica nei momenti diffìcili, il 
'tondo asso francese ha comnn- 
ue saputo raggiungere il grup- 
e con esso ha concluso la 


Questa sera a Mosca 
Armata Rossa-lgnis 


Tracuui fiducioso: 


a 


La grande lezione che si può 
arre da questa edizione della 
arigl-Nizza è che Ray Poull- 

or, Jacques Anquetil e Rudi # g m 

iltig sono ancora gli uomini ja ja■ a a a 

a battere nelle classiche di <(#^1 % Wlllllfl fflVlVIflX^ 

uest'annata ciclistica che. sot- g |7 g W# ^Vfli 

questo aspetto, non si pre- 
enta poi molto diversa da 

uelle immediatamente prece- 0*1 nnilrn inviato 1 non ha «"cora « legalo • e pro¬ 
gni inviato prlo daUa insufficiente omoge- 

Non va cerò dimenticato di MOSCA, ». prendono corpo I dubbi 

nnrhp J»n Jan- » compilo «a un poco d >v- H pericoli piu evidenti. Intanto 

"'J 1 'Lrfr Hallo ventura: ta IgnD e qui a Mo- '«» pomeriggio la Igni* ha pro- 

ten si presenta alla serie delle lca pt| cerrare d | mandare a I vaio sul campo di gioco: l‘in- 


MOSCA, S. 


non ha ancora * legalo • e pro¬ 
prio dalla Insufficiente omoge¬ 
neità prendono corpo I dubbi 


r»tVni i n enra eh e anche Jan Jan- » compilo sa un poco d av- e I pericoli piu evidenti. Intanto 
«r n/JLnta Hallo ventura: la IgnD e qui a Mo- '«» pomeriggio la IgnD ha pro- 

ten si presenta alla serie delle Bca p^ r cerrare d | mandare a vaio sul campo di gioco: mi¬ 
randi corse in forma ottima e monte II pronostico che la In- contro avrà luogo al palaczeito 

he il giovane Gianni Motta ha dica battuta dal sovietici nella de' 1 *» «pori, capace di 5 mila 

mpiuto progressi notevoli. qualificatone per la flnalDsl- posti a sedere, con tribune solo 


Di Zilion va segnalata la foga «*l Coppa Europa. F. arriva- '«* due lati del rettangolo E* ghcresi più corretto c coordi- 

la con un punto Sul gobbo «lata una seduta senza accenni , ln « n ntonlo Hi occo^iom. 


-— - ta con un punlo tu) gobbo «tata una seduta senza accenni 

_ . - - . -- tl Irrisorio scarto patito a Va- *d alcun schema lattico: si è 

resei accompagnala da una ca- girala la palla e I tiratori Ce- 

| | J» rovana di piu o meno illustri scuill. Magge!!!, Gennari han- 

L Orarne tifosi e con speranze non del noa ,u ngo provato il tiro da 

tulio campale lu aria. vDio co- mrdia distanza. Segno che dal 

d i • me sono andate le faccende nel • cecchini • potrà arrivare la 

amVO match a andai*, perso quando rDposta all Interrogativo di co- 

auniirano alla fine solo 2S". me (* r breccD nella zona del 

1) Spruyt tUeLt che copre t q U i in un clima rigidissimo. sovietici Alia la percentuale 

«• km. della Dragnlgna-Ntzza temperalo però dal calore ac- dellr realizzazioni: la Ignis si 

ore 3.44’44"; 2) Van Espen ceso del sostenitori che hanno presenta ben salda nel morale 

OL) J.44'45”: 3) De Haan. tOI.) voluto seguire la squadra. Vii- « u sconfina della settimana 
4V*I"; 4) Van Conlngtloo (Bel ) torlo Tracuzzl non ha mancato prima * scordala Sul fronte 

3) Cancelli *■(.; I) Sole di ribadire II suo pensiero opposto, pari sicurezza. L'alle- 

Ol.) *.L; 7» Neri tlialla) poi espresso al riguardo già prima natore Aleskel Llevecnel ha 

Ito tl frappo eoa O tempo di della partenza E convinto che confermalo la squadra vitiorto- 


BUDAPEST, 16 

Se quella che abbiamo visto oggi qui a Budapest e la mi¬ 
gliore Roma, o per lo meno la Roma che ha incontrato in Ita¬ 
lia il Ferencvaros, nessuna sorpresa che i giallorossi abbia¬ 
no perduto il match del «Flaminio», ma se anche il Ferenc¬ 
varos di oggi specialmente il Ferencvaros del primo tempo, 
era quello di Roma allora proprio non riusciamo a spiegarci 
come abbia potuto mettere a segno due palloni. Forse a Roma 
le due squadre, o almeno il Ferencvaros che ha vinto, hanno 
giocato meglio di quanto hanno fatto oggi. Anzi sicuramente 
sarà così perchè quella di oggi è stata davvero una brutta 
partita e non deve essere facile giocare peggio di così. Il 
pubblico del « Nepstadium » ha sommerso di fischi le due 
squadre e non a torto, che lo spettacolo da esse offerto è 
stato veramente povero. Immaginate 22 atleti in campo senza 
voglia di correre e costretti in qualche modo a far rotolare la 
palla sul terreno verde del prato, immaginate due squadre 
che per quanti sforzi facciano - -- 

non riescano ad esprimere un - - - - ■ ■■ - — 

minimo spirito agonistico ma 
devono almeno fingerlo perchè ■ • - 

c'è il pubblico che ha pagato LOZIO 
— anche se i prezzi del Nep- 
stadion sono di assoluta con- ’ 

correnza — ed ha diritto a ve¬ 
dere lo spettacolo, immagina- _ M 

te tutto questo, aggiungeteci fCflfTIJ 

quanto di più increscioso la Mmmmm m V 

vostra fantasia di tifosi possa 
escogitare, come scambio di 0 

palloni tra avversari, palloni 

deposti, avete letto bene, de- VHlwU 

posti, dinanzi ai portieri, e 
avrete la visione esatta della 

partita di oggi. J • 

Nicole, Tamborini. De Sisti. fall fi 111 fi 

Angelillo. chi sono questi car- IIwIfIfIIf 

neadi? Il pubblico di Buda¬ 
pest se lo chiederà a lungo. ^ d Ia nofa d| . cU 

Frugherà nei ricordi di que- s | one d , g | ocare a | «Fumi¬ 
sta partita, esaminera con le nio » gli incontri con 11 Vicen¬ 
ienti le fotografie scattate sul *a Sampdnria, Il Foggia e 
campo e pubblicate sui gior- l’Atalanta ha reso noto Ieri 

mli intorrnohprà nmici p rn- che P Pr ,a P art l ,a d * domeni- 
nali, interrogherà amici e co- ca prosS | ma COI1 p Vicenza. 1 

noscenti che hanno seguito il possessori di tessera numerata 

match alla televisione, C dun- potranno ritirare il tagliando 

que in un ambiente relativa- con li posto assegnato alio sta- 

mente più tranquillo e favore- d j° Flaminio, presso la sede di 

vole alia memoria, ma senza v,a Brpsr,a 4B - 

trovare risposta. Ma chi è Al- , op I ? 1 * biancoazzurrl 

ber - , c b c ba se ® n ^^2, 1 tihico prendfr p dimrstichrzza con il 
goal della giornata. E Chi so- terreno di gioco, per l’incontro 
no gli altri suoi compagni di col Vicenza Mannocci sembra 
squadra? intenzionato a far giocare la 

Giudizio troppo soggettivo e stessa formazione che nell ulti- 

neeativo’» Non prediamo ner- ma P art,,a dl campionato ha 
u? • a u- j . cre “' : !P 0 pareggiato con II Bologna e che 

che I fischi del pubblico sono *. la seguente: rei, Zanetti, 
stati tutt’altro che una im- Dotll . C arosl, ragni, Gasperl- 
pressione soggettiva. E ce ne Marl . Governato. D Amarn. 
sono stati tanu, da assordare, chrlst^nspn e Pascetti. I/unfco 

E ora, un po’ di cronaca. dubbio ancora esistente rljcuar- rrRwrvAnn« domi in a mini.in h^ii* Hn . w.n- 

La partita inizia alle 18.30. da il turco Bartu che potrebbe M-RENCX AROS-ROMA 1-0 A un minuto dalla fine della 

Si gioca a metà campo con sostituire, date le sue buone partita, quando il Ferencvaros stava vincendo per 1-0. De Nlstl 

alcune • puntate . ora nella condizioni di forma, Pala sinl- ha sbagliato un rigore: è sfumata così per la Roma l’ultima 

area italiana ora in quella un- s,ra F * scp « i - occasione per pareggiare l’Incontro del - Nepstadion ». 

gherese. I portieri vengono 

impegnati abbastanza spesso ■ —-- 

ma da tiri tutt’altro che pe¬ 
ricolosi. Il gioco dei gialloros- -■ ». ■■ », . 

que !i° dCBli II torneo di eccellenza di rugby 

ghcresi piu corretto c coordi- ^ / 


La Lazio, dopo la nota deci- 



I » quarti » della Coppa dei campioni (in TV) 

Oggi Real-Benfica 
e Liverpool - Colonia 

Sempre oggi si giocano anche Dinamo-Torino 
(Coppa delle Coppe) a Zagabria, Anderlecht* 
Milan (amichevole) e Genoa-Monza (Coppa Italia) 


reclama contro l'arbitro! 


Classifica 

finale 


• Haan. I tricolori abbiano una grossa **• Non ha duhhl che lo scarto 

caria da «pendere, soprattutto a favore per « suol uomini sarà 

/%■ dopo che || quintetto dell Ar- domani sera maggiore. Spera 

L.lassifica mala Russa e staio In parte « h « *>• arbitri, ancora uno 

sralllzaaio nella sua presuma svizzero e un ungherese, sap- 

f» I ini indonna I. avversarlo e lor- plano meglio dl quanto avren- 

Tinaie ir. esperio, capare dl esprimere n . r a 'arese, frenare la lallosilà 

un ano livello di rendimento. degli Italiani l. Impegno per 

1) ANQUETIL (Fr.) 3LI4 W ma non e fuori portala Ad »' Ts SM nella sua lana * 

) Altig (Gtrm) a 2’IS'*; 3) ZÌI ioli avallate queste considerazioni pslcologlcameme ptu pesame: 

II) a 236*: 4» Poulidor tFrl a depune II resupero di t.avagn.n deve chiarire sopralutlo le zo- 

•31"; 5» Janssen (Oli a 4’l«": Sì || pivot ha I indice ancora ben- d ombra palesale a Varese, 

en Harlog lOl) a 41»"; 7) Jnn- dato ma e In grado di aggancia- < '‘ ,n u " doro pin continuo e piu 

rnninn (Germ) a 4 57": S) Mot- re con sicurezza II pallone la preciso nelle conclusioni L’al- 

|It) a S’13”: 9) Nedelec (Fr> sua presenza t quindi scornata e lesa per tl miirh e Indicativa 

S’24": !•) Haast (Ol) a «5»": i e possibilità dl manovra del drlllmportanz* che lo stesso 

II) Rocklandt (Bel) a 731"; 12) quintetto Italiano rDullano rlropre Dopo II Slmmenthal. 

tabllnskl (Fr) a 7’49”; 13) Wolf- grandemente migliorale. Senza chp * nn ‘ ' ,nsp proprio 

bohol (Germ) a S’1S T '; II) Van-r dlmenilcare che II * eoa eh ■ URSS con II TlflD, la (gnu 

ervlcuten (Ol) a S'S3"; 15) Vani varesino, nel trattempo, ha avu- ( h seconda sqnadra Italiana 


onlngsloo (Bel) a S OS"; io Dan- to «variate posslblili» per sto- rhf dora dinanzi al pubblico 

111 (Iti a S’40”: 17) Preziosi (Iti dtare .stoppare» Il alo- mo^ovlia et oliretntfo co* 

ir*!": li) Spruvt (Bel) a t2‘33" w fallo dl precise applicazioni dosiià. anche se II quarto e 

9) Balmamlon (II) a I3 IS": 29) geometriche del «ovleilcl. 11 posto conquDiail da- 

eirer |Fr) a I3’4J": 23) Ferrar- Alieno * femore II capitolo 8 1 * ***urrt al Giochi dl Roma 

I » *• \ * 1 “ r . . . • di Tnk Ia rvarmalInno sii* 


nato, ma niente di ecceziona----—-— 

le. A quattro minuti dalla fi¬ 
ne del primo tempo il goal di ■■ afe 9 m m 

Albert, così: mischia in area II DaauajBaa f tffeAAfe h | 

giaiioro«sa. cudicini s U II KOvlQQ I SOTTO QCCtISO 1 

Villersal per prevenire un suo m m 

intervento di testa, ma va a 

vuoto c la palla è agganciata _ __ 

da Albert che da 10 metri cen- I* 

rete romanista. iTllUllNi CvilTfO I 

Nel secondo tempo gli ita¬ 
liani sfoderano un po’ di gnn- 

ta e marcano una certa s U pe- ™Kbylogia - si è arar- d HaUa insodd,.sfatti dello 

i __. F chita domenica si-orsa sui campi arbitraggio Pur considerando ia 

noma terrixoriale cne P er ° re- do j Torneo di eccellenza di un amarezza derivala dal crollo di 
Sia Sterile un po per la loro episodio davvero fuori del co- un sogno lungamente riscaldato 
scarsa convinzione un po’ perjmune agg-cssione all arbitro che — come pilo «-ssere per il Hovi- 
sfortuna. Al 12’ una bella oc- fogge negli spogliatoi, inseguì- go la riror.quica d<I xilolo — 
casione per i giallorossi è mi- 111011,0 da P ar,e ciet giocatori piu non s; può assolutamente trovar*- 

_scalmmati. attedio allo stanzi- un pur mimmo appiglio per giu- 

ra colosa mente neutralizzata no dov< > , arbitro s.- nfug.ato c et,firare C i„ che , a, caduto 
da Aialrai che proprio sulla tentativo, per fortuna non riu- il Rovigo, dispiace doverlo an- 
linea di porta riesce a respn- srito, di sfondarne la porta So- notare non e del tutto nuovo 
Bere un tiro di Nicolò (il por- spensione della parlila, naturai- a incidenti del genere \r.clie al¬ 
tiero Oeczv era USO to su Na-- meni»-, a o‘ dalla line e spruzza- 1 Acquacvtosa di Roma, diverse 
don- senza riuscire a im-à t,ria finale tutta italiana dei di- settimane fa. ì rossoblu di Cam- 
HrrAtr-? nell ù °V ,m P a ’ ngent. della squadra i cui gio- p-ce non seppero accettare con 
aronirs. aena pallai catort hanno assalto il direttore 'dignità la sconfitta rcn I Igni* 

De Sisti e Tomasin corcano di gara mediante la presentazio-! Roma e durante 1 incontro si la- 
di fare quel che possono ma ne di un reclamo contro la deci- sciarono andare a stupide scarpo- 
la difesa ungherese pur senza «>ooe arbitrale di sospendere Io nene nei confronti degli avver- 
«trafarc ò nnninroci.ni. ti eie incontro senza averne dato - re- 

n Il ,no. P f Lnf golamentare avviso con fischio a - 

co scade ancora e il pubblico Controcampo- 

fischia in continuazione. i. mpnuiiiii ureteri- ..m ■ —» - 


Sorprende la mentalità pretori- 


Segnono: 23) Neri a I9'#3": 33) n .., a ‘ rele 

’bsb-I a 3211": 40 Chiappano al ’ *i« e 

8*93": 47) Bk’iettl 9 38 29 ”: 49», rr.n.’ni, «t, 


Gennari: a Varese fu Ingahhu- 
lo nella rete della fluida zona 


I IH) a ìrer*. Grimarl: a Varese fu Ingabbia f d * .T° h '°’ »'«* 

Seguono: 23) Neri a I9'#3": 38) rele dc „ a fluida zona , ^* 1 * dl presentarsi con tndl- 

Casa-I a 32’1I": 48) Chiappano al e tranne In rari «cusso prestigio e con le carte 

38’93": 47) Ba'lettl a 38’29": 49» f ran . pnlL «,* f 6 sono II sno ,n r cg° ,a P«» conlertnare I 

BarIv'era a 45 92"; 3J) Scandrlli s , and , ld Non eé dubbio che P aOTl da f'wntr compiuti dal 

a 49*35"; SO Mancaminl a 33’34"; , uL Tr .. UIfl »i>hla Inven- haskel nazionale. Anche «e la 

37) Sartore a 38’27": 39) Gner- £ lo qualche accorgimento che *q« ad «* d ' Alachaclan vorrà 

nlerl a 1.08 32". r% |„ dessero .gelalo, fuo- Jlnalmenie dimostrare I»i fond»- 


! Al 25* del secondo tempo An- le di^questi dirigenti spiortivi i Da oggi aperte i 

gelillo sbaglia un tiro facile quali non hanno al momento, sa. . , « # « 

e qualche minuto dopo sba- P”* 0 «covare una parola di pub- ’ Ia ICFriTIAIII lldir 

gliano Nicole e Francesconi. *?!*■ C WWIAIWni per 

__-v,^ * *_ sportivo rifi loro m<*nire. _ m _ 

ma anche pii ungheresi spre* loro l’arbitro Salvalo ■! eniWmiinnlA ole 

cano svariate occasioni. Al 44’ di Trieste, sotto 1 incalzare dei II vOIIipivimilI III 
l’incredibile: De Si«ti tira sul violenti che 1 aggredivano avrei»- 

montante destro della rete di 110 invece dovuto recarsi a cen- mlflA lll\P 

Geczy un rigore Sfuma cosi oam P° * Aschiare la sospen- VMIVIV WlJr 

per i giallorossi l’ultima ceca- * : ^° faUacrio ^ accaduto a Pa- 11 provinciale del- 

sione di strappare almeno un dova durante 1 incontro Petrarca l'I'IS** »»a organizzalo anche 
oan. Avendo perduto ner 2-1 Rovigo Responsabili — cosi af- quest’anno il campionato di 
rincontro di andata dopo la fermano le cronache della par- calcio per allievi che avrà Inl- 
nuova sconfitta di Oggi la Ro- tifa — i giocatoti del Rovigo rio II 4 aprile. Da oggi sono 
ma è eliminata dalla Coppa f* a5 i ),r4, l i P^. r ** di «rpvarei le iscrizioni presso la 

delle (ler,. £ ".n 1 TISP pS.rt.eUI. 

A fì PirAflì jmente fuori dalla corsa per la ri- s '«* li) via SS. Quattro 56 dalle 

rdHWii Iconqulsta dello scudetto dl cam- oie 17 alle 20. 


Gran Premio 


ri aita. 9e Ia soluzione App«- j deiu sua fama, I t^nks si 

rlra azzeccata le non sarà, se- schiera con ferrea volontà di 

condo noi. tanto semplice II d !, ro ' T * 1- 

trovarlaI l'Italo-americano avrà curezza di Tracuzzl, a poche 
nelle sne mani le sorti della or * . dm mulo dell Incontro. 


flalla mnnbnn» trovarla) l'Halo-amerirano avrà curezza di Tracuz 

aena momagna nclle manl le , orlJ della ore deuinuio 

Il GUnnl Molla, p 50; 2) Ru- qualificazione Motto. * chUro. ne * ’* «onferma. 
dy Altig, 42; 3) Zilloll 34; 4) dipenderà dal compagni dl Franrn Già 

lmit 14; 3) Poulidor 18. squadra: è notorio cha la IgnD siaiiww via 


Franco Giannantoni 


delle fiere. 


sari stangando poi alia fine, la 
loro irritazione con gesti scurrili 
nei confronti del pubblico che 
pure. (ju.Tndn li .t\ev.ino meritati 
awv.i ror.«-*-s,-.o loro gli appi.ii: ,5 i 
ingomma i campioni del rugl>v 
italiano non sanno jrf-rdere. non 

I vogliono perdere Nulla di male 
.n ques'o j>cr*Iu- .< n.-vsuno pia- 
.iv uscire sconfitto Solo che com¬ 
portando.! come i tani mo*trano 
li rociigim n*< hi.ir.o di a!i«n.,r.i 
le moli*- simpa: e cne in t.<nli 
anni di dura battaglia hanno sa¬ 
puto guadagnarci dovunque E 
oltretutto snaturano lo spin’o del 
rjgbv. tra»form.«ndo quello che 
dovrebbe rimanere uno scontro 
sportivo, vigoroso fin che si ville 
ma leale, in una indecorosa n<sa 
Se il COG deciderà di consi¬ 
derare chiuso il match al TS'. il 
Rovigo verrà a trovarsi distan¬ 
ziato di quattro punti dal Par- 
tenope C'è ancora 1 incontro di¬ 
retto tra i due quindici, solo che 
il Rovigo mostra un» certa usura 
mentre i napoletani flt.,no ch'è 
una meraviglia Nell ultimo turno 
i ragazzi di Fusco si sono sba¬ 
razzati del Parma con una facilità 
sorprendente \l rti*h finale dei 
campani resiste per ora solo 
I Ignis Roma, che pero e distan¬ 
ziata di tre punti Domenica «cor¬ 
sa I Ignis ha superato il Cus Fi¬ 
renze. senza pero far mostra di 
trovarsi in piena salute Per il 
resto l’Italsider ha battuto l'Ama- 
tori, il Milan ha superato il Fra¬ 
scati e. nell’anticipo, il Metal* 
crom ha superato le Fiamme Oro 


p. s. 


Squadre italiane e straniere 
saranno impegnate in interes¬ 
santi confronti valevoli per la 
Coppa dei Campioni, la Coppa 
delle Coppe, la Coppa Italia, per 
le eliminatorie dei - mondiali » 
e, infine, come il Milan. in par¬ 
tite amichevoli. Le partite clou 
della giornata si giocheranno a 
Madrid e Liverpool. Nella ca¬ 
pitale spagnola si giocherà il 
retour-match della Coppa dei 
campioni tra il Reai e il Ben- 
fica. Nel match d’andata, a Li¬ 
sbona. gli spagnoli furono tra¬ 
volti con un punteggio tennisti¬ 
co: 5-1. ed appare un’impresa 
impossibile per Cento e com¬ 
pagni rimontare quattro reti 
il minimo necessario per non 
dover dare l’addio alla Cop¬ 
pa dei campioni. Tuttavia il 
Rea! Madrid tenterà di ri¬ 
scattarsi in parte cercan¬ 
do di vincere questo incon¬ 
tro Allo stadio Chamartin, già 
pronto ad ospitare 120.000 spet¬ 
tatori. si avrà quindi la prova 
d’appello per il grande Reai 
che scende in campo con ben 
cinque scudetti europei cuciti 
sulla vecchia maglia ma che ha 
perduto tutto lo smalto degli 
anni migliori. Molti critici spa¬ 
gnoli tendono ad attribuire la 
sconfitta di Lisbona alla solita 
* giornata nera - di tutta la 
squadra e all’assenza di Aman¬ 
do l’uomo più prestigioso e più 
in forma nel momento, ma le 
ragioni della debacle della squa¬ 
dra spagnola sono assai più se¬ 
rie ed ha ragione Schwartz. lo 
allenatore olandese del Benflca, 
quando parla di « crisi di uo¬ 
mini e di gioco - nel Reai. Co¬ 
munque Schwartz non ha fatto 
misteri sulla tattica che adotte¬ 
rà oggi al « Chamartin ». - Gio¬ 
cheremo — ha precisato il tral- 
ner — nella stessa formazione 
di Lisbona e imposteremo la 
purtita sulla velocita: i miei gio¬ 
catori sono in ottima forma, non 
penso che sia possibile ripetere 
il risultato della partita di an¬ 
data ma vinceremo anche a Ma¬ 
drid». L'allenatore del Reai. 
da parte sua, si è limitato a 
dire che « a Madrid non si ri¬ 
peterà la debacle di Lisbona ». 
A Real-Benfica assisterà anche 
Hellenio Herrera. l’allenatore 
dellTnter. - Sono venuto a ve¬ 
dere rincontro — ha detto H 
H. dando per ^contala i'enm.- 
nazione del Reai — perche mi 
interessa vedere come si difen¬ 
de il Benflca Ho bisogno di 
studiare a fondo il .-uo g.oco 
d.fensivo per poter prendere 
le misure atiegu.de nel raso 
dovessimo incontrarlo a San 
Siro ». Herrera ha po; qnenti- 
to d; essere m trdtat.ve con 
lina società spagnola ed ha e- 
-presso la speranza di poter 
restare alla guida dell'Inter la 
prossima stagione. 

La partita Real-Benfica ®arà 
teletra-messa in d.retta alle ore 
20 HO e le due squadre dovreb¬ 
bero scendere :n campo nelle 
-eguenti formazion 

BENFICA: Coda'.ereira. Ca- 
vcn. Germano. Perid;-. Cruz.. 
Raul. Augusto. Eusebio. Torres. 
Coluna e Simoes 

REM, MADRID- Bftancourt. 
Miera. Pachin. Multar. Smta- 
I maria, Zoco. Serena. Pirri. 
!Gro->o. Pu>kas. Genio 

Sempre per la Coppa del 
C-.inpioni a Liverpool si dispu¬ 
terà i! retour match tra Liver- 
pooì e Colonia Nella partita di 
andata gli inglesi e ì tedeschi 
chiusero i; match a reti .nvio- 
latc. 

• * * 

Ancora oggi il Torino sara 
di scena a Zagabria contro la 
| Dynamo per rincontro di ri- 
| torno della Coppa delle Cop¬ 
pe (quarti di finale) Come è 
, noto il primo confronto si e 
I concluso alla pari (1-1). Rocco. 
I ('allenatore dei granata, ha an¬ 
nunciato la seguente formaz.o- 
ne. Vie ri. Potetti Suzzacchera, 
Puia. Cella. Ropoto. Meroni. 
Ferrini. Hitchens. Moschino. Sj- 
mom La Dynamc da parte sua 
incontra ■ a.cune difficoltà per 
la composizione della squadra 
a causa dì infortuni e sospen¬ 
sioni. Matus e Puljcan. ambedue 
squalificati, non potranno essere 
utilizzati, Pirie non potrà gio¬ 
care perchè il suo nominativo 
non è stato incluso, all'inizio del 
torneo, nella lista dei giocatori 


disponibili per la Coppa delle 
Coppe, Zambata, il capocanno¬ 
niere della squadra, si trova 
aH’ospcdata, Gucmirtl e Kobe- 
seak sono seriamente infortuna¬ 
ti. L’allenatore Konjevod è pes¬ 
simista per l’esito di questo in¬ 
contro ed ha dichiarato alla 
stampa che la prima linea è 
fuori combattimento, ed è pro¬ 
prio la prima linea quella che 
deve decidere l'incontro. A Mo¬ 
naco si svolgerà l’altra partita 
valevole per i quarti di finale 
della Coppa delle Coppe tra il 
Monaco e la Legla Varsavia. 

A A * 

Il Milan affronterà questa se¬ 
ra in Belgio in amichevole, 
l’Anderlecht, la squadra che per 
.sorteggio ha eliminato il Bolo¬ 
gna dalla Coppa dei Campioni. 
I rossoneri saranno privi di Al- 
tafini e Ferrarlo rimasti a casa 
perchè indisposti. L'allenatore 
Liedholm prima della partenza 
per Bruxelles —■ dove il Milan 
<* giunto ien sera in aereo dopo 
un viaggio ostacolato dal mal¬ 
tempo — ha detto che è sua 
intenzione far scendere in cam¬ 
po la seguente formazione: Bar- 
luzzi. Notatti. Pelagalli. Benitz, 
Maldini Trapatoni, Mora. Ri¬ 
vera, Amarildo, Lodetti, Fortu¬ 
nato. Con inizio alle 15,30 a 
Genova sarà giocata la partita 
Genoa-Monza v.alevole per 11 
terzo turno eliminatorio della 
Coppa Italia La squadra vin¬ 
cente della gara giocherà en¬ 
tro l’8 maggio contro il Torino 
su campo da designare. La gior¬ 
nata odierna prevede inoltre 
un incontro interleghe (Scozia. 
Inghilterra) e due incontri eli- 
minatori per i campionati del 
mondo: Irlanda del nord-Olanda 
e Galles-Greeia. A quest’ultimo 
incontro assisterà il C.U. az¬ 
zurro Fabbri (recatosi apposi¬ 
tamente a Cardiff) poiché il 
(•alles incontrerà gli azzurri 11 
1. maggio a Firenze. Domani, 
infine, per la Coppa delle Fiere 
si giocherà Barcellona-Stra- 
sburgo. 


IL TORNEO 
GIORNALISTI 

Lenità-Corriere 
dello Sport: oggi 
all'Acqua Acetosa 

IT iniziato ieri sul campo del- 
I Acqua Acetosa con la partita 
Momento Sera-Tempo il Torneo di 
calilo tra giornalisti romani. La 
partita è stata vinta dal Momen¬ 
to Sera per 2-1. Il risultato ha 
«ovvertito I pronostici della vi¬ 
gilia che davano II Tempo, vinci¬ 
tore del Torneo dello scorso an¬ 
no. nettamente favorito. Le reti 
sono state segnate nel primo 
t*mpo da Ferrari (Momento S ) e 
nel secondo tempo da Barracchia 
(Momento Sera» e D’Altllla (au¬ 
torete 

Le due squadre hanno giocato 
nelle seguenti formazioni 

Momento Sera: D’Altilia. Di 
Meo. Mengoni. Barraeehia. Ferra¬ 
ri. Di Paola e Betello. 

Il Tempo; Annibali. Brunori. 
D’Aria. Turino. Giubilo. Melfi. 
Marmo. 

Ha diretto la partita il signor 
Adami 

Questa mattina alle ore 11 «ul 
campo dell'Acqua Acetosa si In¬ 
contreranno l'Unità e il Corriere 
dello Sport L’Unità partecipa al 
Tomeo dei giornalisti romani per 
la prima volta senza velleità al¬ 
cuna e con il proposito di dare 
il suo contributo alla riuscita del 
Torneo, organizzato con tanta 
passione dai presidente Giuseppe 
Melillo e dalFinfaticahile Alberto 
Ugolini, che ci auguriamo si af¬ 
fermi come una vera, simpatica 
manifestazione di sport fra tutti 
i giornalisti romani 


Addio di Ballarin 
al pugilato 

PARICL 16 ’ 
Germinai Ballarin. uno dei mi¬ 
gliori pesi medi ma-simi francesi, 
ha annunciato oggi la sua decDìo- 
ne dl ritirarsi dallo sport attivo 
per dedicare le sue energie alla 
gestione di un locale pubblico. 
Ballarin. il quale ha 35 anni, ave¬ 
va iniziato la sua carriera da 
professionDta nel 1950 e in 88 in¬ 
contri ne aveva vinti 61, pani 16 
e pareggiati 11. 
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l'Unità / mercoledì 17 marzo 1965 


/ . - » 

Le relazioni di Sereni e Bernardini al congresso dell’Alleanza 


Savona 


Cremona 


» • # i 


Più potere contrattuale ai contadini 


*. i • * > 

di fronte agli agrari, 
allo Stato, ai monopoli 

Funzione democratica dell’organizzazione contadina nelle campagne 


_ Rispondere Modificare 

i ai contadini *££ £*£* 

• ••••.-- 1 : ■ ■ _ con I azione le strutture 

Là fabbrica occupata di Porto Marghera UnifOflD OjjnCOfc 


Vasta solidarietà con 

' ' . " i . . ’ V 

gli operai della SIRMA 


Il congresso nazionale del- cuni appunti critici all’attua- cui altri debbono seguire, pei 
l'Alleanza dei contadini si è le sviluppo del movimento esentare da tassazione il pu- 
aperto ieri, a Roma, con una cooperativo, che non ha sa- ro reddito di lavoro. Previ- 
relazione politicn dell’on E- puto sv ll U pparsi nel Sud nè denza: ,a generale inadem- 

_’ I * _ P _ -_t _ t» MnlnnlAHA * . 1..1 ■ n ^ .l.ua.n.ì.a 


8 J: a r S collegarsi alla cooperazione ^l*™*?™** 


SJ 11 dl Luc,ono della Riforma; ha tuttavia *• V^posho pitico di acce-1 
bernardini. . lin nnciiivn lerare l’espulsione dei con- 

L’on. Sereni, ricordando espresso un giudizio positivo .. . A . f nm uj nr ; 

Ruggiero Grieco, primo pre- sui risultati del recente con- td AssefiIU faml,iar ' 

sicifnte SeU’Atleànza. ha Set- gresso dell’ANCA. - - P e " slo " e u * uol « “f 1 .* f Url ’ 
to che l’organizzazione con- Il sistema nazionale di for- m y u, . a come gli altri lavo- 

tadina unitaria, autonoma e m associative ha concluso roton rimangono 1 cardini 

democratica è sorta per ™ e a f ociauve * na conciuso d „ richieste dell’Alleanza 

portare ai livelli di classe Sereni f u questo punto, non Fimillzi(imputi . , a discrimi . 

più avanzati le lotte dei con. c°mpor a usioni organizza naz j one con tro i contadini c 

tadini >. Nell’Alleanza si so- l 've ma solo una piu stretta st£Ua coJ piano Verde> di _ 

no fuse, quindi, le forze che collaborazione fra tutte le chl t L’Alleanza chiede 

dettero vita alle lotte per la organizzazioni agricole. , , , . „ 

uliiliw viia * .... , ’ , che la nuova legge sui finan- 

terra negli anni cinquanta L’ultima parte della rela- 


delle richieste dell’Alleanza 
Finanziamenti : la discrimi¬ 
nazione contro i contadini c 


che la nuova legge sui finan- 




L. 




m 




ìj ruicdiu.u ai c uuui wwinv .... .. , , wu.»pivui « ui.ipw.iir.iunt' 

primo compito quello della consorzi: e il puntello del ca- per r | cos t ndre j e abitazioni 
assistenza e rappresentanza pitale monopolistico di Sta- e dotare | a campagna di sor-* 
sindacale dei contadini, ma to, ostacolo principale a un vjz - civ jjj programma-ione- 

questo nel quadro di un più reale potere contrattuale dei H nuovo proge tto torna ini 

largo impegno politico per fa- contadini. Autonomie: le re- di . r i q „ptto «mnetto 

S f 10 " 1-ov,! sono s,n,c costi,uì - rS 

l’economia agricola . _ neM'av^rnamento ieTpot'eri niodificarlo e per in- 


Sereni ha quindi polemiz- pu bblicj ai contadini per la St 

In nnM i n nwilmt n. AMA »• I rvì .. * * 


proverano aH’Allennza di fa- 


soluzione democratica 


iriwv^imiw un i »»iviiu«.ti >ii iu , . . n , . ItlCIIL. IcIXIUtf 1 

re troppa denuncia e troppa P|' ob,emi - E necessario quin- d | . 

agitazione politica. Secondo di completare subito lordi- d gi cr edit 

«.•inni. — nnìi ìn! • I n a. mr>l inn a tifimnnt n rtinrìnIn /Ini1n 1 fi. 


rato con a < critici > che rim- ' .. Sereni ha concluso an- 

proverano nU'Allennza di fa- . . . p , * . nunciando ‘ la preparazione 

re troppa denuncia e troppa P mb,em '; E necessario qu.n- dj j un « Testo uni- 

agitazione politica. Secondo di completare subito lordi- credito aenrio > e di 

questi «critici» la questione namento regionale dello Sta- .Jj.* 

fondiaria sarebbe « supera- to. Fisco: l’abolizione delle uno « Statuto della coopera¬ 
ta > e i problemi dei conta- tasse di successione e sul be- zlone y - r • 

dini dovrebbero essere af- sl j ame sono , m primo passo. La relazione di Bernardi- 
frontati nel quadro di una ni sui problemi organizzati- 

sorta dì politica dei redditi. vi ha mpscn in ovir)pn7!i la 



Ad essi, ha detto Sereni, 
noi rispondiamo affermando 
che la denuncia resta un 
compito essenziale dell’Al¬ 
leanza, il fondamento della 
sua lotta politica in una so¬ 
cietà che — a causa della 
struttura proprietaria — im¬ 
pone patti agrari esosi e 
condizioni economiche e so¬ 
ciali durissime ai contadini 
L’Alleanza respinge ogni con¬ 
cezione paternalistica, sia es¬ 
sa quella del « buon padro¬ 
ne » o quella del « governo 
buono >, per portare i con¬ 
tadini alla conquista di un 
effettivo potere contrattua¬ 
le verso i padroni e verso 
lo Stato. 1 ■ . ; 

La partecipazione dei con¬ 
tadini. insieme a tutti gli al¬ 
tri lavoratori, alle battaglie 
per decidere gli indirizzi po¬ 
litici è una conquista storica 
che deve essere consolidata 
e portata avanti. Proprio in 
questo senso — ha prosegui¬ 
to Sereni — l’Alleanza ha 
conseguito importanti suc¬ 
cessi; di fronte olla diminu¬ 
zione della categoria nel 
complesso i suoi iscritti sono 
aumentati ogni anno. Nelle 
elezioni delle mutue, svolte¬ 
si nelle condizioni note, la 
bonomiana ha perduto nel 
1964 ben 200 mila voti men¬ 
tre i voti dell’Alleanza sono 
ancora in aumento. 

Sereni ha quindi passato 
in rassegna i risultati conse¬ 
guiti sul terreno del potere 
contrattuale dei contadini. 

Per gli affittuari, tramite la 
applicazione della legge Go- 
mez, che all’articolo 3 san¬ 
ziona l’adeguata remunera¬ 
zione del lavoro in detrazio¬ 
ne dai canoni; per i coloni 
con la legge Compagnoni sul 
riscatto delle migliorie e le 
battaglie sue cessivamente sereni 
combattute per un’applica¬ 
zione estensiva; con le lotte- 

parziali condotte a Reggio 
Calabria dai coloni (con un 
primo successo) e dagli en- ■ 1 “ 

fiteuti siciliani (in coiso). - 

In queste lotte l’Alleanza 
ha seguito una linea unitaria * 

collegandosi, in particolare. J 

con le formazioni sindacali m 

unitarie della CGIL. £ 

Risultati minori, ha detto 
Sereni, sono stati ottenuti 
nella conquista di un pote¬ 
re di contrattazione sul mer¬ 
cato. Alcune lotte sono sta¬ 
te condotte (per il prezzo del 
pomodoro, ad esempio) ma 
con estensione non genera¬ 
le. L’esempio migliore, il I q • 

Consorzio nazionale bieticol- a 

tori, ha aperto tuttavia una mjla 

nuova via originale allo svi- lima 

luppo dell’associazione eco¬ 
nomica dei contadini. In ba- inizia 


zione ». r . - - . . jx . » invialo operai sospesi da Quattro mesi * ; 1 

La relazione di Bernardi- 1/ai 1 w hanno fatto il latro ingresso in ’ > 

ni sui problemi organizzati- PORTO MARCHERÀ. 16. fabbrica, per unirsi ai loro co m- Ifrirt ri «tri ritti l # Fc Ari ifjwn 

;•> •» —• ■? •*«— >» d„'JX -gss ZSfJXt ST-’.». SS? L,KS& Una nota dell Esecuhvo 

larga consultazione democra- be assunto u significato di una ininterrotta di centinaia e cen- 
tica che è stata possibile in manifestazione di congedo coi tinaia di * visitatorit erano le 
preparazione del .congresso, nostri compagni di lavoro li- mogli, c,je . venivano a salutare 

L’Alleanza a auesto ■ minto cenziati. Siamo rimasti in fab- i loro uomini a portare una bor- __^ 

L, Alleanza, a questo pun o &rjco per ^ uw SCQSSQne per sa di viveri: erano operai, sin- Bi M AP|M AV Vf|ffl|«| • 

del suo sviluppo, chiede j ar C(ip j re a tutti, ai padroni in ?°. t .° a ru . PP !>r >il aPre aP ~ I G 

quindi la fine di ogni discri- primo luogo, che la loro linea àrtche di Porto Marghcra. erano 
minazione da parte del go- non può passare, che c’è un li- s,n(laca,i e 

verno e nella raDDresentanza mite oltre il quale la classe ope- P artlt * di sinistra, persone _ 

verno e nella rappresentanza raia non andaTe „. così ar . singole c «e volevano far sentire -*-■- 

dei contadini a tutti ì livelli. la uno d ei . reclusi volontari - tutto il loro appoggio ai lavo- nCTnnffl|IVP 

L’organizzazione dell’Al- della SIRMA di Porto Marghe- rat ori. Così, verso mezzogior- WG BWlIUwl 

leanza inoltre nrernnizza ra. Dall’altra parte del cancello, no, un professore dell Istituto 

teanza, «nottre preconizza ^ ^ studenti demo . tecnico industriale Pacinotti di ' 

nuove forme di liberta indivi- cratici de u a f aco ltà di Archi- Mestre, ha recato sigarette e al- ' 

duale in seno alla famiglia lettura di Venezia e della scuola tri generi di conforto. Nel po- J ■ M m ■ # _ 

contadina col tesseramento di disegno industriale, venuti a meriggio, allo Istituto veniva VHf 

individuale di u,ui , mem- »“*“•»'» di ‘^ a '!F,£S%Zl‘v‘n tl°J t■ U• IU11V11 

bri, e in particolare delle , SC( jssone» giù si avverte tato di solidarietà veniva costi- 

donne. Da questa campagna in profondità, fra i .15 mila ope- tuito al villaggio San Marco dl 

l’Alleanza intende trarre la rai di Porto Marghera e nella Mestre, per iniziativa del PCI. Il CÌndaCatO llflìtaNO DfiF 11119 COntrattaZÌOnfi 

forza oerchè le funzioni di opinione pubblica democratica del PS1 e del PSIUP, con la 11 UlIlIdllU |J6I Ulld hUIIU(UKUIUIIC 

F . ... veneziana. Il movimento di so- pronta adesione di quasi tutti f n f»; n |; Menati! ridi rannnrtn Hi launrn 

rappresentanza, piu impegna. i tdarlet à con i settecento operai gli esercenti. Un’assemblea po- «• lUHl gli aSpeill OCI rappOllO 01 laVOrO 

tive in questa fase della lot- dei due slabilimenii SIRMA polare è stata indetta stasera a 

in sindacale ed economica della IF-FIAF, che da ieri sera Pavaro Veneto. Delegazioni ... - ,.. . , , , 

mnBliA « -„r!r a» sono rimasti in fabbrica per re- composte da rappresentanti dei , Un approfondita analisi del- patti agrari Cm al fine tu 

siano meglio assolte soprat- spingere { /56 ticeuriamenti de- sindacali del gas. degli anlo/er- lo stato della vertenza mez- giungere contrattualmente a 
tutto a livello locale e prò- cretatf dalla direzione. i?a as- rof ranaierj e dei ferrovieri, fi a ri- zadrile e stata eucttuata dal una ristrutturazione dei rnp- 

viilciale. stimendo di ora in ora propor- no raooiunto le fabbriche oc- Comitato esecutivo della Fe- porti che sia aderente alle 

q.il niann nnzinnal» Rer «ioni sempre più imponenti. Già cupole dermezzadri-CGIL nella sua esigenze sociali, economiche 

Sul piano nazionale Ber- |erJ scra ando la notizia co . momenti di maggior r , , M nio, ? e d 0 . 1 . la ™ rzo e P r °duttive. 

nardim ha chiesto ,1 ricono- mincava appena a diffondersi. c onuHorione , ’eU l ^Hl!isiósmo^sS 0 I Si ,r " tln <" 

scimento governativo per operai delle altre fabbriche „.. Ps t„ „omerioaio onan- j ,, . ° - con ‘ t - 1 oziont nuove norme che debbono 

,., WA p /t »#:,raaaiunaevano oli stabilimenti , W Q - ^ Q della categoria, tesa alla essere stabilite anche ner 

1 INAC (Istituto assistenza raggiungevano gii siaoiiimenu do sono yiun (, smdaci ed asses- n ii>na -mnln-izinne floll-, ine- c - su,UI,Ilc anc 9 L P pr 


Una nota dell'Esecutivo 


Federmezzadri : 

estendere 

t 

là trattativa 


Il sindacato unitario per una contrattazione 
di tutti gli aspetti del rapporto di lavoro 


dermezzadri-CGIL nella sua esigenze sociali, economiche 
ultima riunione del 15 marzo, e produttive. 


L’Esecutivo ha rilevato an¬ 
cora una volta come l’azione 
della categoria, tesa alla 



. .. , , SIRMA a tncoragpiare t loro r „ rl - rni „ lin;ili 

contadini) e lo sviluppo del compapni in lolta _ Da que i mo . sort • comunisti . ge SU1 pallI agrari, in colie- miovi attribuiti al mez- 

C1PA (Centro istruzione prò- mento, gli episodi si sono susse- ,* ro f‘.' del ' a . gamento con le necessarie /adro e por conciliare nei 

fessionale agraria). Sul «pia- Quiti numerosissimi, tanto che è d * 1 J?-?”.,"- r ' °, rme dl struttura cozzi falti rin , z iativa delle parti 

KMiuwitdgimm;. imnossibile seauirli tutti Alle so D Artlco - Campagna Lupta. contro una posizione di asso- in ana visionc orBanlca 

n° > economico ha espresso l 2 ^ X d ^ 1 att lf $ U ti s | nd0C S { pa ' 3 e . Camponogara. che hanno recato luta intransigenza degli agra- d ell ordinamento P prodotta-., 

un giudizio «severamente sarano da , in bar di Ca Emi- * ?, " n ,. e * W e,t ri cl l e f 1 "! a . nife ; ,a non . Sf,1 ° Questo richiede oggi la crea¬ 


si tratta in definitiva di 
nuove norme che debbono 
essere stabilite anche per 


sii e socialismi dei P^na .applicazione, della log- darc concreta attuazione a. 
su e suLifiMsii. «ci ge SU1 patt , a g r ar,. in colle- mmv ; n , tr ih„iii ni 


suLinnsii, «ci ge su j patti agrari, in colle- 
delia riviera gamento con le necessarie 


critico >, sottolineando tutta- liani. una frazione di Marghera., o ,, . 

.... . - . . __ Cl n,,, scere a tutte le popolazioni t ne alla contrattazione sinda- 

via la necessita di un largo e informavano che alla SIRMA n|oMr| - della lotta jn corso _ cak 

ma anche con l’anerto 


tutto l'impegno di far cono- 


cori la tradizionale opposi/io- 7Ìono di nuovi rappor tj f r:i 
nc alla contrattazione^ sinda- podere - azienda e zona agra- 


inserimento. La lotta alla fàbbriche'. Due ore" dòpo, "somme Intanto, in molte fabbriche di rifiuto di applicare le dispo 

rendita fondiaria, ha conclu- di denaro e generi in natura Porto Marghera si riunivano as- sizjoni di legge, 

so. rimane il centro della raccolli fra la popolazione-di Ca semhlee generali ài lavoratori. Di Nnle a questo atteg 


tf (iiiui rriui/uiiu uic usici ^ i • ^ ^ ^ 

gli operai avevano occupato le mot,n delta lotta ,n corso ’ c P r h ‘; ma :,ncbc con 1 aperto rja con t, lt te le implicazioni 

^ * _ * • . • », / _ 1_ I rdiid/t di 'invilinirn Ia dienn. _* » ■ . . ■ . 


rifiuto di applicare le dispo-| ch è que sto fatto ha per le 
sizjoni di legge. scelte colturali, le trasfu¬ 


so, rimane il centro della raccolti fra la popolazione di Ca' semblee generali di lavoratori. Ui ironie a questo atteg- mazioni. gli interventi sul 
, .. .. . , Emiliani raaaiunaevano i lavo- alle due SAVA veniva deciso filamento che ha 1 elidente mercato, la destinazione de- 

battaglia politica dell Allean- rator - c/ie s j appreS ( a ,; ano a tra- di rinunciare una volta alla j C ” po di imbrigliare 1 azione g jj investimenti pubblici e 

za ma questa deve svolgersi scorrere j a prima notte in fab- settimana alla mensa per man- della categoria per confinar- j 0 sviluppo delle forze asso- 

in legame con un'azione co- brica tlare » viveri alla SIRMA. De- J 3 a «b aspetti puramente ciative. Assieme a ciò pos- 

strntiivi ner modificar^ la Scatole di cartone, mucchi dl cicloni del genere venivano interpretativi ueiia legge la sono c debbono essere nf- 

struima per moaincare i<i _ I; __ categoria — aflerma un co- frantalo nello eventuali imi. 


venivano] 


la agli aspetti puramente 
interpretativi della legge la 


ciative. Assieme a ciò pos¬ 
sono c debbono essere nf- 


,-V- . . i j „ ■ .paglia, perfino cumuli di mate- adottate alle Leghe leggere, alla ™ ,,n troni 

politica Statale degli investi- refrattario sono serviti Vetrococke. all'Azotati. alla Vii- n ?‘ , : n ‘F alo J .J 51 bn \ ,e cor ] de- faliv 


Imenti. 


Renzo Stefanelli 


riale refrattario sono serriti \ etrococke. all Azotati, alla Vit- 
da giacigli Stamattina, alla tadello. alla Carfaro La Com- 
SIRMA nella seconda zona in- missione Interna delle fabbriche 
dustnale. anche cinquanta degli Edison ha aperto una sottoscri¬ 
zione fra tutti gli operai ed im- 


categoria — aflerma un co- frontale nelle eventuali trat- 
mumeato si batte con de- tative le definizioni di altre 
cisione ed in modo imitano questioni che la legge non 
non solo per la immediata fi a affrontato, o non ha com- 
acquisizione della disponibi- pletamonte risolto oppure ha 
lita dei prodotti c dei ricavi considerato come mimmi 


Per il contratto 


Da questa sera ih lotta 

i 40 nula telefoniti 

Lo sciopero terminerà domani alle 22 • Il 24 si asterranno dal lavoro i 43 
mila cartai • Manifestazioni di protesta a La Spezia, Savona e in Sardegna 


none fra juiit an operai ea irn- quii-* hicn mimmi Hni ìp ^ * s* u t* . t •. 

/ . , . -, * A >unn oase minima nei .in contrattabili, ma la cui so- 

piegali del complesso Ma. fot- della partecipazione alle spe- Azione rimane essenziale 

to ancor pm significativo, nelle se in misura non superiore pe r una più equa remunc- 

fabbriche matura la decisione ni óO_'r e per contestare ogni razione del lavoro e una più 

di rilanciare immediatamente decisione unilaterale in or- giusta ristrutturazione con- 

lutte le rivendicazioni aziendali a Rh acquist!. alle ven- trattuale. 

per sostenere con la lotta la ^ an e he ° ^ ^«uarioie 'au^ra^ch'* 

battaglia di quelli della SIRMA dl piani di trasformazione 


di piani 


„ , . . , . , sia possibile realizzare su 

Frattanto, sul piano sindacale da essa elaborai, e per Io ^ ^, sj7Ìoni dj ma?sima 

_... _ _ _» ■ _. nrmuctA dolio torri i - . . “ 


la situazione appare compieta- 
mente dominata dalla lotta in¬ 
gaggiata dagli operai La dire- 


acquisto della terra. 


rincontro unitario con le al- 


„ . . .. , . • » a miuiiiiw umidi mi iuii il <ti- 

Questa lotta che ha già t organizzazioni sindacali 

trovato imnortanti momenti „ _ 


. ,, . . di generalizzazione con scio- j-, 

clone della SIRMA non ha p„ t pcri e m an:festazioni. è de- “ , J* inmnfivo 

loifn fin ^ ..._ ., . « * ncco^^nno ini7inti \o DPrcnó 


e ha dato mandato alta se 


fatto, da ieri pomeriopio. la sua stinntn ad estendersi ed in¬ 
comparsa nelle fabbriche, ne tensifienrsi nel prossimo fu- 


ha preso alcuna altra iniziatica 
Dal canto suo la CISL ha diffu¬ 
so un volantino, in cui sostiene 
che solo lo sciopero ad oltranza, 
e non l’occupazione era la via 
da seguire per combattere i li 
cenziamenti Ma questa posizio 


ne del sindacalo contrada nel- e s,conquisi.,,., 

rumente con quella deph ,scritti Ia ™ P a5,ì a « rari : 

, . . ma Hi realizzare ulteriori 


turo anche in vista delle più 
importanti scadenze colturali 
I mezzadri c i coloni — ri¬ 
leva il sindacato unitario — 
hanno prona coscienza della 
posta in gioco Essi capi¬ 
scono che non si tratta sol¬ 
tanto d, acquisire pienamen¬ 
te quanto è stato conquistati, 
con la legge sui patti agrari. 


necessarie iniziative perchè 
si allarghi «empre più l'at¬ 
tiva e vigilante presenza 
della categoria tesa a con¬ 
seguire una valida e proficua 
contrattazione unitamente al¬ 
la r’formula7Ìone dei prov¬ 
vedimenti di legge in mate¬ 
ria agraria attualmente >n 
discussione al Parlamento 


—, .Al. . . . | •••«» <•< è • (I ll( / M t V IIHV I I 

nomica dei contadini. In ba- Inizia questa sera alle 22 to CARTAI — Fallite le tratta- sindaci è stata ieri ricevuta dal sla . Dj " me " Ii success; sul Piano legista- m 

se a questa esperienza è nato sciopero contrattuale dei 40 tive per il rinnovo del contratto presidente della giunta regio- SIRMA. che sono al fianco dei tivo. superando le inspiri- « /IO •“1 

il Consorzio tabacchicoltori mila telefonici SIP proclamato, scaduto il 31 dicembre, i 43 naie a Cagliari al quale hanno 'oro compagni della CGII. e nenze dei provvedimenti :n M 4d M.. 

ed altre organizzazioni cimi- in seguito alla rottura dille Irai- mila cartai scenderanno in lotta sottoposto un piano di emer- che hanno souoscrnto l'appehc corso di elaborazione o m _ ___ ___ ___ 

, - i, b ai ve tative. dalla FIDAT CGIL, dal per 24 ore il 24 marzo con ini- cenza pi'r la piena occupazione. 3 ril ,„ , lavoratori veneziani discussione in Parlamento in 

lari Stanno sorgendo. L. impe- gjpTÉ-CISL e dalla l’ILTE- zio dal primo turno I.a deci- nel quadro del -piano di ri- „ ordine agli enti regionali rh 

gno che 1 Alleanza mette al L'astensione terminerà sione dello sciopero è slata uni nascita-, ' * . ‘ , sviluppo ag r :coIo. ai mutui Dollaro USA 

centro di questo congresso e dom ani alle 22 verranno a man- tana I.'agitazione proseguir;, LICENZIAMENTI — Ieri a "j , j nuar-mtennali e al rinnovo Dollaro canadese 

la creazione di un sistema care j servizi a cartellino, men- in modo articolalo sino al 10 La Spezia hanno scioperalo i par,(1 ° ,rrl in clQsie operaia ai^ do j Piano verde Franco svizzero 

nazionale di forme assiteia- tre saranno assicurati i servizi aprile, secondo i tempi e i modi Vi)0 operai del Cantiere navale Vono Marghera. nella inte'.let- p C r quanto concerne la Sterlina 
lire. Con esso l’Alleanza in- normali e le comunicazioni in- decisi dalle organizzazioni ter- IXMA per protestare contro la -'nabla democratica e ira la po contrattazione, il Comitato Corona danese 

tende - 1) la creazione di una terurbane. che dipendono dal- ritortali sospensione a zero ore di 120 polaztone veneziana, dimostra esecutivo della F edermezza- Corona norvegese 

r „, n d ; roònerative che non l'azienda di stalo 1 sindacati Forti ma operai ed il licenziamento di li) c he gli operai della SIRMA f1ri - riconfermando l'esigen- Corona svedese 

rete di cooperativ e cne non ^ s , a|| costretlI a proclamare ™: 4N H V ~ ti 'hip.egati decisi dall azienda I nanna scelto la via giusta poi- ™ , che essa 51 svo, *a nelle Fiorino olandese 

sia assorbita nel sistema dei . sciopero dopo oltre un mese ni ( es ' az,oni di braccianti si lavoratori continueranno la loro ® . aziende e nelle province si Franco belga 

monopoli; 2) lo sviluppo dei d , , raUal ,v e . dal grave atteg- lo,ta °Rfù A Savona i 500 ope- che sol ° ,s °' ando tl monopolio ò e?prejtf0 favorevolmente Franco francese i 

consorzi del tipo del Consor- g ,amento della società «del : ò r ,V,« nt i rai dtllp «fileno meccaniche dl fronte aila opinione pubbli- a nche per l'apertura di un Marco tedesco 

7 io bieticolo; 3) altre e sva- gruppo 1R1>. che non ha accolto , suicis e . Serveltaz-Basevi - hanno nuo- ca e sollevando contro di esso dialogo con la Federazione Peseta 

riate forme di associazione nessuna delle rivendicazioni n p *mnstanese . per^|a piena vamcn , 0 scioperato ieri per re- j a coscienza della classe operaia, nazionale dei concedenti a Scellino austriaco 

«, ...i avanzate la SIP iche com- ® ” blocco fieli c* spinsero lo decisione padronale » . , - . mezzadria Tale dialogo t>o- Scudo portoghese 

economica non escluse quel* 0 , ^^stonarieT- migrazione. Cortei di lavoratori d Hfc en z.are 50 lavoratori Le è . P 0^5 ' bl,^ infiggere il suo trà cssere proficuo s B e non Pe ,o argentino 

le per la airetui conuuziiun. j efoniche super. Telve. Timo, si sono svolti nei comuni di San maestranze hanno formato un cinico disegno. s , limiterà alle questioni ou- Cruzeiro brasilian 

di terreni e attrezzature a- TeJ . e get) anzi provocato - Vito, Villaputzu e Muravera corteo che ha attraversato la Marie* Pacci ramente interpretative ma Sterlina egiziana 

gricole; 4) Consorzi comu- pnfncnte chiesto ai sindacati la (dove i disoccupati sono 700 e città ed hanno deciso di prose- Irldriw r«»»i investirà i nuovi problemi Dinaro jugoslavo 

nali di miglioramento a- nn uncia e l'assorbimento dei 3500 lavoratori sono emigrati), guire to sciopero anche nella , t scaturiti e maturati dalle Dracma 

ffrario trattamenti integrativi aziendali a Fordongianus. a Tratalias giornata di oggi l'na nuova NELLA FOTO: gb studenti lotte e con l’entrata in vi- Lira turca 


i cambi 


BRACCIANTI — Forti ma-l 0 *’ 01 ’ 31 0< * ll llcenziam ‘' n, ° di 10 che gli operai della SIRMA 


che hanno souoscrnto l'appeìic corso di elaborazione o io ^ ___ ___ ___ 
a rulli i lavoratori veneziani discussione in Parlamento in 

a sostenere la lolla ingaggiata nrd . :np a R ,i pnfi , regionali d; 

, t , «vilnopo agricolo, a; mutui Dollaro USA 

Il movimento che si va siilup- ouarantennah e al rinnovo Dollaro canadese 

pando ira la classe operaia di ^ del Piano verde Franco svizzero 

Porlo Marghera. nella inle’.lel- p C r quanto concerne la'Sterlina 
maina democratica e tra la po contrattazione, il Comitato Corona danese 

polaztone veneziana, dimostra esecutivo della Federmezza- Corona norvegese 

rfc, ni, oner/n della SIRMA dn. riconfermando l'esigen- Corona svedese 


grano. 


i ha quindi fatto al-1 nel contratto nazionale. 


|Una delegazione di operai e dii astensione avra luogo lunedi.•solidarizzano con gh opera. 


si limiterà alle questioni ou- Cruzeiro brasiliano 
ramente interpretative ma Sterlina egiziana 
investirà i nuovi problemi Dinaro jugoslavo 
scaturiti e maturati dalle Dracma 
lotte e con l’entrata in vi- Lira turca 
gore della stessa legge suilSterlina australiana 
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Il i congresso della 
C.d.L. concluso da 
Scheda - - Necessità 
di interventi sulle 
strutture 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA. 16 

Si può affermare che il mo¬ 
vimento sindacale unitario sa¬ 
vonese ha superato l’incertez¬ 
za che all’inizio del periodo 
congiunturale ha inevitabil¬ 
mente pesato nella sua azione 
che ha preso coscienza, alme¬ 
no nei suoi quadri dirigenti e 
attivi, delle cause della crisi 
e delia linea, quindi, attraverso 
la quale giungere a un suo 
superamento e che infine que¬ 
sto processo si è sviluppato 
con la lotta a tutti i livelli e 
con una preoccupaz.ione uni¬ 
taria costante 

Si tratta è vero di estendere 
questa consapevolezza perchè 
diventi patrimonio di tutti i la¬ 
voratori. ma non c’è dubbio 
che il precisarsi della linea 
eh contrattacco aM'otfensiva 
padronale contro il salario e 
{'occupazione, cosi virulenta 
nella provincia, ha costituito 
lino dei molti elementi posi¬ 
tivi del congresso provinciale 
della Camera del Lavoro di 
Savona. Certo la presenza di 
un padronato attivo, che col¬ 
pisce nelle fabbriche con un 
ventaglio di interventi che va 
dal taglio dei cottimi al licen¬ 
ziamento. passando attraver¬ 
so le riduzioni dell’orario di 
lavoro, gli • allontanamenti vo¬ 
lontari-, il riassetto degli or¬ 
ganici e cosi via. poteva an¬ 
che ricondurre il dibattito su 
posizioni di pura denuncia, fa¬ 
vorendo. por esempio, la ten¬ 
denza a limitare la lotta a 
obiettivi immediati oppure 
quella opposta a ricercarne la 
soluzione attraverso un'azione 
generalizzata 

Nei tre giorni di discussione, 
con l'intervento di ventisette 
delegati in rappresentanza de¬ 
gli oltre ventunomila iscritti, 
non ci si è attardati sui pro¬ 
blemi contingenti: l'anaiisi del¬ 
le diverse situazioni, portata 
avanti anche con il vigore del¬ 
la denuncia, è confluita nella 
ricerca di una linea d'azione 
sindacale tendente a superare 
la recessione e a contrattac¬ 
care il padronato, chiedendo 
più potere al sindacato e un 
miglioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori. 

Questa ricerca — ha osser¬ 
vato il compagno Rinaldo 
Scheda, che ha concluso i la¬ 
vori del congresso — è par¬ 
tita da posizioni diverse Ma 
va subito sottolineato che la 
preoccupazione costante degli 
intervenuti è stata la ricerca 
di una base unitaria, di un 
punto di incontro per opera¬ 
re la saldatura, interna fra le 
diverse posizioni C’è stato, ad 
esempio, l’intervento del rap¬ 
presentante della UIL che è 
andato oltre un saluto forma¬ 
le a! congresso per auspicare 
l'unità di tutti i lavoratori sen¬ 
za discriminazioni. E anche 
questo aspetto unitario del 
congresso deve essere consi¬ 
derato come una ulteriore pro¬ 
va della raggiunta maturità del 
movimento sindacale unitario 
Ma è sui problemi della lotta, 
sulla riaffermata esigenza di 
contrattaccare con estrema de¬ 
cisione il padronato e di farlo 
soprattutto nella fabbrica pur 
senza rinchiudere la lotta en¬ 
tro ì muri della fabbr.ca stes¬ 
sa. che si e discusso molto. 

I padroni hanno una loro 
linea che si è precisata in 
questi ultimi mesi e che è af¬ 
fiorata con ch'arezza da nu¬ 
merosi interventi. Si veda lo 
esempio dei chimici. Sia il 
segretario della FILCEP Sac¬ 
cone. sia i compagni Dotta 
dell’ACXA e Parvopasso della 
FERRAXIA. hanno esposto il 
quadro di un settore dove non 
c'è - congiuntura - dove, in¬ 
vece. ci sono piani di svilup¬ 
po produttivo Anche qui — 
hanno detto — il padronato 
attacca Lo fa con - iicenz a- 
menti inv.sibili » allontanan¬ 
do dal lavoro ì vecchi e i 
malati come all'ACXA. col¬ 
pendo i d.ritti de: lavoratori 
come alla Ferrama. r.ducendo 
gli organici come alla Mon'e- 
catim Ce una linea padro¬ 
nale. quindi, che va combat¬ 
tuta superando — ha detto il 
segretario generale delia 
CISL. Magliotto — la tenden¬ 
za a contrapporre la lotta ar- 
t.colata .«Ila lotta generale. 

I problem. de la program- 
maz.one. g.a affrontai, da Ma¬ 
gliotto. sono «affiorati ne! (li¬ 
bati.to. quando, ai "«‘mp.n, 
s. e affrontava la s-tuaz on^ 
delle :nfr Cru‘:ur-> dell'eeone- 

m. a savoni I. porto, per 
e-,emp:o Xe ha par.a'o il se¬ 
gretario del s ndacato portua¬ 
li. Sacco confermando nel suo 
intervento .! legame inc.s vo 
che ì lavorato 1- , portuali han¬ 
no stab . *o ir, le loro .otte e 
: trm. de.lo sv.lunpo generale 
de: por!., .n un quadro org««- 

n. co n, i qua •» ., carattere pjb- 
b! co deg , scai. deve avere 
ìa pr,m nenia sugi; mteress. 
de: monopol. Cosi è stato per 
le lotte de ferrov.er.. cosi p-r 
gl. ed.!. Qu.. anz.. s ndaca¬ 
to un.tar.o hi f ,t*o g.u-,*.z.a d. 
ogn. accu-a d. ma-,-, ma smo e 
:1 segretaria de.'a FILI.HA. 
Poi ero. ha detto che • .avora- 
tor. hanno co-,c t-nz-a che :n un 
nuoso ord.namento deb'eJ.i:- 
z a >u ba-.. .ndu-.tr a •. ■>. può 
anche deterrà».nare una fles- 
s.one de.la mano d'opera ne! 
settore Ma — ha o-s-rv.ato an¬ 
che il compagno Scheda — la 
mtroduz ore d-1 pre-fabbrica- 
to ,n ed.l z.a. lo sv.luppo d. 
una pol.t.ca erte presupponga 
interventi po' t.c. :n qua to 
settore, postula 1., .le'erm n.a- 

. z.one d: un programma d. svi- 

j luppo che inveita t i".n l'eco- 

[ norr.a JH Pa> e che s : ir. 

I grado d. r.ss curare occupa- 


z one a t.-'.t: 


..avorator,. 


Fausto Buffarello 


Le conclusioni del 
congresso della CdL 
Far progredire la 
campagna per far 
avanzare la città 


Dal nostro inviato 

CREMONA, 16 
fi settimo Congresso della 
CCdl. di Cremona che si è 
svolto sabato e domenica hn , 
rivolto un invito a tutti i sin¬ 
dacati. alle organizzazioni po¬ 
litiche, sociali e culturali a 
promuovere un incontro di 
tutte le forze democratiche 
della città e della campagna • 
Scopo di questo incontro 
— come ha precisato la rela¬ 
ziono del segretario responsa¬ 
bile della Camera del lavoro. 
Chiappani — oltre all’esame 
del divellile sociale ed eco¬ 
nomico della provincia, do¬ 
vrebbe essere quello di unire 
nell'azione comune, tutti gii 
organismi rappresentativi del¬ 
la collettività cremonese, as¬ 
sieme alla popolazione della 
città o delta campagna, per 
realizzare le comuni speranze 
di progresso economico, civile 
e sociale della provincia 

I problemi della città, cioè, 
strettamente collegati con 
quelli delle campagne. Non 
c'è provincia, forse, più di 
quella di Cremona, che ha av¬ 
vertito l’esigenza ili questo 
collegamento. iH'U’interosse di 
tutti i settori. Il relatore, i 
numerosi intervenuti nel di¬ 
battito. le conclusioni del se¬ 
gretario regionale lombardo 
della CGIL. Aldo Bonaccini. 
hanno sottolineato questa in¬ 
terdipendenza Non vi è dub¬ 
bio che non esiste possibilità 
di sviluppo organico delle 
strutture economiche, sociali 
e civili della provincia cre¬ 
monese se non si modifica ra¬ 
dicalmente la situazione nelle 
campagne Anche l'agricoltura 
cremonese, che è considerata 
una delle più avanzate d'Ita¬ 
lia, ha dimostrato di non es¬ 
sere in grado di soddisfare 
neppure dal punto di vista 
produttivo, le nuove esigenze 
del paese. E' bastato un leg¬ 
gero miglioramento nei con¬ 
sumi alimentari delle masse 
popolari per mettere in crisi 
.l’apparato produttivo della 
Valle Padana, di cui Cremo¬ 
na è uno dei centri. 

Le conseguenze di questa 
situazione si sono riflesse sul¬ 
la bilancia commerciale attra¬ 
verso le importazioni di gran¬ 
di quantitativi di prodotti e 
sui prezzi di generi alimen¬ 
tari di prima necessità — car¬ 
ne. latte, formaggi — che so¬ 
no andati, nel giro di pochi 
anni, alle stelle. A pagare que¬ 
sta situazione sono stati in 
primo luogo i lavoratori delle 
città costretti a ridurre note¬ 
volmente i loro consumi e i 
lavoratori dei campi contro i 
quali è stato sferralo un mas¬ 
siccio attacco per comprimer¬ 
ne le già misere condizioni di 
vùta II rilancio dell’economia 
italiana — secondo gli indi¬ 
rizzi prevalenti nel program- • 
ma governativo — dovrebbe 
ottenersi attraverso una com¬ 
pressione dei consumi popo¬ 
lari e dei salari delle masse 
operaie. Questi orientamenti 
vengono presentati come una 
necessità assoluta, senza alter¬ 
native. In realtà, come all'una¬ 
nimità il Congresso ha rile¬ 
vato. esiste una valida alter¬ 
nativa a questa pessimistica 
impostazione. 

La crisi delle strutture pro¬ 
duttive delle campagne cre¬ 
monesi trova le sue ragioni 
proprio nelle condizioni in cui 
si sono mantenute queste 
strutture — utilizzate unica¬ 
mente in funzione del profit¬ 
to — nella condizione dispe¬ 
rata dei lavoratori agricoli 
che sono stati costretti ad ab¬ 
bandonare in massa i campi 
alla ricerca di una condizione 
piu civile, nella debolezza del¬ 
l’azienda contadina, priva dei 
mezzi necessari per darsi 
una organizzazione produtti¬ 
va avanzata e subordinata a 
strutture mercantili dominate -. 
dalla speculazione dei forni¬ 
tori di mezzi necessari al¬ 
l'agricoltura. dell'industria di 
trasformazione e dei grossi 
commercianti. 

Su questa fragile impalca- ' 
tura era impossibile che si 
costruisse un solido sviluppo 
industriale. Infatti, nonostan¬ 
te le tante promesse. Cremo¬ 
na ha v’isto il suo futuro In¬ 
dustriale compromesso pro¬ 
prio dalla debolezza delle sue 
strutture agricole. Una politi¬ 
ca di bassi consumi e di eom- 
preis one dei salari non può 
che peggiorare questa situa¬ 
zione. Ecco perché il VII Con¬ 
grego della Camera del La¬ 
voro si e proposto come primo 
impegno Io sviluppo di un 
forte movimento che faccia 
arretrare :1 padronato. L'azio¬ 
ne sindacale articolata a tutti 
i livelli, senza escludere mo¬ 
menti di lotta generalizzata, 
riproporrà, assieme a tutte 1« 
rivendicazioni specifiche dl 
azienda, di settore, di catego¬ 
ria. le quest.oni più generali, 
di progresso e Civiltà. La crisi 
eeonom.ea. l’attacco del pa¬ 
dronato al livelli di occupa¬ 
zione e salariali (7 000 lavo¬ 
ratori licenziati o ad orario 
ridotto), rendono certamente 
p.ù difficile l’impegno del sin- * 
dorato. Il Congresso della 
CCdL di Cremona non si è ' 
nascosto queste difficoltà. Ma 
esso ha anche misurato, sul- : 
le esperienze di lotta di que¬ 
sti ultimi venti anni, la pos- ■ 
s.b.l.tà di dare una risposta 
v porosa al padronato Nelle 
campagne come negli altri ' 
setior.. la condizione per Ù 1 
surc- -' de!I* 2 zione dei lavo- ; 
rotori è la loro uiùt.à. la col- ' 
!e , >..raz.on; fraterna dei loro ' 
sindacati. 


O. p. 


I 
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Il sindaco di Marsiglia in ; pericolo 


it « 


Amaro riconoscimento al Congresso 


I gollisti non cedono Johnson: violate ovunque 

li loro voti a Pefferre quaHro — orgb . — I /p flMfllP CO! 


Rinnovato un accordo commerciale fra Parigi e il Vietnam democratico 


' Dal nostro inviato , 

' PARIGI, 10. 

Il prof. Corniti, capo del* 
, lista dell'UNR, ha risol- 
> il suo « caso di coscien- 
ì » — desistere o no a fa- 
>re di Defferre — deciden. 
) di restare in competizione 
*r la seconda tornata elet- 
rale in tutti i sette settori 
Marsiglia dove si voterà 
>menica 21: egli stesso lo 
I comunicato alla stampa 
dopo aver molto riflettuto » 
I questi termini: «Al eon- 

Ì irio di quello che dice Ga¬ 
in ■ Defferre. a Marsiglia 
n c’è un pericolo comuni- 
i: i voti nazionali (UNR e 
•fferre) costituiscono qua¬ 
li ■ doppio dei voti co¬ 
rnisti. Ma c’è un pericolo: 
elio che gente senza fede, 
onta a tutti i cnmprnmes- 
I, possa mantenersi a galla 
I solo atteggiamento che 
fpnore ci detta è quello di 
•stare n e 1 combattimento 
[«la battaglia continua >: è 
p parola d’ordine del mani¬ 


festino lanciato questa sera 
da'Corniti), contro tutte le 
sordide trattative alle quali ci 
hanno abituati i partiti ». 

La situazione elettorale a 
Marsiglia, cosi come si è de¬ 
lineata al termine degli scru¬ 
tini del 14 marzo, è la se¬ 
guente; sulla base di un com. 
puto complessivo dei voti in 
tutti gii otto settori, la li¬ 
sta ' Billoux - Matalon ha 
101117 suffragi (contro I 95 
mila che i comunisti aveva¬ 
no avuto, da soli, nelle ele¬ 
zioni del ’59): la lista di 
Defferre ha 101 057 voti; la 
destra gollista ne conta 72 
mila: la quarta lista, quella 
dei « pieds noirs » (rimpa¬ 
triati d'Algeria) scompare 
dalla competizione perchè 
non ha raggiunto il 10 per 
cpnto necessario dei sufìrngi 
dell'elettorato, e i suoi voti 
potranno riversarsi o sui¬ 
ni NR o su Defferre. L’at¬ 
tuale sindaco di Marsiglia sa. 
rà rieletto se. come e pro¬ 
babile. un flusso di elettori 
deH’interno dell’UNR. mal¬ 


grado la cosiddetta conse¬ 
gna ufficiale, si nronuncerà 
per Defferre con l’intento di 
impedire alla lista comunista- 
socialista di strappare la vit¬ 
toria. 

La lotta è comunque ai fer¬ 
ri corti e il terreno sarà con¬ 
teso pollice per pollice, voto 
per voto, dalle tre formazio¬ 
ni elettorali. 

A Nevers, al contrario, la 
situazione si è .chiarificata: 
Francois Mitterrand, la cui 
lista era arrivata in terza po¬ 
sizione con 3537 voti, dopo 
quella dell'UNR (7666) e 
quella di Unione Democrati¬ 
ca (6143 voti) ha deciso di 
ritirarsi dalla competizione 
Mitterrand ha rivolto un ap¬ 
pello a tutti i propri eletto, 
ri perché essi facciano, do¬ 
menica prossima, il loro do¬ 
vere. e invitandoli a non vo¬ 
tare per l'IlNR. La vittoria 
della formazione unitaria di 
sinistra costituita dal PCF. 
dallo SFIO e dal PStJ. sem¬ 
bra fin da ora assicurata 

Nella giornata politica 


f 

Gomulka: unità 
socialista per battere 
i provocatori di saetta 

Il discorso del segretario del POUP in vista 
delle elezioni polacche del prossimo maggio 


! Rientrato 
in Europa 
il giornalista 
sovietico 
arrestato 
da Ciombé 

BRUXELLES. 16. 

Il giornalista sovietico Nlkolai 
Ihoktov, inviato delle Izvestia. 
busivamente detenuto a Leo- 
oklville per sei settimane, pri- 
ìa di essere rimesso in libertà 
‘ri. è giunto oggi all’aeroporto 
i Bruxelles, donde è subito ri- 
artito per Mosca. Prima dj^ sa¬ 
re sull’aereo diretto nell'UitSS. 
;Ii ha raccontato ai colleghi 
le lo hanno incontrato, le cir- 
istnnze dell'arresto e dell’iin- 
rigionamento subiti. 

- Sono stato maltrattato di¬ 
erse volte durante la mia per- 
lanenza nelle e.ireerl di Leo- 
Dldville. In particolare, sono 
ato preso a calci nelle gambe 
mi hanno dovuto ricoverare 
l ospedale per dieci giorni » ha 
chlarato Khoklov: - Il 29 gen¬ 
ito scorso — ha aggiunto — 
zevo scritto un articolo sul- 
srresto di due giornalisti con¬ 
tesi. Insieme ad altri corri- 
Kjndenti esteri mj sono recato 
Bla posta per trasmettere il mio 
trvizio. A questo punto tre 1 
{enti della sicurezza mi hanno] 
rdinato di seguirli e mi hanno 
indotto dal loro capo. Questo 
timo ha chiesto il mio pas- 
iporto e il mio visto Io gli ho 
ostrato il visto che mi era 
ato dato daU’amba«riata con¬ 
tese a Bruxelles e che era va¬ 
do ancora per sei mesi. Allora 
capo della sicurezza ha trac- 
ato due linee trasversali sul 
sto e tra le due linee ha scrit- 
i la parola "annullato”. Poi mi 
j detto: "Non avete più il visto. 

trovate qui illegalmente e 
»rciò sono ostrelto ad arre- 
arvi’ ». 


Da! nostro corrispondente 

VARSAVIA. 16. 

Se il mondo vuole evitare 
una nuova minacciosa crisi, oc¬ 
corre porre fine all'intervento 
americano nel Vietnam. II con¬ 
flitto. dinanzi alle continue pro¬ 
vocazioni americane, può assu¬ 
mere proporzioni impreviste... 
La pace mondiale è di nuovo in 
pericolo ». 

E’ su questi seri accenti di 
politica estera che ha insistito 
oggi il segretario del Partito 
operaio unificato polacco. Go¬ 
mulka. aprendo i lavori del III 
Plenum del Comitato Centrale, 
riunito per discutere i problemi 
legati al programma e all'orga¬ 
nizzazione delle consultazioni 
elettorali, fissate per il 30 mag¬ 
gio prossimo. Per invertire a fa¬ 
vore della pace il pericoloso cor¬ 
so degli nvvenimoti. il leader del 
POUP vede come fattore di si¬ 
gnificato decisivo la compattez¬ 
za di tutte le forze rivoluziona¬ 
rie mondiali: il movimento co¬ 
munista. il campo socialista, il 
movimento di liberazione na¬ 
zionale. la classe operaia inter¬ 
nazionale. Rileva infatti Gomul¬ 
ka che se la saldezza di queste 
forze — che è condizionata in 
grande misura dall’unità del 
campo socialista — non fosse 
stata indebolita. Timperialismo 
non potrebbe permettersi oggi 
quegli atti aggressivi che mette 
in pratica nei confronti del mo¬ 
vimenti di liberazione nazionale 
Il POUP pone quindi come « ne¬ 
cessità bruciante - l'unità d'azio¬ 
ne del campo socialista e del 
movimento comunista interna¬ 
zionale nella lotta contro l'im¬ 
perialismo. in difesa della pace, 
della libertà e dell'indipendenza 
dei popoli, assicurando al tem¬ 
po stesso che » farà tutto quanto 
è in suo potere per rafforzare 
l'unità dei paesi socialisti ». 

Affermando di approvare in 
pieno i risultati del recente In¬ 
contro consultivo dei 19 partiti 
comunisti e operai di Mosca. 
Gomulka ha ricordato che il 


Il Cairo 


Quattro i lavoratori 
uccisi alle Bahrein 

Le brutali cariche della polizia a danno dei 
petrolieri in sciopero contro i trusts americani 


IL CAIRO, 16. 
Quattro persone uccise e 
ntisette ferite: ecco il tra- 
;o risultato delle azioni del- 
polizia contro i lavoratori 
trolieri delle isole Bahrein 
e scioperano da una setti¬ 
ina. L'indignazione per lo 
bitno dei monopoli petro 
eri si e diffusa dalla capi¬ 
le Manama all'isola Mu 
rraq nel Golfo Persico. I 
trolieri hanno organizzato 
ia grande dimostrazione di 
otesta. F.ssi hanr.o chiesto 
brogazione del cosiddetto 
programma della manodo 
>ra eccedente » in base al 
tale la compagnie petroli¬ 


fere straniere possono heen 
ziare gli operai senza alcun 
controllo. 

Tale « diritto » è stato uti¬ 
lizzato dai monopoli ameri 
cani, che hanno praticamente 
il petrolio delle Bahrein sot¬ 
to controllo fin dal 1956. 
quando furono bandite le di¬ 
mostrazioni di protesta. Ieri 
il governo ha ordinato alle 
forze di sicurezza di disper¬ 
dere qualsiasi comizio o di¬ 
mostrazione. La polizia è sta¬ 
ta chiamata a disperdere la 
dimostrazione di Muharraq. 
Decine di scioperanti sono 
stati arrestati durante gli 
scontri. 


POUP si è già più volte pro¬ 
nunciato per la convocazione di 
una conferenza mondiale di tut¬ 
ti i partiti, conferenza che — 
si ribadisce — va minuziosamen¬ 
te preparata attraverso una se¬ 
rie di contatti tra i vari partiti, 
capaci di creare la necessaria 
positiva atmosfera. 

Gomulka si è quindi diffuso 
su: principi che guidano la po¬ 
litica estera della Polonia 
principi che restano ispirati 
alla coesistenza pacifica, che at¬ 
tribuiscono un peso notevole a 
tutte le iniziative di pace e di 
disarmo e che va di pari passo 
con il solido legame che unisce 
la Polonia all'Unione Sovietica e 
agli altri paesi socialisti A que¬ 
sto proposito, egli ha affermato 
che il patto ventennale di al¬ 
leanza. collaborazione e recipro¬ 
co aiuto tra Unione Sovietica e 
Polonia (che scade quest'anno' 
verrà rinnovato a Varsavia ai 
primi di aprile per altri venti 
anni Questo avvenimento, egli 
ha detto, costituisce uno dei fi¬ 
lari della nostra politica estera 

Il leader del POUP In inteso 
sottolinearlo con forza per ri¬ 
tornare sugli argomenti di più 
bruciante attualità, vale a dire 
sull'unità del campo socialista 
- La sorgenza della forza e del 
dinamico sviluppo della Polonia 
popolare, ha infatti affermato, 
risiede non solo nell'energia 
creatrice del suo popolo, e del 
»uo regime socialista, ma anche 
nella sua amicizia, collaborazio¬ 
ne e alleanza con l'Unione So¬ 
vietica. nella sua adesione al 
campo socialista, nel complesso 
della sua politica estera che «i 
ispira sempre ai principi inter¬ 
nazionali dell'unità e della com¬ 
pattezza di tutti i paesi «ocia- 
listi - Ciò viene ribadito anche 
per coloro che da qualche tem- 
to come ha detto Gomulka. van¬ 
no delirando su un possibile al¬ 
lentamento dei legami che la 
Polonia ha con i suoi alleati, e 
in particolare con l'Unione So¬ 
vietica Egli ha inteso cosi ri¬ 
spondere a coloro che pensas¬ 
sero o vedessero come conse¬ 
guenza di un eventuale ricono¬ 
scimento da parte delle potenze 
occidentali delle frontiere Oder- 
Neisse la possibilità di un cam¬ 
biamento del sistema di alleanze 
della Polonia Gomulka ha quin¬ 
di chiesto agli occidentali » un 
atto ragionevole - che contribui¬ 
rebbe a garantire la pace nel 
cuore dell'Europa 

Nessuno — ha detto Gomul¬ 
ka — anche nella Repubblica 
federale tedesca, può ritenere 
che le mire revisioniste di Bonn 
a proposito delle nostre frontie¬ 
re occidentali possano risolver¬ 
si sulla base di un eventuale 
conflitto polacco-tedesco Ma e 
proprio per questo che la poli¬ 
tica di Bonn basata su tale pre¬ 
tesa e sulla rivendicazione delle 
armi atomiche, è un pericolo 
per ia pace dell'intera Europa e 
del mondo 

Sul piano interno. Gomulka ha 
confermato l'unione dei tre par¬ 
titi che costituiscono il nucleo 
del fronte di unità nazionale 
Partito operaio unificato polac¬ 
co, Partito unificato dei conta¬ 
dini e Partito democratico- che 
>i presentano alle prossime ele¬ 
zioni con liste comuni In que¬ 
sta formazione politica, ha det¬ 
to Gomulka. vi è un posto du¬ 
revole per gli indipendenti che 
«« no guidati dal patriottismo e 
dal senso del dovere sociale »? 
che aspirano a servire il !o«o 
paese nella costruzione sociali¬ 
sta. indipendentemente dalle 
convinzioni e dal loro passato 
1 politico. 

Franco Fabiani 


francese si colloca un’altra 
notizia di rilievo. Il governo 
francese ha rinnovato con il 
Vietnam del nord un accor¬ 
do commerciale, per il perio¬ 
do di un anno, che prevede 
un’apertura di crediti a me¬ 
dio termine, al fine d'inten¬ 
sificare gli scambi. Se la 
Francia non ha ancora com¬ 
piuto il gesto politico più 
coerente — vale a dire il ri¬ 
conoscimento del governo del 
Vietnam del nord — essa tie¬ 
ne tuttavia a sottolineare 
come il rapporto economi¬ 
co si vada sempre più svi¬ 
luppando ‘ e intensificando 
fra i due paesi Fra l’altro, 
viene fatto notare negli am¬ 
bienti ufficiali che a Parigi 
risiede in modo permanen¬ 
te una missione commercia¬ 
le del Vietnam del nord, che 
non si occupa solo di contrat¬ 
ti In quanto al volume de¬ 
gli scambi esso si era ele¬ 
vato lo scorso anno a 40 mi¬ 
lioni di franchi, vale a dire 
il doppio che nel *63: nel '65. 
e prevosto che esso è ancora 
destinato a raddoppiare 

Il capo della delegazione 
commerciale vietnamita, pri¬ 
ma di rientrare ad Hanoi, ha 
dichiarato che il suo paese è 
essenzialmente interessato al- 
l’acoulsto di macchinari, di 
istallazioni industriali com¬ 
plete e di camion pesanti: 
egli ha chiesto al tempo stes¬ 
so che la Francia aumenti le 
importazioni di carbone, di 
olio vegetale e di prodotti ar¬ 
tigianali L’accordo tra Ha. 
noi e Parigi — negoziato se¬ 
gretamente nei giorni scor¬ 
si — viene reso pubblico pro¬ 
prio nel momento in cui gli 
aerei americani riprendono a 
bombardare il Vietnam del 
Nord, e mentre i « marines * 
sbarcano nel sud Vietnam. 
Esso assume, in questo con¬ 
testo. un significato politico 
Non solo la coincidenza non 
ò gratuita ma essa è destina¬ 
ta a rendere più polemici i 
rapporti fra Washington e Pa¬ 
rigi. stilla soluzione da dare 
al conflitto vietnamita. 

Quello che l’America pen¬ 
sa della politica di De Galli¬ 
le è stato oggi riassunto. In 
un discorso alla televisione 
dal senatore Fulbright pre¬ 
sidente della Commissione 
affari esteri, il ouale ha af¬ 
fermato: « De Gaulle è un 
disastro L’azione del presi, 
dente francese è stata la niù I 
grande sciagura che abhia 
colpito gli alleati dono la se¬ 
conda guerra mondiale » Non 
solo il senatore Fulbright. ma 
tutta la stampa americana 
eetta olio sul fuoco, per at¬ 
tizzare l'antinatia contro il 
generale D’altra parte le no- 
♦izie pubblicate da «News 
Wcek » sulla salute di De 
Gaulle sembrano fatte nnpo- 
stn per mandare in bestia il 
generale 

« Egli soffre scrive la ri¬ 
vista americana di una ma¬ 
lattia debilitante che avanza 
lentamente- per combatterla 
egli deve sottoporsi ogni 
giorno a due iniezioni » 

Nella prospettiva di un raf¬ 
forzamento degli scambi com¬ 
merciali con i paesi socialisti, 
a Parigi è arrivato oggi an¬ 
che il viceministro del com¬ 
mercio estero polacco Modv. 
zeski. che si tratterrà otto 
giorni nella capitale france¬ 
se dove incontrerà Couve 
de Murville. il ministro del- 
l'aericoltura Pisani e il mi¬ 
nistro dell ’ industria Boka- 
nowski 

Maria A. Macciocch* 


Ondata di 

manifestazioni 

, I 

contro Bonn 

Incendiata l'ambasciata della RFT a Bagdad - Burghiba 
accusato di tradimento annulla la visita in Irak 


ai negri 

Il presidente presenterà oggi una nuova 
legge sul diritto di voto - Previsto il 
« boicottaggio » sudista 



Il premier libanese Hussein parla alla folla durante la manifestazione antitedesca nelle 
via di Beirut. (Telefoto AP-« l'Unità ») 


Tiri di artiglieria 
al confine tra 
Siria e Israele 

GERUSALEMME. 16 
Dopo alcuni giorni di tregua 
sono stali ripresi i tiri di arti¬ 
glieria nella zona del campo 
fortificato di Almagnr. a nord 
del mare di Galilea Un por¬ 
tavoce militare israeliano ha 
annunciato che il conducente 
israeliano di un trattore ò ri¬ 
masto gravemente ferito in se¬ 
guito ai tiri defi'artig.ieria si¬ 
riana nei plessi di Aimagor 
Secondo il portavoce, carri ar¬ 
mati israeliani hanno immedia¬ 
tamente risposto a! fuoco 
I siriani rivendicano la zona 
di Aimagor affermando che ap¬ 
partiene ai contadini arabi men¬ 
tre le autorità israeliane dichia¬ 
rano che il presidente della 
commissione di armistizio del- 
l'ONU e del!'opin:or,e che i 
-trattori di Aimagor lavorano 
all'interno del territorio israe 
liano - 


Lanciato 

Minuteman 

BASE AEREA DI VANDEN- 
BERG (California*. 16 
Dalla base di Vandenberg i 
tecnici americani barino lan¬ 
ciato un missile balistico inter- 
[continentale - Minuteman - 
I Non è stato fornito alcun det. 
i taglio sul lancio del missile che. 
apparentemente, è stato diretto 
contro un bersaglio sito a cir¬ 
ca 8 000 km di distanza, nello 
oceano Pacifico. 


BEIRUT, 16. 

La crisi dei rapporti fra 
gli arabi e la Germania oc¬ 
cidentale — che nei prossimi 
giorni raggiungerà punte di 
estrema acutezza — ha avu¬ 
to già oggi sviluppi ecce¬ 
zionalmente drammatici. A 
Bagdad, Beirut, Tripoli (Li¬ 
bano) e Damasco si sono 
svolte grandi manifestazioni 
contro il governo di Bonn. 
con la partecipazione di de¬ 
cine di migliaia di persone, 
in maggioranza studenti. A 
Bagdad . dalle fi a mezzogior¬ 
no, circa diecimila persone 
hanno marciato per le stra¬ 
de, chiedendo a gran voce 
la chiusura deU'ambasciata 
tedesco-occidentale. Quindi, 
raggiunta la sede diplomati¬ 
ca. l’hanno invasa ed in par¬ 
te incendiata, dopo aver am¬ 
mainato la bandiera nera-ros- 
sa-gialla. ed averla sostituita 
con » colori iracheni. Hanno 
inoltre distrutto gli ufTici al 
piano terreno, infranto nu- 
merose finestre, fracassato 
.7 auto tedesche e incendiata 
una quarta. La polizia non è 
intervenuta. 

Bonn ha protestato ? chie¬ 
sto il risarcimento dei danni. 
fi governo iracheno non ha 
risposto Nel pomeriggio, una 
delegazione sindacale, rap- 
ìpresentnnte oltre un milione 
di lavoratori iracheni, ha re¬ 
cato alla devastata ambascia¬ 
ta un messaaaio. in cui si di¬ 
chiara che VaUncriamento di 
relazioni diplomatiche tra la 
Germania di Bonn ed Israele 
enstituisee ♦ un’aperta op¬ 
pressione contro ali arabi 
Tale aggressione non rimar¬ 
rà senza risposta ». 


liana dove la direzione scola¬ 
stica aveva impedito agli 
alunni di unirsi ai dimo¬ 
stranti. 

A Damasco, il governo ha 
annunciato che la Siria ha 
richiamato il suo ambascia¬ 
tore a Bonn « in conformità 
con le decisioni della confe¬ 
renza dei paesi arabi ». Si 
sono svolte manifestazioni 
contro la RFT e contro Bur¬ 
ghiba. Un tentativo di rag¬ 


giungere l'ambasciata tunisi¬ 
na è stato però respinto 

Come si vede, una sena 
crisi fra la Tunisia ed alcuni 
paesi arabi si sta profilando 
come conseguenza della crisi 
fra arabi e Bonn. Oggi, la 
stampa di Tunisi (per es. 
Action c Al Amai, entrambi 
organi neo-desturiani ) criti¬ 
ca la campagna contro la 
Germania occidentale in cor¬ 
so in altri paesi arabi. 


Danimarca 


Truppe di Bonn 
bloccnte 
dn dimostranti 

Solo dopo mezz'ora di drammatici in¬ 
cidenti la colonna ha potuto proseguire 
Parteciperà a manovre della NATO 
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WASHINGTON. 16. 

« Non vi è una sola zona in 
America dove la promessa di 
uguaglianza sia stata intera¬ 
mente mantenuta »: è la fra¬ 
se più amara pronunciata da 
Johnson nel discorso col qua¬ 
le ha presentato al Congresso 
riunito in seduta plenaria il 
suo progetto di legge sui « di¬ 
ritti civili »; ed è anche una 
frase che preannuncia le dif¬ 
ficoltà che questa legge si 
troverà di fronte quando sarà 
discussa dal parlamento degli 
Stati Uniti. 

Quali siano gli esatti termi¬ 
ni del provvedimento legisla¬ 
tivo — che già domani sarà 
consegnato alle due Camere 
— Johnson non l'ha preci¬ 
sato: il suo discorso, protrat¬ 
tosi per quaranta minuti, è 
stato infatti essenzialmente 
una enunciazione di principi 
Il presidente, nel suo messag¬ 
gio. ha riconosciuto che i cit¬ 
tadini negri degli Stati Uniti 
hanno un solo mezzo per su¬ 
perare le barriere ohe li di¬ 
vidono dal loro diritto di vo¬ 
to: « mostrare una pelle bian¬ 
ca » Poiché, evidentemente, 
questo non è possibile, oc¬ 
corre eliminare le barriere. 
Qui, però, il discorso è diven¬ 
tato più generico e può es¬ 
sere riassunto in due punti 
fondamentali: eliminazione 

delle prove pre-elettorali e in¬ 
tervento federale per l'iscri¬ 
zione sulle liste dei votanti. 

Il primo plinto è relativo 
ai famosi « esami » ai quali 
devono sottostare in diciolto 
Stati gli aspiranti elettori ne¬ 
gri: esami che si risolvono 
regolarmente in una boccia¬ 
tura e quindi nell’esclusione 
dal diritto di voto. Secondo 
Johnson.' questi esami do¬ 
vranno essere soppressi « nei 
casi in cui venga stabilito che 
essi sono usati in modo di¬ 
scriminatorio ». A parte la 
formulazione piuttosto gene¬ 
rica. il provvedimento do¬ 
vrebbe entrare in funzione 
negli Stati nei quali meno del 
50 per cento dei cittadini a- 
venti teoricamente diritto al 
voto sono effettivamente 
iscritti nelle liste elettorali: 
questo si verifica nei sei Stati 
in cui la discriminazione raz¬ 
ziale è assoluta: Alabama, 
Mississippi. Carolina del Sud, 

, Virginia. Lousiana e Georgia, 
i II secondo punto, quello re¬ 
lativo all’intervento federale, 
è collegato al primo: secondo 
il progetto di legge di John¬ 
son. funzionari federali sa¬ 
ranno autorizzati a provve¬ 
dere direttamente alla regi¬ 
strazione degli elettori nel 
caso che le autorità statali 
facciano un sistematico ostru¬ 
zionismo 

Naturalmente l’ottenere la 
iscrizione nelle liste elettora¬ 
li non significa poter eserci¬ 
tare il diritto di voto: le auto¬ 
rità razziste dispongono di 
altri mezzi di « dissuasione » 
oltre questo. 

L'affermazione di principio 
fatta da Johnson, pertanto, 
non risolve il problema del¬ 
la « parità razziale » se non 
in parte: spetterà ancora ai 
movimenti integrazionisti ot¬ 
tenere ulteriori progressi. A 
questi movimenti, il presiden¬ 
te americano ha tributato un 
riconoscimento. « Il vero eroe 
della lotta — ha detto John¬ 
son — e il negro americano 
Le sue azioni, le sue prote¬ 
ste. il suo coraggio nel ri¬ 
schiare anche la vita, hanno 
risvegliato la coscienza della 
nazione. I.e sue dimostrazioni 
hanno avuto il merito di ri¬ 
chiamare l’attenzione sull’in¬ 
giustizia. di provocare dei 
mutamenti, di affrettare una 
riforma ». 

Affermato questo, e rlcono- 
Isciuto. quindi, che proprio le 
manifestazioni « col rischio 
della vita » hanno avuto il 
merito di proporre con forza 
il problema, Johnson ha am¬ 
monito i negri a « non bloc¬ 
care il traffico nelle vie pub¬ 
bliche » a non abusare, cioè, 
delle libertà che sono loro ga¬ 
rantite. Tesi incredibile, vi¬ 
sto che i negri protestavano 
proprio contro la limitazione 
dei loro diritti non solo di 
voto, ma anche di riunione e 
che proprio da questa prote¬ 
sta sono nati gli incidenti che 
hanno costretto il Congresso 
ad affrontare il problema 

Resta ora da vedere quale 
sarà il cammino del proget¬ 
to di legge al Congresso: 1 
rappresentanti degli Stati del 
sud hanno già preannuncia¬ 
to non solo il loro voto con¬ 
trario. ma anche il boicottag¬ 
gio del dibattito attraverso il 
« filibustering ». il succedersi, 
cioè, alla tribuna parlando a 
tempo inderminato in modo 
da impedire la votazione. 

Mentre Johnson illustrava 
al Congresso il suo progetto, 
a Montgomery, nell’Alaba- 
ma, la polizia a cavallo, ar¬ 


mata di manganelli, bastoni 
e tratti di corda raddoppia¬ 
ta, interveniva con bestiale 
violenza contro un corteo di 
giovani bianchi e negri che 
manifestavano presso il Cam¬ 
pidoglio per i diritti civili, 
e ruluceva due manifestanti 
in fin di vita. Gli agenti, do¬ 
lio aver bloccato il corteo, si 
spingevano metodicamente 
tra la folla picchiando a san¬ 
gue ì dimostranti, senza ri¬ 
guardo al sesso e all’età, bloc¬ 
cando e caricando coloro che 
cercavano scampo nella fuga 
e calpestando 1 caduti sotto 
le zampe dei quadrupedi. Si 
è trattato di uno dei più di¬ 
sgustosi episodi di violenza 
razzista dall'inizio della cam. 
pagna e, con tutta evidenza, 
di una sfida alla Casa Bian¬ 
ca Contemporaneamente, a 
Selma, nello stesso Stato, si 
svolgeva la cerimonia in me¬ 
moria di James Recb: ad es¬ 
sa hanno partecipato circa 
4.000 peisone tra bianchi e 
negri, guidati da Luther 
King. 

Un'ultima notizia sconcer¬ 
tante. infine: la Corte supre¬ 
ma degli Stati Uniti si è ri¬ 
fiutata di fissare con procedu¬ 
ra d’urgenza l’udienza relati¬ 
va ad un ricorso avanzato dal 
ministero della giustizia. Il ri¬ 
corso era contro la decisione 
del giudice federale che ha 
archiviato le accuse di omi¬ 
cidio rivolte ngli assassini 
dei tre giovani attivisti uc- 
cLi l'estate scorsa nel Mis¬ 
sissippi. 


Bangkok 


Successi 
economici 
della Cina 
segnalati 
dall'ONU 

BANGKOK (Thailandia), 16. 

Secondo uno studio dell'ONU, 
la Cina ha realizzato notevoli 
progressi economici, riuscen¬ 
do a realizzare una ripresa 
nel settore agricolo, che ha 
condotto anche ad una note¬ 
vole espansione industriale. 

Lo studio (Economie Surrey 
for 1964 of Asfa and thè Far 
Easf), compiuto dal segretariato 
della Commissione economica 
delle Nazioni Unite per l’Asia 
e l'Estremo Oriente, che ha 
sede a Bangkok, è destinati) 
alla riunione annuale della 
Commissione che inizia oggi 
i suoi lavori a Wellington. 

La Cina non è membro del¬ 
la Commissione, per cui lo 
studio contiene numerosi rife¬ 
rimenti alla sua situazione eco¬ 
nomica, senza però fornire 
statistiche dettagliate. Lo stu¬ 
dio attribuisce gran parte dei 
progresso economico della Ci¬ 
na alla ripresa agricola avu¬ 
tasi nel 1962 c 1963, dopo t 
cattivi raccolti degli anni pre¬ 
cedenti. 

Questa ripresa — afferma 
in studio — ha condotto non 
solo ad una espansione dell'in¬ 
dustria leggera e pesante ma 
anche ad una intensificazione 
delle esportazioni, che tra il 
1959 ed il 1962 erano cadute 
di circa un quarto. 

L’Unione Sovietica resta il 
principale cliente della Cina 
avendo assorbito un quarto 
delle sue esportazioni nel 1963 
e avendo fornito circa un sesto 
delle sue importazioni. 

Al tempo stesso si è avuta 
una forte espansione del com¬ 
mercio cino-nipponico. Le e- 
«nortazioni del Giappone alla 
Cina sono passate da 3 milioni 
di dofinri nel I960 a 62 milioni 
nel 1963 e l'espansione è con¬ 
tinuata nel primo semestre 
de) 1964. 

Mentre il paese continua ad 
importare grano, con ordina¬ 
zioni che si aggirano intorno 
ai cinque milioni di franchi, 
le esportazioni di riso cinese 
hanno registrato una ripresa, 
tanto che esse hanno abbas¬ 
sato il valore del riso thailan¬ 
dese del 6 % nei primi mesi 
del 1964. ed anche di più nei 
mesi successivi. 

La produzione di minerale 
di ferro cinese è aumentata 
di un quinto 


Il Cairo 

Nasser rieletto 
presidente 

IL CAIRO, 16. 

L’agenzia ufficiosa egizia¬ 
na MEN ha pubblicato 1 ri¬ 
sultati delle elezioni presi¬ 
denziali svoltesi nella RAU. 
Gamal Abdel Nasser è stato 
rieletto alia carica di presi¬ 
dente con una maggioranza 
pari al 99,9 per cento dei 
voti. 
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l’Unità 7 mercoledì 17 marzo IMS 


rassegna 

internazionale 


Gromiko 

a Londra ,/ ,u 

Che cosa c’è da attenderai dai 
soggiorno londinese del mini* 
atro degli Esteri deH’UHSS, 
Gromiko, e dai suoi colloqui 
eoa i dirigenti laburisti della 
Gran Bretagna? E' il classico 
interrogativo del giorno » e la 
risposta non è facile. « Men¬ 
tre aumenta la pressione per 
una iniziativa britannica diret¬ 
ta a porre fine alle ostilità nel 
Viet Nain — scrìveva domenica 
scorsa il Sunday Times — dob¬ 
biamo essere contenti che i la¬ 
buristi siano al governo, e non 
all’oppoaiziohe. Se In questo 
momento fossero stati i conser¬ 
vatori al potere ad esprimere 
pubblicamente, con la stessa 
fermezza di Wilson, H loro ap¬ 
poggio agli Stali Uniti, il cla¬ 
more dei settori laburisti sa¬ 
rebbe stato assordante. Cosi co¬ 
me stanno le cose, Wilson Ha 
dimostrato la validità della vec¬ 
chia lezione, secondo la quale 
il passaggio daU’opposizione al 
governo inevitabilmente impo¬ 
ne mutamenti di prospettiva... 
Tuttavia la preoccupazione 
pubblica e privata a proposito 
del Viet Nam sta crescendo o. 
Il giudizio del Sunday Times 
è metà ironico e metà serio. E* 
ironico nella parte in cui nota 
il mutamento di atteggiamento 
dei laburisti a seconda che sia¬ 
no aU’opposizinne o al gover¬ 
no; è serio quando registra il 
crescere delle preoccupazioni 
in Gran Bretagna per la situa¬ 
zione nella penisola indocinese. 
K’ evidenlemenle tra queste 
due verità cho bisogna cercare 
il punto di un possibile aggan¬ 
cio tra sovietici e britannici 
per un’azione comune in dire¬ 
zione di una Imitativa per il 
Viet Nam. t.a cosa non è sem¬ 
plice. Benché si assicuri, in¬ 
fatti, che Wilson stia conducen¬ 
do un'azione discreta per per¬ 
suadere gli americani della op¬ 
portunità di una trattativa, I 
fatti che si possono citare a so¬ 
stegno di questa tesi sono 
assai scarsi e anzi praticamente 
inesistenti. Tanto è vero che 
più di cinquanta deputati la¬ 
buristi hanno sentito il bisogno 
di presentare ai Comuni una 
mozione in cui si richiede un 
maggiore impegno del governo 


in direzione della trattativa e 
si sollecita Wilson a distingue¬ 
re la posizione britannica da 
quella americana. E tuttavia, è 
difficile accettare l'idea die il 
governo laburista possa rima¬ 
nere a lungo indifferente di 
fronte alla situazione che si è 
creata nella penisola Indocine¬ 
se e che minaccia di trasfor¬ 
marsi in una delle più gravi 
crisi internazionali degli ulti¬ 
mi anni. Di qui parie a nostro 
avviso l'impegno sovietico in 
questa presa di contatto ad al¬ 
to livello con 1 dirigenti bri¬ 
tannici: dalla persuasione, cioè, 
che il governo di Londra non 
può rinunciare a svolgere un 
suo ruolo autonomo nella vi¬ 
cenda vietnamita. 

A che punto stanno ad ogni 
modo le cose nel momento in 
cui Cromiko comincia la sua 
visita a Londra? Da quel che 
si può comprendere attraverso 
le indiscrezioni fin qui filtrate, 
si ha l'impressione cito il pun¬ 
to in cui la posizione di Lon¬ 
dra si collega a quella di Wash¬ 
ington è la pretesa che da una 
eventuale trattativa sul Viet 
Nam venga escluso il Fronte ili 
Liberazione del Vici Nam dei 
sud. E’ un punto decisivo. Né 
la Repubblica democratica del 
Viet Nutn, infatti, né la Cina 
né l’Unione sovietica potrebbe¬ 
ro accettare una trattativa elio 
escluda il Fronte di liberazio¬ 
ne del V’ict Nam del sud. e cioè 
il protagonista principale della 
vicenda vietnamita. Ma la Con¬ 
ferenza di Ginevra del 1954, si 
osserva, cominciò senza In pre¬ 
senza dei rappresentanti del 
movimento di liberazione dei 
Viet Nani del nord e quindi 
si potrebbe seguire la slrssa 
procedura. Ciò sarchile possi¬ 
bile, a nostro avviso, solo se \i 
fosse una garauziu elle ad un 
certo momento, conte avvenne 
a Ginevra nel 1951, i rappre¬ 
sentanti del Fronte di libera¬ 
zione del Viet Nam del sud 
verranno invitali a partecipa¬ 
re alla trattativa. Intendono i 
dirigenti brilanniei impegnarsi 
a persuadere i loro nmici ame¬ 
ricani clic l'unica strada da se¬ 
guire è questa? K’ quanto si 
vedrà a conclusione della visi¬ 
ta del ministro degli Esteri dei- 

ruitss. 

i- 




Continuazioni dalla prima pagina 


Pensioni 


a. 


Sul Vietnam 


Primo colloquio 

di Gromiko al 
Foreign Office 

Il ministro degli Esteri sovietico definisce 
« gravissimo » la situazione nel Vietnam 


Dal nostro corrispondente 1 

LONDRA. 16. 

Il ministro deoli Esteri souie- 
tico Gromiko — giurilo oggi a 
Londra per una uisita di quat¬ 
tro giorni — ha avuto al Fo- 
reipn Office II primo del pre¬ 
visti tre colloqui con il suo col. 
lega britannico Stewart. Al cen¬ 
tro della conversazione, protrat¬ 
tasi per due ore. la situazione 
nel Vietnam. Funzionari britan¬ 
nici hanno dichiarato, al termine 
del colloquio, che Gromiko, 
esprimendo le preoccupazioni 
sovietiche per l’estendersi della 
aggressione americana, ha defi 
nito - gravissima » la situazione 
nel Vietnam ed ha ribadito che 
per l 'URSS il ritiro delle truppe 
americane è la condizione di 
ogni miglioramento della situa¬ 
zione. 

La risposta del ministro bri¬ 
tannico degli Esteri Stewart, è 
stata — nella versione fornita 
dai funzionari inglesi — di chia¬ 
ro • stile americano ». Stewart 
ha infatti detto di considerare 
grave la situazione per il Nord 
Vietnam e che spetterebbe al- 
l’URSS farlo notare ad Hanoi 

Quest’atteggiamento di Ste¬ 
wart conferma che il governo 
britannico continua a rifiutarsi 
di dissociare la propria posizio¬ 
na da quella degli Stati Uniti 


Brasile 


Pesante rovescio 
del governo 
a S. Paolo 

SAN PAOLO. 16 
U governo del dittatore Ca- 
stelo Branco ha subito una pe¬ 
sante sconfìtta nelle elezioni per 
ruffido di presidenza dell’As¬ 
semblea legislativa dello Stato 
di San Paolo* con 66 voti con¬ 
tro 48, i gruppi coalizzat: della 
opposizione, animata dall’ex 
presidente Janio Quadro hanno 
bocciato tanto il candidato go¬ 
vernativo alla presidenza. Ciro 
Albuquerque. quanto gli altri 
candidati governativi. L’opposi¬ 
zione ha eletto alla presidenza 
il deputato Francisco Franco 
del partito repubblicano e si * 
aggiudicata tutti gii altri seggi 
dell'ufTicio 

L’esito del voto dell’Assem¬ 
blea legislativa è qui conside 
rato una chiara indicazione dei 
propositi di lotta nutriti dalla 
opposizione, alla vigilia delle 
elezioni municipali nella grande 
oli Industriale brasiliana 


malgrado le insistenti pressioni 
della sinistra laburista. 

Quello di oppi ad ogni modo 
è stato uno scambio prelimina¬ 
re e nei circoli ufficiali di Wbi¬ 
le Hall si è tenuto ad avvertire 
che non c’era molto di concre¬ 
to da attendersi da questa pri¬ 
ma conversazione che è servita 
soprattutto alle due parti per 
precisare i termini delle rispet¬ 
tive posizioni 

Si sa per certo che quella tn- 
glese si basa sui risultati della 
commissione internazionale di 
controllo recentemente pubbli¬ 
cati. la cui relazione di mino¬ 
ranza. sottoscrìtta dal Canadà 
accusa il Vietnam del nord di 
agggressione Questa posizione 
risulta anche dalla risposta di 
Stewart a Gromiko Gli inglesi. 
d'altro lato, insistono per la ces¬ 
sazione di ogni aiuto dal nord 
al sud come condizione preli¬ 
minare ad un accordo di tregua 
Date queste premesse è per¬ 
ciò difficile precedere una ini¬ 
ziativa comune anglo-sovietica 
per la pare net Vietnam e nepli 
stessi ambienti governativi in¬ 
glesi prevale lo scetticismo sui 
risultati immediati del contatto 
diplomatico che si svilupperò 
nel corso di questa settimana 
Il carattere puramente consulti¬ 
vo che sembra ormai certo 
avranno queste conversaziont 
anpto sovietiche potrà tuttavia 
permettere al ministro degli 
Esteri britannico Stewart di ri¬ 
ferire in merito a Washington 
quando egli vi si recherà lunedi 
prossimo 

Anche il piti ottimista degli 
osservatori non si azzarda oggi 
al di là di questa precisione as¬ 
sai cauta. Un tentativo che il 
governo inglese compirà nei 
prossimi piorni sarà qneHo di 
ottenere da Gromiko una con¬ 
ferma e una precisazione circa 
la data in cui il Primo ministro 
sovietico Kossighin intende 
giungere a Londra in accordo 
con la sva promessa visita nella 
primavera 

L'estrema prudenza e la reti¬ 
cenza con cui Wilson ha cir¬ 
condato questo suo tentativo in 
direzione dei sorietici non per¬ 
mette d'altro lato di stabilire 
quali siano esattamente le pro¬ 
poste pratiche che oli inqlesl 
aranzano per la pace nel Viet¬ 
nam Quando il conservatore tir 
Alex Douplas Home davanti al¬ 
la ferma opposizione della si¬ 
nistra. ha oggi dichiarato ai Co¬ 
muni che - la Camera nello tua 
totalità sostiene gli americani -, 
Wilson ho risposto che • siamo 
tutti d’accordo per la pace ma 
dobbiamo stabilire i metodi per 
ottenerla ». I giorni prossimi for¬ 
se chiariranno quale sia il me¬ 
todo che Wilson intende seguire 
e quali speranze di successo 
possa incontrare. 

L«o Veltri 


dal 1. gennaio 1965; V. * 

3) fissazione di un asse¬ 
gno familiare in una quota 
fissa di 2.500 lire per figlio. " 

1 Fin qui lo scarno comuni¬ 
cato ufficiale per quanto ri¬ 
guarda il provvedimento per 
le pensioni. (1 ministro Delle 
Fave, presentatore del dise¬ 
gno di legge ha rilasciato ai 
giornalisti una lunga dichia¬ 
razione in cui ripete anzitutto 
quanto già affermato nel co. 
municato sulle categorie che 
heneficeranno della nuova 
disciplina, e si sofferma sul 
fondo sociale, sulla rivaluta¬ 
zione delle pensioni e sulle 
pensioni privilegiate e di an¬ 
zianità. In sostanza, sia dal 
comunicato che dalla c inter¬ 
pretazione > del disegno di 
legge fornita da Delle Fave, 
appaiono confermate le criti¬ 
che sollevate al < riordina¬ 
mento > delle pensioni al mo¬ 
mento In cui sono apparse le 
prime indiscrezioni di stam¬ 
pa. Peraltro ancora ieri il te¬ 
sto completo del disegno di 
legge non era stato reso noto, 
in attesa della stesura defi¬ 
nitiva da parte dell’ufficio le. 
gislativo del ministero del 
Lavoro. Comunque sulla scor¬ 
ta del comunicato e della di¬ 
chiarazione del ministro si 
possono trarre alcune ulterio¬ 
ri considerazioni. 

Come già abbiamo rilevato, 
il disegno di legge governa¬ 
tivo respinge alcuni degli ac¬ 
cordi sostanziali raggiunti dai 
sindacati e fatti propri dal 
CNEL: esso fissa infatti l’au¬ 
mento delle pensioni contri¬ 
butive in atto al 20 anziché 
al 30 per cento (l’aumento 
del 30 per cento di cui si par¬ 
la nel disegno di legge gover¬ 
nativo si riferisce solo ai mi¬ 
nimi delle pensioni); in se¬ 
condo luogo il provvedimento 
sfugge al principio dell’ag¬ 
ganciamento delie pensioni 
alla dinamica salariale, limi¬ 
tandosi a proporre un ade¬ 
guamento « automatico » del¬ 
le pensioni stesse solo quan¬ 
do a chiusura dell’esercizio 
« risulti un avanzo di gestio¬ 
ne non inferiore a una pre¬ 
stabilita (ma non ancora pre¬ 
cisata) percentuale degli one. 
ri annuali ». Ad esempio, qua¬ 
lora la percentuale prestabi¬ 
lita fosse fissata al 5 per cen¬ 
to, la rivalutazione delle pen¬ 
sioni non avrebbe luogo se 
l’avanzo di esercizio fosse del 
4 per cento. I sindacati e il 
CNEL, viceversa avevano 
proposto che le pensioni do¬ 
vevano essere « periodica¬ 
mente ed automaticamente 
adeguate alle variazioni degli 
indici dei salari medi », se¬ 
condo un congegno semplicis¬ 
simo che evidentemente il 
governo non ha voluto ac. 
cettare. 

Delle Fave ha affermato 
che il disegno di legge pre¬ 
vede altresì « l’assunzione, da 
parte dello Stato, del debito 
contratto (i famosi mille mi 
bardi - ndr) dalla gestione 
pensioni della coltivatori di¬ 
retti, mezzadri, e coloni con il 
fondo adeguamento pensio¬ 
ni ». Non un accenno per al 
tro alla « fiscalizzazione » de 
gli oneri sociali dovuti dagli 
imprenditori che, secondo in¬ 
discrezioni, non smentite, am¬ 
monta a 130 miliardi. Il mi¬ 
nistro ha dichiarato inoltre 
che «la fascia di pensione so¬ 
ciale per tutti i lavoratori di¬ 
pendenti e autonomi è previ¬ 
sta in 4.908 miliardi di lire nel 
quinquennio ». Dal canto suo 
il ministro Fieraccìni ha af 
fermato che il provvedimento 
sulle pensioni non dovrebbe 
comportare nuovi aggravi fi¬ 
scali poiché « l’INPS ha suf¬ 
ficienti disponibilità * 

Appena conosciuto il testo 
del comunicato, si sono avute 
le prime reazioni da parte dei 
sindacati. Il compagno onore¬ 
vole Luciano Lama. Segreta¬ 
rio della CGIL, ha dichiarato: 

« Da un primo esame de 
contenuto del disegno di leg¬ 
ge, così come è stato reso pub¬ 
blico. si deve rilevare che le 
proposte unitariamente avan¬ 
zate in sede CNEL dai sinda¬ 
cati sono state largamente di¬ 
sattese Infatti per quanto ri 
guarda i lavoratori dipenden 
ti: 1) i minimi di pensione 
anziché a trattamento com 
plessivo unico di lire venti 
mila mensili, sono fissati in 
lire 12 000. 15.600 e 19.500 
mantenendo così tre diversi 
trattamenti; 2) per le pensio¬ 
ni superiori ai minimi si pre 
vede un aumento del 20 per 
cento anziché del 30 per cen 
lo come proposto dai sindaca 
ti; 3) vengono mantenute le 
integrazioni per carico di fa 
miglia per i soli figli e in mi 
sura fissa notevolmente infe 
riore agli assegni familiari 
mentre i sindacati avevano 
proposto l’estensione del di 
ritto agli assegni familiari per 
tutti i pensionati; 4) si acco¬ 
glie il principio dell’adegua 
mento automatico delle pen 
siom che non viene però rap¬ 
portato alle variazioni degli 
indici dei salari ma subord 
nato all’esistenza di avanzi di 
gestione, avanzi che non si 


finanziamento della ” pensio¬ 
ne sociale ” per i lavoratori 
autonomi il - provvedimento 
accoglie la vecchia proposta 
del ministro onorevole Delle 
Fave di istituire un contribu¬ 
to di solidarietà a carico dei 
lavoratori dipendenti iscritti 
all'assicurazione generale e ai 
fondi speciali di pensione, 
che, comunque applicato, si 
risolve in. una imposta sui 


contributi e quindi sui salari, 
mentre ! sindacati avevano 

f irevisto l’assunzione dell'in- 
ero onere per la pensione ba¬ 
se del lavoratori autonomi da 
parte dello Stato, mediante 
la fiscalizzazione di una quota 
di contributi previdenziali. 

« Da un primo esame risul¬ 
ta pertanto che aspetti essen¬ 
ziali dell’accordo del 4 giugno 
1964 tra governo e sindacati 
non sono stati tenuti nel do¬ 
vuto conto, anche se va rile¬ 
vato che dello stesso accor¬ 
do resta confermato l’impe¬ 
gno dello Stato al versamen 
to integrale dei crediti del 
Fondo adeguamento pensio¬ 
ni, destinato però al finan¬ 
ziamento dell’istituenda pen 


Anche la CISL e la UIL 
hanno commentato ; ieri . il 
provvedimento • governativo. 
Il segretario . confederale 
della CISL Cruciani, ha af¬ 
fermato che il provvedimen¬ 
to contiene alcuni « interes¬ 
santi aspetti » aggiungendo 
che « ulteriori valutazioni 
positive da registrare potreb¬ 
bero essere quelle di un più 
adeguato rapporto dei trat¬ 
tamenti di pensioni con le 
retribuzioni, l'adeguamento 
automatico delle pensioni e 
l’introduzione delle pensioni 
privilegiate e pensioni di an¬ 
zianità >. 

Il segretario della CISL 
continua affermando che il 
« provvedimento, . peraltro, 
non ha lontanamente affron¬ 
tato la questione dello squi 
librio più grave esistente 
nell’attuale ordinamento e 
cioè il principio della mu¬ 
tualità adottato con il soste 
gno quasi esclusivo e, co¬ 
munque, largamente preva¬ 
lente, dei lavoratori dell'in¬ 
dustria. Occorre considerare 
che il fondo sociale sarà fi¬ 
nanziato in misura notevole 


sione sociale per tutti i la-jdal settore industriale e il 


voratori dipendenti e auto 
nomi. 

« Se queste interpretazio¬ 
ni — conclude l’on. Lama — 


beneficio che ne ricaveran¬ 
no i pensionati dell’industria 
risulta estremamente inferio¬ 
re al loro concorso finanzia- 


corrispondono al reale con-jrio. Questo criterio di una 
tenuto del disegno di legge, malconcepita mutualità lo si 
la CGIL non potrà che ma-ìritrova anche nella determi- 
nifestare il proprio dissen 


so e adoperarsi perchè il 
Parlamento apporti sostan¬ 
ziali modifiche al disegno di 
egge. Spetta fin d’ora ai la¬ 
voratori e ai pensionati, sot¬ 
to la direzione dei loro sin¬ 
dacati, di mobilitarsi per con¬ 
quistare una soluzione ade¬ 
guata • del problema delle 
pensioni ». 


nazione delle misure degli 
aumenti delle pensioni attua¬ 
li che sono indicate al 30 per 
cento per i minimi e solo al 
20 per cento per le pensioni 
contributive. Infine — con¬ 
clude il segretario confede¬ 
rale della CISL — occorre 
rilevare che è rimasto lo 
squilibrio finanziario nel 
Ifondo adeguamento pensioni 


che verrà tuttora alimentato i 
in misura non proporzionale 
alle retribuzioni del settore 
dell’agricoltura». v - • • • 

Dal canto suo il segretario 
confederale della UIL Raf¬ 
faele Vanni, dopo aver rile¬ 
vato che il comunicato e la 
dichiarazione del ministro 
« consentono soltanto una 
prima valutazione del prov¬ 
vedimento », nota che il di¬ 
verso aumento (20%),per 1 
pensionati al dì sopra del 
minimo « non tiene conto, a 
nostro avviso, dei trattamen¬ 
ti ancora mediamente esigui 
per i pensionati di tali ca¬ 
tegorie». Sugli altri aspetti 
del provvedimento, il segre¬ 
tario della UIL si riserva il 
giudizio quando « saranno 
noti nei particolari tecnici », 
pur esprìmendo fin d’ora una 
cauta approvazione. 

Il segretario del PSI De 
Martino ha dichiarato di es 
sere lieto delle soluzioni a- 
dottate « le quali costituisco¬ 
no un primo passo sulla via 
della riforma del sistema 
della Previdenza sociale » ed 
ha aggiunto che il PSI userà 
la sua influenza perchè « si 
ponga mano » alla « riforma 
del sistema vigente ». Una 
dichiarazione di piena sod¬ 
disfazione è stata rilasciata 
da Rumor. 

Novella 

rispondendo così all'offensiva 
capitalistica — la CGIL abbia 
accettato e anche stimolato 
forme di lotta più generali 
(come a Reggio Emilia. Tori¬ 
no, Milano. Genova, ecc.). E' 
la situazione generata dal 
comportamento padronale che 
impone decisioni tattiche di 
tale natura. E 11 nostro impe- 
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Un momento del corteo per le strade di Roma. 


sale, le scale del palazzo e la 
piazza antistante erano pie¬ 
ne di gente che non aveva 
avuto la possibilità di entra¬ 
re e che attendeva per par¬ 
tecipare al corteo. Nella sala 
gremita avevano preso posto, 
alla presidenza, i firmatari 
dell’appello presenti. Carlo 
Levi, Giacomo Manzù, il 
compagno Cesare Luporini 
e, inoltre, il professor Argan. 
il professor Geymonat e il 
segretario della « Casa della 
cultura * Francesco Coppola. 

Nella sala vi erano, fra gli 
altri, il rappresentante della 
ambasciata d’Algeria e l’inca¬ 
ricato d’afTari di Cuba, il se¬ 
natore Bartesaghi, il senato¬ 
re Mancinelli, i compagni 
Giancarlo e Giuliano Palet¬ 
ta, Abeata, Nilde Jotti. Ma- 
risa Rodano, il segretario 
della FGCI Cicchetto e i rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni giovanili del PSI e del 
PSIUP. i senatori Sergio Ma¬ 
rnilo. Luca De Luca e Scar¬ 
pini, i compagni Natoli. 
D'Onofrio. Sandri e Pintor 

Ha aperto la manifestazio¬ 
ne Francesco Coppola leg¬ 
gendo un lungo elenco di 
nuove adesioni all’appello de¬ 
gli intellettuali, tra cui oltre 
mille raccolte dal Comitato 
Cittadino del PCI di Bari e di 
telegrammi di solidarietà. Un 
particolare, caldo applauso 
ha salutato l'annuncio della 
adesione dell’attore Gian Ma¬ 
ria Volonté e la lettura di 
alcuni messaggi fra i quali 
quello del giudice Guido Ce- 
lentano di Foggia e quello di 
un folto gruppo di docenti 
dell’Università di Padova. 

Francesco Coppola ha an¬ 
che letto — fra grandi ap¬ 
plausi — un telegramma del 
Fronte di liberazione del V;et 
nam del Sud e il messaggio 
del comitato promotore della 


Vietnam ci riporti indietro 
« a un tempo funesto già co¬ 
nosciuto e già vinto; a un 
tempo che la coscienza del 
mondo ha veramente sorpas¬ 
sato ». < « Certe azioni — ha 
infine concluso Levi — sono 
contraddittorie con la forma¬ 
zione stessa del nostro Paese, 
con la struttura ideale che 
condiziona la stia esistenza. 
.Se le nostre alleanze ci co¬ 
stringono a contraddire alla 
nostra natura, non certo ad 
essa possiamo rinunciare ben¬ 
sì alle nostre alleanze. Essere 
oggi col Vietnam è essere 
con noi stessi, essere con la 
libertà ». 

Ha preso subito dopo la 
parola il compagno Lupo¬ 
rini: « fuori ci sono migliaia 
e migliaia di persone, di gio¬ 
vani che attendono di mani¬ 
festare, — egli ha subito 
detto — dunque a noi spet¬ 
ta di essere brevi ». Egli ha 
poi esaminato alcuni aspetti 
della politica criminosa de¬ 
gli Stati Uniti in Asia sotto¬ 
lineando come essa esprima 
non solo la volontà di mante¬ 
nere una posizione di forza 


riesce a comprendere come|™ rC ,' a a 
dovrebbero costituirsi. Nè ri- rhe , fra 1 aUro P r0 P 0 "e un in¬ 
sulta chiaro quale rapporto si ! contro per uno scambl ° 


intenderebbe stabilire tra lo 
ammontare dell'avanzo di ge¬ 
stione e la misura dell'au¬ 
mento; 5) si accenna ad un 
"rapporto più proporzionato 
tra personale e retribuzione", 
ma scartata la proposta dei 
sindacati di fissare la pensio¬ 
ne nella misura del 2 per cen¬ 
to del salario per ogni anno di 
assicurazione (HO per cento 
con anni 40 di anzianità) sem¬ 
brano previste misure tecni¬ 
che che consolidano il siste¬ 
ma delle marche e che quin¬ 
di escludono un collegamento 
diretto con l’ultima retribu¬ 
zione. 

« Per ciò che si riferisce al 


in tutto il sud-est asiatico 
ma soprattutto la volontà di 
fermare su scala mondiale 
tutto il movimento di libera 
zione dei popoli. La nostra 
rivolta morale deve tradursi 
in azione politica anche ver¬ 
so il nostro governo per im¬ 
porre che l’aggressione sia 
fermata. 

Sono intervenuti poi bre¬ 
vemente Giuseppe Pupillo 
della Federazione giovanile 
del PSIUP. Vigorelli, della 
Federazione giovanile del 
PSI e Occhetto, segretario 
della Federazione giovanile 
comunista. 

A conclusione della mani¬ 
festazione il segretario della 
« Casa di cultura » Francesco 
Coppola ha letto a nome 
della presidenza, il testo di 
un telegramma indirizzato al 
Fronte di liberazione vietna¬ 
mita. 

Mentre la sala era ancora 
gremita di gente che atten¬ 
deva di poter scendere per 
la strada dai balconi di pa¬ 
lazzo Brancaccio si poteva 
vedere il corteo avviarsi per 
via Merulana. 


Il telegramma del 
Fronte di liberazione 


esperienze fra gli organismi 
creati nella lotta per la pace 
Dopo brevi parole di saluto 
di una delegaz.one del con¬ 
gresso della Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini ha preso] 
la parola Carlo Levi 

« Il Vietnam si batte per 
tulli — ha detto fra l'altro 
Levi — per noi, per la causa 
di tutti gli uomini contro 
l'eterno tornare del lupo, con¬ 
tro la mistificazione che è 
sempre al servizio della vio¬ 
lenza ». Ricordato l’evolversi 
e poi raggravarsi della situa¬ 
zione politica dalla crisi di 
Cuba ad oggi Levi ha sotto, 
lineato come l’aggressione al 


I Ecco il testo del telegram¬ 
ma inviato alla sala Brancac¬ 
cio dalla Presidenza del 

I Fronte di Liberazione Sazio¬ 
nale del Vietnam del Sud 
(Delegazione di Praga): 

I - CaloroM saluti alla mani- 
■ festnzione indetta a Roma 

I dasfii intellettuali in appog¬ 
gio al Vietnam in lotta con¬ 
tro gli yankee. I.a vostra 

I manifestazione, convocata 
mentre il popolo vietnamita 
lotta con ancora maggiore 

I forza per marcare il 15* 
anniversario della giornata 

I dei Vietnam contro l'impe¬ 
rialismo americano che ha 
luogo il 19 marzo, indica la 

I armonia delia nostra azione 
contro l'imperialismo guer¬ 
rafondaio. La vo-tra azione 

I vale come «erto ammonimen¬ 
to per gli atti estremamente 

I pericolosi degli yankee il cui 
obicttivo mira ad estendere 
la guerra del Sud Vietnam 

I minacciando la pace del Sud- 
E«t asiat'co e del mondo tul¬ 
io intero Chiediamo che 

I l'imperialismo americano ri- 
«petti gli accordi di Ginevra 

I dei 1954. che esso si ritiri 
immediatamente dal Vietnam 
del Sud. l.a vittoria appar¬ 
tiene al popolo del Vietnam 
del Sud-, 


.4 questo telegramma la | 
presidenza della assemblea | 
della sala Brancaccio ha co¬ 
si risposto: 1 

-Intellettuali, lavoratori, I 
studenti et popolo di Roma. • 
a conclusione di una caloro- I 
sa manifestazione di solida¬ 
rietà per l.t vostra lotta con- I 
tro l'imperialismo aggresso- I 
re. comunica impegno pro¬ 
seguire azione forze demo- I 
critiche italiane per la pace | 
et totale indipendenza popoli . 
vietnamiti et vi invita man- | 
dare in Italia una vostra de¬ 
legazione perchè pos«.i esse- I 
re manifestato tutto l’entu- I 
sia-rno del nostro appogg.o 
alla lotta di liberazione dei | 
popoli - " 

Ino’trr l'assemblea appro- i 
l'ora il seguente telegramma | 
da mr.are all'ambasciata de¬ 
gli Siati ('nifi: | 

- Intellettuali, lavoratori. I 
studenti et popolo di Roma . 
sdegnati per azione aggres- I 
«i\a nei confronti del popolo ' 
del Vietnam in violazione I 
accordi Ginevra et Carta dei | 
diritti dell'uomo invita ascol¬ 
tare la voce di tutte le forze I 
democratiche del mondo et • 
porre fine ad aggressione ■ 
unanimemente condannata -. j 


gno — ha affermato l'onore¬ 
vole Novella — è dimostrato 
da tale dinamismo. 

Non'si tratta pertanto di 
mettere in discussione lo svi¬ 
luppo coordinato delie lotte 
articolate, uno sviluppo che 
non le abbandoni ma le rac¬ 
colga: ma bisogna tener conto 
del dislivelll obiettivi del po¬ 
tenziale di lotta da fabbrica a 
fabbrica, da categoria a cate¬ 
goria, da città a città. Certe 
generalizzazioni non sono fa¬ 
cili neppure se le vogliamo, 
neppure se isolatamente c’è il 
rischio che in questa o in quel¬ 
la azienda passi il padrone coi 
licenziamenti, le sospensioni, 
le decurtazioni, le rappresa¬ 
glie. Neppure il fatto che l'of¬ 
fensiva degli industriali sia 
generale, basta automatica¬ 
mente a impostare lotte ge¬ 
nerali che — ha detto No¬ 
vella — non sono la bacchetta 
magica. Non bisogna infine di¬ 
menticare gli altri sindacati i 
quali, se hanno accolto taluni 
nostri orientamenti in materia 
di unificazione delle lotte di 
questo periodo, non sempre 
sono poi d'accordo all’atto pra¬ 
tico: del resto, non farsi con¬ 
dizionare da CISL e UIL non 
significa poi dimenticarli. 
Quindi nessuna visione statica 
delle forme di lotta, ma al 
tempo stesso nessuna sottova¬ 
lutazione dei nostri punti d’ap¬ 
prodo già consolidati, oltreché 
sperimentali. 

Analogamente, non si deb¬ 
bono contrapporre le questio¬ 
ni della risposta immediata al 
padronato — già in corso, in 
sviluppo, e fortemente pre¬ 
sente nei dibattiti — a quelle 
intimamente connesse del no¬ 
stri obiettivi di fondo. Bisogna 
partire dalla fabbrica — ha 
detto Novella — per indivi¬ 
duare il la linea padronale, e 
guardare fuori. Mai dimenti¬ 
carci che la nostra vera con¬ 
troparte è il padronato. 

Ci sono poi altre forze co¬ 
me il governo, che ci possono 
trovare consenzienti o dissen¬ 
zienti. e con le quali ci com¬ 
portiamo coerentemente ad 
una linea di difesa immediata 
e futura dello condizione dei 
lavoratori e del potere dei sin¬ 
dacati. Da un anno, ad esem¬ 
pio. diciamo unitariamente no 
all’ aut aut della Conflndu- 
stria — meno salari e meno 
occupati — come pure alle 
proposte di politica dei red¬ 
diti o alle richieste di tregua 
sindacale, anche quando que¬ 
sto ci vengono da parti ami¬ 
che. Perché prendiamo tali 
posizioni? Appunto perché le¬ 
ghiamo la richiesta immedia¬ 
ta alla rivendicnz.ione di pro¬ 
spettiva. Naturalmente non è 
facile e — ha proseguito il 
segretario generale della 
CGIL — occorre un forte 
sforzo unitario. Il problema è 
quello di scavalcare il falso 
dilemma della Conflndustria. 
portando avanti il salario 
mentre difendiamo I* occupa¬ 
zione. Non si può dare la pre¬ 
ferenza a nessuno dei due fi¬ 
loni da solo: un minimo di 
disimpegno del sindacato su 
tutta la tematica rivendicati¬ 
va e sociale reale, sarebbe 
già un risultato conseguito dai 
padroni, che hanno nella loro 
offensiva obiettivi economici 
mn anche politici. 

Il fatto è che soltanto di¬ 
fendersi sarebbe errato, anche 
se In risposta più energica agli 
attacchi padronali è il pre¬ 
supposto di ogni sbocco posi¬ 
tivo. Ma più importante an¬ 
cora è prevenire nuovi attac¬ 
chi come questo sferrato sul¬ 
l'onda della - congiuntura ». Il 
problema di fondo di un con¬ 
gresso è proprio questo: pre¬ 
venire. nella fabbrica e fuori. 
Già ponendo fermamente al¬ 
ia base dell’azione la piena 
attuazione dei contratti c dei 
diritti di contrattazione (sugli 
organici, i ritmi, i cottimi, i 
macchinari, le qualifiche), noi 
contrastiamo e preveniamo 
nella fabbrica le conseguenze 
delle trasformazioni in corso, 
con una iniziativa diretta sul¬ 
le forme e sul grado di sfrut¬ 
tamento. su un nodo cioè che 
i padroni sciolgono col licen¬ 
ziamento. Ma questo, che co¬ 
stituisce una difesa preventiva 
dai colpi del padrone, non va 
le per tutte le aziende, e non 
basta per tutta la società. Per 
questo — ha affermato No¬ 
vella — diciamo che occorre 
P intervento pubblico e del 
sindacato per il controllo dei 
piani produttivi. 

E’ questa la base di una 
iniziativa costruttiva, di una 
contestazione dello sviluppo 
monopolistico. Questa politi¬ 
ca. combinata con una poli¬ 
tica creditizia e di finanzia¬ 
menti alle medie e piccole 
aziende (ma non con tregue 
salariali!), consente un so¬ 
stegno dell’occupazione che 
noi vediamo intrecciato con 
le grosse scadenze contrattua¬ 
li prossime, e con le scelte 
rivendicati ve che ci impongo¬ 
no. Anche qui. piena occupa¬ 
zione e salari soddisfacenti ri¬ 
chiedono una linea adatta, 
nella fabbrica e nel Paese; a 
i cii» lavora proficuamente la 
CGIL nel suo dibattito inter¬ 
no. facendo sempre riferimen¬ 
to al ruolo del sindacato nella 
società e alla sua autonomia 
dai padroni, dal governo e dai 
parliti. 

La programmazione è una di 
tali scelte, che abbracciano 
tutta l'area degli interessi dei 
lavoratori Di piani ce ne so¬ 
no «tati TVanoni. Saraceno. 
Giolitti ora Picraccini* e 
non possiamo non mettere 
a confronto — ha detto No¬ 
vella — i nostri indirizzi 
con essi Del resto, non è 
immaginabile che il gover¬ 
no imponga un piano al 
Parlamento senza prima di¬ 
scutere. E noi ne abbiamo 
discusso per pronunciarsi, te¬ 
nendo conto che un piano 
non è soltanto un fatto econo¬ 
mico ma anche politico Di¬ 
scutendo per ottenere un giu¬ 
dizio imitano, abbiamo ri¬ 
scontrato una contraddizione 
fra gli obiettivi che il piano 
Picraccim si propone, e il 
modello che esso assume, cioè 


è concepito al di fuori del¬ 
l'attuale fase - recessiva », 
mentre noi da mesi propo¬ 
niamo organiche misure an¬ 
ticongiunturali). Fortemente 
preoccupati siamo pure — ha 
proseguito l’oratore — ' per 
questu « fiscalizzazione » che 
allevia gli industriali d'una 
parte del costo del lavoro, 
così come per le intenzioni 
del governo sulle pensioni: 
tutte cose che non corrispon¬ 
dono all'interesse immediato 
nè futuro del lavoratori. 

«Naturalmente, sarebbe sba¬ 
gliato considerare il gover¬ 
no tutt’uno con la Confln¬ 
dustria, ma queste misure 
dimostrano che molti elementi 
omogenei vi sono •*. 

Questi giudizi sulla pro¬ 
grammazione e sul «superde- 
creto » dimostrano che abbia¬ 
mo presenti le difficoltà dì una 
vera programmazione demo¬ 
cratica, inconcepibile senza 
profondi rinnovamenti alle 
strutture economico-soclali. 

Noi sappiamo che massima 
occupazione e incremento re¬ 
tributivo. con le attuali strut¬ 
ture 'capitalistiche, sono in 
contraddizione. Mu non per 
questo accettiamo il falso di¬ 
lemma «chiedere il socialismo 
o rimanere nel sistema ». Nel 
sistema ci siamo e sappiamo 
quindi per esperienza che i 
capitalisti non ci regalano nul¬ 
la: né le riforme di struttura, 
né la contrattazione degli or¬ 
ganici unita al controllo degli 
investimenti. E’ forse più fu¬ 
cile raggiungere questi ultimi 
obiettivi ciie non nazionaliz¬ 
zare l’energin elettrica?, si è 
chiesto Novellu Quindi, per 
Turni come per l'altra cosa oc¬ 
corre la lotta più decisa. E 
la programmazione democrati¬ 
ca, appunto, è tale nei suoi 
contenuti se la valutiamo un 
fine da raggiungere con ur.a 
battaglia dei lavoratori e con 
un blocco di forze politico- 
sindacali die ipotizzino una 
trasformazione democratica 
delle strutture e dello Stato. 
La soddisfazione delle esigen¬ 
ze delle masse lavoratrici ri¬ 
chiede tali trasformazioni. Ec¬ 
co perché — ha concluso No¬ 
vella — il movimento sinda¬ 
cale non può essere soltanto 
contro deve anche essere per. 
Per la Costituzione realizza¬ 
ta. per un meccanismo di svi¬ 
luppo diverso, per il progres¬ 
so parallelo dell’occupazione e 
delle retribuzioni. 


Ciuikov 


tri industriali ed economici, i 
porti, i nodi ferroviari, gli ae¬ 
roporti e tutti gli obbiettivi 
dai quali dipende la vita eco 
nomica di una nazione. « Noi 
comunisti — afferma Ciuikov 
— siamo certi che se pii im¬ 
perialisti ^scatenassero un con 
/litio fermoniiclcare, la guerra 
si concluderebbe con la disfat 
ta del capitalismo come siste¬ 


ma economico-joclale e con la 
vittoria del nuovo e progres¬ 
sivo regime «ocialirìa. Ma «on 
basta avere questa fiducia. Oc¬ 
corre anche una completa « 
multilaterale preparazione alla 
vittoria. Proteggere nel corso 
della guerra la • popolazione, 
difendere te principali forze 
produttive, la stabilità e la vi¬ 
talità economica del paese, le 
sue risorse tecnico-materiali: 
in questo consiste oggi it pi* 
importante compito dello Sta¬ 
to •. • * ' ' ’ J , 

Il problema, in sostanza, «I 
pone in questi termini: vincerà 
chi saprà meglio difendere il 
potenziale umano ed economico 
dal colpi dell'aggressore. Ora, 
per quanto grandi possano es¬ 
sere le forze militari, non è 
possibile che esse possano ri¬ 
solvere il problema delta di¬ 
fesa della popolazione e del¬ 
l’economìa del paese. La difesa 
di queste categorie vitali di¬ 
pende da tutto il popolo, da tut¬ 
to il paese. 

In queste condizioni è ne¬ 
cessario che ogni cittadino im¬ 
pari a difendersi dalle armi di 
sterminio di massa c sia In gra¬ 
do di porgere aiuto agli altri: 
è necessario •sostituire a ila di¬ 
fesa contraerea locale una di¬ 
fesa civile che investa tutto it 
popolo. L’obbìettivo di questa 
nuova organizzazione è la di¬ 
fesa del paese della sua po¬ 
polazione e della sua economia 
con la partecipazione attiva di 
tutti i cittadini ». 

Per questo, come abbiamo 
detto all'Inizio, in tutta l’Unio¬ 
ne Sovietica sono in via di co¬ 
stituzione le • organizzazioni di 
difesa civile »: queste orpanlr- 
azionl • lavorano in stretto con¬ 
tatto con gli organismi del po¬ 
tere locale, i dirigenti delle in¬ 
dustrie, e i centri sociali di di¬ 
fesa di massa ». 

In pratica, afferma Ciuikov, 
si tratta di organizzare una sor¬ 
ta di » leva generale » dei cit¬ 
tadini affinchè ogni sezione, o- 
gni elemento della organizza¬ 
zione di difesa civile » divenga 
un caposaldo nella causa della 
difesa della popolazione dalle 
radiazioni e da ogni altro fat¬ 
tore sviluppato dalle esplosioni 
termonucleari ». 

Per quanto riguarda le forze 
armate sovietiche, esse sono do¬ 
tate di mezzi sufficienti per di¬ 
struggere qualsiasi aggressore 
mentre le sole forze contrae¬ 
ree possono con sicurezza • col¬ 
pire i mezzi di attacco aereo a 
grande distanza, indi pendente- 
mente dalla loro altezza e ve¬ 
locità •. L’Unione Sovietica, del 
resto, è riuscita a risolvere ef¬ 
ficacemente il problema della 
distruzione del missili avver¬ 
sari in volo. 

» Oggi — conclude Ciuikop 
— deve essere chiaro a tutti 
che l'Unione Sovietica vuole la 
pace, ma che se essa dovesse ve¬ 
nire trascinata in una guerrm 
termonucleare i suol aggressori 
non avranno partita vinta ». 


l’editoriale 

politica di riforme, per far fronte ai gravi problemi 
delle abitazioni, dell’edilizia scolastica e ospedalie¬ 
ra, dei porti, delle ferrovie, delle strade, ecc., e per 
promuovere, attraverso un rilevante intervento pub¬ 
blico, ben qualificato in senso antimonopolistico, nel 
campo degli investimenti produttivi, quel grande 
sviluppo economico programmato che è necessario 
per fare dell’Italia un paese moderno in senso tec¬ 
nico-produttivo e sociale. Non c’è dunque incoc¬ 
renza nelle nostre posizioni. L’incoerenza, e non sol¬ 
tanto questa, ma l’abbandono dei princìpi po¬ 
litici e di politica economica sostenuti sino ad un 
recente passato, sono invece, purtroppo, l’elemento 
caratteristico dell’attuale posizione del PSI. 

Ma occorre poi aggiungere che le misure previste 
nella « superlegge » esprimono un orientamento de¬ 
cisamente controriformatore in almeno tre campi: 
quello dell’edilizia residenziale, quello della pre¬ 
videnza e quello che regola le decisioni dell’atti¬ 
vità statale e dei controlli su di essa. 

La « superlegge » — come è noto — è stata ema¬ 
nata sotto forma di debreto-legge, ricorrendo cioè 
ancora una volta ad una procedura che disconosce 
e avvilisce la funzione del Parlamento. E’ previsto 
peraltro (art. 50) che sia il ministro del Tesoro, l’ono¬ 
revole Colombo, e non già il Parlamento ad attuare 
con propri decreti tutte le variazioni del bilancio 
statale rese necessarie dall’applicazione dello stesso 
decreto-legge. Ma ciò non basta. Per lo snellimento 
delle procedure relative all’esecuzione dei lavori 
pubblici, invece di ricorrere all’introduzione di mi¬ 
sure di riforma della pubblica amministrazione, 
viene attribuito ai provveditori alle opere pubbli¬ 
che un eccezionale potere, che sarà fatalmente cau¬ 
sa di un ulteriore dilagare della corruzione. 

P ER QUANTO riguarda l’edilizia residenziale, le 
misure decise (rinnovo dell’esenzione dell’imposta 
sui fabbricati, riduzione dell’imposta di registro nei 
contratti di compra-vendita delle nuove abitazio¬ 
ni, ecc.) vanno nel senso richiesto dall’associazione 
degli industriali edili e tendono a determinare un 
rilancio delle speculazioni edilizie degli anni scorsi. 
Nel campo delle opere pubbliche, ai ridicoli stan¬ 
ziamenti per la difesa del suolo e la valorizzazione 
dei fiumi (la Valle del Po è ancora minacciata da 
catastrofi simili a quelle del 1951) corrispondono la 
spese colossali per autostrade, anche per quelle 
date in concessione a privati. 

Con la fiscalizzazione di una nuova parte del 
contributi previdenziali, il problema della riforma 
della previdenza viene poi affrontato in modo op¬ 
posto a quello richiesto dai sindacati dei lavoratori 
e dai piccoli e medi imprenditori: riversandone cioè 
il costo invece che sulle grandi industrie sulla col¬ 
lettività, quindi (dato il carattere iniquo del siste¬ 
ma fiscale) sugli stessi lavoratori. 

A. QUESTO PUNTO la soddisfazione della Confin- 
dustria e dtl PLI (oltreché della Borsa) per la poli¬ 
tica economica governativa appare del tutto com- 
goru eC nT ,S - m m'Japitaiisfico- | prelibile. Nulla garantisce — è vero — che la ri¬ 
presa e la fine della recessione siano oramai vicine. 
Ma oggi non sussiste più alcun dubbio sulla politica 
economica governativa. E’ lo stesso ministro Pierac- 
cini a sostenere che la « superlegge » appare come 
un’anticipazione della politica di piano che il g<r- 
verno vuole seguire I ceti economici non hanno, 
dunque, più nulla da temere neppure dalla pro¬ 
grammazione dell’attuale centro sinistra. Anzi, essi 
potranno ritrovare in essa la «buona - politica del¬ 
l’epoca del centrismo, che, peraltro, grazie al centro- 
sinistra, può ottenere oggi, contompornneflment% 
l’appoggio del Partito socialista e di Malngodl. 


- ha adonto Novella — que¬ 
sto piano ha proprio il mec¬ 
canismo. non le finalità, per¬ 
chè oltretutto cristallizza l'at¬ 
tuale distribuzione del reddi¬ 
to Nel documento che la 
CGIL presenterà al CNEL. 
affermiamo perciò che il pia¬ 
no - propone modificazioni 
puramente quantitative al 
precedente meccanismo di 
sviluppo -. 

Cercheremo anche una cer¬ 
ta unità con CISL e LTL, che 
per taluni aspetti sono anche 
esse critiche verso il piano 
governativo. (Tra l’altro esso 
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Il convegno regionale dei dirigenti del PCI 
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Abruzzo: come superare 

i ritardi nel tesseramento 

. * * 

Una regione.«serbatoio dell'emigrazione » • La battaglia per contrapporre alla 
azione municipalistica della DC una li nea unitaria nel quadro di un nuovo rap- ; 
porto democratico fra Stato e Regione - Discorso autocritico suir«operazione 

Giunte » - Alcuni obiettivi concreti 


r Unità/ mercoledì 17 marzo Y965 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 16. 

Presenti il compagno Lui¬ 
gi Pintor deU'Ufficio di se¬ 
greteria del nostro partito 
ed il compagno Schiapparel¬ 
li della sezione centrale di 
organizzazione, si sono in¬ 
contrati qui a Pescara 1 di¬ 
rigenti — oltre cento — del¬ 
le organizzazioni comuniste 
abruzzesi per concordare le 
basi di un forte rilancio del¬ 
l’azione di potenziamento 
del PCI nella regione. In 
particolare, al centro della 
discussione è stato lo svi¬ 
luppo della campagna di 


tesseramento e reclutamen¬ 
to al partito. 

Intanto è stata stabilita 
una data per il raggiungi¬ 
mento del 100 per cento de¬ 
gli iscritti (nel 1964. 28.573), 
e cioè la prima decade del 
prossimo mese di aprile. Ma 
la campagna di tesseramen¬ 
to non si fermerà lì. Il con¬ 
vegno si è dato un obiet¬ 
tivo: nel corso del 1965 l’A¬ 
bruzzo dovrà toccare i 31, 
mila iscritti. Attualmente, 
sia pur con differenze non 
trascurabili fra le varie Fe¬ 
derazioni, il partito in A- 
bruzzo nel tesseramento si 
trovava — complessivamen¬ 


te a quota 77.3 per cento. 

Abbiamo riferito alcuni 
dati indispensabili per com¬ 
prendere il grande sforzo e 
l’ampia attività che i co¬ 
munisti abruzzesi nelle 
prossime settimane dovran¬ 
no dispiegare per raggiun¬ 
gere i loio obiettivi. Non si 
creda, tuttavia, che il con¬ 
vegno sia stato una somma 
di cifre e di discussioni tec¬ 
nico-organizzative anche se 
queste ovviamente — non 
potevano mancare (giusta¬ 
mente. ad esempio, si è par¬ 
lato di estendere il proces¬ 
so di decentramento delle 
strutture di partito). 


Perugia: grave misura antisciopero 

decisa dalla Giunta di centro sinistra 

_ _ — . * ——— .. —■—■—■ 

Automezzi militari 
invece di autobus 

La delibera — suggerita dai consiglieri del MSI — approvata 
dai gruppi del PSI, DC, PSDI, PII, MSI - La giusta lotta dei 
lavoratori per un migliore contratto 


Dal nostro corrispondente ; 

PERUGIA, 16. 

Tempo di guerra? No, tempo 
di centro sinistra. La « bouta¬ 
de -, nata per la strada tra un 
gruppo di lavoratori stupiti dal- 
l’inabituale circolazione dei tan¬ 
ti automezzi militari, è ormai di 
dominio pubblico a Perugia, 
dove con questi mezzi si è cre¬ 
duto di risolvere la crisi che da 
tempo paralizza il settore dei 
trasporti. Malgrado colpisca nel 
segno, non fa ridere, dato che 
troppo vivo è lo sdegno per la 
vergognosa convergenza di voti 
socialisti, socialdemocratici, de¬ 
mocristiani. liberali e fascisti 
che stanotte al termine di una 
drammatica seduta del Consi¬ 
glio comunale, ha spianato ia 
strada al provvedimento d’ur¬ 
genza deiramminlstrazione di 
centro sinistra ed ha deciso di 
avvalersi degli automezzi mili¬ 
tari come strumento antisinda¬ 
cale contro i lavoratori della 
Società concessionaria da sta¬ 
mane in sciopero per le loro 
rivendicazioni. 

Veniamo ai fatti. E da pa¬ 
recchi mesi in piedi, nel capo¬ 
luogo, una aspra controversia 
tra l’amministrazione comunale 
e le società (SAER e Canestrel- 
li) concessionarie dei pubblici 
trasporti, le quali rivendicano 
che sia loro consentito operare 
l’aumento delle tariffe. In pan 
tempo i lavoratori delle due dit¬ 
te sono ripetutamente scesi in 
agitazione per conseguire un le¬ 
gittimo rinnovo del contratto di 
lavoro e la fine di un inqualifi¬ 
cabile trattamento economico 
differenziato tra le due aziende 
Il disservizio che con ciò si ve¬ 
niva a creare in città consen¬ 
tiva ampi margini per una anti¬ 
patica manovra di pressione che 
trovava e trova tuttora come 
vittime principali le richieste 
dei lavoratori che di fatto ven¬ 
gono subordinate all'ottenimen¬ 
to degli aumenti tariffari. 

Qualche giorno addietro il 
compagno Innamorati, capo¬ 
gruppo consiliare del PCI » ed 
ex vice sindaco di Perugia, da 
noi interpellato, si domandava: 
- L’attuale amministraz.one di 
centro sinistra saprà conservare 
la forza con cui la passata am¬ 
ministrazione popolare seppe 
reagire alle richieste della 
SAER’’ E. quindi, se sarà neces¬ 
sario. saprà intervenire usando 
i poteri che una legge del 1865 
le dà materia di requisizione 
per inadempienza contrattua¬ 
le?-. Questo stesse richieste so¬ 
no contenute sui manifesti del 
comitato comunale del PCI c 
sono state ripetute stanotte nel¬ 
l’aula del consiglio comunale, 
al fine di sottolineare l’urgen \a 
di una soluzione tesa all’affor- 
mazionc dei principio che ia 
pubblica utilità si difende solo 
ed unionmente con il pubblico 
intervento, con una linea cioè 
che. attraverso la requisizione, 
apra la strada alla auspicata ge¬ 
stione comunale dei trasporti 
urbani. 

Invece, per la prima volta 
dalla Liberazione ad oggi. — 
come sottolineano migliaia di 
volantini diffusi dal nostro par- 


Lecce 


Centro-sinistra 
talché alla Provincia 

Dal nostro corrispondente n,ano d ‘°P era ’ degradazione con- 


LECCE. 16. 

Il Consiglio provinciale ■ di 
Lecce, convocato per la prima 
volta dopo quasi quattro mesi 
dalla sua elezione, ha eletto ieri 
sera una giunta di centro sini¬ 
stra che sorge all'insegna del¬ 
l’equivoco politico e della nebu¬ 
losità programmatica. Della 
Giunta, di cui la DC si è assi- 


tinua e progressiva del Salento 
Ha inoltre denunciato i criteri 
strangolatori che la GPA adot¬ 
ta al fine di taglieggiare i bi 
lanci dei Comuni (per il 64 è 
stata 'operata una riduzione di 
circa 2 miliardi, pari al 30T- ) 
e la crisi che travaglia le ca 
tegorie edili, artigiane e lavo¬ 
ratrici in genere. 

- La nostra provincia — ha 


v» iUllld. ili tu» ia *-» x— j i s. ■ , .. — . . » « 

curata la presidenza e quattro detto Foscarini ha pagato e 
assessorati fanno parte un so- P a S a tutt<) ^ a d prezzo enorme 
cialista e un socialdemocratico: di una politica antipopolare che 
prt hu un sunnlen- P l *° essere perpetuata In 


il PRI ha un assessore supplen .. .. . 

te. un altro assessore supplente “ aa „5 cal ,***„ 1 '^P* 
è andato pure alia DC Presi¬ 


dente è stato eletto il profes¬ 
sor Egidio Grasso, che certo 
non si può dire si collochi a 
sinistra nella DC. 

Dopo quattro mesi di consul¬ 
tazioni. di trattative, di incontri 
e di scontri segreti fra i quat¬ 
tro partiti - democratici -. si è 
giunti alla riunione di teri sera 
che. sulle prime, ha registrato 
il silenzio più assoluto dei grup¬ 
pi della maggioranza, che evi¬ 
dentemente pensavano di poter¬ 
si sottrarre all’obbligo di pre¬ 
cisare la loro posizione, rite¬ 
nendo più che sufficiente una 
generica informazione del rag¬ 
giunto accordo, fornita qualche 
giorno fa da un quotidiano lo¬ 
cale 

Cosi non è avvenuto: il ca¬ 
pogruppo del PCI. compagno 
Mario Foscarini. si è levato a 


genza di chiarezza e di scelte 


politiche precise, si impone co¬ 
me imprescindibile. Ed è pro¬ 
prio questo che manca alla co¬ 
stituenda maggioranza La "de 
limitazione della maggioranza " 
verso il PCI. *1 cedimento dei 
socialisti alla DC, non rappre¬ 
sentano certo una garanzia in 
tal senso - 

Sono seguiti quindi alcuni in¬ 
terventi. fra cui quelli di un 
consigliere liberale che ha chie¬ 
sto una p.ù marcata caratteriz¬ 
zazione anticomunista della 
giunta, e del compagno Mario 
Indirli del PSIUP 

Piuttosto imbarazzato l’inter¬ 
vento del capogruppo del PSI. 
compagno Tarricone che ha di¬ 
chiarato la maggioranza auto¬ 
sufficiente. munita di effettiva 
volontà politica. 

Per ultimo ha parlato in per¬ 
fetto -stile salentino- il con¬ 


seguenza gli altrf gruppi a pren- sigl.ere Rausa; della DC che ha 

dere la lercia. ‘ if ,7° J’1, P '^" M J!"? u, h ' C ° n ', 

Foscarini ha criticato II me- ‘ otta da!la Dr - P oI,t,ca " 1 
lodo seguito dalla maggioranza ^ sentono come una milione 
che dimostra insensibilità e di- religiosa -. .... . , 

spregio della prassi demoora-!, ; opinione pubblica si chiede 
tira, affermando che il Cons,-> «“«via sulla scorta dei con- 
glio provinciale è la sede pii* ^fallimenti di tale poli :ca, 
idonea al confronto delle pò- f anche _alla luce del continuo 
si 7 ioni e dei programmi. Kgli ha t ras f° rni,s nio de. non ultima la 
quindi sviluppato uno stringente manovra Comune di Legge, 
attacco alla politica della DC effettiva novità possa co- 

salentina e del suoi alleati di centro smis.ra alla 

ieri denunciando a:pramente! P ™7™ a - * a quando esso 
le tragiche conseguenze che ne|P° tr '' durare 
sono scaturite: crisi r.ede cam-| Fuopnio Manca 

pagne. esodo tumultuoso della cu 9 emo ,vianca 


In sciopero 
i dipendenti 
delNACP 
di Cosenza 


Sciopero alMNMA 
contro la riduzione 
d'orario 

e i licenziamenti 


LA SPEZIA. 16 
La direzione del cantiere na- 


COSENZA 16 

Da stamane gli uffici deUDti- . . 

tutu Autonomo Case Popolari ;va’c INMA (400 dipendenti > ha 
di Cosenza =ono ctvusi I 42 imnfe«tntn oggi la propria in. 

-norre 120 lavoratori 

g-az ore a 0 ore 
la procedura rer il 

-..- -. pretta ‘respingere u.. .. . con z.kment 0 di dice! impie- 

marca fascista (non a caso è dianto d quale la prudenza c 
stata sollecitata proprio dai (il consisto d’amministrazione| 

annullare le 


llt ® ” sl è creduto di tutelare la dl d |j de . nst tuto M -, no tenziore di no 
pubblica utilità con 1 intervento , p , . . in cassa mtec 

dell csercito e della polizia, con H sciopero ad oltranza p;r l3 

una soluzione cioè di pretta ‘respingere un regolamento me. ^ a pr.re i 


consiglieri del MSI) che bolla 
non solo l’incapacità ammini¬ 
strativa del nuovo centro sini¬ 
stra. ma anche la sua natura 
antidemocratica ed antioperaia. 

Enzo Forini 


tentano di annullare le con¬ 
quiste fin qui ottenute dagli im- 
p egati circa l’orario di lavoro, 
i premi c lo straordinario. Si 
rivendica inoltro il rinnovo de! 
contratto di lavoro e la siste¬ 
mazione dell’organico. 


a commissione interna del 
cantiere ha dichiarato di re- 
sp ngere i provvedimenti 
I lavoratori, in segno di pro¬ 
testa. oggi hanno scioperato per 
mezz'ora Domani mattina mer¬ 
coledì arà effettuato un altro 
sciopero. 


• .Va rilevato che sia la re¬ 
lazione introduttiva, svolta 
dal segretario regionale, Fe¬ 
derico Brini, che tutti o qua¬ 
si i numerosi interventi, pur 
partendo da esigenze e pro¬ 
blemi interni di partito, li 
hanno sempre calati nella 
realtà regionale, nella situa¬ 
zione attuale e negli obiet¬ 
tivi della società civile a- 
bruzz.ese. Ne è venuto fuori 
l’Abruzzo serbatoio deìl'e- 
migrazione (i compagni di 
L’Aquila che ogni anno deb¬ 
bono rimpiazzare con 1.000 
reclutati gli iscritti che van¬ 
no aU’esteio). l’Abruzzo che 
risponde all’attacco padro¬ 
nale in corso (ultimo esem¬ 
pio l'occupazione della Cel- 
dit di Chieti), l’Abruzzo che 
vuol raggiungere un rappor¬ 
to nuovo con lo Stato su 
basi di sviluppo e di pro¬ 
gresso (e in questi giorni 
sul tappeto il problema del¬ 
lo sfruttamento delle gran¬ 
di risorse metanifere della 
regione). 

Vi sono questioni, appun¬ 
to come cpiesta del nuovo 
rapporto da instaurare fra 
Stato ed Abruzzo, che il no¬ 
stro partito — anelli» per 
combattere la politica fran- 
tumntrice e municipalistica 
delia DC — deve precisate, 
approfondire e sollevare 
puntando, fra l'altro, come 
campo d’azione, sui consi¬ 
gli comunali e provinciali. 

Altro pressante compito 
— ripetutamente sottolinea¬ 
to nel corso del convegno — 
per i comunisti abruzzesi è 
quello di farsi promotori di 
iniziative e manifestazioni 
unitarie che sappiano acco¬ 
gliere ed esprimere il pro¬ 
fondo turbamento delle po¬ 
polazioni di fronte a fatti 
internazionali come quelli 
del Viet Nan e della Spa¬ 
gna. In questo senso si sono 
mossi i compagni di Pesca¬ 
ra e di L’Aquila: ma sono 
esempi da sviluppare ed e- 
stendere a tutti i centri 
abruzzesi. 

E’ appunto ai movimenti 
in atto e da rinvigorire o 
anche da suscitare sui temi 
regionali, nazionali e inter¬ 
nazionali che il partito de¬ 
ve snidare — è stato unani¬ 
memente riconosciuto al 
convegno — la campagna 
per il tesseramento e reclu¬ 
tamento. Una saldatura che 
finora è mancata o avvenu¬ 
ta in modo saltuario e di¬ 
scontinuo. 

Qui da citare un concre¬ 
to esempio critico. Vari 
compagni hanno detto che 
la formazione delle giunte, 
sollecitando l'interessamen¬ 
to di molti dirigenti, è stata 
una causa del ritardo nel 
tesseramento. Discutendo si 
e poi convenuto — e Pintor 
nelle sue conclusioni lo ha 
rilevato — che bene hanno 
Tatto le Federazioni e le Se¬ 
zioni ad impegnarsi nel pro¬ 
blema delle giunte. Però, ò 
stalo evidentemente un im¬ 
pegno interno, di gruppi, 
quando era necessario inte¬ 
ressare tutti i cittadini, 
chiamarli ad intervenire 
con i comunisti, nelle file 
del partito, per dare ai Co¬ 
muni e alle Province giun¬ 
te rispondenti alle esigenze 
popolari ed alle funzioni 
che gli enti locali sono chia¬ 
mati ad assolvere. 

E’, dunque, nel contesto 
dell’azione politica del par¬ 
tito — dallo sviluppo delle 
lotte operaie e contadine al¬ 
la battaglia per la difesa 
ideila pace — che va pre¬ 
parato e portato avanti il 
piano di lavoro per il tes¬ 
seramento e il reclutamen¬ 
to. Questa la piattaforma 
basilare cui è pervenuto il 
convegno dei dirigenti co¬ 
munisti abruzzesi. 

Di qui poi discendono le 
misure organizzative neces¬ 
sarie. il grande impegno. 
rutiliz7azione di tutte le 
capacità per arrivare al 100 
per cento dei tesserati en¬ 
tro la prima decade di apri¬ 
le e per raggiungere l'o- 
jbiettivo dei 31 mila iscritti. 

Nessuno ha nascosto al 
convegno che ora ci si tro¬ 
va in forte ritardo nella 
campagna di tesseramento e 
reclutamento: che tale sta¬ 
to dovrà essere rapidamen¬ 
te superato per permettere 
al partito di allargare e di¬ 
spiegare con più forza la 
sua azione fra le masse Ma 
è proprio questa consapevo¬ 
lezza. la linea d’attività sca¬ 
turita dal convegno, le stes¬ 
se favorevoli condizioni o- 
biettive esistenti nella re¬ 
gione che permetteranno ai 
comunisti abruzzesi di at¬ 
tuare con successo i loro 
propositi per lo sviluppo e 
il potenziamento del partito. 

Walter Montanari 
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Lo ha annunciato Corrias alla delegazione sindacale di Carbonio 



Contro l'emigrazione, per la rinascita | 


Carbonia: studenti 
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accanto agli operai 
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Sono scesi in piazza con i minatori e i disoccupati — Indetto dalla | 
FGCI un convegno regionale su «I giovani e la programmazione» | 
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oggi a Carbonia 

La Giunta regionale potrà ora — se lo vuole — 
appoggiare la lotta popolare per il passaggio 
totale degli operai all'Enel - Manovra eletto¬ 
rale della DC? - La visita a Cagliari di Rumor 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. IP 

Il Presidente della (/iimta regionale sarda on. Corrias ha 
ricevuto una delegazione delle organizzazioni sindacali di Car¬ 
bonio, recatasi a Cagliari per protestare contro il mancalo 
trasferimento all'ENEL dei dipendenti della Carbosarda. e 
contro il mancato nuovo trattamento economico .secondo i 
contratti degli elettrici. Ai sindacalisti Fon. Corria.s- ha comu¬ 
nicato che l'amministrazione regionale si intende sciolta dagli 
impegni assunti con l'ENEL nel marzo del ’G4, perche l'ente 
elettrico non ha rispettato le norme di legge circa il passaggio 
degli impianti della Carbosarda allo stesso Ente. Gli accordi 
siglati a lloma il 10 marzo 1!>64 


CARBONIA 16 

Operai e studenti manifestano a 
Carbonia contro l’emigrazione e la 
disoccupazione. Nelle lotte e nelle di¬ 
mostrazioni di questi giorni accanto ai 
minatori, ai dipendenti comunali, alle 
categorie tradizionalmente vicine ed 
alleate degli operai, ci sono stati per 
la prima volta gli studenti. 

• La presenza dei gruppi studenteschi 
%nonè stata sporadica o disòrdinata, 
ma ha rappresentato una presa di 
posizione a carattere organizzato per 
denunciare l'incapacità delle autorità 
regionali a risolvere i più urgenti 
problemi della Sardegna ed a incidere 
radicalmente sulle strutture dell’eco¬ 
nomia sarda. 

In questi giorni in cui le forze de¬ 
mocratiche e i lavoratori sono impe¬ 
gnati in una lotta serrata perchè il 
Piano quinquennale presentato dalla 
Giunta Corrias perda il carattere di 


strumento dei monopoli industriali 
per assumere quello di intervento ag¬ 
giuntivo dei finanziamenti statali 
orientato verso le reali esigenze del¬ 
l'Isola, la presenza degli studenti ac¬ 
canto agli operai assume un impor¬ 
tante significato. 

E’ la testimonianza viva della cre¬ 
scente politicizzazione e della'presa di 
coscienza che si sta verificando nelle 
giovani generazioni sarde. La • batta¬ 
glia per la rinascita e per una pro¬ 
grammazione democratica si sta cosi 
consolidando con l’apporto di forze 
nuove, e di una più vasta base riven- 
dicativa. 

A questo proposito i giovani della 
FGCI cagliaritana stanno organizzan¬ 
do a Carbonia. dove in questo mo¬ 
mento sono concentrate tutte le at¬ 
tenzioni delle forze democratiche sar¬ 
de. un convegno regionale sul tema 
« I giovani e la programmazione ». 
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Composta da PCI, PSI e de dissidenti 

Nuova maggioranza 
di sinistra a Bisceglie 


Nicastro 


La rottura nella DC determinata dalla lunga 
paralisi imposta alla vita del Comune — Un 
avanzato programma di rinnovamento 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 16. 

Nove mesi di completa pa¬ 
ralisi amministrativa sono 
tanti per un qualsiasi Comu¬ 
ne, anche il più piccolo. Quan¬ 
do poi si tratta di un centro 
come quello di Bisceglie -— 
uno dei più grossi delia zona 
costiera della provincia di 
Bari, con oltre 45 000 abitan¬ 
ti — che ha di fronte a sé 
urgenti e inderogabili pro¬ 
blemi da affrontare, la stasi 
rischia di trasformarsi in un 


Il prefetto 
nomina il 
commissario 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 1C 
11 prefetto di Catanzaro, 
visti inutili gli sforzi di 
giungere a una soluzione 
per quanto riguarda la 
crisi amministrativa al co¬ 
mune di Nicastro. e dopo 
avere preso atto delle di¬ 
missioni di 23 consiglieri 
(15 democristiani, 3 socia¬ 
listi. 3 liberali e 2 missini) 
ha deciso la nomina di un 
commissar.o 

A commissario prefetti¬ 
zio al comune di Nicastro 
è stato nominato il dott 
Mauri, dirigente deH’Uffi- j Questa la situazione che ha 
ciò elettorale della prefet- [portato alla confluenza di vn- 
tura. iti comuni-ti. socialisti e di 

Il fatto che si sia giunti [otto consiglieri dissidenti de- 
a una gestione commissa¬ 
riale dopo vari tentativi 
effettuati dai consiglieri 
comunisti per scongiurar¬ 
la. ha suscitato nella città 
una enorme impressione. 

E questo perche nel co¬ 
mune di Nicastro le ge- 


marasma amministrativo e l a jtraverso un manifesto pub- 


in un avvilimento della vita 
politica. E questa è stata la 
condanna che la DC ha fatto 
pesare per quasi un anno siri- 
ìa città di Bisceglie. fino a 
quando però ia protesta non 
è stata solo quella dei comu- 
inisti, ma si è manifestata in 
generale tanto da travolgere 
'alcuni strati della stessa DC 


Imocristiani, e che ha deter¬ 
minato l’altra sera Delezione 
del sindaco e delia Giunta 
comunista al comune di Bi- 
sceglie. E’ stato questo un 
avvenimento importante per 
la vita della città, un fatto 
di maturità democratica e di 


stioni commissariali si [rifiuto aperto alla faziosità 
stanno ripetendo da due [di gruppi di potere de che 


anni a questa parte, con 
grave danno per l'econo- 


hanno imperversato per tan 
ti anni Significativa è stata 


mia e Io sviluppo della [la riconfermata unità tra co 
Città 'munisti e socialisti (fatto 

D'altro canto, bisogna iquesto che è stato salutato 
far rilevare che i cons;- jcon manifestazioni di fiducia 
glieri comunisti nei giorni io di simpatia dall’intera po- 
precedenti la decisione polazione) che è alla base di 

[questa nuova maggioranza 
aperta a tutte le forze demo¬ 


la decisione 
prefettizia, avevano pre¬ 
sentato richiesta di con¬ 
vocazione del Consiglio 
comunale per un esame 
della situazione politico- 
amministrativa e per ten¬ 
tare in extremis un ac¬ 
cordo e dare a Nicastro 
una sua amministrazione 
comunale. 

Questi tentativi sono ri¬ 
sultati vani per l’intransi¬ 
genza dei 23 consiglieri 
dimissionari, i quali han¬ 
no voluto tenere ferme le 
loro dimissioni 

a. g. 


il partito democristiano ave 
va a Bisceglie ventuno con 
siglieri. che a causa della 
crisi interna si ridussero pri¬ 
ma a 19. poi ancora a 13. 
Sembrava a un certo momen¬ 
to della lunga crisi dell'Am¬ 
ministrazione comunale bi- 
sceglie.-.c, che la DC avesse 
ritrovalo la sua unità; ma 
fu solo questione di un mo¬ 
mento perché di fronte alla 
rinnovata faziosità dei grup¬ 
pi di potere, i dissidenti de 
si sono ribellati. 

I comunisti di Bisceglie. 


blico. hanno dichiarato alla 
cittadinanza di avere 
giunto consapevolmente la 
responsabilità di reggere la 
pubblica amministrazione per 
evitare il marasma determi¬ 
nato dalla DC e per affron¬ 
tare con seria determinazione 
i gravi problemi che assilla¬ 
no la città; dalla legge 167 
per l'edilizia economica e po¬ 
polare, al problema della cit¬ 
tà vecchia- e del suo centro 
storico, ai collegamenti con 
la costituenda autostrada Ba¬ 
ri-Napoli, ai problemi più ge¬ 
nerali dello sviluppo econo¬ 
mico. tenendo conto che Bi¬ 
sceglie è il più importante 
centro pugliese di esporta¬ 
zione di prodotti ortofrutti¬ 
coli. 

Italo Palasciano 


e sotto i quali apposero le loro 
firme anche Von. Corrias e l’as¬ 
sessore regionale all'industria, 
il sardista on. Pietro Melis. pre¬ 
vedevano il passaggio alVENEL 
degli impianti di Scruci e Nu- 
raxifigus, mentre escludevano 
Scrbariu e circa mille operai 
della Carbosarda. Svincolando¬ 
si dall'accordo già firmalo, la 
Regione sarda può ora ripren¬ 
dersi la sua libertà d'azione e. 
se vorrà, potrà appoggiare la 
battaglia che i lavoratori dì 
Carbonia e del bacino del Sul- 
cis vanno condnccndo e che 
avrà domani, mercoledì, un 
nuovo sviluppo con la -gior¬ 
nata di lotta cittadina - pro¬ 
clamata dai tre sindacati per 
vincere la resistenza dei diri¬ 
genti dell'ente elettrico ed ac¬ 
cogliere la richesta del passag¬ 
gio completo (leali operai del¬ 
ia Carbosarda alVENEL. A me¬ 
no che l’iniziativa della giunta 
regionale non sia altro che una 
trovata elettoralistica per far 
fronte alla insistente pressione 

I dei lavoratori e del popolo di 
Carbonio. 

In questi giorni, infatti, la 
Democrazia cristiana ha aper¬ 
to la su a campagna elettorale 
in vista della quinta legisla¬ 
tura regionale. Dopo una bre¬ 
ve permanenza in Sardegna 
del capo dell'uffico di propa- 
panda della DC, on. Piccoli, lo 
stesso Rumor è stato a Caglia¬ 
ri e Sassari per dirigere due 
riunioni di quadri dirigenti e 
amministratori pubblici demo¬ 
cristiani. Il segretario politico 
della DC avrebbe dato le prime 
istruzioni per la impostazione 
della propaganda elettorale. 

I dirigenti de sardi sono estre¬ 
mamente preoccupati per come 
andranno a /inire le prossime 
eiezioni regionali. Il piano quin¬ 
quennale della rinascita che la 
giunta Corrias pensava di po¬ 
ter presentare al popolo sar¬ 
do come una sua grande rea¬ 
lizzazione. ha invece trovato la 
ostilità di tutti. I comitati zo¬ 
nali hanno espresso forti cri¬ 
tiche al piano ed un membro 
delia stessa Giunta, l'assessore 
all'industria Melis, è giunto per¬ 
fino a dichiarare pubblicamen¬ 
te. in occasione della cerimonia 
di inaugurazione della Fiera 
sarda, che il progetto di pro¬ 
gramma quinquennale ha limi¬ 
li gravissimi. Infine lo stesso 
assessore alla Rinascita, il de 
on. Soddu. che ha formattato il 
piano, ha lasciato intendere, in 
un articolo scritto per un quo¬ 
tidiano locale, e contro il pa¬ 
rere espresso dalla giunta di 
cui egli stesso fa parte, che i 
rilievi dei comitati zonali pos¬ 
sono essere ripresi in esame 
dal Consiglio regionale per una 
eventuale modifica del piano 
quinquennale. 

Da tanta confusione che re¬ 
gna all'interno della pianta re¬ 
gionale. i dirigenti de non trag¬ 
gono un buon auspicio per i ri¬ 
sultati delle prossime elezioni 
A dar man forte alla DC è 
aiunto perfino il prof Luigi 
Gedda, il quale ha presieduto, 
in un locale religioso di Ca¬ 
gliari. una assemblea dei co¬ 
mitati civici sardi che sono sta¬ 
ti riesumati in occasione della 
prcssima camjxigna elettorale. 
Gedda, nella sua relazione, fin 
dichiarato che compito dei co- 
imitati civici in Sardegna, è 
rag-,quello di bloccare a tutti i co¬ 
sti. con una intensa campagna 
anticomunista, l’emorragia di 
voti della DC. Come è noto 
il partito di maggioranza re¬ 
lativa alle ultime elezioni am¬ 
ministrative ha perso in Sar¬ 
degna circa 5 0000 voti. 

Intanto domani (mentre a 
Carbonio si svolgerà lo sciopero 
generale) la delegazione unita¬ 
ria — di cui faranno parte, ol¬ 
tre al presidente delia Regione, 
l'assessore all'Industria Melis 
(sahdisla), il sindaco ed l ca- 
pigruppo consiliari di Carbonio 
anche, su espresso invito di Cor¬ 
nas. I rappresentanti provinciali 
dei tre sindacati CGIL, CISL e 
UIL — avrà il preannunciato in¬ 
contro con le autorità ministe¬ 
riali sul futuro di Carbonia e 
del Sulcis. 


La Spezia 


g. p. 


cratiche e antifasciste, sulla 
ba-e di un programma di pro¬ 
fondo rinnovamento che af¬ 
fronti i gravi problemi che 
assillano la città e che il pre¬ 
cedente esperimento di una 
[Giunta di centrosinistra non 


Dibattito con Pintor 
sui problemi 
internazionali 


PALERMO, 16. 

Il compagno Luigi Pintor 
del CC e dell'Ufficio di segre¬ 
teria del Partito introdurrà 
mercoledì a Palermo un di¬ 
battito sul tema: ■ L’iniziativa 


Domenica a Terni 
manifestazione in 
difesa della pace 

TERNI, 16. 

Indetta dal PCI si svolge¬ 
rà domenica a Terni una 
grande manifestazione per la 

... __.... . . _ pace nel corso della quale 

aveva potuto affrontare, con- del PCI contro l’aggressione [parlerà alla popolazione il 


dizionato come era dalia DC. 
che qui tradizionalmente ha 
avuto sempre una caratteriz¬ 
zazione a destra con alla ba¬ 
se l’anticomunismo più vio¬ 
lento e che ha portato la DC 
alla crisi fino alla spaccatura. 

Dopo le elezioni del 1963, 


americana al Vietnam e peri compagno senatore Pietro 


l’unità del movimento operaio 
internazionale ». 

Al dibattito — che si svol¬ 
gerà nel satone del CAMST 
alle 18, per iniziativa del Co¬ 
mitato cittadino del PCI — 
sono invitati a partecipare gli 
iscritti al Partite. 


Secchia sul tema: « Per la 
pace, contro i pericoli di 
guerra e contro l’aggressione 
al Vietnam; per la fedeltà 
agli ideali della Resistenza 
e per un nuovo governo de¬ 
mocratico ». 


La Provincia 
promuoverà 
una conferenza 
regionale 

Nostro servizio 

SARZANA. 18. 

L'Amministrazione provin¬ 
ciale della Spezia promuo¬ 
verà una conferenza regio¬ 
nale avente per tema l'oc- 
cupaz.ione e le aziende di 
Stato in un piano di sviluppo 
economico e democratico del¬ 
la Liguria. L’importante ini¬ 
ziativa c scaturita dalla nuo¬ 
va riunione degli ammini¬ 
stratori comunali e provin¬ 
ciali della Valle del Magra 
svoltasi 1 ieri nella sala con¬ 
siliare di Sarzana cui hanno 
partecipato il presidente del- 
ramministraz.ione provincia¬ 
le della Spezia, il senatore 
Anelito Barontini e gli ono¬ 
revoli Giuseppe Fasoli e An¬ 
gelo Laudi. 

Il convegno ha concorde¬ 
mente deciso di nominare 
una commissione ristretta 
composta dal presidente del¬ 
la Provincia, dai sindaci del¬ 
la Vallata e da un rnppre- 
sentante per ogni partito po¬ 
litico rappresentato nelle am¬ 
ministrazioni comunali con 
lo scopo di redigere la mo¬ 
zione conclusiva c di formu¬ 
lare le proposte per la orga¬ 
nizzazione del comprensorio 
della Bassa Valle del Ma¬ 
gra e per la costituzione del¬ 
l’assemblea politica dello 
stesso comprensorio. Nella 
mozione conclusiva oltre nl- 
l’imDcgno di promuovere la 
conferenza regionale, appa¬ 
rirà l’impegno doU’amminl- 
strnzione provinciale di por¬ 
tare in discussione alla as¬ 
semblea politica del com¬ 
prensorio lo schema di piano 
di sviluppo della provincia 
elaborato dalla società TER¬ 
NE; l’impegno della Provin¬ 
cia di favorire e coordinare 
l'attività del vari compren¬ 
sori del territorio provinela- 
le : Infine l’impegno del Co¬ 
muni del comprensorio di 
coordinare 1 loro Interventi 
e i loro bilanci nella politica 
di spesa. 

La commissione è stata 
eonvncata per lunedi 22 mar¬ 
zo alle ore 15 30 nella sede 
comunale di Sarzana. Si è 
giunti alla costituzione della 
commissione ristretta dopo 
un ampio dibattito che ha 
visto In partecipazione degli 
amministratori appartenenti 
alle diverse forze politiche. 
Fra gli altri ha preso la pa¬ 
rola il comnnpno Monreale 
consigliere del PSIUP di Sarl 
7nnn. il quale ha denunciato 
con forza l’attacco che viene 
condotto dalle prefetture al¬ 
le autonomie ■ degli enti lo¬ 
cali col taglio del bilanci 

Il consigliere Monreale ha 
sollecitato la convocazione 
della conferenza regionale e 
la formazione del comitato 
politico del comprensorio in¬ 
teso come espressione di un 
più largo c democratico go¬ 
verno locale. Il compagno 
senatore Barontini ha sotto¬ 
lineato il valore delle as¬ 
semblee degli amministra¬ 
tori il cui .corhpito è quello 
di costituire e modificare gli 
indirizzi dell’economia e del¬ 
la politica economica nazio¬ 
nale secondo le esigenze del 
lavoratori. 

Il presidente della provin¬ 
cia, prof. Formentini. ha af¬ 
fermato che le assemblee di 
comprensorio possono trova¬ 
re espressione nell’ammini¬ 
strazione provinciale, n pia¬ 
no di svilupno elaborato dal¬ 
la società TERNE, egli ha 
aggiunto, per il momento è 
solo uno schema e su di esso 
si dov-à aprire la discussio¬ 
ne nell'anpoMta assemblea 11 
cui comitato esecutivo do¬ 
vrebbe riunirsi la prossima 
settimana forse alla presen¬ 
za del ministro del bilancio 
on Pieraecini. 

Il consigliere provinciale 
dottor Giuseppe Rossino, ri¬ 
ferendosi nella relazione in¬ 
troduttiva. ha sottolineato la 
funzione nazionale che può 
svolgere il nortn della Spezia 
ner la ronfieurazlone e ie 

enr.offoridtir},* V a u nta 

dei Mepra E’ possibile in¬ 
fatti l'integrazione dell’area 
portuale spezzina e del suo 
retroterra mediante Futili»» 
zazione di parte del com¬ 
prensorio ner destinazioni In¬ 
dustriali di grandi e medie 
dimensioni. 

I. ». 
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